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Gabriel Bertinetto

Non c’è posto in un intero conti-
nente tra i meno popolati della ter-
ra per 434 profughi. L’Australia
continua a dire no allo sbarco del
“Tampa”, il mercantile norvegese
che ha a bordo i naufraghi afgha-
ni, pakistani e dello Sri Lanka, deci-
ne dei quali bambini. Sono così
decise le autorità di quel Paese -
che tanto piacciono alla nostra Le-
ga - che non appena l’imbarcazio-
ne ha oltrepassato le acque territo-
riali, hanno inviato a bordo delle
truppe speciali. Inutili le proteste
del capitano e quelle delle autorità
norvegesi, inutile l’intervento del-
l’Alto commissariato Onu per i ri-
fugiati. Il premier conservatore è
«fermissimo» nella sua determina-
zione, anche l’opposizione laburi-
sta è d’accordo.
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Marcella Ciarnelli

ROMA Il Consiglio dei ministri doma-
ni cancellerà, con ogni probabilità, un
vertice (quello della Fao sulla fame nel
mondo) e rinvierà il problema dei pro-
blemi del governo Berlusconi: il con-
flitto d’interessi. Il primo appuntamen-
to politico per l’esecutivo della destra,
alla ripresa dalla pausa estiva, avviene
in una situazione economica lontanis-

sima da quella dipinta a tinte fosche
da Tremonti e soci. I dati di agosto
hanno confermato una volta di più
che il «buco» dei conti era un’invenzio-
ne propagandistica del superministro
dell’Economia e che aveva ragione l’ex
premier Amato. All’ordine del giorno
dell’esecutivo comunque ci sono per
ora solo due temi: mucca pazza e fer-
mo biologico.
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L' Auditel segna di giorno in giorno il ritorno dalle ferie degli
italiani. E tornano in video anche le star più pagate. Così,

finalmente, tra i calciatori e le miss, abbiamo rivisto anche il
ministro Beppe Pisanu, che avevamo dato per disperso il giorno
della designazione (10 giugno). Invece no, rieccolo, superaffati-
cato per una dichiarazione ai tg così fondamentale che ce la
siamo subito dimenticata. E pazienza: quel che conta è l'uomo e
Pisanu, prima di essere ministro, è un uomo indispensabile.
Tanto che per lui non bastava un incarico qualsiasi e, siccome i
ministeri erano finiti, ne hanno inventato uno apposta. Lo han-
no chiamato ministero senza portafoglio (Pisanu d'altra parte
mangia come un uccellino) per l'attuazione del programma di
governo. Perché è chiaro che, se non c'era lui, quegli altri sfatica-
ti sarebbero subito andati in vacanza. Invece, con Pisanu che
«attua» 24 ore su 24, sembra che anche gli altri lavorino come
dannati. Tanto che ora vanno dicendo di aver fatto in 50 giorni
quello che avevano promesso di fare in 100. E cioè gli interessi
privati del capo del governo. Ma qui interviene Beppe Pisanu,
per chiarire una volta per tutte che Berlusconi non ha alcun
conflitto con i propri interessi.

fronte del video Maria Novella Oppo

Il ritorno del disperso
Saverio Lodato

LIBERO GRASSI, UN RICORDO E UNA PROMESSA

S i ribellò apertamente ai signori
del cappio, rifiutò sdegnosa-

mente il guinzaglio che gli volevano
imporre gli uomini di Cosa Nostra.
Si chiamava Libero Grassi. E lo as-
sassinarono.
Luigi Pirandello ne «I Vecchi e i
giovani»: «Sorte miserabile quella
dell’eroe che non muore, dell’eroe
che sopravvive a se stesso…». E for-
se con queste parole, scritte settan-
totto anni prima, potremmo rac-
chiudere la sorte, tremenda ed eroi-
ca, che toccò a lui, Libero Grassi,
imprenditore dalla condotta cristal-
lina ma in terra di Sicilia, assertore
convinto di un secco «non ti pago»
schiaffato in faccia al racket del piz-
zo, signore gentile e affabile che an-
dò tranquillamente incontro al suo
carnefice mafioso, Salvino Mado-
nia, il 29 agosto 1991, in un’estate

torrida.
Come fu ucciso? Né più né meno
come, in quegli anni a Palermo, cen-
tinaia e centinaia di persone: alle
7,36 del mattino, in via Vittorio Al-
fieri, appena sceso da casa sua, men-

tre si stava recando, come ogni san-
to giorno, in quella «sua» Sigma, la
fabbrica di vestaglie che proprio per
colpa di quel cocciuto «non ti pa-
go», rischiava di diventare per le san-
guisughe di Cosa Nostra un pessi-
mo esempio oltreché un frutto proi-
bito. Il killer non lesinò il piombo:
quattro colpi, in rapidissima succes-
sione, da una calibro 38 special.
Se allora Libero Grassi avesse sborsa-
to cinquanta milioni (ché tale era la
«tariffa» imposta nel suo caso dal
clan degli estorsori dei Madonia del-
la borgata di San Lorenzo) Libero
Grassi oggi sarebbe ancora vivo. Ma
in quel caso tornerebbe utile la se-
conda parte della frase di Pirandel-
lo: quando l’eroe non muore «so-
pravvive l’uomo, e resta male».
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Novità: hanno mentito, il buco non c’è
Amato aveva ragione, i dati di agosto hanno smontato il circo Tremonti
Domani il Consiglio dei ministri dirà: il vertice sulla fame può attendere

ROMA Avrebbero voluto incontra-
re Letizia Moratti. Invece, i rappre-
sentanti dei sindacati della scuola
che ieri si sono recati a viale Traste-
vere per discutere con il ministro si
sono dovuti accontentare di un fac-
cia a faccia tecnico. Ma i problemi
che investono il mondo della scuo-
la restano irrisolti, c’è malumore
per le nomine degli insegnanti (si
annunciano migliaia di ricorsi) , e i
sindacati insistono per un incontro
con il ministro. Un passaggio obbli-
gato, sicuramente diverso di quello
di Rimini.
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Truppe australiane per impedire il salvataggio
Quattrocento naufraghi (anche bambini) bloccati al largo come in un lager

LA NAVE
CHE

NON VA VIA

L’appello di Flores
non mi convince

Ecco perché
dico Fassino

CARA
UNITÀ
AUGURI

ALLA FESTA
Romano Prodi

Il vescovo incontra
la moglie:

«Che peccato,
devo restare celibe»

I Servizi sapevano
tutto sui Black bloc

Bassanini: va
risentito De Gennaro

LICENZIATO
PER INGIUSTA

CAUSA
Elio Veltri

«Il potere non ce l’ha
chi parla in televisione .
Il potere ce l’ha

chi ti permette
di parlare
in televisione».

Maurizio Costanzo
Tg2, 28 Agosto 2001
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ScuolaQUESTO
GOVERNO
È PEGGIO
Margherita Hack

A ccolgo con molta gioia il fat-
to che la Festa dell’Unità sia

dedicata al progetto europeo.
È un segnale che reputo particolar-
mente significativo ed importante
perché l’integrazione europea rap-
presenta il futuro di tutti noi ed è
sfida che dobbiamo vincere per as-
sicurare ai nostri figli un avvenire
di sviluppo, di pace, di solidarietà
e di giustizia sociale; avvenire che
al di fuori di questa dimensione di
integrazione sovranazionale non
sarebbe altrettanto garantito dal-
l’impegno dei singoli Stati nazio-
nali. Soprattutto in questo mo-
mento storico in cui è sempre più
necessario un forte governo del
mondo affinché la globalizzazione
sia occasione di crescita per tutti
contro il muro della povertà, evi-
tando il pericolo di ulteriori so-
praffazioni dei forti sui deboli e
della nascita di nuove emargina-
zioni.
Le formulo pertanto i miei più sin-
ceri auguri affinché la Festa possa
avere il massimo del successo. Il
futuro dell’Europa è davvero il no-
stro futuro.

N on andrà mai via la nave
Tampa, costretta dagli austra-

liani a restare al largo con il suo cari-
co di 400 naufraghi (metà donne e
bambini) salvati dai norvegesi quan-
do la loro carretta stava andando a
fondo. L’ideale di questo nuovo mon-
do di stupidità e di odio nel quale ci
troviamo a vivere sarebbe stato una
distrazione dei marinai norvegesi: vol-
tano le spalle, si danno da fare a luci-
dare ottoni e legni, ad arrotolare ci-
me, cantano canzoni dei mari del
Nord e intanto i disperati, che sono
soltanto pakistani e afghani, annega-
no.
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D opo Maroni, anche Sirchia,
ministro della Casa delle Li-

bertà, dell’italia Loro, ha licenziato
Vittorio Agnoletto.
Ad Agnoletto non viene contestata
né scarsa preparazione, né insufficien-
te competenza, né mancanza di espe-
rienza, anche perché probabilmente
ne possiede più del ministro. Gli vie-
ne contestato che non la pensa come
il governo sul G8 e, forse, in fatto di
ordine pubblico, anche se il governo
con lui ha trattato ufficialmente e, se
ne avesse accettato le condizioni, og-
gi sarebbe al suo posto nella commis-
sione Sirchia. Insomma, Agnoletto
viene cacciato per un reato di opinio-
ne che non è previsto dalla Costituzio-
ne e non è scritto nel codice penale.
Per un reato deciso dal governo.
E il garantismo della Casa delle Liber-
tà che fine fa? Quello, si sa, serve solo
per garantire l’impunità ai ladri, ai
corrotti e ai corruttori.
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R icordate la breve stagione
di Tangentopoli, che tra-

volse uomini politici, partiti e
tutto un sistema che aveva retto
per 50 anni? Allora i giudici, in
particolare quelli di Milano che
combattevano la corruzione e
quelli di Palermo che combatte-
vano e morivano contro la ma-
fia, riscuotevano la generale am-
mirazione e il consenso della
stragrande maggioranza della po-
polazione. Fra questi anche un
partito di destra, oggi al gover-
no: Alleanza nazionale.
Nel 1994, durante il primo go-
verno Berlusconi, la proposta di
un decreto «salvaladri» come fu
subito battezzato, suscitò un’on-
data di sdegno e di rivolta popo-
lare; furono migliaia i fax e le
lettere che arrivarono ai giorna-
li, tanto che alla fine il decreto fu
ritirato. Oggi mi sembra che la
coscienza popolare sia completa-
mente assopita. Sarà il caldo che
intorpidisce muscoli e cervelli,
sarà l'asservimento, più o meno
palese della televisione pubblica
e di quasi tutti i quotidiani, a
parte qualche lodevole eccezio-
ne, ma non si assiste a nessuna
rivolta a tutta una serie di atti e
dichiarazioni di questo governo
e dei suoi ministri e sottosegreta-
ri.
Si comincia con la pretesa di un
sottosegretario alla giustizia, l’av-
vocato Taormina, di difendere
imputati di mafia; segue la rapi-
da approvazione da parte della
Camera della depenalizzazione
del reato di falso in bilancio e il
no alle rogatorie internazionali,
a tutto e immediato vantaggio di
Silvio Berlusconi, pluriindagato
per questi reati.
Si continua con la dimostrazio-
ne di come il ministro della giu-
stizia Castelli intenda l’indipen-
denza della magistratura.
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Vattimo

Per Letizia Moratti
non è sempre Rimini

Milingo G8
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Ciampi. Come nei giorni scorsi il
governo ribadisce la piena fiducia,
la solidarietà alle forze dell’ordine,
in un incontro al Quirinale con il
ministro dell’Interno Scajola.

Israele, l’Italia media fra Palestina e
Israele per evitare il conflitto arma-
to. Israele schiera i mezzi blindati.

Fra un mese i due giovani assassi-
ni di Novi Ligure potrebbero torna-
re in libertà.

i
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di
ie

ri
Dal caldo ai temporali. In agguato al
Nord anche le trombe d’aria. È già scat-
tato l’allarme per il maltempo che arri-
va.

Il G8 segreto. I superpoliziotti rivela-
no i bluff: «Il capo della polizia sapeva
del blitz alla scuola; c’era l’accordo per
una sceneggiata con le tute bianche».

Conosco Lady Milingo. Viveva a Na-
poli con un uomo segreto. Clamorosa
rivelazione di un prete.

– È il giorno in cui Berlusconi
fa dire ai suoi che il gover-
no dirà no al vertice Fao.
Se ne discuterà domani al
consiglio dei ministri, ma il
tam tam della destra non la-
scia spazio a dubbi: a Roma
non si parlerà di fame nel
mondo. Nonostante il pare-
re contrario del presidente
Ciampi, Berlusconi dirà no
alla Fao. Palazzo Chigi prefe-
rirebbe trasferirlo in Africa.
Se non fosse possibile, allo-
ra meglio rinviare tutto di
uno o due anni. La lotta alla
fame nel mondo può aspetta-
re.

– È il giorno in cui per lo scan-
dalo Lipobay si ipotizza il
reato di disastro colposo.
L’iniziativa è del procuratore
aggiunto di Torino, Raffaele
Guarinello, che indaga sui
danni provocati dal farmaco
anticolesterolo della Bayer.
Secondo Guariniello il disa-
stro è un evento in grado di
mettere in pericolo un nume-
ro indeterminato di persone
e di suscitare allarme socia-
le.

– È il giorno in cui l’Australia
manda le teste di cuoio per
abbordare la nave norvege-
se carica di profughi afgha-
ni. Il primo ministro conser-
vatore Christmas non vuol
sentire ragioni i 438 clande-
stini salvati dal naufragio dal-
la nave svedese non potran-
no sbarcare in territorio au-
straliano. La situazione a
bordo è drammatica. Ma i
medici australiani si rifiuta-
no di soccorrere donne e
bambini fino a quando la na-
ve non tornerà in acque inter-
nazionali. La linea dura del
governo conservatore con-
tro gli immigrati è appoggia-
ta anche dall’opposizione la-
burista.

– È il giorno dell’incontro di
monsignor Milingo e Maria
Sung. Prima il clamoroso
matrimonio-choc a New
York celebrato dal reverendo
Moon il 27 maggio. Poi l’im-
barazzo del Vaticano e l’in-
contro con il Papa il 6 agosto
scorso. Una telenovela lunga
95 giorni fatta di annunci, ulti-
matum, richieste di colloqui,
colpi di scena. Infine, il tanto
atteso e osteggiato faccia a
faccia tra il prelato e l’ex mo-
glie. Forse ora si potrà scrive-
re la parola fine. Il Vaticano
può respirare, uscire dalla
trappola. A Maria Sung ripe-
te le cose già dette in televi-
sione: ti amo come una sorel-
la, è vero c’è stato il matrimo-
nio di New York ma «il richia-
mo della mia Chiesa, tramite
il celibato non mi permette di
essere sposato».

G8, I poliziotti contro, Ciampi:
«Fiducia nelle forze dell’ordine».
Versioni contraddittorie dalle audi-
zioni dei dirigenti di polizia rimossi.

Primo cessate il fuoco. Spiragli di
pace in Medioriente. Il ministro de-
gli Esteri Ruggiero: «Ho trovato la
disponibilità di Peres e di Arafat».

Ricorsi a pioggia dai precari sen-
za cattedra. Sono già centinaia,
poi toccherà ai supplenti.

A
novembre non si ha da fa-
re, il vertice Fao a Roma.
Silvio Berlusconi si appre-

sta a presentare al Consiglio dei
ministri una scelta di rinvio, giu-
stificata come “tecnica”. Provve-
derà il buon Renato Ruggiero,
che deve evidentemente ritenere
lo slittamento un male minore
rispetto alla resa del trasloco in
un paese africano, a racimolare
qualche pezza d’appoggio. Ai
sondaggi commissionati dal pre-
sidente del Consiglio. I quali, si
sa, raccolgono gli umori ma non
danno conto del rischio di perde-
re autorevolezza e credibilità sul-
la scena internazionale.

Ma sarebbe bene che, su una
decisione così delicata, cadesse
ogni velo di ipocrisia. Come
quello di invocare, tra le ragioni
del rinvio, la costruzione di un
clima «bipartisan» con l’opposi-
zione sulla gestione dell’ordine
pubblico. Non solo o non tanto
perché sul rifiuto della violenza
l’opposizione ha già parlato chia-
ro, ma soprattutto perché già i
timidi accenni, avanzati da Berlu-
sconi dopo l’esplosione di una
bomba a Venezia, a un approc-
cio comune nella lotta contro il
terrorismo sono stati soppianta-
ti dagli alti lai degli altri azionisti
della maggioranza. Sarà un caso,
ma proprio ieri Umberto Bossi è
tornato ad alzare la voce. Testual-
mente da “la Padania”: «Le bom-
be che esplodono qua e là sono
l’ultimo tentativo dei comunisti
di fermare la storia e il grande
cambiamento».

La bizzarria che da sempre
caratterizza i comportamenti di
Bossi non può certo giustificare
il silenzio sulle sue esternazioni,
non fosse perché la carica mini-
steriale del leader leghista chia-
ma in causa la responsabilità col-
lettiva della politica del governo.
Vero è che se il presidente del
Consiglio si affida ai sondaggi
per non sfidare l’impopolarità, il
segretario della Lega può sentirsi
autorizzato a “lisciare” il pelo al
suo movimento. Ma è lo stesso
segretario del Carroccio a riven-
dicare la piena identificazione
tra gli umori della base e la strate-
gia del movimento. Il che, ovvia-
mente, si traduce in un condizio-
namento della linea politica del-
la maggioranza.

In quale direzione? «È l’ora
dell’orgoglio padano», proclama

Bossi nella sua sortita di fine esta-
te. Per fare la devolution? Mac-
ché: rimandato a ottobre (dopo
il referendum sul federalismo), il
leader leghista sembra essersi
messo l’anima in pace. Sarà per
occultare la brutta figura, sarà
per preparare il terreno localisti-
ca, tanta rivendicazione di super-
bia prende di mira proprio la
più significativa istituzione inter-
nazionale, o meglio sovrannazio-
nale, in cui l’Italia assolve a un
ruolo da protagonista: l’Unione
europea. L’«Europa istituziona-
le», la definisce Bossi: «È una tec-
nocrazia nella quale è stata vo-
lontariamente ceduta la respon-
sabilità del potere legislativo e
politico ad una macchina buro-
cratica apolide che nessuno ha
mai votato». Basta? La lingua bat-
te dove il dente duole: «La finali-
tà della legge europea, giacobina,
antidemocratica, è quella di crea-
re una nuova identità sociale arti-
ficiale al posto dell’identità lega-
ta alla tradizione. La follia è fare
un Super-Stato dove si parlano
lingue differenti, si hanno storie
e culture diverse. Uno Stato che
non può essere nazionale, non
può produrre democrazia. Ed è
questo che piace infinitamente
ai comunisti».

Piace invece a Berlusconi
l’isteria antieurepea? Bossi non
sembra propriamente isolato.
Anche un autorevole esponente
dell’area liberal di Forza Italia, il
ministro della Difesa Antonio
Martino, ieri ha soffiato sul fuo-
co, sostenendo che «l’Unione eu-
ropea è uno strumento per realiz-
zare ancora di più l’interesse na-
zionale, non un feticcio cui sacri-
ficarlo». Tant’è. Che nella Casa
delle libertà alberghi un’anima
antieuropea, o se si vuole: prote-
zionistica, è storicamente dimo-
strato dalle cronache della diser-
zione del Polo, allora all’opposi-
zione, dalle aule parlamentari
nel corso dell’esame delle misure
di risanamento che il governo
dell’Ulivo dovette assumere per
assicurare all’Italia di entrare dal-
la porta principale nel sistema
dell’Euro. Ma è grazie a quelle
decisioni, dolorose ma chiara-
mente riformatrici, che l’Italia
ha riconquistato un ruolo inter-
nazionale di primo piano. Dove
portano Bossi, Martino e Berlu-
sconi, se non a regredire nel cor-
tile di casa?

Per evitare la guerra Ruggiero incon-
tra Peres e Sharon. L’Europa impegna-
ta in un estremo tentativo di evitare la
guerra aperta tra israeliani e palestine-
si.

La fiducia di Ciampi: «Piena fiducia
nelle forze dell’ordine». L’ex vice capo
della polizia Andreassi assolve il Gsf.

Disastro colposo. Caso Lipobay: i ma-
gistrati di Torino procedono contro la
Bayer con l’accusa di disastro colposo.

Raul Wittenberg

ROMA Il governo ha ricevuto un alto-
là dei sindacati, dopo la divulgazio-
ne dell’analisi del ministro dell’Eco-
nomia sul Documento di program-
mazione in cui tra l’altro si annun-
cia il proposito di cambiare la regola-
mentazione del diritto di sciopero
nei servizi essenziali modificata ap-
pena un anno fa. Ma se gli scioperi
selvaggi non sono stati del tutto eli-
minati, c’è un motivo. Manca anco-
ra la legge che li rende inutili, dal
momento che permette di misurare
la rappresentatività dei tanti sindaca-
ti che pullulano il mondo dei servizi
pubblici, a cominciare dai trasporti:
se un sindacato non è riconosciuto
come rappresentativo non ha titolo
per contrattare alcunché, con il suo
sciopero non otterrebbe nulla. Leg-
ge che il centrosinistra non è riusci-
to a far approvare nella scorsa legi-
slatura.

Nella sua analisi il ministro Tre-
monti sostiene che «andranno valu-
tati» gli effetti della legge 83/2000
sul diritto di sciopero, perchè «ad

oggi non sembra aver ancora pro-
dotto i risultati auspicati in termini
di affidabilità dei servizi di trasporto
e di tutela dell'utenza». Nei sindaca-
ti invece il segretario generale della
Filt-Cgil Guido Abbadessa si oppo-
ne a questa ipotesi: «Serve semmai
la legge sulla rappresentatività dei
sindacati: solo così si può andare
alla conta ed eliminare l'effetto an-
nuncio della miriade di sigle sindaca-
li che esistono nel settore». Se vera-
mente si arrivasse alla volontà di va-
rare «l'altra gamba» del sistema di
regole per gli scioperi, «la situazione
per l'utenza migliorerebbe notevol-
mente -dice Abbadessa- senza re-
stringere ulteriormente il diritto di
sciopero. Ma la volontà non c'è -sot-
tolinea- perchè ci si accorgerebbe di
dover fare i conti con i numeri della
Cgil».

Un'altra parte del problema,
continua il segretario della Filt, «è
rendere efficace il sistema di preven-
zione dei conflitti, meccanismo pre-
visto ma scarsamente applicato». Re-
stringere ancora la possibilità di scio-
perare, «soprattutto nei trasporti,
porterebbe altri problemi: non solo

una corsa alla prenotazione, e quin-
di concentrazione, delle azioni di
sciopero nei giorni consentiti, ma
anche, da parte di piccoli gruppi
spontanei, azioni di guerriglia sinda-
cale, con l'applicazione pedissequa
di norme e regolamenti che, in un
settore ad alto flusso come quello
dei trasporti, rallenterebbe il traffico
in questo o quel settore, fino a bloc-
carlo». Per la Uil su questo punto il
ministro è «misterioso», afferma il
segretario confederale Franco Loti-
to, non si capisce che cosa effettiva-
mente Giulio Tremonti intenda fa-
re, oltre quello che si è fatto l’anno
scorso.

L’attuale regolamentazione del
diritto di sciopero impone al sinda-
cato di comunicare con un preavvi-
so di 60 giorni all’azienda ed alla
Commissione di garanzia dei servizi
essenziali che intende fare lo sciope-
ro in un determinato servizio. Ci
sono poi dei periodi in cui l’astensio-
ne dal lavoro non è ammessa: le
maggiori festività religiose come il
Natale e la Pasqua, e il periodo delle
vacanze estive dal 15 luglio a fine
agosto. Inoltre per esempio nei tra-

sporti non si possono bloccare con-
temporaneamente diverse modalità
di trasporto, come ferrovie e aerei.
Infine lo sciopero deve comunque
garantire una quota minima di servi-
zio come il pronto soccorso negli
ospedali o la mobilità dei pendolari
all’inizio e alla fine della giornata di
lavoro. Le modifiche dello scorso an-
no hanno inasprito le sanzioni lega-
te alla dichiarazione di illegittimità
di uno sciopero da parte della Com-
missione di Garanzia.

Secondo Pietro Gasperoni (Ds),
segretario della Commissione Lavo-
ro della Camera, questa legge ha pro-
dotto i risultati che poteva produr-
re. «A meno che non si voglia sop-
primere il diritto costituzionale allo
sciopero, per rendere efficace la re-
golamentazione occorre completare
il quadro con la misurazione e il
riconoscimento della rappresentati-
vità dei sindacati, che attribuisce il
diritto a negoziare i contratti di lavo-
ro. Questo è lo strumento per elimi-
nare la microconflittualità, perché
quando un gruppetto di addetti in
grado di paralizzare un servizio es-
sendo in posti chiave, se non sono

riconosciuti come sindacato difficil-
mente scioperano sapendo che non
otterranno risultati». Lo stesso Ga-
speroni è stato relatore del disegno
di legge sulla rappresentatività che
fissa la soglia del 5% degli addetti
per i sindacati nazionali e del 10%
per quelli aziendali. Nove articoli su
12 vennero approvati, ed ora il dise-
gno di legge è stato ripresentato pari
pari con le modifiche che a suo tem-
po aveva chiesto il Polo.

Nell’analisi del Dpef c’è anche
un capitolo dedicato ai fondi pensio-
ne integrativi. Per il loro decollo si
ipotizza la riduzione dall’11 al 6%
dell’aliquota sui rendimenti dei fon-
di, ma anche altri due scenari alter-
nativi con la completa esenzione dei
redditi da capitale in capo al fondo
(fase di accumulazione) e il richia-
mo ad imposizione degli stessi al
momento del godimento dei benefi-
ci. In questo caso si favorisce al mas-
simo l’accumulazione. Con la ridu-
zione al 6% dell’imposta sui rendi-
menti invece si favorisce l’allarga-
mento della base imponibile, per-
chè il più lieve prelievo facilita l'ac-
cumulazione stessa.

Tg La 7: Andreassi: «De Gennaro sapeva della Diaz»

Marcella Ciarnelli

ROMA Il «buco» non c’è più. I conti
pubblici sono a posto. L’allarmismo
del ministro Tremonti si scontra
con i dati reali che mostrano un’eco-
nomia col segno più. In agosto il
fabbisogno statale segna un avanzo
di tremila miliardi. Una cifra che a
fine anno contribuirà a far sì che il
fabbisogno dell’intero settore pubbli-
co non superi i 75.000 miliardi. Mol-
to meno di quanto previsto dal ber-
lusconiano Dpef, stimato intorno ai
novantatremila miliardi. Una cifra
non distante da quella indicata dal
precedente governo e confermata
dalle previsioni della ragioneria gene-
rale dello Stato.

Davanti all’evidenza anche negli
uffici più in alto grado del ministero
del Tesoro hanno dovuto fare i conti
con un andamento positivo, che
non può essere la conseguenza di
nessuna delle iniziative dell’attuale
esecutivo, visto che finora non ne è
stata presa nessu-
na. Invitano alla
cautela in via
XX settembre,
quella che il mi-
nistro non ha
usato quando è
andato in tv per
descrivere agli
italiani un paese
sull’orlo del tra-
collo economico. «Non c’è da stap-
pare lo champagne» dicono al mini-
stero ma non bisogna neanche «fa-
sciarsi la testa». Comunque «il dato
è positivo poiché mostra che non ci
sono elementi di peggioramento e
forse c’è qualche elemento di miglio-
ramento». Davanti all’evidenza...

Forse deluso dalle anticipazioni
sulla situazione economica del Paese
Giulio Tremonti ha rinunciato alla
gita in Sardegna per raggiungere il
presidente del Consiglio riunito in
conclave con i ministri Pisanu e Lu-
nardi nella villa di Porto Rotondo,
una sorta di dependance vista mare
di Palazzo Chigi, per confezionare il
difficile ordine del giorno del Consi-
glio dei ministri, convocato per do-
mani. Quello ufficiale è un elenco in
cui non compare nessuno degli argo-
menti scottanti che aspettano il go-

verno alla ripresa. La prima riunione
dell'esecutivo dovrebbe occuparsi di
carne e di pesce, nenache fosse un
menù. Di mucca pazza e fermo bio-
logico. Invece sono molti gli argo-
menti scottanti da affrontare.

A cominciare dalla questione del
vertice Fao. Tenerlo a Roma, farlo
emigrare in Africa o, almeno, spo-
starlo più avanti nel tempo, usando
la sponda fornita dal sottosegretario
dell’Onu, Staffan de Mistura? Men-
tre quello di Napoli è ormai in via di
allestimento nella cittadella dell’aero-
nautica a Pozzuoli, sul summit ro-
mano continuano le incertezze. Ber-
lusconi non lo vuole. Lo ha detto fin
dall’inizio. «Abbiamo già dato» se ne
uscì dopo Genova. Ma su questa po-
sizione non è che abbia fin qui trova-
to molti consensi. Contro la possibi-
lità che il governo del paese dia un
così evidente segno di debolezza si
sarebbe schierato il ministro degli
Esteri, Ruggiero che sarà presente al
consiglio dei ministri e farà sentire la
sua voce. In disaccordo sarebbe

Gianni Letta, il
fido braccio de-
stro del premier.
Ed è, innanzitut-
to, dal Quirinale
che sarebbe arri-
vato l’invito ad
una più appro-
fondita valuta-
zione della que-
stione, prima di

prendere qualunque decisione. L’ar-
gomento è stato trattato durante il
colloquio tra il Presidente della Re-
pubblica Ciampi e il ministro dell’In-
terno, Scajola. Il Capo dello Stato ha
sottolineato la necessità che si faccia
chiarezza «sui comportamenti dei
singoli» poiché bisogna che sulle for-
ze dell’ordine nel loro complesso,
dai vertici agli esecutori, non per-
manga alcuna ombra. Specialmente
se dovranno sovrintendere, in tempi
brevi, al regolare svolgimento dei
due importanti vertici. Sull’ipotesi
dello spostamento si è detto d’accor-
do il solito Buttiglione. Alleanza Na-
zionale e Lega aspettano la riunione
di domani per prendere una posizio-
ne che vada al di là delle cose fatte
filtrare dalla spiaggia o dai monti.

E tutto quello che è rimasto in
sospeso alla chiusura per ferie? Di

conflitto d’interessi, ovviamente
non se ne parlerà. Quello è argomen-
to che per il premier appassiona po-
co gli italiani. Non è così. Ma tocca
Berlusconi in persona e quindi non
se ne discute. Neanche le deleghe ai
viceministri e ai sottosegretari sem-
brano essere un’urgenza. Eppure

per la funzionalità dell’esecutivo so-
no essenziali. Sembra, invece, possi-
bile che torni sul tavolo del governo
la questione immigrazione. Secondo
Rocco Buttiglione, si potrebbe arri-
vare già al varo del disegno di legge.
Ma ricordando le divisioni nella
maggioranza che il progetto aveva

causato nella prima lettura sembra
improbabile che si arrivi al risultato
previsto con il consueto ottimismo
dall’ineffabile ministro per le politi-
che comunitarie. Preme Pietro Lu-
nardi con le sue grandi opere che è
andato a perorare di persona all’om-
bra del parco della residenza estiva
del presidente del Consiglio.

Sul fronte dei provvedimenti
economici l’appuntamento di doma-
ni potrebbe servire per un chiari-
mento tra i ministri di Forza Italia e
quelli di An e Lega sui problemi del
lavoro e delle pensioni che, pur se in
un confronto a distanza, finora non
li ha visti molto d’accordo. Ma a set-
tembre il governo dovrà cominciare
il confronto con le parti sociali.
Quindi Berlusconi ha la necessità di

serrare i ranghi su questo tema. C’è
poi la Finanziaria, la «svendita» degli
immobili degli enti, l’intero pacchet-
to Tremonti. La devolution, per for-
za di cose, tornerà ad essere d’attuali-
tà dopo il referendum. Ma sarà ne-
cessario decidere che atteggiamento
il centrodestra terrà nei confronti
della partecipazione alla consultazio-
ne. E le divisioni non mancano.
L’elenco potrebbe continuare all’infi-
nito.

Con tutti i capitoli del program-
ma dei «cento giorni» già realizzato
«in 48» afferma Pisanu. E, invece, lo
è solo nella parte che poco interessa
alla gran parte degli italiani. Doma-
ni, quindi, Consiglio dei ministri a
sorpresa. Che è un’altra, sconcertan-
te, novità.

Giornale chiuso in redazione
alle ore 22.40

«Piena fiducia». Colloquio al Quirinale
tra Ciampi e il ministro dell’Interno
Scajola. Chiaro segnale di solidarietà del
capo dello Stato alle forze dell’ordine.

Tregua in Israele. Dopo giorni di duri
combattimenti raggiunto un accordo
per il cessate il fuoco sulle colline di
Betlemme.

Disastro colposo. È la nuova accusa del
sostituto procuratore di Torino Guariniel-
lo alla Bayer per Lipobay.

Ciampi: «Fiducia nelle forze dell’or-
dine». G8, da Ciampi piena fiducia
alle forze dell’ordine.

Medioriente verso la tregua. Con la
mediazione di Ruggiero raggiunto il
cessate il fuoco. A Beit Jalla anche
oggi scontri e morti.

Incontro tra Milingo e Maria Sung.
Stasera l’incontro tra mons. Milingo e
Maria Sung in un albergo romano: si
sono rivisti dopo quasi un mese.

Il «buco» di Tremonti era una bugia
I dati di agosto danno ragione ad Amato. Il governo rinvia il conflitto d’interessi e il vertice Fao

che giorno
è

TRA SONDAGGI E ISTERIE
SI REGREDISCE

NEL CORTILE DI CASA
PASQUALE CASCELLA

Il governo vuole cambiare la regolamentazione modificata l’anno scorso. No dei sindacati: il problema è la rappresentatività di chi propone l’agitazione

Ora tocca al diritto di sciopero nei servizi pubblici

Medioriente notte di sangue. Nei ter-
ritori quattro morti. La situazione è sul
punto di esplodere. Ruggiero a Geru-
salemme da Peres e Sharon.

«De Gennaro sapeva della Diaz». Gli
incidenti al G8: seconda giornata di
audizioni parlamentari. Parla l’ex vice-
capo della polizia Andreassi.

Un segreto all’ombra del Vesuvio.
Maria Sung si era sposata con un na-
poletano.

la nota

Ciampi: «Fiducia alle
forze dell’ordine ma
gli accertamenti di

governo e magistratura
vadano avanti»

Il ministro dell' Economia Giulio Tremonti  Bove/Ansa
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ROMA Sembra un giallo: chi sta di-
cendo la verità? Il ministro Letizia
Moratti, quando assicura che l’anno
scolastico inizierà «con tutti gli inse-
gnanti in cattedra», o i sindacati,
che invece prevedono un blocco del-
le nomine dovuto a ricorsi e difficol-
tà di ogni tipo?

Ogni giorno che passa, la distan-
za tra i due schieramenti si fa sem-
pre più grande, quasi parlassero del-
la situazione di scuole di Paesi diver-
si. E già questo è un grave indizio,
perché i milioni di studenti e inse-
gnanti che si preparano al grande
rientro di tutto hanno bisogno tran-
ne che di notizie confuse e, appun-
to, schieramenti, come se la scuola
non fosse patrimonio di tutti. Ma
proprio questo è il primo punto del-
la discordia. Dalla parti di viale Tra-
stevere, ormai si è capito, c’è in effet-
ti qualcuno per cui l’espressione
«scuola di tutti» suona un po’ obso-
leta, retaggio di tempi passati, tempi
da monopolio.

A questa prima grande questio-
ne, cha fa capo a due diverse «imma-
gini» di scuola, si è aggiunta una
serie di difficoltà «tecniche». Le stes-
se su cui i sindacati hanno richiama-
to l’attenzione del ministro, per ora
senza risultati. Il coro di allarme è
ampio e diversificato. Certo si aspet-
ta di vedere quali saranno i dati rela-
tivi alle nomine superata il termine
capestro del 31. Enrico Panini della
Cgil lo conferma, ma intanto nota
che «Milano, Roma, Napoli e Paler-
mo si dichiarano “in affanno” per

arrivare a concludere bene le opera-
zioni di nomina entra la data previ-
sta». Dove «bene» ha un significato
preciso: sta per «senza errori». E
non è un particolare da poco. Biso-
gna vedere, insomma, cosa vorrà di-
re in concreto «avere portato a term-
nine le nomine». Perché questo è in
effetti il punto, l’obiettivo su cui insi-
ste il ministero, concentrato più sul-
le cifre che sulla sostanza del discor-
so. Certoil mimistro manager ha
puntato molto sulla comunicazio-
ne, con continui rilanci: personale
richiamato dalle ferie, quasi tutti i
provveditorati sono in dirittua d’ar-
rivo quanto a nomine, di più: delle
60 mila previste, 45 mila sono or-
mai realtà. Dati positivi, di cui non
c’è motivo di dubitare, ma che non
possono cancellare altre questioni
in sospeso, nè riassumere la situazio-
ne del più che complesso panorama
scolastico.

Molto si è detto sulla sorta dei
docenti, ma il discrimine prima/do-
po il 31 agosto interessa anche un’al-
tra fondamentale componente, riu-
nita sotto la sigla Ata (Amministrati-
vi tecnici ausiliari). Ecco cosa ri-
schiano: dato che la «mobilità», leg-
gi spostamenti, per il personale Ata
verrà messa a punto solo il 31 ago-
sto, le operazione seguenti slitteran-
no a loro volta. Così si potrebbe
ripetere il copione previsto, forse a
torto, per le nomine a ruolo degli
insegnanti: nomina subito, ma fuori
tempo masismo e quindi senza sti-
pendio. Anche inquesto caso le per-

sone coinvolte sarebbero migliaia,
conn conseguenti ricorsi, dato che
si profilerebbe un assurdo giuridico
che ben pochi sarebbero disposti ad
accettare. Come sottolineano i sin-
dacati, in cambio di pochi giorni di
differenza rispetto alla data prefissa-
ta, i lavoratori rischiano la perdita
di un anno netto di benefici.

Tutto per una «interpretazione
del decreto 255 che riteniamo non
corretta, di più, inutile», osserva la
Uil scuola, «per un “ capriccio” ven-
gono stravolte norme condivise».
Eppure da parte del ministero quasi
nulla è stato dichiarato in proposi-
to, ci si è limitati a dire che «le sca-
denze saranno rispettate». Il riferi-
mento è al «regolamento per il con-
ferimento delle supplenze al perso-
nale docente/educativo», pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale 168 del
20/7/2000, in attuazione, spiega Fe-
dele Ricciato dello Snals, della legge
124 del 2 maggio ‘99. Si tratta di
disposizioni ancora in vigore, non
cancellate tecnicamente dal decreto
Moratti ma certo trascurate nella
sua interpretazione, quella data dal
ministero e suggerita ai presidi a cui
ora passa la competenza sulle nomi-
ne. Uno scenario complesso, che si
rifà a una normativa molto articola-
ta. Senza contare che, dopo l’annun-
cio della parificazione tra il punteg-
gio, per i docenti, delle private e
delle statali, a ben poco è servita la
precisazione del ministro Moratti,
«a partire dal 2002». Sono già 700 i
ricorsi avviati, questa volta in perfet-
to stila par condicio: protestano sia
statali che parificati, questi ultimi
per avere un’anticipazione del «rega-
lo» promesso. Comunque vada a fi-
nire, sarà interessante vedere se pri-
ma o poi ministro e lavoratori arri-
veranno almeno a vedere gli stessi
problemi. a.com.

Adriana Comaschi

ROMA «Ci aspettavamo un segnale politico,
non è arrivato, ora vorremmo una risposta
già dalle prossime ore». Non è servito a can-
cellare i problemi della scuola, l’incontro di
ieri pomeriggio tra sindacati e dirigenza del
ministero. Ora i rappresentanti dei lavorato-
ri chiedono a gran voce un altro incontro,
questa volta «politico»,con il ministro, che
ieri non c’era e intanto si preparano a soste-
nere chi farà ricorso contro nomine effettua-
te con criteri «unilaterali». Criteri in linea
con lo stile del ministro Letizia Moratti, im-
prontato a un «decisionismo pesante», per
dirla con le parole della Cgil.

Situazione di stallo, dunque, e un clima
di «attesa vigile» per la scadenza di domani,
ultimo giorno utile per i provveditorati per
quanto riguarda le nomine di ruolo. La riu-
nione di ieri, dopo quella dei direttori gene-
rali regionali che l’ha preceduta, si è limitata
a fotografare la situazione. I contrasti e i
punti contestati dai sindacati, riportati da
Cgil, Cisl e Uil in una lettera aperta al mini-
stero, pesano ancora come pietre sull’avvio
dell’anno scolastico. Proprio come quando
il ministro Moratti aveva disegnato la “sua”
scuola, dal palco del Meeting di Rimini, si è
arrivati a un punto tale per cui l’opposizio-
ne dei sindacati è compatta e totale. Ma il
ministro sembra andare avanti per conto
suo, mentre dal suo dicastero continuano a
uscire dati autoelogiativi: si parla di 700 no-
mine all’ora, di un «cuore» elettronico mes-
so a vegliare sul perfetto funzionamento del-
la macchina amministrativa.

Dati magari positivi, ma che non cancel-
lano forti motivi di preoccupazione, segnala-
ti dai sindacati all’indomani dell’entrata in
vigore del decreto «salva-nomine», preoccu-
pazione che non si può liquidare come op-
posizione per partito preso. Se fin dall’inizio
ha suscitato perplessità l’idea di stabilire un
termine tassativo per le operazioni di nomi-
na, ora all’orizzonte compare un nuovo sco-
glio. «Aspettiamo di vedere il bilancio delle
operazioni al 31 agosto - spiega Enrico Pani-
ni della Cgil scuola - ma intanto segnaliamo
almeno due problemi per cui chiediamo un
intervento dello stesso ministro, e una rispo-
sta politica». Si tratta, e su questo concorda-
no i sindacati confederali come lo Snals,
«dei criteri con cui verrano effettaute le sup-
plenze annuali da pare dei presidi, dal pri-
mo settembre in avanti». «Migliaia di docen-
ti non verrano garantiti nella scelta della
sede, che è un diritto tanto quanto quello al
posto di lavoro - puntualizza Fedele Riccia-
to, segretario generale Snals scuola. E rilan-
cia: «non appoggiarsi alle graduatorie pro-
vinciali, come è stato “suggerito” ai capi di
istituto dallo stesso ministero, può solo si-
gnificare aprire la strada a una marea di
ricorsi». In effeti, allo scadere del 31 agosto

si aprono scenari inquietanti. Se ci sarà chi,
pur avendo una nomina valida dal punto di
vista giuridico, vedrà arrivare lo stipendio
corrispondente solo dal 2002, non mancano
quelli che rientrando nel balletto delle sup-
plenze annuali si vedranno assegnare posti
con criteri ben diversi da quelli, pubblici,
garantiti dai provveditorati.

I presidi hanno già fatto sapere che per
le nomine si affideranno innanzitutto a due
princìpi: quello della vicinanza degli inse-
gnanti al luogo di lavoro e quello della conti-

nuità didattica, scegliendo in pratica perso-
ne già note alla scuola. Criteri magari «effi-
cienti», ma del tutto arbitrati, rispetto alle
graduatorie. «Le graduatorie provinciali», ri-
corda Panini, «sono la garanzia prima di
trasparenza nella scelta, per gli insegnanti».
Si torna dunque al nodo gordiano della
«confusione», da pare del ministro e del suo
staff, di pubblico e privato, a partire proprio
dai criteri di selezione nell’assegnazione dei
posti. Un fronte di scontro destinato a rima-
nere aperto a lungo, nonostante le rassicura-

zioni e le cifre snocciolate da viale Trasteve-
re. «Per noi dello Snals il rispetto della gra-
duatoria è irrinunciabile, il fatto che sia cam-
biato il soggetto che effettua le nomine non
fa mutare di una virgola il regolamento, an-
cora in vigore, per cui il rispetto delle gra-
duatorie è parte integrante della procedura.
E infatti non “minacciamo” più di fare ricor-
si: al punto in cui siamo siamo certi che ci
saranno».

Da parte sua la Uil di Massimo Di Men-
na mette un’altra richiesta sul piatto: «Certo

nominare gli insegnanti è importante, ma in
moltissime scuole ci sono carenze di perso-
nale da risolvere. Noi non vogliamo solo
“fare presto” ma anche fare bene, rispettan-
do i diritti di tutti, per questo difendiamo le
graduatorie. Comunque, non è solo per trat-
tare questi temi che rimaniamo in attesa, in
tempi brevi, di un incontro politico, sottoli-
neo politico con il ministro Moratti. La que-
stione centrale, e concreta, è quella delle
risorse destinate agli insegnati, della finan-
ziaria: su cui dal ministro ancora non è arri-

vata una proposta concreta».
Conferma Panini: «chiediamo un incon-

tro urgente con il ministro, ci stupisce che
lei stessa non senta il bisogno di discutere
con i sindacati questioni delicate. Qui si
mandano allo sbaraglio i dirigenti scolastici,
dando loro la responsabilità di una decisio-
ne, quella sui criteri delle nomine, che si
presta come non mai a un contenzioso. Se
non vogliamo che l’inizio dell’anno scolasti-
co sia “sepolto” da continui ricorsi, dobbia-
mo collaborare, ridiscutere alcuni punti».

«Docente disperato-esasperato». Co-
sì si definisce Corrado Corvaglia,
uno dei tanti insegnanti che per il
prossimo anno avranno lo stipendio
congelato. Trentasei anni, insegnan-
te di latino e greco. Fino ad ora. Ma
il prossimo anno, dice, indosserà la
livrea da cameriere invece della pen-
na rossa. Il suo curriculum: sette abi-
litazioni, dodici anni di servizio nella
scuola ed un concorso vinto. «Se
avessi lavorato 12 anni in un alber-
go, probabilmente sarei riuscito a di-
ventarne proprietario. Invece, dopo
12 anni in cattedra, mi ritrovo in
questa situazione paradossale»
Entro il 31 agosto avrebbe dovuto
ricevere la nomina. E invece la nomi-
na arriverà - «me lo hanno conferma-
to», dice - ma dopo il 31. E allora per
lui lo stipendio sarà congelato fino a
settembre 2002. «Per un anno la mia
nomina avrà solo effetto giuridico».

E allora lui per guadagnarsi lo
stipendio, dice, andrà a lavorare in
un ristorante di Rimini, come faceva
15 anni fa quando era ancora studen-
te.

Il suo sogno, ritornare in Puglia,
come insegnante. Intanto però dice:
«Mi sento in un limbo». Davanti ha
12 mesi di «congelamento». Solo un
anno, però «per me», dice Corrado,
«un anno “congelato” è davvero tan-
to». «Potrei sperare in qualche sup-
plenza annuale», spiega, «però a que-
sto punto non mi conviene economi-
camente». Tutto questo vorrebbe
che lo sapesse il ministro dell’Istru-
zione. «Cosa direi alla Moratti? Che
io, oggi, della validità giuridica della
mia assunzione non so cosa farme-
ne. Ho bisogno di lavorare, di avere
uno stipendio, di pagare il mutuo
della mia casa».

L’autoritarismo della Moratti non piace ai sindacati
Incontro al ministero senza il ministro. Contestate le nomine discrezionali e arbitrarie dei supplenti

Stipati in una stanzetta a Roma a caccia di foglietti e informazioni sparse. «Non vogliono proroghe ma questa è solo una falsa immagine d’efficienza»

Un giorno in Provveditorato, ore in fila ma la graduatoria dov’è?

Una nuova pioggia di ricorsi
ma si fa finta di nulla

Simone Collini

ROMA Scuri in volto, accaldati, suda-
ti. Alcuni troppo stanchi anche solo
per parlare, altri troppo nervosi per
stare in silenzio. Se ne stanno in fila
davanti all’unico sportello aperto e
aspettano il loro turno. Aspettano di
avere quelle informazioni che nessu-
no, nelle ultime settimane, gli ha
saputo dare, e a due giorni dal termi-
ne ultimo per la convocazione voglio-
no sapere cosa ne sarà di loro. Voglio-
no sapere se il prossimo anno scolasti-
co, che inizia fra neanche un mese,
saranno fra quelli che potranno lavo-
rare o se, invece, saranno fra quelli
che dovranno rimanere a casa.
Provveditorato di Roma, mercoledì
mattina, due giorni alla scadenza
dei termini per le immissioni in ruo-
lo. Al piano terra si aggirano gli
insegnanti che non hanno ancora
ricevuto la convocazione. In una
stanzetta che sarà sì e no tre metri

per tre sono appesi comunicati vari,
da quelli sulle «Assegnazioni provvi-
sorie classe di concorso» a quelli sul-
la «Disponibilità per immissioni in
ruolo». Decine e decine di fogli appe-
si alle pareti con lo scotch o nelle
bacheche. Gli insegnanti si accalca-
no per leggerli e per cercare di capir-
ci qualcosa. Altri sono intorno a un
tavolinetto su cui sono accatastate
pile di fogli stampati. Sopra ci devo-
no essere scritte cose importanti a
giudicare da come gli insegnanti si
ammassano intorno a quel tavolo e
da come tentano di leggere quei fogli
cercando di non lasciarsene sfuggire
nessuno. E viene da chiedersi a chi è
venuta l’idea di mettere quei docu-

menti lì in quel modo. «Vede come
ci trattano?», dice una insegnante
indicando quei fogli ammucchiati di-
sordinatamente sul tavolinetto. «Fi-
no all’altra settimana qui erano tut-
ti in vacanza. E anche ora che man-
cano due giorni alla scadenza dei
termini, nessuno sa dirci niente di
preciso».
«È un caos generale» fa eco un’altra
insegnante appena sgusciata fuori a
fatica dal gruppo che si accalca da-
vanti a una bacheca. «Al famoso
“concorsone” sono passata, ma non
sono ancora riuscita a vedere la gra-
duatoria definitiva e non so quale
sia la mia posizione. Sono tornata
in anticipo dalle vacanze ma nell’ul-

tima settimana non sono riuscita a
farmi ricevere da nessuno. Telefona-
te? Non parliamone neanche. E non
parliamo nemmeno del sito Inter-
net. Lo sa da quant’è che non viene
aggiornato? Dal 13 luglio. Mi dica
lei se è possibile una cosa del genere,
con tutto quello che è successo nelle
ultime settimane». «L’unica è venire
di persona», interviene un’altra, pal-
lida in volto neanche fosse pieno in-
verno. «Io sono venuta ogni settima-
na a vedere se uscivano le graduato-
rie. Andare in vacanza? Ma non
scherziamo, sono rimasta a Roma
tutta l’estate aspettando giorno do-
po giorno il telegramma di convoca-
zione. Che ancora non mi è arriva-

to». Entrambe escono dalla stanza,
attraversano il corridoio e si metto-
no alla coda della fila che si è forma-
ta davanti all’unico sportello aper-
to. A giudicare dal ritmo con cui si
muove la fila ne avranno per alme-
no un’ora, a essere ottimisti.
Al settimo piano, dove ci sono gli
«Uffici concorsi» e dove sono stati
riuniti tutti i convocati di oggi, la
situazione non è per niente miglio-
re, l’atmosfera niente affatto distesa
e gli animi tutt’altro che tranquilli.
In una stanza che sarà a dir tanto
40 metri quadri si trovano un centi-
naio di persone che attendono il loro
turno. Sono state chiamate per deci-
dere la sede di assegnazione. Conten-

te? Nient’affatto. Si viene a scoprire
che sono state tutte convocate per le
9, le 9,30 o le 10. All’una sono anco-
ra quasi tutti lì. «Che senso ha con-
vocarci tutti nel giro di un’ora? È
dalle 9 che stiamo tutti ammassati
in questa stanza. Non potevano pia-
nificare meglio il lavoro, scaglionar-
ci in più ore, in più giorni o magari
dividerci a seconda delle aree di inse-
gnamento?». «La colpa non è loro»,
dice una ex insegnante che oggi è
venuta ad accompagnare la figlia.
«La colpa è di chi ha deciso di far
fare in pochi giorni cose che si do-
vrebbero fare in alcuni mesi. Di chi,
per dare un’immagine di efficienza,
ha deciso di non concedere nessuna

proroga, costringendo i funzionari a
lavorare come muli e noi a stare qui,
al caldo, chissà fino a che ora. Ci
hanno detto che anche a costo di
fare mezzanotte chiameranno tutti.
Ma perché dobbiamo essere costretti
a rimanere qui tutte queste ore, am-
massati in questa stanza? Per far
fare bella figura a chi, standosene
chissà dove al fresco, vuol dare
un’immagine di efficienza di questo
ministero e di questo governo? Ma
pensano davvero che le persone non
capiscano che questa è finta efficien-
za, pura immagine, semplice appa-
renza? Guardi, io in oltre vent’anni
di insegnamento ne ho viste e sentite
di tutti i colori, ma una situazione
come quella di oggi non me la sarei
mai immaginata. Anzi, le dirò di
più: io non sono mai stata democri-
stiana, ma visto come stanno andan-
do adesso le cose quasi quasi rim-
piango quando al ministero del-
l’Istruzione c’era Franca Falcucci. E
con questo le dico tutto».

la vertenza

Lezione
in una
classe

in un liceo
Uliano Lucas

In basso
il Ministro della

Pubblica
Istruzione

Letizia Moratti

Il docente-cameriere
«diperato e esasperato»
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C
aro direttore, posso rivolge-
re tramite l'Unità una do-
manda a Paolo Flores?

Non che mi senta offeso dal fatto
che non mi ha telefonato per
chiedermi la firma al documento
dei sette intellettuali a sostegno
della candidatura di Berlinguer.
No, la domanda è molto più sem-
plice: si è informato di quanti mi-
liardi Giovanni Berlinguer po-
trebbe mettere a disposizione del
partito nel caso che venisse scelto
come leader? Flores, se le sue ri-
poste all'Unità (29 agosto) sono
riportate correttamente, sembra
credere che la Destra in crisi ab-
bia "scelto" (ma quando, come,
con che votazione congressuale?)
come leader Berlusconi in quan-
to uomo "al di fuori dei suoi
gruppi dirigenti politici"; e invita
la Sinistra a "fare la stessa opera-
zione con Berlinguer".

Mi preoccupa pensare che il
radicale realismo di Flores si sia
appannato a questo punto, tanto
da arrivare a suggerire implicita-
mente che Berlusconi è un leader
politico e non, anzitutto, il padro-
ne di un partito che ha creato dal
nulla prima di tutto con la forza
dei soldi e dei mezzi di propagan-
da che questi gli permettono.
Ma, con tutto il rispetto per Ber-
linguer e il suo eventuale patri-
monio, il punto in cui questa do-
manda a Flores non è un puro
gioco provocatorio è quello che
concerne la capacità di Berlin-
guer a tenere insieme il partito il
giorno che, con il sostegno di un
cosi composito "correntone", do-
vesse divenirne il segretario. Cer-
to, potrebbe darsi che a quel pun-
to il partito somiglierebbe di più
a un movimento, anzi non sareb-
be più altro che movimento, an-
che nel senso peggiore del termi-
ne: leader e leaderini finto-nuovi
(di dove vengono, da Marte?),
che vanno e vengono nell'ufficio
del degnissimo Berlinguer, inten-
ti a discutere ormai degli stessi
problemi (collocazione europea,
persino nome?) che angustiano
la composita Margherita.

Scherzi a parte, sarà anche ve-
ro che io sono un neofita dei DS
(iscritto per la prima volta, senza
precedenti "piccisti" né pidiessi-
ni, nel 1999 - ma non mi sto
candidando alla segreteria!) e
che tendo ancora a guardare al
partito come a una struttura (al-
meno un minimo) solida, e dun-
que con qualche elemento di con-
tinuità e persino di "professioni-
smo" politico; ma, pur con que-
sti limiti di cui sono conscio, ho
davvero paura che una segreteria
Berlinguer, e ovviamente senza

alcuna colpa del medesimo, sa-
rebbe l'anticamera della dissolu-
zione del partito. Naturalmente,
so che molti "berlingueriani" si
schierano in questo modo pro-
prio perché pensano che tale dis-
soluzione sia già avvenuta, ma il
loro pessimismo mi sembra ec-
cessivo, e anzi pericoloso perché
finirebbe per funzionare come
quelle profezie che autoadempio-
no.

Si badi che sto qui usando
solo gli stessi argomenti che usa
il correntone per raccomandare
l'elezione di Berlinguer, anche se
li intendo in modo più radicale:
discontinuità con la dirigenza
precedente, accusata di eccessivo
politicismo, e ricorso a un intel-
lettuale fuori dai giochi; ahimé,
mi sembra che il ricorso agli intel-
lettuali per questi scopi di rinno-
vamento sia un po' come il ricor-
so alla "cultura come risorsa"
(musei, gastronomia, visite gui-
date, eventi sportivi, ecc.) a cui si
riducono città deindustrializzate
in crisi di identità e di idee…Se
alla tradizionale litigiosità della
sinistra si aggiungesse anche la
guida di un intellettuale, il tasso
di confusione non potrebbe che
aumentare. Inutile ripetere che
tutto questo non intacca la stima
che ho di Giovanni Berlinguer,
ancora più genuina perché non
indiretta, giacché non ho mai co-
nosciuto Enrico e dunque non
sono condizionato dal suo mito.
Sono anche consapevole di prefe-
rire Fassino per ragioni di amici-
zia, di fiducia nella sua esperien-
za organizzativa, e nella sua pre-
parazione autenticamente politi-
ca; infine, anche nella sua pie-
montesità, ma lo dico sottovoce
per non alienargli emiliani, tosca-
ni, meridionali vari (come me).

Le ragioni che militano a fa-
vore della scelta Berlinguer, quel-
le che leggo nelle dichiarazione
dei suoi sostenitori, se si prescin-
de dal desiderio (che pure con
molti dubbi condivido anch'io)
di mettere da parte D'Alema, si
riassumono tutte nell'impulso all'
azzeramento: basta con la diri-
genza del passato (ma, qui, allo-
ra, si potrebbe davvero essere più
radicali), basta con i politici di
professione, basta con la conti-
nuità. E, scusandomi per la roz-
zezza dell'argomento, ritorno all'
inizio: con che mezzi (intendo
economici, di potere, di pura for-
za) Berlinguer sarebbe in grado
di funzionare da collante della si-
nistra analogamente a quello che
fa Berlusconi nella Destra? Via,
un po' di realismo, amici e com-
pagni.

Questo il programma di oggi della Festa di Reggio.
Ore 18.30 sfilata per le vie della Festa, dei Cavalieri di

Matilde di Quattro Castella preceduti dai tamburi della Con-
trada di Monticelli. Manifestazione di apertura con Maino
Marchi, Pino Soriero, Antonella Spaggiari, Valdo Spini.
Palacoop: ore 21.00 proiezione del filmato «I giorni del-
l’R60» realizzato dall’Archivio Audiovisivo del Movimento
Operaio e Democratico per conto della Camera del Lavoro
di Reggio Emilia. Arena: ore 16.00 giochi con i cavalli dei
Cavalieri di Matilde; ore 21.30 Goran Bregovic (L.25.000).
Tunnel Factory: ore 20.00 Jam & the Marmalade acoustic
jam, ore 22.00 Stupido Hotel - tributo a Vasco; Caffè Euro-
pa: ore 20.00 «Un ponte di solidarietà con il popolo
Sahrawi», incontro con i bambini Sahrawi e con le famiglie
reggiane ospitanti. Ore 22.30 la musica, l’interprete, l’autore:
Uberto Pieroni e Albertina Pasquali. Pina Colada: ore 22.00
Ram e Maurizio. Balera: ore 21.00 orchestra: Cadetti. Ludote-
ca: ore 20.00 giochi, laboratori, musica, danze, spettacoli e
..divertimento.

Oltre la festa nazionale di Reggio Emilia e dopo quelle di
Bologna e Milano, si aprono oggi anche quelle di Modena e
Genova.

Nella città emiliana ci sarà oggi un dibattito proprio su
«La nuova Unità», con Furio Colombo, Pino Soriero e Massi-
mo Mezzetti. Nei prossimi giorni, la Sala Conferenze sarà
impegnata il 6 settembre dalla presentazione di «Cibo, acqua
e lavoro per tutti», il 7 da un’intervista a Sergio Cofferati e il
giorno 8 da «I Ds verso il Congresso. Presentazione delle
mozioni».

Nel capoluogo ligure ci saranno Vittorio Agnoletto, il
portavoce del Genoa Social Forum, che parteciperà ad uno
dei tanti dibattiti che quest’anno i Ds genovesi hanno scelto
di dedicare al G8, per riflettere non solo sui fatti di Genova
ma anche su come il partito andrà al confronto con il movi-
mento . L’incontro è previsto per sabato 15 settembre, in cui
si dibatterà di «Partiti e Movimenti dopo Genova».

ROMA Una sorta di “preambolo” che
riassuma valori e principi che accomu-
nano, al di là dei diversi schieramenti
congressuali, i Democratici di sinistra.
Valdo Spini ha già elaborato una boz-
za del testo che dovrebbe essere appro-
vato dalla direzione nazionale della
Quercia che si riunirà a Roma il 10 e
l’11 settembre. Spini ha già fatto avere
la sua proposta di documento a D’Ale-
ma, Fassino, Berlinguer e Morando.
«Ho registrato consenso sul metodo -
afferma il presidente della direzione
Ds - Si tratterà di non fare una cosa
banale e, nello stesso tempo, di non
entrare nella sfera delle mozioni che
giustamente hanno il diritto di espri-
mersi al meglio. Non partiamo da ze-
ro visto che lo statuto parla proprio
dei valori fondanti della Quercia. L’im-
portante è che la gente abbia chiara
l’immagine di una forza che discute
apertamente di opzioni diverse che ri-
guardano il suo futuro all’interno di
una cornice di principi e di valori con-
divisi». Il “preambolo” dovrebbe di-
ventare, assieme alle mozioni, materia
di dibattito nei congressi. L’esigenza
di vararlo, già discussa dai reggenti, è
condivisa da molti, anche se lascia per-
plesso il candidato alla segreteria del-
l’area liberal-ulivista. «Ho già annun-
ciato a Spini che leggerò la bozza con
spirito aperto e disponibile - spiega
Enrico Morando - Ma io credo che sia
necessario rispondere alle preoccupa-
zioni diffuse dei compagni che temo-
no nuove scissioni, spiegando che le
posizioni che si delineano nelle diver-
se mozioni sono nettamente distinte,
ma che lo sforzo di chiarirle non offu-
scherà l’ampiezza degli obiettivi comu-
ni e il comune riferimento ai valori
che ci tengono assieme. Ecco: non si
deve pensare che la distanza tra le posi-
zioni finirà per prevalere sulle ragioni
di appartenenza allo stesso partito. Mi
chiedo però se la risposta positiva alla
richiesta di unità sia quella della elabo-
razione di un testo che inesorabilmen-

te dovrebbe parlare di principi genera-
lissimi che in larga misura abbiamo
già definito». Per Spini, in ogni caso, il
“preambolo” dovrebbe costituire «un
ponte gettato in vista di una collabora-
zione unitaria tra le diverse mozioni
che riguarda il dopo congresso». Il pre-
sidente della direzione diessina lavora,
in sostanza, per «un dibattito congres-
suale il più sereno e il meno avvelena-
to possibile», pensando, nel contem-
po, al dopo-novembre, ad una ricom-
posizione unitaria alla quale puntano
anche altri esponenti di primo piano
della Quercia.

Massimo D’Alema, ieri mattina -
dopo aver incontrato nei giorni scorsi
Piero Fassino - ha avuto un lungo col-
loquio con Giovanni Berlinguer, men-
tre la prossima settimana vedrà Enri-
co Morando. Un giro di incontri con i
tre candidati alla segretaria Ds che ri-
sponde ad una preoccupazione: tene-
re alto il confronto interno collegando-
lo strettamente all’iniziativa politica di
opposizione dei Ds, in modo da evita-

re che il partito si chiuda in se stesso e
che il dibattito congressuale metta in
mora i compiti politica della Quercia.
D’Alema, dicono i suoi collaboratori,
si sente pienamente investito della re-
sponsabilità che gli proviene dalla sua
carica di presidente. Ai diversi candi-
dati chiede di governare il proprio
schieramento in modo da evitare lace-
razioni irreparabili che possano pesa-
re anche nel dopo congresso.

Ieri, durante l’incontro con Berlin-
guer, non si sarebbe parlato del proble-
ma della presidenza Ds. «Il ruolo di
D’Alema oggi è di garanzia - ha affer-
mato poi il candidato del centrosini-
stra Ds -. Delle questioni del dopo
congresso non abbiamo discusso. Né
D'Alema mi ha manifestato la volontà
di continuare ad essere presidente do-
po il congresso». La questione della
presidenza, ricordano i collaboratori
di D’Alema, non è all’ordine del gior-
no di un congresso che deve decidere
la linea politica dei prossimi anni ed
eleggere il nuovo segretario della Quer-

cia. Sarà l’assemblea congressuale che
verrà rinnovata a novembre, sempre
che lo Statuto rimarrà inalterato, ad
affrontare successivamente il tema del-
la presidenza. E sempre ieri il coordi-
natore della sinistra interna, Marco
Fumagalli, ha affermato che «ora ci si
conta e si va al congresso, poi si pren-
dono le decisioni. Non è possibile im-
maginare in questo momento soluzio-
ni sulla presidenza quando davvero
nessuno sa chi vincerà».

L’ipotesi di Fassino segretario e
Berlinguer presidente per la quale, se-
condo qualche giornale, qualcuno sta-
rebbe lavorando dentro la Quercia?
Non è all’ordine del giorno, spiegano
alla direzione Ds, non si sa come fini-
rà il congresso e molto dipenderà dal
clima della fase precongressuale che si
aprirà formalmente con la direzione
di settembre. E un impegno per tenere
alto il livello del dibattito e per evitare
ogni personalismo, ieri, lo hanno riba-
dito reciprocamente anche Fassino e
Berlinguer. I due candidati alla segrete-

ria si sono incontrati prima della riu-
nione dei coordinatori regionali del-
l’area che sostiene l’ex ministro della
giustizia.

Fassino presenterà pubblicamen-
te la sua mozione lunedì prossimo. Il
suo documento ricalcherà le posizioni
espresse a luglio al teatro Brancaccio
di Roma. Con un’attenzione particola-
re all’esigenza di saldare il tema della
modernità con quello dei diritti.
L’obiettivo sarebbe quello di allargare
la sfera dei diritti tutelati attraverso
«uno statuto di tutti i lavori», anche di
quelli oggi non garantiti. La mozione
Fassino esprime un giudizio duro sul-
la maggioranza di governo, su un cen-
trodestra che diventa «sempre di più
destra».

Ieri è stato costituito formalmente
il coordinamento della mozione. Ne
fanno parte Fabrizio Mori, coordina-
tore organizzativo: Antonello Cabras,
rappresentante nella commissione per
il congresso, Giuseppe Caldarola, por-
tavoce.  n.a.

Il via nel pomeriggio
con sfilata e tamburi

Gigi Marcucci

REGGIO EMILIA È la prima festa nazionale
con l’Unità tornata nelle edicole ma è
anche la prima senza un segretario alla
guida della Quercia: ci vuole però altro
per mettere in difficoltà Pino Soriero,
dirigente del partito, protagonista di sto-
riche battaglie antimafia in Calabria e
ora responsabile della grande kermesse
diessina di Reggio Emilia. «Come l’anno
scorso la grande Festa dell’Unità di Bolo-
gna contribuì a creare le condizioni per
un rilancio del giornale, così mi auguro
che quella di Reggio Emilia contribuisca
alla creazione di un progetto per il parti-
to - dice Soriero - Del resto è in questo
senso che vanno tutti i nostri sforzi: la
politica è tornata al primo posto, siamo
riusciti a rinnovare meccanismi di comu-
nicazione che negli ultimi anni si erano
logorati e ritualizzati».

Comincia oggi e finirà il 25 settem-
bre la Festa nazionale dell’Unità. Sui
suoi palchi transiteranno la classe diri-
gente della Quercia e quella dell’Ulivo,
parleranno leader politici e sindacali co-
me Giuliano Amato e Sergio Cofferati e
tutti i massimi dirigenti dei Ds, da D’Ale-
ma ai tre contendenti alla carica di segre-
tario: Piero Fassino, Giovanni Berlin-
guer, Enrico Morando. Il dibattito con-
gressuale dei Ds si trasferirà a Reggio:
qui tra l’altro saranno presentate pubbli-
camente per la prima volta e discusse le
mozioni che saranno poi sottoposte al
voto degli iscritti.

Assenti dai dibattiti gli esponenti del-
la maggioranza, ma Soriero smorza le
polemiche: «Delle due l’una, o il nostro
è un partito decotto e sfaldato o, se c’è
nel centrodestra chi si rammarica di non
essere stato invitato, significa che le cose
non stanno così. D’altro canto alla Festa
parteciperanno personalità del mondo
economico come il presidente di Confin-
dustria e quello di Confcommercio,
quindi non è vero che questo partito è
chiuso in se stesso. Forse cercavano a
Reggio una vetrina per maggioranza e
governo, ma non se la sono meritata».

Nell'ambito della Festa nazionale
dell'Unità saranno organizzati tre dibatti-
ti sul tema della globalizzazione. Saran-
no presenti anche Naomi Klein e Vitto-
rio Agnoletto. Il primo incontro lunedì
prossimo, su «Ritorno alla politica? Parti-
ti e movimenti dopo il G8» vedrà gli
interventi di Antonio Soda, membro del-
la commissione parlamentare sui fatti di
Genova, Raffaele Laudani di AttacItalia,

Sandro Mezzadra del Genoa social fo-
rum, Alba Maria Pileggi, segretaria na-
zionale Ars (Associazione per il rinnova-
mento della sinistra) e un membro della
reteLilliput.

Ma la Festa, spiega Soriero, è anche
un momento di sintesi della “campagna
d’ascolto” avviata subito dopo la sconfit-
ta elettorale. Una campagna che ha utiliz-
zato anche la Rete (150.000 contatti in
25 giorni sul sito dei Diesse) e ha visto
aumentare da oltre 2000 a 3000 il nume-

ro delle Feste dell’Unità svoltesi su tutto
il territorio nazionale.

I numeri della Festa rendono una
chiara idea delle sue dimensioni. Ci lavo-
reranno in media 1500 persone, che di-
venteranno oltre 2000 nei fine settima-
na. L’area occupata dalla kermesse della
Quercia è di 150 mila metri quadri, la
dotazione dei parcheggi è di 200 mila
metri quadri. La festa si svolge nella zo-
na aeroportuale di Reggio Emilia, il per-
corso è servito da autobus-navetta. Per

sfamare i visitatori sono stati allestiti 17
ristoranti per un totale di 6000 posti,
oltre a una decina di bar e punti di risto-
ro.

Nell’area della Festa ci sono 3 spazi
dibattito: il più grande, il Palacoop, può
ospitare fino a 1300 persone, ma per le
manifestazioni più imponenti, come
quella di chiusura, c’è la grande arena di
30 mila posti. Tra i punti di riunione, il
Tunnel Factory, spazio gestito dalla sini-
stra giovanile dove ogni sera si svolgeran-

no spettacoli. Questi avranno prevalente
dimensione nazionale, spiega Glauco
Soncini, responsabile della Festa, caratte-
ristica imposta dal mercato.

Ma non mancherà, come ogni anno,
il mitico Bonetti, che con le sue cover di
classici, italiani e non ,è diventato il pia-
nista più gettonato alle Feste nazionali
dell’Unità.

Per il resto, spiega Soncini, la Festa
trova, come è naturale, la sua missione
nella politica. Il titolo “Europa, futuro

adesso” rimanda in particolare agli ap-
puntamenti dei fine settimana, organiz-
zati in gran parte dal Partito socialista
europeo.

Si comincia sabato con un incontro
a cui parteciperanno Giuliano Amato,
Robin Cook, Giorgio Napolitano, Piero
Fassino ed Enrique Baron Crespo: tema:
“L’Europa nel mondo”. Sembre sabato
si parlerà di “Destra e populismo euro-
peo” con Luciano Violante, Heinz Fi-
scher, Albert Bore ed Elio Dirupo.

Oggi l’inaugurazione, poi avanti fino al 23 settembre con 1500-2000 volontari al lavoro ogni giorno. Presenti tutti i leader della Quercia

Reggio Emilia, la Festa dell’Unità apre i battenti

CARO FLORES, ECCO PERCHÉ
NON MI CONVINCE

L’APPELLO PER BERLINGUER
Gianni Vattimo

Ultimi rittocchi
da parte
dei volontari
per ultimare
le strutture che
da oggi e fino al
23 settembre
ospiteranno la
festa nazionale
dell'Unità

Benvenuti/Ansa

Giornata intensa di riunioni nella Quercia. Fassino: uno Statuto per tutti i lavoratori

Ds verso l’accordo per una carta dei valori
D’Alema incontra i candidati alla segreteria: il dibattito interno non limiti l’iniziativa politica

l’articolo

il programma
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ROMA Il diessino Antonio Soda dice che
quella carte di Sisde e Sismi nelle mani del
Comitato sul G8 sono «inutilizzabili». Sono
zeppi di analisi socio-politiche di carattere
comune, molte indicazioni generiche, «qua-
si nessuno spunto di indagine utile alla pre-
venzione e all'azione di contrasto». Si tratta
di 364 informative trasmesse al Comitato e
già il loro numero apre un mistero. All’Anti-
terrorismo ne sono arrivati solo 126, alla
Commissione 364, perché?, si chiede Gian-
nicola Sinisi della Margherita.

Ma spulciando le informative dei nostri
007 qualcosa viene fuori. I servizi sapevano
dell’esistenza dei Black-bloc, erano a cono-
scenza di riunioni fatte in alcuni centri so-
ciali, ed erano in condizione di fornire una
mappa degli obiettivi sensibili. In un rap-

porto datato 12 luglio si legge che gruppi
dell’area anarchica e dell’autonomnia, «han-
no pianificato una serie di azioni violente
contro obiettivi significativi». Banche italia-
ne ed estere, società finanziarie ed interna-
zionali. Cosa che è puntualmente avvenuta
nei giorni della devastazione di Genova,
quando gruppi di tute nere perfettamente
organizzati, hanno assaltato istituti di credi-
to e sedi di società. L’informativa fa riferi-
mento anche ai gruppi genovesi incaricati
di fornire appoggio logistico e materiale, i
centri sociali Pinelli e Inmensa. In un altro
rapporto, datato 19 luglio, si parla di una
riunione tenuta il giorno prima presso il
Centro sociale Pinelli. In quel summit, scri-
vono i servizi, c’erano «esponenti dei
Black-bloc» americani, francesi, tedeschi e

greci. L’obiettivo strategico del vertice era
quello di «violare ad ogni costo la zona
rossa».

I servizi, stando alla lettura di questi
primi rapporti, monitoravano giorno per
giorno le attività della parte più estrema
dell’antagonismo, avevano infiltrati. Lo am-
mette lo stesso Ansoino Andreassi, ex nu-
mero due della Polizia. Alcune segnalazioni
sono precise. Nel rapporto del 19 luglio, si
fa riferimento alla strategia che i Black-bloc
avrebbero, come poi effettivamente è avve-
nuto, attuato nei cortei. Il 20, si legge, le
Tute nere avrebbero comincato una serie di
attacchi «per sfiancare» le forze dell’ordi-
ne», posizionandosi dietro le Tute bianche.
Sempre il 20 luglio, gli 007 segnalano una
riunione al circolo Inmensa di Genova tra

rappresentanti inglesi di gruppi che gli stes-
si servizi definiscono Black-bloc per decide-
re una azione di sfondamento verso Piazza
Colombo. Gruppi di 300-500 attivisti si sa-
rebbero concentrati intorno a mezzogiorno
verso Piazza Paolo Da Novi.

Stando a queste poche informazioni un
dato appare però chiaro: i servizi conosceva-
no movimenti, sostegni logistici e finanche
azioni dei Black-bloc.

Sapevano dove avrebbero sfondato, co-
me avrebbero colpito banche e altri obietti-
vi, finanche come avrebbero «sfiancato» e
provocato le forze dell’ordine. Altrettanto
chiara è una domanda: perché nessuno è
intervenuto? Perché i Black-bloc sono stati
lasciati agire in modo indisturbato?

ef

Oltre trecento informative degli 007 arrivate alla Commissione. Fascicoli giudicati in gran parte «inutili», ma tra le carte emerge qualche verità

Black-bloc: i servizi segreti sapevano tutto

Sono partiti ieri dalla procura di
Genova i primi avvisi di garanzia
per i poliziotti che parteciparono
al blitz nella scuola Diaz, la notte
di sabato 21 luglio. I primi, ossia
quelli destinati ai capi, a chi dires-
se l’azione. Omissioni e lesioni do-
vrebbero essere i reati ipotizzati.

Nei giorni scorsi si era parlato
di 16 persone: 9 funzionari e 7
graduati, che i magistrati si stava-
no apprestando ad iscrivere nel
registro degli indagati. Ma si dice-
va anche che tutto sarebbe slittato
al 7 settembre, in attesa del rien-
tro del procuratore capo, France-
sco Meloni.
Ora invece i primi avvisi di garan-
zia sono partiti. Sembra che non
raggiungono quel numero di 16
che fino a ieri era trapelato. Sui
nomi dei destinatari la procura di
Genova mantiene il massimo ri-
serbo. E anche sul numero.

Nessuno degli indagati sarà
interrogato nei prossimi giorni.
Tutto è bloccato fino al prossimo
15 settembre. Fino ad allora ci sa-
ranno sul tavolo della procura so-
lo le testimonianze dei poliziotti
ascoltati come persone informate
sui fatti. Tra questi anche parec-
chi funzionari della polizia. Il ca-
po dell’antiterrorismo, Arnaldo
La Barbera, il suo vice, Gianni Lu-
peri, il direttore del servizio opera-
tivo della polizia Francesco Grat-
teri, il suo vice Gilberto Caldaroz-
zi, il capo del reparto mobile di
Roma Vincenzo Canterini e il ca-
po della Diogs di Genova, Sparta-
co Mortola. Tutti sono già sfilati
davanti ai procuratori genovesi. E
alcuni di loro sono stati ascoltati
in questi giorni anche dalla Com-
missione parlamentare che sta in-
dagando sui fatti di Genova.

Era venuta dallo stesso Melo-
ni, lo scorso 21 agosto, la decisio-
ne di far partire gli avvisi di garan-
zia anche per i poliziotti sospetta-
ti di abusi, omissioni o lesioni ai
manifestanti. «Saranno iscritti nel
registro degli indagati», aveva det-
to Meloni, «man mano che emer-
geranno indizi di commissione di
reato, e saranno invitati a presen-
tarsi con l'assistenza del difenso-
re».

Non sono stati protetti
i cittadini di Genova e
le loro proprietà.
Garantito soltanto lo
svolgimento del
vertice

Quattro gli obiettivi
che le forze
dell’ordine avrebbero
dovuto perseguire:
uno solo quello
raggiunto

Federica Fantozzi

ROMA Franco Bassanini, vicepresi-
dente della commissione sui fatti di
Genova, fa il punto sui contenuti del-
le prime audizioni. E per tracciare il
bilancio provvisorio si affida ai nu-
meri. Quattro gli obiettivi che le for-
ze dell’ordine avrebbero dovuto per-
seguire; uno solo quello raggiunto.
Tre le linee di interpretazione via via
emerse su quello che il rapporto dei
superispettori ha definito “un disa-
stro organizzativo”. La terza, la più
inquietante: il “teorema della collu-
sione”.

Senatore, che cosa non ha fun-
zionato a Genova?
«Ho posto ad Andreassi una pri-

ma domanda sulle finalità che avreb-
bero dovuto perseguire, e ci siamo
trovati d’accordo. Sono quattro. Pri-
mo: garantire l’ordinato svolgimento
del vertice. Ed è stato fatto. Secondo:
garantire le manifestazioni pacifiche.
Andreassi ritiene che sia avvenuto. È
vero solo in parte: certo, migliaia di
persone hanno potuto sfilare. Ma c’è
chi è stato picchiato o minacciato,
irrilevante se dalla polizia o dai black
blockers. In un paese democratico
non sono rischi accettabili. Neanche
avere paura lo è».

Gli altri due obiettivi?
«Sono stati del tutto mancati.

Non sono stati protetti i cittadini di
Genova e le loro proprietà. E, quarto,
ci sono state violenze non necessarie
da parte delle forze dell’ordine. Chia-

riamo: la polizia ha diritto e dovere di
usare la forza contro i violenti. Ma
non contro persone inermi né contro
delinquenti già arrestati».

In che termini si stanno deline-
ando le responsabilità istituzio-
nali?
«Non criminalizziamo le forze

dell’ordine. Condivido l’opinione di
Andreassi che la grande maggioranza
di esse si è comportata in modo civi-
le. I fatti sotto indagine sono l’eccezio-
ne e non la regola. Si parla però di
qualche decina di episodi, non di
uno solo».

Cosa c’è allora all’origine di
queste «disfunzioni»?
«Ecco il punto: capire il perché.

Restano fatti da chiarire, le versioni
non concordano. Fra De Gennaro,
Colucci e Andreassi. Anche gli estima-
tori del capo della polizia si saranno
resi conto che forse è il caso che torni
a testimoniare».

Si è parlato di «disastro orga-
nizzativo».

«È la prima linea di ricostruzio-
ne, sostenuta dai tre ispettori e da De
Gennaro. Casi di disorganizzazione,
inefficienza, impreparazione nell’af-
frontare la guerriglia urbana. Come
la camionetta assalita che non aveva
una radio».

Quindi errori tecnici. Che aval-

lerebbero responsabilità a livel-
lo locale più che ai vertici?
«Entrambe le cose. Le lacune or-

ganizzative sono accadute in loco,
ma l’impreparazione degli agenti è
dovuta alla gestione centrale. Tutta-
via emerge una seconda linea inter-
pretativa».

Stavolta di natura politica?
«In una prima fase Amato aveva

voluto trattare solo con le Ong. Poi è
stato avviato il dialogo con il Gsf. A

giugno il nuovo governo ha accettato
le manifestazioni in piazza. E Coluc-
ci, smentito però da Andreassi, parla
di una “sceneggiata” con Casarini.
Sebbene intercettazioni telefoniche
(da noi non ancora sentite) provereb-
bero che Casarini prometteva cortei
pacifici per il 19 ma azioni violente
per il 20 e il 21. È una faccenda miste-
riosa. Strano trattare con uno così
inaffidabile».

Un’eccessiva e incauta propen-
sione al dialogo?
«Andreassi lo ha detto chiaro: me-

glio che si sfogassero sulle vetrine che
sulle persone. Certo, anche se il ri-
schio è che si trascenda. Ma c’è un’in-
quietante ipotesi, che mi auguro ver-
rà smentita dai fatti.»

Una terza linea interpretativa,
dopo le inefficienze operative
e la flessibilità con i violenti?
«Mi chiedo: non è che qualcuno

abbia scelto di lasciare le briglie lente

sulle tute nere con un preciso obietti-
vo? E cioè: per dimostrare che tutto il
movimento No global è colluso con i
violenti. E mettere il centrosinistra
con le spalle al muro: o rompete, o
siete complici».

Su cosa basa questa tesi?
«Non posso escluderla per una

serie di ragioni, su cui anche Violante
è d’accordo. I documenti esaminati
mostrano che fino a un certo punto il
lavoro di preparazione della polizia è
stato perfetto. C’è un’analisi accurata
delle poche decine di gruppi “neri” o
“grigi”: cifre, provenienza, tutto. Le
audizioni confermano che su
300.000 manifestanti, 5-10.000 erano
pericolosi. Il problema era chiaro, e
lo era anche il metodo che seguono:
infiltrarsi in modo parassitario fra i
pacifisti».

E ritiene che ciò possa avvenire
a insaputa di questi ultimi?
«Non nego che ci siano aree limi-

tate di ambiguità. Ritengo necessario
un confronto con Casarini. E gli Anti
global hanno capito le loro ingenuità.
Ciò non toglie che era compito delle
forze dell’ordine isolare i violenti. E
non è stato fatto. Perché? Sono sopre-
so dal tempismo con cui sono fiorite
interviste di Fini, Gasparri, Frattini,
che sostenevano il “teorema della col-
lusione”».

Può spiegarcelo meglio?
«Prendiamo la Diaz. C’è stato un

colossale scoordinamento fra diretti-
ve di estrema prudenza e nessun re-
sponsabile dentro la scuola? Oppure
si è fatto il raid perché si riteneva
probabile trovare “buoni e cattivi”
mischiati. Così si poteva dimostrare
il teorema della collusione in modo
apparentemente efficace. Ma non si
può dire a Legambiente o a Pax Chri-
sti: provvedetevi di un servizio d’ordi-
ne. Lo Stato assolva ai suoi doveri
costituzionali.»

Quale atteggiamento emerge
dalle audizioni: uno scaricaba-
rile o la consapevolezza tardi-
va che c’è stato un corto circui-
to di competenze?
«Mi sembra che alcuni, come An-

dreassi e Colucci, sottovalutino, forse
per un fatto culturale, la gravità dei
fatti. Il loro schema di ragionamento
è: il G8 si è tenuto secondo program-
ma, che era la cosa fondamentale.
Poi, se i ragazzi vanno in piazza san-
no che possono prendere le botte. Il
morto? “Legittima difesa”».

Smentito Colucci:
il Genoa Social
Forum
non poteva
isolare
i violenti

‘‘‘‘

‘‘

‘‘

Sabella, Dap, ammette le violenze a Bolzaneto: fu strappato un piercing dal naso di un ragazzo. «Ma contro di noi in atto vendette»

Anche Andreassi scarica il suo capo
L’ex numero due della polizia: a Genova potevano esserci altri morti dopo Giuliani

Si voleva
dimostrare
una
collusione
tra pacifisti
e violenti?

Enrico Fierro

ROMA «A Genova potevano esserci altre tra-
gedie come quella di Carlo Giuliani», altri
morti. Parla l’ex numero due della Polizia,
ed è il secondo round per Ansoino Andreas-
si nella fornace della Sala del Mappamon-
do, dove si riuniscono i parlamentari che
indagano sul disastro del G8. Quello seduto
sul banco più scomodo della commissione
è un uomo provato, un poliziotto sconfitto.
Amareggiato. «Beato lei!» dice al deputato
di An Filippo Ascierto, un ex maresciallo
dei carabinieri. «Io, dopo trent’anni non
sono più un poliziotto perché mi hanno
nominato prefetto, e non sono più al Dipar-
timento della pubblica sicurezza perché mi
hanno spostato». Partono le domande e le
risposte aprono nuove contraddizioni tra
funzionari di altissimo livello, nuovi inquie-
tanti squarci di verità sul fallimento della
catena di comando nei giorni del G8 a Ge-
nova.

Come Arnaldo La Barbera, anche l’ex
numero due della Polizia scarica il suo ca-
po, Gianni De Gennaro. I toni sono soft, il
linguaggio curiale. Ma l’indignazione è con-
tenuta a stento. «Il capo della polizia è il
capo della polizia, è il personaggio centrale
e autorevole in fatto di sicurezza e di ordine
pubblico nel nostro Paese. Mi rapportavo
con il capo della polizia, che è il mio capo,
perché è lui il direttore generale della pub-
blica sicurezza, il massimo vertice tecnico
per quel che riguarda l'ordine e la sicurezza
pubblica». Come La Barbera, anche Andre-
assi non ci sta a pagare da solo il prezzo più
alto per i fallimenti genovesi. E parla della
Diaz. Se De Gennaro dice di non essere
stato avvertito del blitz al quartier generale
del Gsf, Andreassi - confermando le parole
del questore Colucci - ammette che quella
perquisizione era un'operazione «oggettiva-
mente rischiosa», per questo «suggerii» al
questore di Genova di «consigliarsi» con il
capo del dipartimento di Pubblica sicurez-
za. «Seguirono telefonate tra i due e seguiro-
no, probabilmente, telefonate anche tra La
Barbera (l'ex capo dell' antiterrorismo, ndr)
e De Gennaro. A quel punto, il mio compi-
to era finito». Le telefonate ci furono, quin-

di, e furono più di una. Andreassi dice che
espresse le sue perplessità al questore Coluc-
ci (che il giorno prima ha denunciato davan-
ti ai parlamentari «l’imposizione di certe
decisioni» dai vertici piombati da Roma,), e
«certamente al prefetto La Barbera». Il qua-
le, però, dice di non credere alle perplessità
di Andreassi: «Durante la riunione per il
blitz alla Diaz non ho registrato voci di
dissenso, né da inferiori, né da superiori».
Filosofico, Andreassi ironizza: «Onorevoli,
i tempi delle perplessità sono spesso sfalsati.
Il ripensamento di La Barbera sopravvenne
quando arrivò sul posto». Poi l’affondo con-
tro l’ex numero uno dell’Antiterrorismo, il
collega della ormai defunta squadra messa
su da Gianni De Gennaro: «La Barbera deci-
se di presiedere lui personalmente la riunio-
ne operativa per la perquisizione alla Diaz,
a quel punto la mia presenza non era più
necessaria. Mi limitai a consigliare il questo-
re di chiamare il Capo». Il giorno prima
Arnaldo La Barbera aveva minimizzato il
suo ruolo in quella delicatissima occasione:
«In quella riunione mi limitai a dare consi-
gli e a raccomandare la massima prudenza.
Del resto il mio ruolo era ininfluente». An-
cora Andreassi: «Tale era la valenza dell’ope-
razione che decidemmo di informare l’auto-
rità giudiziaria e scegliemmo di far interve-
nire funzionari di alto livello». A Genova
c’era il vicecapo vicario della Polizia, il capo
dell’Antiterrorismo, il capo dello Sco: a tut-
t’oggi non è ancora possibile sapere chi dav-
vero decise l’irruzione nella scuola dormito-
rio del Gsf.

Eppure il clima era terribile. A Genova
non c'era «solo il blocco nero, ma c' erano

anche spezzoni dell' autonomia di classe»,
cioè «esponenti dei centri sociali non dialo-
ganti». Almeno diecimila violenti, calcola
Andreassi. Una situazione esplosiva al pun-
to tale che l’ex numero due della Polizia
ammette: «Abbiamo lavorato in condizioni
difficilissime, eravamo impreparati ad af-
frontare la guerriglia urbana. Ci potevano
essere altri casi Giuliani, noi lo abbiamo
evitato».

La macchina organizzativa faceva ac-
qua da tutte le parti. Il 22 luglio il caso più
eclatante. Sono le dieci del mattino, alla sala
operativa arrivano le prime notizie sulle de-
vastazioni del black-bloc, si decide di invia-
re sul posto (corso Buenos Aires e corso
Torino) un drappello di carabinieri del Tu-
scania. Che parte dalla zona della Fiera ma
non arriva sul posto degli scontri. I carabi-
nieri si perdono, non conoscono la strada.
Le Tute nere possono agire indisturbate.
Risposte sofferte, quelle di Andreassi ai par-
lamentari. Oneste, come quando - smenten-
do il questore Colucci che aveva definito
Agnoletto & compagni «omertosi e inaffida-
bili») dice che no, «non mi sento franca-
mente di dare la colpa al Gsf, perchè isolare
i violenti può essere una operazione rischio-
sa, non solo per le forze dell'ordine, ma
anche e forse di più per una organizzazione
come il Genoa social forum».

Parla Alfonso Sabella, dirigente del Di-
partimento dell’amministrazione peniten-
ziaria, presente a Genova. E si parla di Bolza-
neto, «carcere lager» per il diessino Antonio
Soda. Luogo di torture, vessazioni. Inauditi
maltrattamenti. Lo stesso Dap, ammette Sa-
bella, ha aperto una inchiesta. E dalle prime
battute è emerso che un medico della strut-
tura penitenziaria di Bolzaneto strappò con
violenza il piercing dal naso di una persona.
Altri agenti si divertivano sbattendo la testa
dei fermati contro il muro. «Quando questi
fatti emergeranno nella loro pienezza - pro-
mette Sabella - saranno perseguiti con il
massimo rigore». Ma attenti, avverte il diri-
gente, contro il Dipartimento sono in atto
operazioni di sciacallaggio commesse da al-
cuni soggetti che hanno approfittato del
momento di difficoltà dell' amministrazio-
ne penitenziaria per compiere singole ven-
dette personali».

L’INTERVISTA Parla Franco Bassanini, vicepresidente della Commissione d’indagine su Genova

«Restano molti punti oscuri
È necessario risentire De Gennaro»

Elisa Romagnoli

G8, partiti i primi
avvisi di garanzia
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L’imprenditore fu
ammazzato perché
si rifiutò di sborsare
cinquanta milioni
al clan degli estorsori
dei Madonia

Il suo fu un sacrificio
annunciato, preceduto
da polemiche
televisive e
circostanziate denunce
ai giornali

Marzio Tristano

PALERMO Sarà stato che nessuno,
tra i presenti, aveva alcun deside-
rio di convivere con la mafia, e
l'infelice frase del ministro Lunar-
di ha riacceso fiammelle di parte-
cipazione. Sarà stata la voglia di
testimoniare una concreta solida-
rietà a Pina Grassi, vedova di uno
qualunque, però con la schiena
dritta, che ha pagato per tutti,
sarà che Palermo ha ancora dispe-
rato bisogno di eroi, o, almeno,
del loro ricordo. Fatto sta che ie-
ri, attorno al luogo del delitto in
via Vittorio Alfieri, c'era una fol-
la impensabile in una commemo-
razione antimafia, stanco rituale
che periodicamente trasforma la
città in una via crucis del dolore
civile, sempre più annegato nella
memoria che sfuma nell'indiffe-
renza.

Ieri no, dietro il cordone del-
le autorità, decine di persone si
sono strette attorno a questa don-
na minuta, che con il suo appello
a Ciampi ha raddrizzato la gaffe
di un ministro che, più di ogni
altra azione di governo, testimo-
nia della lontananza di Roma dai
problemi «specifici» siciliani.

Eterni, ed ancora irrisolti, se è
vero, come ha detto Tano Gras-
so, commissario nazionale anti-
racket, che «il fenomeno delle
estorsioni è ancora diffusissimo a
Palermo, più di quanto non si

riesca ad immaginare. L'assenza
di atti intimidatori è solo il sinto-
mo della debolezza della reazione
degli imprenditori. Si paga poco
ma pagano tutti».

A distanza di dieci anni dal

sacrificio di quell'imprenditore
tessile, asciutto, severo, che dagli
schermi di Samarcanda sfidò le
cosche gridando «io non pago»,
scandalizzando i suoi colleghi,
condannandosi all'isolamento e

pagando consapevolmente poi il
prezzo più alto, dunque, Paler-
mo appare ancora irredimibile. E
sulla utilità della morte di Libero
Grassi si continua a discutere con
i toni cupi di dieci anni fa: «Un
sacrificio disgraziatamente inuti-
le» per Gioacchino Natoli, ex pm
del pool antimafia di Palermo e
oggi componente del Csm - se
Libero fosse vivo non potrebbe
che manifestare lo scoramento
peggiore per la manifesta man-
canza di volontà della società civi-
le di affrancarsi dal giogo mafio-
so».

Quello di Natoli è un bilancio
amaro: «quando la magistratura

ha cercato di penetrare i santuari
della politica e dell' economia, la
società civile si è tirata indietro,
ha ritirato apertamente il pro-
prio consenso», per tornare ad
una «finta normalità fatta di
estorsioni senza denunce, di silen-
ziose infiltrazioni mafiose dentro
le istituzioni».

Una diagnosi condivisa an-
che da Pina Grassi, «uno dei tanti
esempi - ha detto Leoluca Orlan-
do - di come in Sicilia ed in tutto
il Paese sia possibile vivere, piut-
tosto che convivere, con la mafia,
il racket e la violenza facendo del-
la legalità e della dignità della per-
sona una scelta di vita». «Mi sen-

to sola - ha detto la vedova Grassi
- e mi sento ancora preoccupata:
a dieci anni dall'uccisione di Libe-
ro non si può certo dire che la
battaglia contro il ricatto delle co-
sche e per l'affermazione della le-
galità sia vinta».

Con una differenza, rispetto a
dieci anni fa: «allora lo Stato era
davvero assente, ed è scritto pure
in questa lapide, oggi è al nostro
fianco nella riapertura della Sig-
ma».

Il decimo anniversario coinci-
de, infatti, con il riavvio dell'atti-
vità della fabbrica per cui Libero
è morto; produceva camicie e ve-
staglie, chiuse nel 1992, e oggi
riapre grazie al finanziamento
della legge antiracket. Una data
simbolo che il verde Alfonso Pe-
coraro Scanio vorrebbe eleggere
a «Giornata contro il racket». E la
gaffe di Lunardi? «È stata supera-
ta dai chiarimenti», ha detto il
sottosegretario agli Interni D'Alì
che ha ribadito che «il governo,
compreso sicuramente il mini-
stro Lunardi, si riconosce nelle
parole del Capo dello Stato».

Si guarda avanti, dunque, e
all'orizzonte c'è il fiume di miliar-
di, diciottomila, in arrivo in Sici-
lia con Agenda 2000. «Il proble-
ma adesso è cercare di garantire
che le infiltrazioni siano impedi-
te e che ci sia un controllo sulle
risorse finanziarie - conclude il
procuratore di Palermo Pietro
Grasso - è lì che si verificherà
l'impegno antimafia del governo
e delle amminstrazioni locali».

‘‘ ‘‘
Torino, terza ipotesi di reato per la produzione e il mancato controllo sul farmaco anticolesterolo. No comment dalla Bayer Italia

Lipobay, l’accusa di Guariniello: disastro colposo

Segue dalla prima

E male - non c’è da dubitarne -
sarebbe vissuto, con gli anni e negli
anni, Libero Grassi che, infatti, pre-
ferì, ad occhi aperti - se così ci si
può esprimere - andare incontro al
proprio calvario.

Oggi ricorre il decimo anniver-
sario della sua morte. E in altri
giorni, e in altri anni, caddero gli
anniversari di altri colleghi di Libe-
ro, imprenditori anche loro, uccisi
a Palermo poco tempo prima: da
Piero Pisa a Roberto Parisi, da Pie-
ro Patti a Paolo Bottone a France-
sco Paolo Semilia, da Donato Bo-
scia a Luigi Ranieri…

Ma c’è una specificità nel sacri-
ficio di Libero Grassi ed è di questo
che oggi scriviamo. La specificità
sta nel fatto che quello del 29 ago-
sto 1991, fu un sacrificio annuncia-
to, previsto, persino quasi sconta-
to. Preceduto da circostanziate de-
nunce ai giornali. Preceduto da vio-
lentissime polemiche televisive. Pre-
ceduto e - ahinoi - anche seguito,
da tormentate spaccature in seno
alle associazioni siciliane degli im-
prenditori. Grancassa talmente as-
sordante che avrebbe potuto risol-
versi solo in due modi: o con lo
sbaragliamento del racket del piz-
zo, o con la morte del suo disvelato-
re.

Solo qualche esempio: prima
di morire, in gennaio, Libero Gras-
si, che già da tempo era nel mirino
- gli avevano fatto rapine in fabbri-
ca, gli avevano sequestrato e poi
restituito il cane, ma ormai pelle e
ossa - aveva pubblicato sulle pagi-
ne di un giornale locale una lettera
aperta dal titolo programmatico:
«Cari estorsori non vi pago». Si

aspettava solidarietà, Libero Gras-
si. Ma difficilmente gliene poteva
venire: nel primo libro mastro dei
Madonia, puntiglioso rendiconto
degli imprenditori palermitani che
pagavano il pizzo zitti zitti e mogi
mogi, finito in mano agli investiga-
tori diretti da Giovanni Falcone
nel dicembre 1989, risultò che a
rispondere prontamente all’appel-
lo erano - solo in quel momento,
solo in quella parte della città, San
Lorenzo - ottantaquattro fra im-
prenditori, commercianti e gestori
di locali pubblici.

Ma Libero Grassi ebbe la fortu-
na che la sua solitudine pubblica
fu enormemente compensata da
un’illimitata fiducia familiare: la
moglie Pina, i figli Davide e Alice,
approvarono la sua scelta, e gli die-
dero ragione. Eccolo allora interve-
nire - ma il tempo incalzava - già
l’11 aprile del 1991, ormai appena
140 giorni per morire - a una pun-
tata di Samarcanda, intervenire e
denunciare. Ma anche ironizzare:
ironizzare sul «geometra Anzalo-
ne», l’anonimo telefonista che per
conto dei Madonia gli aveva chie-

sto quei cinquanta milioni destina-
ti - questa la causale dell’eventuale
versamento - a contribuire alle spe-
se processuali per i detenuti di ma-
fia.

Quando Libero tornò a Roma
- e questo me lo raccontò la moglie
quando la intervistai nel febbraio
1992 per il mio libro «Potenti -
Sicilia Anni Novanta» - scherzò
con i familiari dicendo: «Chissà
che lavata di capo avranno fatto al
“geometra Anzalone”, tutto quello
che ho detto in televisione lo mette-
ranno sul suo conto…». E questo
fu il suo capitale errore di calcolo.
Anche perchè - scossa dall’eco na-
zionale che fece seguito alla punta-
ta televisiva - la categoria impren-
ditoriale, tirata in ballo, diede un
tristissimo spettacolo di paura, ipo-
crisia e persino cinismo. E risultò,
ancor di più, la solitudine di quel-
l’imprenditore che pretendeva, da
solo, di andare controvento. A
Grassi avevano chiesto il pizzo?
Ma alle associazioni non risultava
che agli imprenditori venisse chie-
sto il pizzo. «Abbiamo 550 aziende
associate. Noi non abbiamo mai
avuto segnalazioni»: con queste pa-
role si espresse l’allora presidente
dell’Associazione degli industriali,
uomo fedelissimo di Salvo Lima, il
plenipotenziario della Dc siciliana
che a sua volta sarebbe stato ucciso
pochi mesi dopo Libero Grassi. Era
la mafia? E chi lo diceva che era la
mafia?

Quando Libero Grassi fu assas-
sinato, Francesco Cossiga, allora
capo dello Stato, dichiarò alla si-
gnora Maisano Grassi: «Signora,
suo marito è stato un eroe». Lei
replicò: «Ma quale eroe?! Non ave-
vamo mai pensato che Libero stes-

se facendo qualcosa di straordina-
rio». Quando Libero Grassi fu as-
sassinato, Claudio Martelli, allora
ministro di Grazia e Giustizia - e
anche questo me lo raccontò la mo-
glie di Libero - dichiarò in un’inter-
vista che quella realtà non era co-
nosciuta, che non se ne conosceva-
no le autentiche dimensioni. Infi-
ne, quando Libero Grassi fu ucci-
so, in camera ardente venne un
delegato di Salvatore Pappalardo,
il cardinale di allora, per chiedere
«con molta grazia» ai familiari se
volessero funerali religiosi. I fami-
liari declinarono, visto che Libero
aveva sempre manifestato la sua
volontà di funerali laici. Mi disse
Pina: «Il cardinale apprezzò la no-
stra sincerità, rispettò la nostra vo-
lontà e ci inviò una bella lettera».

Che altro? Fu questa - a gran-
dissime linee - la storia e la morte
di Libero Grassi. Delle parole del
ministro Lunardi già sappiamo. E
non sappiamo se la peggiore figura
l’abbia fatta «l’uomo» Lunardi o
«il ministro» Lunardi.

Saverio Lodato

La scelta difficile e consapevole di un imprenditore che disse no al racket del pizzo. A gennaio aveva scritto: cari estorsori non vi pago

La solitudine pubblica di chi si ribellò ai signori del cappio

Simone Collini

ROMA Disastro colposo. Raffaele Gua-
riniello, il procuratore aggiunto che
sta indagando sul caso Lipobay, ag-
giunge una terza ipotesi di reato alle
due già formulate nei giorni scorsi.
Alle ipotesi di lesioni dolose e com-
mercializzazione di medicinali imper-
fetti da ieri pomeriggio il magistrato
torinese ha aggiunto quella di disa-
stro colposo, che, in base all’articolo
449 del codice penale, è previsto nel
caso in cui si verifichi un evento che
mette in pericolo un numero indeter-
minato di persone e in grado suscita-
re allarme sociale.

Al momento il nuovo reato non
sarebbe contestato a soggetti specifici
e l’obiettivo del pm sarebbe quello di
verificare se nella commercializzazio-

ne del farmaco anticolesterolo della
Bayer qualcuno, in primis l’azienda
produttrice o gli enti ministeriali cui
spettava il controllo, si sia macchiato
di reticenze o omissioni per quanto
riguardava i rischi che l’assunzione
del medicinale contenente cerivastati-
ca comportava. E tuttavia più d’uno
fra i collaboratori del pm, mormora
che da colposo il disastro «potrebbe
trasformarsi in doloso non appena
verranno scoperti con certezza i re-
sponsabili che non hanno tenuto nel-
la giusta considerazione i pericoli pro-
vocati dall’assunzione della cerivastati-
na».

Alla sede italiana della Bayer, ap-
presa la notizia, non hanno voluto
rilasciare commenti, e il portavoce ha
solo dichiarato di continuare «ad ave-
re fiducia nel lavoro della magistratu-
ra». Ma è indubbio che con l’ipotesi

di reato formalizzata ieri, la situazio-
ne della multinazionale chimico-far-
maceutica sembra aggravarsi notevol-
mente. Quello che emerge dall’analisi
della documentazione acquisita da
Guariniello, che nei giorni scorsi ave-
va ordinato sopralluoghi al ministero
della Salute, a Roma, e nella sede della
Bayer, a Milano, è una perdurante re-
ticenza da parte della casa farmaceuti-
ca tedesca sui pericoli del medicinale
anticolesterolo. In particolare il pm e
il suo staff investigativo hanno scoper-
to numerose incongruenze nei rap-
porti semestrali che l’azienda, a parti-
re dal 1997, trasmetteva agli enti di
controllo europei e nazionali. Sembra
infatti che nel primo rapporto non si
faccia menzione degli effetti dannosi
prodotti dall’assunzione combinata
con il Gemfibrozil, quando invece ri-
sultano noti, già nelle ricerche condot-

te fin dai primi anni ‘90, i rischi della
combinazione tra statine e Gemfibro-
zil. Ma sembra anche che nell’introdu-
zione del rapporto della primavera
scorsa venga negato l’aumento delle
malattie collaterali provocate dal far-
maco, quando invece risulta chiaro
dalle statistiche pubblicate nelle pagi-
ne successive un aumento del 67%,
rispetto al semestre precedente, dei
casi di rabdomiolisi. Elemento, que-
st’ultimo, che, rilevato dall’Agenzia
spagnola del farmaco, ha fatto scop-
piare a livello mondiale la vicenda e
ha portato al ritiro del medicinale dal
mercato.

Intanto il caso Lipobay arriva an-
che in Parlamento. L’ufficio di presi-
denza della commissione Affari socia-
li della Camera ha infatti deciso di
aprire un’indagine conoscitiva per ca-
pire i meccanismi del sistema di far-

macovigilanza, sia nazionale che euro-
peo, e capire così quanto siano sicuri i
farmaci attualmente in commercio.
Verranno ascoltati, forse già prima
della riapertura dei lavori parlamenta-
ri, una serie di esperti che illustreran-
no quali sono le diverse fasi di vita di
un farmaco, dalla fase di sperimenta-
zione, all’autorizzazione al commer-
cio, alla vigilanza sulla sua utilizzazio-
ne. Terminate le audizioni partirà
un’indagine conoscitiva che coinvol-
gerà, tra gli altri, le associazioni di
utenti, i medici, i farmacisti, Farmin-
dustria, l’Istituto Superiore della Sani-
tà e i ministri della Sanità e della Ricer-
ca scientifica. Obiettivo dell’indagine,
spiega il presidente della commissio-
ne Giuseppe Palumbo, è quello di «fa-
re chiarezza sulla vicenda e tranquilliz-
zare i cittadini, anche perché non è
giusto un eccessivo allarmismo».

«La battaglia contro il ricatto delle cosche non è finita»
Dieci anni fa la mafia uccideva Libero Grassi. Una grande folla si è stretta ieri a Palermo alla vedova e ai figli

Il delitto
di Libero Grassi
dieci anni fa
a Palermo
A lato
la moglie
e il figlio
dell’imprenditore
durante la
cerimonia di ieri

La sede della Bayer
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L’assassinio del leader
del Fplp rientra nella
strategia militare
d’Israele tesa ad
annientare la leadership
palestinese

clicca su

‘‘

Il linguaggio della diplomazia contro
quello delle armi. Prove tecniche di
cessate il fuoco interrotte dal crepitare
dei mitra. Speranza e paura si susse-
guono senza soluzione di continuità
in quel «teatro» dell’assurdo chiamato
Medio Oriente. E al centro di questo
«teatro» c’è una vallata compresa fra
Gerusalemme e Betlemme. Sperano
gli abitanti israeliani di Ghilo da un
lato e quelli palestinesi di Beit Jalla
dall’altro. Sperano di poter trascorrere
una notte senza l’incubo della guerra.
La missione diplomatica del ministro
degli Esteri italiano Renato Ruggiero
(supportata da un lungo colloquio te-
lefonico tra il segretario di Stato Usa
Colin Powell e il leader palestinese Yas-
ser Arafat) ha aperto uno spiraglio alla
trattativa. Dopo l’incontro con il suo
collega israeliano Shimon Peres, il tito-
lare della Farnesina annuncia di aver
ottenuto l’impegno da parte israeliana
al ritiro delle truppe da Beit Jalla «già
nella prima parte di questa notte» se
cesserà prima il fuoco da parte palesti-
nese. Un impegno ribadito a Ruggiero
dal premier israeliano Ariel Sharon
nel coloquio, durato oltre un’ora, svol-
tosi nell’ufficio del premier a Gerusa-
lemme ovest.

L’accordo su Beit Jalla è anche un
test sulla capacità di controllo dei diri-
genti delle due parti. A sparare per
primi su Ghilo erano stati tre giorni fa
alcuni militanti del Fronte popolare
decisi a vendicare l’uccisione del loro
leader, Abu Ali Mustafa. «Il presiden-
te Arafat ha ordinato il cessate il fuo-
co» su Ghilo, dichiara Nabil Abu Ru-
deina, portavoce del presidente del-
l’Anp. È un primo, importante risulta-
to del deciso intervento della diploma-
zia europea e statunitense. Ma non è
semplice né immediato il rispetto de-
gli ordini. La riprova sono gli spari
isolati ed alcune raffiche di arma auto-
matica che sono intercorsi in serata
fra Beit Jalla e Ghilo. Secondo la televi-
sione commerciale, che ha riferito per
prima degli incidenti, è probabile che
mezzi blindati israeliani passino an-
che questa nottata a Beit Jalla, all’inter-
no delle zone autonome palestinesi.
Quei colpi di mitra segnalano comun-
que la precarietà di un cessate il fuoco
sottoposto a mille tensioni e altrettan-
te provocazioni. Ancora in mattinata
due colpi di mortaio, sparati dal cen-
tro di Betlemme, avevano fatto sobbal-
zare la popolazione di Ghilo, in parti-
colare quei genitori che avevano dato
il permesso ai loro figli di giocare in
cortile. Le armi erano entrate in azio-
ne anche sul versante opposto, nel
campo profughi di Aida. Il fuoco di
militari israeliani aveva ferito una deci-
na di abitanti. Poi, l’annuncio della
tregua. E così, in serata, decine di abi-
tanti di Aida, come quelli di Ghilo, si
sono affacciati alle finestre per vedere
se davvero le armi erano state messe a
tacere. Un accordo di massima con
Arafat esiste, conferma Shimon Peres
in un’intervento alla direzione laburi-
sta. Israele ritirerà i suoi mezzi blinda-
ti e i palestinesi si asterranno dallo
sparare contro Ghilo e contro Gerusa-
lemme. «Se tutto andrà bene - aggiun-
ge il ministro degli Esteri israeliano -
la settimana prossima dovrebbe avere
luogo un mio incontro con il presiden-
te palestinese». Speranza condivisa da
Renato Ruggiero. Il titolare della Far-
nesina definisce «molto positivi e inco-
raggianti» i colloqui avuti nella sua

breve ma intensa missione mediorien-
tale, con i leader politici israeliani e
palestinesi. Sia Arafat che Peres - osser-
va Ruggiero - hanno manifestato la
volontà di proseguire i preparativi per
arrivare a un incontro tra loro al più
presto possibile, ma dopo che sarà at-
tentamente preparato. Questo incon-
tro sarà però solo il primo di una serie
che dovrà portare a un cessate il fuoco
generale e alla ripresa del processo di
pace sulle linee indicate dal piano Mi-
tchell: «Nessuna delle due parte - sot-
tolinea il ministro degli Esteri - può

permettersi un fallimento». La diplo-
mazia internazionale torna dunque a
dare segni di vita ma il segno prevalen-
te nei Territori resta quello della guer-
ra. E dell’orrore. Il bilancio delle ulti-
me 24 ore è di quattro morti: tre pale-
stinesi, uno israeliano. I feriti si conta-
no a decine. Due dei palestinesi sono
stati uccisi in scontri a fuoco notturni,
a Rafah (Gaza) e a Tulkarem (Cisgior-
dania). Uno dei caduti era un agente
dei servizi di sicurezza, dell’altro si sa
solo che era un giovane e che si era
trovato coinvolto in una sparatoria.

Ma la morte del manovale palestinese
Haider Canaan, 26 anni, è riuscita a
destare indignazione in Israele, ed è
stata fortemente deprecata dal capo
dello Stato Moshe Katsav. Quella della
morte di Haider è una storia che dà il
senso dell’odio che sta avvelenando i
due popoli. Assieme con il padre e il
fratello, Haider si stava recando ieri
mattina all’alba al luogo di lavoro nel-
la zona industriale di Mishor Adu-
mim, alla periferia di Gerusalemme.
Un’automobile israeliana gli fa segno
di rallentare. Haider decelera e qualcu-

no, affacciato a un finestrino, gli svuo-
ta addosso un caricatore. Il giovane
muore sul colpo. I suoi congiunti, ri-
masti feriti e sotto shock, chiedono
soccorso a una jeep israeliana di pas-
saggio. Ma i militari preferiscono pro-
seguire per la loro strada. Orrore chia-
ma orrore. Tre ore dopo, nella zona di
Nablus, un camionista israeliano di
origine russa, Oleg Sopknikov, cade in
un’imboscata palestinese mentre si ac-
cingeva a distribuire bombole di ga in
un remoto villaggio arabo. I primi spa-
ri lo feriscono leggermente. I suoi assa-

litori (l’agguato è rivendicato dai
«Martiri di Al-Aqsa») lo trascinano in
un campo vicino e lo finiscono a col-
tellate. Senza pietà.  u.d.g.

Umberto De Giovannangeli

«Ben venga la mediazione europea,
visto che la Casa Bianca ha deciso di
sostenere sfacciatamente la guerra di
Ariel Sharon. I dieci esperti militari del-
l’Ue presenti da mesi a Betlemme po-
trebbero supervisionare un immediato
cessate il fuoco a Beit Jalla». A sostener-
lo è una delle personalità politiche di
maggior spicco in campo palestinese:
Yasser Abed Rabbo, ministro dell’Infor-
mazione dell’Anp. «Abbiamo tutto il di-
ritto di resistere con ogni mezzo all’oc-
cupazione. Siamo di fronte a un brutale
tentativo di riconquista dei territori pale-
stinesi. Israele ha scelto di scatenare una
guerra totale contro il popolo palestine-
se. E questo con la complicità degli Stati
Uniti». Rabbo ricorda così Abu Ali Mu-
stafa, il leader del Fronte popolare di
liberazione della Palestina ucciso in un
raid israeliano: «Ali Mustafa - afferma -
era un dirigente politico di primo pia-
no, uno dei cinque fondatori dell’Olp.
Dopo trent’anni di esilio forzato era
rientrato nei Territori per contribuire
alla costruzione dello Stato palestinese.
Ali Mustafa era un leader amato dal po-
polo che lavorava per l’unità dei palesti-
nesi. Non è vero che era pregiudizial-
mente ostile ad un accordo di pace con
Israele, ma si batteva per una pace giu-

sta, tra pari. Per questo è stati ucciso».
Dopo l’uccisione del leader del
Fplp, l’occupazione di Beit Jalla.
La spirale di sangue è inarrestabi-
le?
«Israele ha scelto di scatenare una

guerra totale contro il popolo palestine-
se. Se non si riconosce questo dato di
fatto ogni iniziativa diplomatica è desti-
nata al fallimento. Dopo le
“eliminazioni mirate” dei militanti più
attivi dell’Intifada, Israele è passato al-
l’assassinio dei leader politici dell’Olp,
ed ora è scattata la fase finale, quella che
prevede la riconquista dei Territori. Ma
la risposta palestinese, come dimostra la
resistenza di Beit Jalla, sarà adeguata alla
sfida lanciata da Sharon. Abbiamo il di-
ritto di resistere all’occupazione. Con
ogni mezzo. Siamo disposti a concorda-

re una tregua, a partire da Beit Jalla, ma
il ritiro dei carri armati israeliani deve
essere totale. Il presidente Arafat ha ordi-
nato di fermare i combattimenti a ridos-
so di Ghilo, dimostrando così, per l’en-
nesima volta, la disponibilità palestinese
ad un cessate il fuoco totale».

Qual è, a suo avviso, il vero obiet-
tivo di Ariel Sharon?
«Distruggere l’Autorità nazionale

palestinese, portando a termine quel ten-
tativo di annientamento che a Sharon
non riuscì in Libano nei giorni dell’asse-
dio di Beirut. In questo senso, l’uccisio-
ne di Ali Mustafa chiarisce le intenzioni
dei falchi israeliani: decapitare la leader-
ship palestinese significa caos, guerra in-
terna, un popolo allo sbando e dunque
alla mercé degli occupanti. Sharon non
è cambiato, è rimasto quello che dette il
via libera alla carneficina di Sabra e Cha-
tila. Le punizioni collettive, l’eliminazio-
ne dei dirigenti palestinesi, la rappresa-
glia scatenata contro villaggi e città pale-
stinesi sono crimini contro l’umanità
che andrebbero sanzionati da un Tribu-
nale internazionale. E invece...».

Invece?
«La Comunità internazionale assi-

ste impotente se non complice alla guer-
ra scatenata da Sharon».

A quali complicità si riferisce?
«Il via libera a Israele per l’uccisio-

ne dei dirigenti palestinesi e per la ricon-

quista dei Territori è venuto dalla Casa
Bianca. La responsabilità Usa in questa
escalation militare è pesantissima. Non
solo per le armi che gli americani forni-
scono a Israele, ma per le giustificazioni
politiche offerte a Sharon. Fino a quan-
do gli Usa, l’Europa continueranno a
garantire l’impunità a Israele, ritenendo-
lo di fatto uno Stato al di sopra del
diritto e della legalità internazionale, il
Medio Oriente non avrà pace».

Come valuta gli sforzi diplomati-
ci dell’Europa, concretizzatisi
con le missioni dei ministri degli
Esteri tedesco e italiano, Fischer
e Ruggiero?
«Da tempo avevamo chiesto all’Eu-

ropa di smarcarsi dalla tutela americana
e di assumere un ruolo attivo in Medio
Oriente. Qualcosa si sta muovendo in
questa direzione anche se attendiamo
ancora che alle parole seguano atti con-
creti».

Lei è stato tra i firmatari di un
documento congiunto, stilato da
politici e intellettuali israeliani e
palestinesi, in favore del dialogo.
E’ un’iniziativa ancora valida?
«Certamente. In Israele esistono im-

portanti settori della società che conte-
stano la politica avventurista di Sharon
e credono ancora in una pace giusta con
i palestinesi. Ma quel documento, è be-
ne ricordarlo, non era un generico ap-

pello al dialogo ma conteneva precise
indicazioni su come farlo ripartire. Si
faceva riferimento alla fine dell’assedio
alle città palestinesi, al blocco degli inse-
diamenti, ebraici, all’invio di osservato-
ri internazionali per monitorare l’appli-
cazione del cessate il fuoco. Non è certo
l’Anp a sconfessare quel documento».

Resta il fatto che le armi non tac-
ciono e che odio chiama odio.
«Non siamo stati noi a dichiarare

guerra a Israele. Ma rivendichiamo il
diritto alla resistenza. Sharon vuole la
nostra capitolazione per poi trattare la
resa chiamandola pace. Ebbene, ciò non
accadrà mai. Il popolo palestinese non
si lascerà ridurre al silenzio».

Anche Arafat è nel mirino di Isra-
ele?
«Certamente. E non da oggi».

Gli Stati Uniti hanno fatto giungere
a Israele una larvata minaccia.
Potrebbero interrompere le forniture
di armi americane, se lo stato
ebraico continuerà a usarle per
liquidare i capi palestinesi. Niente è
deciso, ma il Dipartimento di Stato
ha avvertito l’ambasciata israeliana
che se i suoi inviti alla moderazione
continueranno a essere ignorati
dovrà forse inviare al Congresso un
rapporto sull’uso non autorizzato
delle armi. La notizia, rivelata dalla
rete televisiva Abc, non è stata
smentita dal governo americano.
«Siamo contrari – ha dichiarato il
portavoce del dipartimento di stato
Richard Boucher – all’uso di armi
pesanti in aree popolose». Ha
aggiunto che gli Stati Uniti chiedono
a Israele di cessare gli attacchi.
D’altra parte il governo americano
fa pressione anche sui palestinesi.
Ieri Colin Powell ha telefonato a
Arafat. Lo ha assicurato che gli Usa
continueranno ad insistere perché
Israele si ritiri ma gli ha chiesto di
fare a sua volta un gesto distensivo
nello spirito del piano Mitchell.
Negli ultimi quattro anni gli Stati
Uniti hanno dato a Israele armi per
5,2 miliardi di dollari, pagate in
massima parte dai contribuenti
americani, grazie agli aiuti assegnati
dal Congresso allo stato ebraico. In
particolare sono stati forniti gratis o
a prezzo di favore i
cacciabombardieri F15 e F16, che
assicurano agli israeliani una
schiacciante superiorità militare sui
loro vicini arabi, e gli elicotteri da
combattimento Apache usati per
l’attacco in cui è stato ucciso un capo
palestinese. La legge americana
sull’esportazione di armi precisa che
possono essere usate soltanto per
«legittima autodifesa». È consentito
l’impiego per la sicurezza interna.
Israele sostiene da sempre che la
miglior difesa è l’attacco, e rivendica
il diritto di eliminare i capi
palestinesi considerati terroristi. Il
governo americano ha evitato finora
di prendere una posizione pubblica
anche se qualche volta ha fatto le sue
rimostranze in privato. Senza le
armi americane, Israele si troverebbe
ben presto in difficoltà. Il blocco delle
forniture però non sarebbe scontato
neppure se il governo lo chiedesse al
Congresso. La grande maggioranza
dei parlamentari americani è
schierata con Israele.
Del resto, il presidente Bush non ha
dimostrato finora alcuna intenzione
di andare oltre gli ammonimenti di
rito nei confronti degli israeliani. Il
presidente Bush, malgrado le critiche
e le proteste, continua nella sua linea
di disimpegno. I diplomatici del
dipartimento di Stato hanno
segnalato a Israele di avere i mezzi
per ridurlo a più miti consigli:
basterebbe sospendere l’invio di
armi. Ma l’ultima parola spetta a
Bush, che si mostra restio a prendere
una decisione.  b.m.

Il segretario della Nato Robertson in visita a Skopje: «Ora tocca ai politici macedoni fare la loro parte avviando le riforme»

Macedonia, già raccolto un terzo delle armi

Sul conflitto israelo-palestinese
nell’ultima settimana abbiamo in-
tervistato: il portavoce di Sharon,
Avi Pazner, il consigliere politico
di Arafat, Bassam Abu Sharif, la
fondatrice di Peace Now Shula-
mit Aloni, la portavoce della Lega
araba, Hanan Ashrawi, l’ex mini-
stro Yossi Beilin.

Sulle montagne intorno a Tetovo
la forza Nato fa brillare l’esplosivo
raccolto nei primi tre giorni del-
l’operazione Essential Harvest.
L’Uck rispetta gli accordi, ieri il ter-
zo appuntamento con i ribelli alba-
nesi per la consegna di un’altra par-
tita di armi si è concluso con suc-
cesso nel giro di poche ore. L’obiet-
tivo di radunare entro domani un
terzo dei 3300 pezzi che costituireb-
bero gli arsenali della guerriglia è
già raggiunto, gli ufficiali Nato so-
no soddisfatti di aver centrato il
primo dei punti previsti dal piano
di pace con almeno 24 ore d’antici-
po. La partita a questo punto diven-
ta politica: toccherà al parlamento
macedone fare la prossima mossa,
con l’avvio delle riforme costituzio-
nali previste dagli accordi del 13
agosto, per garantire pari diritti al-
la minoranza albanese.

L’avvio del processo è tutt’altro
che facile e scontato. Le difficoltà
filtrano nelle dichiarazioni del se-
gretario generale dell’Alleanza At-
lantica George Robertson, a Skopje
per un giorno. «Come mi aspetto
che gli insorti consegnino le armi,
così mi aspetto che i deputati del
parlamento macedone si assuma-
no le loro responsabilità», ha detto
Robertson, che ieri ha visitato la

base di Krivolak - dove sono state
raccolte le armi dell’Uck - elogian-
do il buon avvio della missione Na-
to. «Non è solo il quantitativo delle
armi che conta - ha detto, il segreta-
rio Nato a sottolineare l’importan-
za dell’operazione per assicurare
l’applicazione degli accordi -. È il
fatto che il cosiddetto Uck le stia
consegnando e stia smantellando
la sua organizzazione».

È però proprio su questo pun-
to che i falchi macedoni non nutro-
no alcuna fiducia: non solo consi-
derano la stima degli arsenali nelle
mani della guerriglia esageratamen-
te bassa, ma soprattutto ritengono
l’Uck in grado di riorganizzarsi in
ogni momento, grazie al supporto
che i ribelli possono trovare sia in
Kosovo che in Albania. «La missio-
ne Nato non ci libererà dai bandi-
ti», ha detto in un’intervista il mini-
stro dell’interno Ljube Boskovski,
esponente dell’ala nazionalista ma-
cedone, stimando che toccherà al-

l’esercito regolare finire il lavoro,
«ristabilendo la legge in ogni milli-
metro della Macedonia» una volta
conclusa «Essential Harvest». Che
per qualcuno tra i falchi del gover-
no di unità nazionale dovrebbe
piuttosto essere ribattezzata «Mu-
seum Harvest», come ha detto il
portavoce dell’esecutivo Antonio
Milosovski, polemico sulle pessi-
me condizioni delle armi consegna-
te dall’Uck: pezzi da museo, appun-
to.

Polemiche sterili, per lord Ro-
bertson, quel che conta è che vec-
chie o nuove quelle raccolte dalla
Nato sono armi vere: «Si può ucci-
dere tanto con un’arma vecchia
quanto con una nuova - ha tagliato
corto il segretario dell’Alleanza At-
lantica -. La Nato è qui per racco-
gliere e distruggere le armi che so-
no state parte della politica della
Macedonia e tenere fuori le pistole
dalla vita politica».

Domani si vedrà se il meccani-

smo del piano di pace, che vede
marciare di pari passo disarmo e
riforme, riuscirà ad ingranare nel-
l’attesa seduta parlamentare. Sono
intanto arrivati nella capitale mace-
done anche gli ultimi militari italia-
ni - in tutto 750 - che saranno pie-
namente operativi nelle prossime
ore, mentre il parlamento tedesco
ha dato via libera all’invio di 500
uomini, i primi 250 dovranno arri-
vare dal contingente già schierato
in Kosovo. «Essential Harvest» è
ora quasi al completo. La tensione
comunque resta alta, a Skopje la
scorsa notte una bomba ha devasta-
to una scuola elementare albanese,
fortunatamente senza provocare
vittime. L’esercito regolare mace-
done, per prevenire nuovi tragici
agguati come quello in cui è cadu-
to vittima il giovane geniere britan-
nico ucciso da un blocco di cemen-
to lanciatogli contro, si è impegna-
to a sorvegliare i cavalcavia delle
principali arterie stradali. Un inci-
dente si è registrato in Kosovo, do-
ve un colpo di mortaio lanciato dal-
la Macedonia ha sfiorato una pattu-
glia della Kfor, che poco prima ave-
va impedito ad un gruppo di pre-
sunti guerriglieri di varcare il confi-
ne.

ma.m.

Un po’ di tregua sulle colline di Betlemme
Scontri nei Territori ma si cerca un’intesa. Il ministro Ruggiero: entro 15 giorni l’incontro Peres-Arafat

Sottovoce gli Usa
minacciano
il blocco delle armi

Intervista al ministro dell’Informazione palestinese, Yasser Abed Rabbo: la mediazione della Ue è la ben venuta. Bush è il portavoce di Sharon

«Ora l’Europa vigili sul rispetto del cessate il fuoco»

Due fratelli
palestinesi si
nascondono
dietro il padre
durante gli
scontri
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Cosa fare di fronte a un sacco pieno
di milioni trovato per caso? Questo
dubbio ha fatto perdere il sonno ad
un lavapiatti messicano, che vive da
illegale a Los Angeles e che alla fine è
andato alla polizia, per restituir la
fortuna trovata e con cui avrebbe
potuto cambiare vita. Ascension
Franco Gonzales, lavapiatti di 22
anni e abusivo, ha raccontato di aver
preferito dimostrare a se stesso di
essere un «onesto» restituendo
l’equivalente di 420 milioni.. La
parabola del figliol probo con
stipendio da fame che pure manda i
risparmi a casa e restituisce un tesoro
ieri è stata la storia del giorno per le
tv nazionali, che hanno sguinzagliato
i cronisti alla caccia di testimonianze
delle virtù nascoste di Los Angeles est
dove, come Gonzales, ogni giorno
arrivano nuovi americani di
contrabbando dalla frontiera col
Messico. Qui Ascension Franco è
conosciuto come un gran lavoratore.
Come ogni notte, ha riferito il
giovane, aspettava l'autobus alla
fermata per tornare a casa, quando
gli è sfrecciato davanti un furgone
blindato portavalori, da cui è rotolato
un sacco di plastica trasparente pieno
di biglietti verdi. Lì per lì Ascension
Franco non ha resistito e, guardatosi
attorno, è piombato sul sacco. Poi si è
quindi messo a correre velocemente
per non essere visto. Poteva tenere i
soldi e tornare a casa ricco, ma come
passare la frontiera? Poteva investirli
e diventare ancora più ricco, ma un
illegale può investire in borsa?
Mentre Ascension Franco si
arrovellava la polizia già indagava
sulla denuncia di un'impresa
portavalori per la scomparsa di un
sacco con 203.000 dollari in biglietti
da 20. Non l'avrebbero mai trovato
se il giovane immigrante illegale non
avesse deciso di restituire quel che
non gli apparteneva. Ma forse non
adesso non importa se lo cacceranno
via. Ascension Franco ha deciso
comunque di tornare in Messico con i
25.000 dollari di ricompensa.

Teste di cuoio sulla nave dei disperati
Blitz degli australiani per bloccare i profughi. Oslo denuncia Canberra all’Onu

Gabriel Bertinetto

Gli australiani sono un terzo della popo-
lazione italiana ed hanno a disposizione
non una penisola montagnosa ma un
intero continente. Trovano però insop-
portabile ospitare qualche centinaio di
disperati in fuga dalla povertà e dall’op-
pressione. Abbastanza sconsolante, vi-
sto che sono loro stessi una nazione co-
struita attraverso ininterrotti flussi mi-
gratori. Sono tanto decisi nel rifiuto, da
mobilitare le forze speciali per ricacciare
in alto mare una nave piena di profughi
provenienti da Afghanistan, Pakistan e
Sri Lanka, che si stava avvicinando trop-
po alle loro coste. È accaduto ieri notte,
quando 40 elementi dei reparti d’élite
hanno abbordato il mercantile norvege-
se «Tampa», e hanno ordinato al capita-
no Wilhem Wilhemsen di abbandonare
le acque territoriali australiane. È inizia-
to allora un estenuante negoziato, con
Wilhemsen che tentava di convincere i
suoi interlocutori delle conseguenze ne-
gative che potrebbero derivare da una
ripresa della navigazione, date le condi-
zioni fisiche e psichiche molto debilitate
di gran parte dei passeggeri. Protesta il
governo di Oslo, protestano le associa-
zioni che difendono i diritti umani, in-
terviene l’Alto Commissariato Onu per
i rifugiati. Ma i 434 poveretti ieri notte
erano ancora trattenuti a bordo della
nave, a un passo dalla terra promessa,
che oggi promette solo di chiudere loro
le porte.

Ricapitoliamo. Lunedì scorso la
Tampa soccorre un’imbarcazione che
sta naufragando presso le coste indone-
siane e prende a bordo tutti gli occupan-
ti. Sono emigranti clandestini, quasi tut-
ti afghani, che volevano raggiungere
l’Australia. Il comandante Wilhemsen è
diretto in Indonesia e lì vorrebbe sbarca-
re i 434 da lui salvati. Questi però, che
proprio dall’Indonesia sono partiti, si
ribellano e gli impongono di far rotta
verso l’isola di Christmas, che pur di-
stando 1500 chilometri dal continente,
fa parte del territorio australiano. Ma
Canberra nega il permesso d’attracco e
per qualche giorno la Tampa rimane in
alto mare, mentre a bordo la situazione
diventa sempre più insostenibile: gli uo-
mini rifiutano il cibo fornito dalle auto-
rità australiane, molte persone si sento-
no male, alcuni minacciano di buttarsi
in mare. C’è preoccupazione soprattut-
to per le condizioni di bambini, donne,
anziani. L’altra notte, vedendo che a bor-

do la situazione peggiora, il capitano si
ribella al divieto del governo di Canber-
ra ed entra nello spazio marittimo au-
straliano avvicinandosi a Christmas. A
questo punto scatta il blitz delle teste di
cuoio. Con le truppe salgono a bordo
alcuni medici militari che dopo un so-
pralluogo definiscono la situazione sta-
bile e dicono di non vedere impedimen-
ti alla ripartenza del Tampa. Ma un por-
tavoce della società armatrice denuncia
che i sanitari rifiutavano ogni assistenza
se la nave non avesse ripreso il largo.

Lontano dal luogo del dramma, la
polemica infuria. Al Parlamento di Can-
berra il premier conservatore John
Howard proclama la «fermissima deter-
minazione a non consentire alla nave di
approdare in Australia, a meno che non
si verifichino circostanze umanitarie
chiaramente dimostrabili». Sono tutti
con lui, anche l’opposizione laburista,
pur con qualche distinguo. Sale la popo-
larità di Howard, che i sondaggi davano
sino a pochi giorni fa come sicuro scon-
fitto nelle elezioni legislative in program-

ma a fine anno. La tesi del governo è che
il paese accoglie già troppi immigranti:
10 mila all’anno sulla base di accordi
con l’Onu, ed altri 5 mila che entrano
clandestinamente. I 434 soccorsi dalla
Tampa vengono bollati come «gente
che vuole saltare la coda», cioè passare
davanti ad altri che attendono il loro
turno per un regolare permesso di entra-
ta.

Sul piano internazionale, mentre
l'Indonesia conferma il proprio no ad
accogliere il cargo, la Norvegia ha deciso
di denunciare l'Australia alle Nazioni
unite e alla Croce rossa. Il ministro degli
esteri Thorbjorn Jangland definisce
«inaccettabile e inumano» il comporta-
mento di Canberra. Denunce arrivano
anche da parte di Amnesty Internatio-
nal, che accusa l'Australia di violare gli
accordi internazionali in materia di dirit-
to d'asilo, e dalla Croce rossa internazio-
nale. L’Alto commissariato Onu per i
rifugiati ha chiesto ai rappresentanti di
Norvegia, Indonesia e Australia di in-
contrarsi per risolvere il problema.

Usa, clandestino
trova 420 milioni
e li restituisce

Corpi speciali
dell’esercito
australiano
controllano la
nave con i
profughi a bordo
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La Porta di Dino Manetta

Roberto Arduini

ALGERI Una bomba artigianale è
esplosa ieri ad Algeri, nella centrale
via Amar El-Kama,ai limiti della Ca-
sbah, vicino a un mercato molto fre-
quentato. Il bilancio è di circa 34 feri-
ti, cinque dei quali sono gravi. Tutti i
feriti sono stati trasportati al più vici-
no ospedale, dove per una donna e
per un uomo è stato necessario pro-
cedere all'amputazione delle gambe,
dilaniate dallo scoppio.

L’ordigno era stato sistemato in
un sacchetto di plastica nascosto in
una scatola, che gli attentatori hanno
lasciato presso la bancarella di un

venditore ambulante di cosmetici e
di biancheria. L’esplosione è avvenu-
ta quando la stradina era affollata ed
è stata udita a diversi chilometri di
distanza.

L’attentato non è stato rivendica-
to, ma le prime ipotesi si orientano
verso il Gruppo islamico armato
(Gia) di Antar Zouabri.

Il Gia è stato l'autore, tra il 1993
e il 1998, di decine di assassinii e di
attentati dinamitardi e con autobom-
ba nella capitale algerina. Si calcola
che in nove anni di lotta armata, sia-
no morte oltre centomila persone.
Nonostante l’amnistia del 1999 per i
ribelli disposti ad arrendersi, molte
bande di irriducibili continuano a se-

minare morte nel paese tra i civili e le
forze di sicurezza.

Quello di ieri è il primo attacco
terroristico che colpisce la capitale
da quando, due anni fa, le forze di
sicurezza hanno annientato una cel-
lula terroristica legata al Gia, e capeg-
giata da Hocine detto «la flèche» (la
freccia), il cui vero nome era Athma-
ne Khelifi.

Dopo l’uccisione di Hocine e di
undici membri del suo gruppo terro-
ristico ad Algeri, la città era stata ri-
sparmiata da ulteriori attentati. La
relativa calma era anche dovuta al
rigido dispositivo di controlli applica-
to dalle forze di sicurezza.

Si interrompe, dunque, un perio-

do di calma per gli abitanti di Algeri,
mentre nell’intero paese si assiste a
una recrudescenza della violenza ter-
roristica che ha provocato oltre 70
morti tra i civili, nelle ultime settima-
ne, in diverse regioni del paese.

Le uccisioni compiute nella par-
te occidentale del paese sono attribui-
te a due movimenti di estremisti isla-
mici: il Gia, e la formazione «Hou-
mat daawa salafia», «Protezione del-
la predicazione salafista». Queste
due organizzazioni e il «Gruppo sala-
fista per la predicazione e la lotta»
(Gspc) si oppongono alla politica di
«concordia civile» tentata, dalla sua
elezione nel luglio 1999, dal presiden-
te Abdelaziz Bouteflika.

Elisabetta Abbate

ROMA È finita. Maria Sung e Monsi-
gnor Milingo si sono finalmente vi-
sti. E hanno chiarito ciò che per
lungo tempo era stato rimandato.

«Il mio impegno nella vita della
Chiesa, tramite il celibato, non mi
permette di essere sposato. Il richia-
mo della mia Chiesa al mio primo
impegno è giusto... Sono con te in
tutte le tue sofferenze, pregando
per te ogni giorno». Così ha scritto
il Monsignore in una lettera conse-
gnata personalmente alla consorte
nel momento dell’amaro commia-
to. Così ha ribadito poi verbalmen-
te durante il faccia a faccia che di-
versamente da quanto richiesto da
Maria, sarebbe avvenuto alla pre-
senza di alcuni testimoni.

Il tanto agognato incontro si è
svolto nella serata di ieri all’albergo
Arcangelo, nel quartiere Prati di Ro-
ma ed è durato circa tre ore. Un’ad-
dio doveroso e definitivo quello del-
l’arcivescovo africano. Arrivato al-
l’appuntamento intorno alle 18,30,
è stato accompagnato all’interno
dal portavoce della Santa Sede, Joa-
chim Navarro Vals, il quale è anda-
to via quasi subito. Per Maria Sung
invece l’arrivo è stato certamente
più burrascoso. Solo dopo un for-
sennato depistaggio in auto, orga-
nizzato dal suo staff, la Sung è potu-
ta giungere indisturbata all’albergo
dove l’attendeva l’arcivescovo.

La vicenda teatral-sentimentale
che per oltre 20 giorni ha tenuto
col fiato sospeso il pubblico di mez-
zo mondo dunque è terminata.
Ora per Milingo, Maria è dichiara-
tamente una sorella. E per adesso la
donna sembra aver accettato le sue
decisioni.

«Il mio cuore non è cambiato,
lo segiurò nella sua missione», ha
detto. Intanto ha deciso di inter-
rompere le sciopero della fame, du-
rato 16 lunghi giorni. Una piccola
cena forse proprio con lui e poi il
silenzio. O forse il tracollo. Certo è
che per il momento la Sung non ha
intenzione di lasciare il nostro pae-
se. «Se Milingo confermerà di voler-
la lasciare- aveva detto ieri pomerig-

gio il portavoce della Federazione
di Moon, Shanker- Maria resterà in
Italia. La scelta del teatro dell’incon-
tro di ieri - chiesto, atteso, sospira-
to - non è stata dettata dal caso. I
primi segnali che la vicenda stava
per concludersi si erano manifesta-
ti già nel pomeriggio, quando
Shanker aveva indetto una piccola
riunione nella saletta dell’albergo
della Sung. «Ci sono grosse novità-
aveva detto il reverendo- e stavolta
definitive. Ho sentito l’ambasciato-
re e sono molto ottimista». La cer-
tezza però che l’incontro si realiz-
zasse veramente ieri sera però non
era assoluta. Il Vaticano infatti ave-
va confermato solo all’ultimo mo-
mento quanto sottoscritto con
l’ambasciatore sudcoreano. L’accor-
do era labile e la paura che il cardi-
nal Bertone potesse tornare indie-
tro sui suoi passi era fortissima per
i membri della Congregazione del-

le famiglie. Poi tra le 16 e le 17 la
conferma definitiva. L’incontro è
avvenuto sotto l’ala protettrice de-
gli uomini della vigilanza vaticana e
degli agenti di polizia che da sem-
pre fanno la scorta al Papa.

«È stato tentato dal demonio -
ha insinuato qualcuno al Vaticano
- ed è riuscito a vincersi. Dietro di
sé ha la Chiesa di Roma, al collo la
croce che ha scelto di portare, sen-
za più ripensamenti. Tra le mani la
lettera che Maria Sung all’epoca
non volle ricevere».

«Mia cara sorella Maria Sung,-
scrive Milingo - come le acque del
mare rilasciano i corpi annegati in
stadi successivi, prima sulla superfi-
cie delle medesime acque, poi le
onde spingono i corpi sulla spiag-
gia del mare, così è stato il mio
destino. L'America mi ha deposita-
to sulla superficie dell'Italia. L'Italia
mi ha portato alla spiaggia della

mia Chiesa, la città Vaticana. Ed è
qui che i miei mi hanno accolto di
nuovo, e mi hanno portato non al-
la sepoltura, ma a rinforzare la vita
in me».

Quella di Milingo però è una
vittoria di facciata, che non cambia
la sua vicenda umana di donna re-
spinta. Ora probabilemmente deci-
derà di rompere il silenzio anche
riguardo alla bufera dalla quale era
stata travolta ieri da un articolo del-
la stampa che le attribuiva un prece-
dente matrimonio con un signore
napoletano. «Solo dopo aver rivi-
sto mio marito racconterò tutto del-
la mia precedente vita». Secondo
alcune ricerche pare però che nei
registri del comune di Napoli non
compaia nessun atto ufficile in cui
la Sung risulti sposata. Ora dopo
l’incontro con Milingo, farà chia-
rezza. Ora che non ha più nulla da
perdere.

SEATTLE Una donna ha cercato di
suicidarsi gettandosi in un
canale. Ed è stata incitata
dalla folla.
È accaduto due giorni or so-
no, a Seattle, nello stato di
Washington. Una donna, di
28 anni, delusa da una rela-
zione amorosa, per farla fini-
ta ha scelto il parapetto dello
Ship Canal Bridge dove è ri-
masta per ore. È un ponte
vitale per il traffico cittadi-
no, e il suo gesto ha provoca-
to un ingorgo durato tre ore
e mezzo.
Gli automobilisti infuriati
hanno iniziato ad insultarla
e a gridarle di sbrigarsi men-
tre la polizia cercava di con-
vincerla a desistere.

La donna si è gettata da al-
tezza di 50 metri.
È stata salvata dai sommoz-
zatori della polizia ed è ora
ricoverata in condizioni criti-
che, per una frattura alla spi-
na dorsale e lesioni al torace
e all'addome.
In quel punto, infatti, l’ac-
qua è profonda soltanto 4,5
metri.
«Nella mia esperienza più
che ventennale, non ero mai
rimasto sorpreso così tanto»
ha detto il portavoce della po-
lizia di Seattle, Clem Ben-
ton, riferendonsi alla folla di
pendolari che incitava la
donna a lanciarsi nel vuoto.
«Sono arrivati urlandole di
buttarsi», ha raccontato.

r.a.

Un ordigno esplode vicino ad un negozio di dolciumi in una via affollata di bambini: 34 feriti, cinque gravi

Bomba ad Algeri, torna il terrore

Francesco Peloso

La Chiesa è favorevole all'adozione di
misure di riparazione in favore dei pae-
si che nel corso dei secoli sono stati
vittime del colonialismo e dello schiavi-
smo da parte delle ex potenze colonia-
li. Alla vigilia della Conferenza mondia-
le contro il razzismo promossa dalle
Nazioni Unite e che si terrà a Durban,
in Sud Africa, dal 31 agosto al 7 settem-
bre, la Santa Sede si è appellata a tutti
gli Stati affinché prevalgano la cultura
e il metodo del perdono reciproco ri-
spetto alle violenze del passato senza
però perdere di vista le esigenze di veri-
tà e di giustizia. Così in un comunica-
to del Pontificio Consiglio Giustizia e
Pace sottoscritto dal presidente dell'or-
ganismo, il cardinale Nguyen Van
Thuan, la Chiesa - all'indomani del
forte monito del papa contro ogni for-
ma di razzismo - definisce ulteriormen-
te le proprie posizioni su xenofobia,
nazionalismo e diritti dell'uomo. La
Santa Sede ha quandi aggiornato in
vista della Conferenza di Durban il do-
cumento risalente al al 1988 e intitola-
to: «La Chiesa contro il razzismo, per
una società più fraterna».

Sulla questione delle riparazioni la
Chiesa propone una strada precisa:
quella che passa dal perdono e dunque

dalla riconciliazione della memoria,
sulle orme del cammino fatto dal papa
nel corso del Giubileo, per arrivare a
un riconoscimento del male compiuto
e quindi a un ristabilimento della veri-
tà storica. Da qui l'esigenza di giustizia
riaffermata con le parole di Giovanni
Paolo II: «il perdono non elimina né
diminuisce l'esigenza della riparazio-
ne, che è propria della giustizia, ma
punta a reintegrare sia le persone e i
gruppi nella società, sia gli Stati nella
comunità delle Nazioni». Dunque la
Chiesa è ben consapevole della delica-
tezza dei problemi relativi alle esigenze
di riparazione, «tuttavia la Santa Sede
esprime la convinzione che occorre
sempre più guardare al passato con
memoria purificata così da affrontare
serenamente il futuro». All'origine del-
la nuova analisi proposta dalla Santa
sede ci sono di nuovo i temi della glo-
balizzazione: «in un mondo che diven-
ta planetario troppo in fretta» si appro-
fondiscono le ineguaglianze e le crisi di
identità dei popoli mentre si è accen-

tuata l'interdipendenza in tutti i campi
dell'agire umano e «le tecniche di co-
municazione hanno 'rimpicciolito'
considerevolmente il pianeta». Il crol-
lo del muro di Berlino ha risvegliato
rancori e nazionalismo, altrove le fron-
tiere della colonizzazione troppo spes-
so non rispettano la storia e l'identità
dei popoli. Il cuore dell'uomo - conti-
nua il documento - va purificato «affin-
ché non vi dominino più né la paura,
né lo spirito di dominio, ma l'apertura
all'altro, la fraternità e la solidarietà».
L'educazione ai diritti umani diventa
una priorità delle società moderne, co-
sì come compito delle religioni è quel-
lo di allontanare «i falsi idoli» del razzi-
smo e del nazionalismo. Fra le nuove
forme di razzismo la Santa Sede indica
quelle derivanti dalle discriminazioni
dovute alla povertà e quelle derivanti
dalle tecniche di manipolazione degli
embrioni. «Il rischio di una forma ine-
dita di razzismo è ben reale - si afferma
nel testo - poiché lo sviluppo di queste
tecniche potrebbe portare alla creazio-

ne di una sotto-categoria di esseri uma-
ni destinati essenzialmente al comfort
di alcuni. Nuova e terribile forma di
schiavitù».

«Ritengo sia una conferenza mol-
to importante perché si tratta della pri-
ma grande conferenza del nuovo mil-
lennio dedicata ai principi etici che do-
vranno guidare la famiglia umana nel
nuovo secolo». Con queste parole
monsignor Diarmuid Martin, capo del-
la delegazione vaticana a Durban, ha
commentato per l'agenzia vaticana Fi-
des il significato dell'assemblea mon-
diale che si svolgerà in Sud Africa. «Il
titolo della conferenza - ha aggiunto -
è posto in termini negativi: conferenza
contro il razzismo, ma in fondo è una
conferenza per una nuova forma di
convivenza della famiglia umana». In
quanto alla controversa questione del
rapporto fra sionismo e razzismo po-
sta nel dibattito di questi giorni e che
ha indotto Israele e gli Stati Uniti a
non prendere parte ai lavori della con-
ferenza, monsignor Martin ha aggiun-
to: «L'equiparazione fra sionismo e raz-
zismo non è più sostenuta da nessuno.
Resta il problema di fare un riferimen-
to alla sofferenza del popolo palestine-
se in maniera consono allo spirito del-
la conferenza, ci sono negoziati in atto
che potrebbero portare a una soluzio-
ne positiva».

Stati Uniti

Milingo incontra Maria: non potevo sposarmi
Faccia a faccia in un albergo romano. Il vescovo consegna a Lady Sung la lettera d’addio

29-8-2000 29-8-2001

Ad un anno dalla morte del compa-
gno

GIUSEPPE TRULLI
Segretario Generale

dell’Associazione SMILE

l’Associazione tutta lo ricorda con
immutato affetto.

Roma, 29 agosto 2001

Ad esequie avvenute la famiglia rin-
grazia coloro che hanno partecipa-
to o semplicemente condiviso il do-
lore per la perdita, avvenuta il 24
agosto a Firenze, del signor

GUERRANDO SALVI

(Ex dirigente libreria «Modernissi-
ma» - Roma)

La vedova Margherita Giampi e fa-
miglia ringraziano.
Firenze, 30 agosto 2001

Dopo lunga sofferenza è mancato ai
suoi cari ed alla Cgil il compagno

“PEPPINO” FENZIO
La Segreteria e tutta la struttura ter-
ritoriale della Cgil lo ricorda con
grande commozione e lo saluta co-
me un importante dirigente sinda-
cale legnanese.
Il suo rigore morale, il suo attacca-
mento alla Cgil ed ai problemi dei
lavoratori sono state le caratteristi-
che della sua vita e del suo impegno
sindacale e politico.
Di questo lo vogliamo fortemente
ringraziare.
Ciao Peppo.
Alla famiglia le più sentite condo-
glianze.
Legnano, 30 agosto 2001

Il Sindaco e l’Amministratore Co-
munale di Spilamberto partecipano
con vivissimo cordoglio al lutto dei
familiari per la scomparsa del

Maestro LILIANO FAMIGLI
già stimato Sindaco di Spilamberto
ricordandone la statura e le doti mo-
rali.

I Democratici di Sinistra di Segrate
salutano con profonda tristezza il
compagno

BATTISTA GUERINI
ricordano il suo coraggio, la sua
onestà, il suo carattere forte e dolce,
la sua scelta di vita nell’impegno
per costruire una società più giusta,
più libera, più solidale.

Una donna tenta il suicidio da un ponte
Gli automobilisti la incitano: fai in fretta

Documento alla vigilia della Conferenza di Durban: prevalga la cultura del perdono senza perdere di vista verità e giustizia

Schiavismo, il Vaticano appoggia i risarcimenti

giovedì 30 agosto 2001 pianeta 9
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MILANO Una donna per la prima volta ai vertici
della Consob. L’ipotesi è avanzata da una notizia
di un’agenzia. E si tratterebbe di una novità assolu-
ta. Secondo l’Adnkronos, sarebbe infatti Carla Ra-
bitti Bedogni il candidato in pole position per la
carica di commissario alla Consob al posto di Sal-
vatore Bragantini. La nomina dovrebbe arrivare
da uno prossimi Consigli dei ministri.

In corsa per la carica di commissario della
Consob ci sarebbero anche l’economista ed ex
presidente del Banco di Napoli, Carlo Pace non-
chè il direttore generale di Federcasse, Franco Ca-
leffi.

Carla Rabitti Bedogni è docente associato di
diritto del mercato finanziario alla facoltà di Eco-

nomia dell’Università «La Sapienza» di Roma.
Consigliere di amministrazione di Fideuram Fon-
di, Carla Rabitti Bedogni è specializzata in regola-
mentazione dei mercati finanziari e in regolamen-
tazione dei mercati finanziari nell’era di Internet.

Salvatore Bragantini si era dimesso da commis-
sario Consob il 14 giugno, in prossimità della sca-
denza del termine quinquennale del mandato, do-
po aver optato per un incarico esterno. Da allora il
suo posto all’interno della commissione di vigilan-
za sulla Borsa è rimasto vacante.

La nomina del successore dovrebbe venir fatta
nel corso di una delle prossime riunioni del Consi-
glio dei ministri e, come detto, in pole position,
per la prima volta, potrebbe essere una donna.

UNA DONNA ALLA CONSOB
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Rivista al ribasso la prima stima (+0,7%), ma Bush spera di evitare la recessione e chiede nuovi fondi per la difesa

L’economia americana è ferma
Nel secondo trimestre il Pil cresce solo dello 0,2%, il livello più basso dal 1993

Bruno Marolo

WASHINGTON La festa è finita. La
locomotiva dell’economia america-
na si è fermata, e inutilmente il mac-
chinista George Bush sventola frene-
ticamente la sua tabella di marcia e
chiede al congresso sempre più dol-
lari per andare avanti. Il ministero
americano del Commercio sta fa-
cendo sforzi sovrumani per evitare
una parola che invece è sulla bocca
di tutti: recessione. Ieri ha annuncia-
to che nel secondo trimestre del
2001 la crescita del prodotto inter-
no lordo è stata dello 0,2 per cento.
Ancora meno del misero 0,7 indica-
to in un primo tempo dal governo,
ma abbastanza per smentire gli eco-
nomisti che prevedevano un dato
negativo.

Si tratta in ogni caso del risulta-
to peggiore dal primo trimestre del
1993, quando era stata registrata
una crescita dello 0,1 per cento. Al-
lora, però, l’economia si rimetteva
lentamente in moto sotto l’ammini-
strazione Clinton. Oggi nessuno
può negare la gravità della crisi. Il
presidente George Bush dice di esse-
re «preoccupato per le famiglie ame-
ricane, la ripresa è molto lenta».

Sherry Cooper, una esperta che
elabora le strategie economiche del-
la Harris Bank, è pessimista.
“Niente – avverte – autorizza a spe-
rare che la ripresa sia vicina. Il mer-
cato del lavoro è depresso, la fiducia
dei consumatori scivola sempre più
in basso, e gli assegni spediti dal
governo a tutti i contribuenti per
rimborsare una parte delle tasse
non sono bastati ad alimentare gli
ordini alle fabbriche”. Invece di con-
sumare o di investire in borsa, il
ceto medio americano ha pagato
una parte dei suoi debiti, e ha conti-
nuato a leccarsi le ferite con cui è
uscito da Wall Street. Negli ultimi
12 mesi il Nasdaq è sceso del 24 per
cento, e l’indice S&P delle 500 mag-
giori imprese dell’11,3 per cento.

Sette tagli dei tassi di interesse,
decisi dalla Federal Reserve, per ora
hanno avuto l’effetto di un impacco

su una gamba di legno. Per gli ame-
ricani è difficile mostrarsi ottimisti
e continuare a indebitarsi come se
nulla fosse, quando migliaia di loro
vengono licenziati ogni giorno. Ieri
Gateway, la grande industria dei
computer, ha annunciato che inten-
de fare a meno di un quarto dei
suoi 19 mila dipendenti in tutto il
mondo. Per ora chiuderà le filiali in
Malesia, Singapore, Giappone, Au-
strialia e Nuova Zelanda. Poi ristrut-
turerà le operazioni negli Stati Uni-
ti. Infine deciderà se cessare la pro-
duzione anche in Europa. In tutto, i
licenziamenti saranno 4600.
“Vogliamo creare un’azienda più
snella e competitiva”, ha sostenuto

l’amministratore delegato Ted
Waitt. In un anno, il prezzo delle
azioni Gateway è sceso da 70 a 9
dollari.

I profitti delle aziende, che nel
primo trimestre erano diminuiti
del 7,8 per cento, nel secondo han-
no registrato un ulteriore calo del 2
per cento. Gli industriali hanno le
casse vuote e i magazzini pieni di
merce invenduta. Non si sentono
più di rischiare, Gli investimenti nel
secondo trimestre sono diminuiti
del 14,6 per cento: la caduta più
spettacolare dal 1980.

Se le imprese private sono in
difficoltà, lo stato della finanza pub-
blica giustifica sempre meno i sogni

di gloria del presidente Bush, che
continua a insistere per avere dal
congresso costosi e controversi gio-
cattoli come lo scudo stellare. Il bu-
dget di Bush prevedeva un attivo di
250 miliardi di dollari, ma il rallen-
tamento dell’economia e i tagli alle
tasse lo hanno ridotto della metà.
L’ufficio congressuale del bilancio
ha avvertito che di questo passo si
dovranno usare le riserve accanto-
nate per le pensioni e il servizio sani-
tario, e rallentare il pagamento dei
debiti accumulati da Ronald Rea-
gan e George Bush padre, che ogni
anno ingoiano 200 miliardi di dolla-
ri di interessi passivi.

Come se niente fosse stato Bush

ha ribadito in un discorso a San
Antonio nel Texas, che vuole 18 mi-
liardi di dollari in più per la difesa.
Oggi, dopo un mese di vacanza, tor-
nerà a Washington per affrontare
un congresso sempre meno propen-
so ad accontentarlo. I presidenti del-
le commissioni bilancio del senato
e della camera lo hanno avvertito
che i soldi non ci sono. La crisi non
risparmia neppure Alan Green-
span, che sta pagando di tasca pro-
pria la diminuzione dei tassi. Secon-
do uno studio del “Financial
Markets Center” Greenspan ha in-
vestito da 4 a 12 milioni di dollari in
buoni del tesoro indicizzati, il cui
valore è diminuito del 24 per cento.

Roberto Rossi

MILANO L’appuntamento è per oggi a Francoforte. Nella città tede-
sca, infatti, non solo saranno presentate ufficialmente le banconote
euro, ma finalmente si saprà se la Banca centrale europea abbasserà
i tassi d’interesse per dare un po’ d’ossigeno a un’economia ansi-
mante. Fino a poco tempo fa la cosa sembrava scontata. Mercati,
operatori e gli stessi governi lo avevano invocato. Una panacea per i
mali da stagnazione. Il calo delle tensioni inflazionistiche, si era
sottolinenato da più parti, ha accresciuto il potere d’acquisto dei
consumatori creando migliori condizioni per la politica monetaria.

E cioò è in parte vero. Ancora ieri in Italia, tanto per fare un
esempio, l’Istat ha confermato la frenata dell’inflazione ad agosto.
L’istituto di ricerche statistiche ha stimato per il mese in corso una
variazione nulla dei prezzi al consumo rispetto a luglio, ed un
aumento del 2,8% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. È
chiaro che in queste condizioni un prossimo allentamento da parte
della Bce sembra essere plausibile.

Ma a frenare facili entusiasmi
è intervenuto il presidente della
Bundesbank, nonché membro del
Consiglio direttivo della Banca
centrale Europea, Ernst Welteke.
Che cosa ha detto di tanto signifi-
cativo Welteke? Il consigliere ha
sottolineato come «la Bce non ha
come suo compito quello di gover-
nare la crescita economica e il mi-
gliore contributo che la politica

monetaria può dare allo sviluppo ed all’occupazione consiste nel
tener stabili i prezzi». Welteke ha aggiunto che l’attuale livello dei
tassi di riferimento nella zona-euro non può essere considerato
«restrittivo». Dichiarazioni di questo genere non lasciano spazio
per pensare a un taglio dei tassi. Addirittura per differenziare la
politica della Banca centrale europea da quella della Fed, Welteke
ha fatto notare come l’istituto americano «a un mandato che inclu-
de gli obiettivi di crescita e di occupazione». Cosa che invece non
appartiene ai compiti della Bce. La quale sembra più intenzionata a
mantenere sotto controllo il processo inflazionistico, magari raf-
freddando la crescita, anche perchè l’introduzione della moneta
unica potrebbe spingere il livello dei prezzi verso l’alto.

A mantenere alta la guardia, anche un rapporto del Fondo
Monetario internazionale, secondo il quale l’inflazione «potrebbe
in alcune circostanze diventare più preoccupante se, ad esempio,
nell’area dell’euro una più alta crescita dei prezzi si traducesse nei
round di rinegoziazione dei contratti nel 2002». Inoltre, il Fmi
ricorda come nei primi mesi del 2001 l’inflazione ha continuato a
salire nella maggior parte delle economie avanzate (con l’importan-
te eccezione del Giappone) trainata dall’aumento dei prezzi energe-
tici e, in particolar modo in Europa, dal rialzo dei prezzi alimentari
in seguito alle emergenze mucca pazza ed afta epizootica. Infine, il
Fmi teme che a remare contro possa essere anche la situazione degli
Stati Uniti, se l’economia rimbalzasse molto più rapidamente del
previsto o se la crescita della produttività rallentasse (cosa confer-
mata ieri dai dati sul Pil, +0,2%).

Marco Ventimiglia

MILANO Ha preso il largo ieri la coraz-
zata, denominata Olimpia, destinata
a trasportare nei prossimi anni un
fardello mica da ridere, vale a dire il
pacchetto azionario di controllo del-
l’Olivetti, la holding che a sua volta
controlla la Telecom con tutto il rela-
tivo e ricchissimo sottostante nel cam-
po delle telecomunicazioni.

Padrino della cerimonia il presi-
dente di Olimpia, Marco Tronchetti
Provera, al quale sono stati conferiti
«la rappresentanza sociale e i poteri
necessari per compiere gli atti perti-
nenti all'attività sociale». Il vicepresi-

dente della società è stato natural-
mente designato nella persona di Gil-
berto Benetton, esponente della fami-
glia alleata alla Pirelli - tramite Edizio-
ne Holding - nella conquista del grup-
po Telecom. L'assemblea ordinaria
di Olimpia srl ha inoltre nominato il
consiglio di amministrazione della
spa, composto da 10 persone che re-
steranno in carica per tre anni. Oltre
a Tronchetti e Benetton, ci sono Car-
lo Buora, Roberto Burini, Claudio
De Conto, Luciano Gobbi, Sergio La-
macchia, Gianni Mion, Carlo A. Puri
Negri e Vincenzo Sozzani. È stato de-
liberato un massiccio aumento di ca-
pitale, da 15mila a 576,9 milioni di
euro.

La newco, che si trasforma quin-
di da srl in spa, potrà disporre di
mezzi propri fino a 6 miliardi di eu-
ro. Un patrimonio necessario soprat-
tutto a completare l’acquisto del 22%
di Olivetti dalla finanziaria lussem-
burghese Bell, controllata da Emilio
Gnutti e Roberto Colaninno.

L’assemblea dell’Olimpia è stata
anche l’occasione per ricostruire, da
parte di Tronchetti Provera, il rapidis-
simo iter che ha portato alla conqui-
sta del principale gruppo delle teleco-
municazioni nazionale. Un racconto,
condito da nomi di piccole società, e
da acquisti parcellizzati, di quelli che
piacciono tanto alla stampa anglosas-
sone quando parla di capitalismo ita-

liano immaturo e provinciale.
In particolare, il presidente ha in-

formato il consiglio che in data 30
luglio Kallithea spa, controllata da Pi-
relli, ha acquistato 147.337.880 azio-
ni ordinarie Olivetti, pari a circa il
2% del capitale azionario, al prezzo
di 4,175 euro ciascuna, e che tali azio-
ni sono state trasferite a Olimpia il 9
agosto successivo ad un prezzo com-
plessivo di circa 617,7 milioni di eu-
ro.

Sempre il 9 agosto sono state tra-
sferite a Olimpia da Pirelli Finance
Luxembourg (controllata direttamen-
te da Pirelli & C) e da Edizione Hol-
ding 265.302.250 azioni ordinarie Oli-
vetti, pari a circa il 3,64% del capitale

sociale, acquistate precedentemente
sul mercato e cedute ad un prezzo
complessivo di circa 576,3 milioni di
euro.

Tirando le somme, a conclusione
dell'operazione è previsto che Olim-
pia spa venga a detenere circa il 27%
del capitale Olivetti per un controva-
lore di 7,8 miliardi di euro. Inoltre -
ha ricordato Tronchetti Provera -
sempre in base agli accordi del 30
luglio, Olimpia potrà essere chiamata
ad acquistare da Bell o da altri sogget-
ti da essa designati, ulteriori 54 milio-
ni di azioni ordinarie Olivetti al prez-
zo unitario di 4,175 euro, ciò nel caso
in cui Banca di Roma «dichiarasse di
voler vendere dette azioni al prezzo

citato». In questo caso Olimpia ver-
rebbe a detenere circa il 27,7 del capi-
tale di Olivetti spa.

C’è da dire che il varo di Olimpia
non è stato certo salutato con i fuo-
chi d’artificio in Piazza Affari. L’uni-
co titolo ad aver avuto un andamen-
to soddisfacente è stato Telecom
(+1,53%). Olivetti ha sì chiuso positi-
vamente (+0,84%) ma dopo una se-
duta tormentata nella quale è tornata
ad avvicinarsi ai minimi dell’anno,
fissati ad 1,73 euro. Praticamente in-
variata Tim (+0,04%), ma anch’essa
finita ben sotto i 6 euro nel corso
della giornata. Buio profondo, inve-
ce, per Seat, sprofondata sotto la so-
glia critica di 1 euro (-2,69%).

MILANO Per il suo rilancio la new economy punta
nella musica pop. E oggi quello che viene considera-
to il suo re, Michael Jackson, aprirà la giornata di
contrattazioni del mercato azionario del Nasdaq. I
fan potranno intravedere il loro beniamino attraver-
so le finestre livello terra degli studi televisivi e le
immagini riprese saranno trasmesse per tutti gli spet-
tatori del mondo.
La giornata di oggi servirà al cantante come trampo-
lino di lancio per il suo prossimo concerto, il primo
negli Stati Uniti dopo undici anni. Infatti il mese
prossimo sarà al Madison Square Garden di New
York per festeggiare i suoi trenta anni di carriera
come solista.
«Michael rappresenta una parte importante della
cultura americana del pop - ha detto Judy Inosanto,
portavoce del Nasdaq - è un simbolo di creatività e
capacità innovativa».
La strategia non è sconosciuta. Invitare celebrità
nazionali o straniere è un meccanismo pubblicitario
che il New York Stock Exchange ha utilizzato per
anni. Lunedì la grande tennista Jennifer Capriati ha
dato il via alla giornata di contrattazioni del mercato
dell’hi-tech.
«Più una persona è famosa - ha detto Richard Simo-
nelli, vice presidente della società di pubbliche rela-
zioni Manning Selvage & Lee - più riesci a catturare
l'attenzione». E, tra matrimoni falliti e dischi vendu-
ti, Michael Jakson non passa inosservato.

Oggi la decisione a Francoforte

Bce: non spetta a noi
governare la crescita
Incerto il taglio dei tassi

-123

La Gateway Computers vola in borsa (+7.21%) dopo l’annuncio di maxi licenziamenti  Ansa

L’inflazione in
Italia al 2,8% ma si
temono gli effetti
dell’introduzione
dell’euro

Marco Tronchetti Provera

La società presieduta da Tronchetti Provera avrà mezzi propri per circa 6 miliardi di euro. Nuovo consiglio di amministrazione. La Seat in piena crisi in piazza Affari

Olimpia vara l’operazione Telecom con un maxi aumento

Il Nasdaq in difficoltà
si affida a Michael Jackson
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VENTURE CAPITAL

Record di perdite
per Cdb Web Tech
Perdite record per Cdb Web Tech. La società di venture capital
fondata da Carlo De Benedetti ha chiuso il primo semestre del
2001 con una perdita di 39,06 milioni di euro contro l’1,03
milioni di euro al 30 giugno 2000, un incremento pari a circa il
3.900%. A meno di 18 mesi dalla sua costituzione pesano sui
conti della società le svalutazioni degli investimenti, sia diretti
che in fondi di venture capital, per 43,12 milioni di euro.
Il consiglio di amministrazione della società ha preso atto,
inoltre, delle dimissioni dell’amministratore delegato Carlo
Pirzio Biroli, che sarà sostituito nella carica del consigliere
Vittorio Moscatelli .

MODA

Opera acquista
la Bruno Magli
Opera, società specializzata in investimenti e partecipazioni in
aziende operanti nei settori del made in Italy e dell’Italian
Lifestyle, ha acquisito dalla famiglia Magli il controllo di Bruno
Magli S.p.A., azienda italiana del settore calzaturiero di lusso e
della produzione di accessori.
L’operazione, si legge in una nota, prevede un significativo piano
strategico di espansione dell’attività industriale teso allo sviluppo
sia della struttura retail che della presenza sui principali mercati
internazionali con investimenti previsti nei prossimi 3 anni di
circa 100 miliardi di lire.

TRASPORTI

Air Dolomiti, a luglio
più 30% di passeggeri
Luglio da record per Air Dolomiti, il vettore aereo quotato in
Piazza Affari e partner di Lufthansa. La compagnia - informa
una nota - ha trasportato nel mese estivo 90.439 passeggeri di
linea, con un incremento del 30,45% rispetto al luglio 2000. Il
load factor, ossia l’indice di riempimento dei velivoli, del mese è
stato pari al 58,16% (+1,15% rispetto al luglio 2000).
E proprio a luglio - conclude la nota - Air Dolomiti ha raggiunto
quota 533.625 passeggeri, considerando anche le attività charter
e wet lease, superando quindi il mezzo milione di unità.

GRUPPO MPS

In sette mesi, raccolta
positiva di 1800 miliardi
Nei primi sette mesi del 2001 il risparmio gestito del Gruppo
Mps ha registrato una raccolta netta positiva di 1.800 miliardi,
rispetto ad una sostanziale tendenza in negativo del sistema.
È emerso nel corso del CDA della Gruppo Monte dei Paschi
Asset Management SGR che, presieduto da Mauro Faneschi, ha
deliberato la nomina a Vice Presidente di Giuseppe Carturi.
Andrà a sostituire Marco Mazzucchelli. Paolo Molesini è stato
nominato Consigliere di Amministrazione. Infine il CDA della
MPS Alternative Investments ha nominato Vice Presidente
Paolo Molesini, in sostituzione di Mazzucchelli.

INTERNET

I.net, utile netto
a 1,5 milioni di euro
Si è chiuso con un utile netto di 1,5 milioni di euro e ricavi
consolidati pari a 27,8 milioni di euro, il primo semestre 2001 di
I.net, società attiva nel segmento dei servizi Internet quotata sul
Nuovo Mercato di Piazza Affari. Le cifre, rilasciate dopo
l’approvazione della semestrale da parte del consiglio di
amministrazione, parlano di una crescita del 226% per quel che
riguarda l’utile netto (si era attestato a 0,5 milioni di euro nel
medesimo periodo del 2000) e di un incremento del 63,5% per
quel che concerne i ricavi consolidati.

Angelo Faccinetto

MILANO Cinquemila nuovi posti di la-
voro. A 5mila marchi al mese, lordi.
Per 35 ore alla settimana, flessibili.
L’intesa firmata l’altro ieri alla
Volkswagen piomba in Italia nel mez-
zo del dibattito sulla flessibilità. E fa
discutere. «È un accordo che dimostra
senz’ombra di dubbio che esiste una
flessibilità “buona”» - afferma il segre-
tario confederale Uil, Franco Lotito.
«È una forma di flessibilità positiva ed
utile» - commenta il suo omologo del-
la Cisl, Pier Paolo Baretta. E la Cgil
cosa ne pensa? Ne parliamo con il re-
sponsabile per la contrattazione euro-
pea, Walter Cerfeda.

Cerfeda, un giudizio sull’inte-
sa di Wolfsburg.
«L’accordo presenta due aspetti

positivi. Che per essere apprezzati ap-
pieno vanno visti all’interno dell’evo-
luzione del lunghissimo negoziato che
per mesi ha tenuto impegnati Ig Me-
tall, il sindacato di categoria, e azien-
da. Volkswagen inizialmente aveva
chiesto di poter procedere a delle as-
sunzioni derogando dal contratto col-
lettivo di lavoro. Cioè aveva chiesto di
poter introdurre un orario flessibile,
solo per i neo assunti, fino a un massi-
mo di 48 ore settimanali a fronte delle
35 contrattuali. Rispetto a questo pun-
to di partenza, la conclusione cui si è
pervenuti l’altro giorno è profonda-
mente diversa. E positiva».

Perché?
«Anzitutto perché l’accordo rispet-

ta il contratto nazionale di lavoro. Ri-
conosce, come orario medio, le 35 ore
settimanali. Ed introduce una banda
di oscillazione compresa tra le 28 e le
42 ore. Visto che l’anno prossimo i
metalmeccanici dovranno rinnovare
il loro contratto, non è cosa da poco.
Poi perché la flessibilità d’orario previ-
sta per i neoassunti, per la parte com-
presa tra le 35 e le 42 ore, va in forma-
zione. In altri termini, non saranno
ore di lavoro - quindi di fatica - ag-
giuntive, ma ore dedicate all’addestra-
mento, tenuto conto che si tratta di
lanciare un nuovo marchio. Quindi,
aldilà della propaganda provinciale
che può essere fatta qui in Italia, se si
guarda il merito, si tratta di un’intesa
di estremo interesse».

Anche da noi, però, quella del-
l’orario flessibile è un’espe-
rienza diffusa. In cosa si disco-
sta “il modello Volkswagen”?
«Sì, noi abbiamo già introdotto

l’orario medio annuale, quello pluri-
mensile, quello plurisettimanale. L’ul-
timo contratto dei chimici ha introdot-
to l’orario annuo. Gli orari plurimensi-
li sono prassi in settori come l’alimen-
tare e il tessile-moda. I metalmeccani-
ci hanno l’orario medio polisettimana-
le, con tanto di picchi e flessi. La diver-
sità è che in Germania questo orario
flessibile viene introdotto in stretto le-
game con la formazione».

Un’esperienza esportabile?
«Credo sia un’esperienza utile per

il futuro della contrattazione in Euro-
pa. Anche perché alla Volkswagen
non viene introdotto nessun doppio
regime tra vecchi e nuovi assunti, co-
me invece si vorrebbe fare in Italia,

anche perché si tratta di una fabbrica
nuova».

Una logica diametralmente
opposta a quella che si inten-
de seguire da noi.
«Sì, da noi per i neoassunti si pro-

pone sottosalario e lavoro precario.
Questa esperienza va in direzione op-
posta. A cominciare dal salario: i 5mi-
la marchi sono una cifra superiore ri-
spetto alla paga di un lavoratore me-
dio. Un modello rovesciato, appunto.

In Italia il dibattito è sui licenziamenti
e sui giovani visti come “carne da ma-
cello”, per contenere i costi».

Quindi si può parlare di flessi-
bilità buona?
«Parlerei di flessibilità intelligen-

te. Va comunque ricordato che il nego-
ziato si è avviato a conclusione dopo
l’intervento del cancelliere Schröder,
che ha ribadito l’impossibilità di de-
strutturare il contratto nazionale di la-
voro. Il guaio è che da noi la vicenda

di questo accordo non la conosce nes-
suno».

A proposito, cosa è accaduto
in Italia quando si è trattato
di mettere in piedi una nuova
fabbrica da zero?
«Be’, è il caso della Fiat di Melfi.

Dieci anni fa la Fiat, per assumere gio-
vani, chiese ed ottenne uno sconto.
Cioè l’esclusione dei neoassunti dai be-
nefici previsti dall’integrativo azienda-
le. L’opposto di quanto avvenuto in

Volkswagen».
Motivo culturale o motivo so-
cio-economico?
«Anche in Germania la disoccupa-

zione è alta. Al 9,3%, quasi come in
Italia. Il fatto è che il lavoratore è visto
come risorsa, non come un costo da
abbattere. E i giovani sono considerati
come un investimento. L’idea di fon-
do è assumerli oggi, formarli, e pagarli
bene, per tenerli domani. Il lavoro che
“respira” con la fabbrica».

MILANO Nel mercato del lavoro «oc-
corre una svolta», che superi le pole-
miche sull’art.18 dello Statuto dei la-
voratori offrendo ai lavoratori la pos-
sibilità, in caso di licenziamento, di
poter scegliere tra risarcimento o re-
integro. A proporre nero una soluzio-
ne al problema è la Cisl, che lancia
l'ipotesi di una sperimentazione
triennale di un nuovo regime di rego-
le, contrattato localmente, o a livello
aziendale, da imprese e sindacati
«senza modificare l’art.18.
Il progetto Cisl, che è stato illustrato
dal segretario confederale Raffaele
Bonanni sul giornale della Confindu-
stria, è articolato in tre punti: « 1)
trasformare tutti i contratti di lavoro
non stabili a tempo indeterminato;
2) affidare a una commissione di con-
ciliazione e arbitrato, formata dalle
parti, tutte le controversie relative al
licenziamento; 3) inasprire le sanzio-
ni pecuniarie nel caso di licenziamen-
ti ingiustificati o infondati e decisio-
ne del reintegro al lavoro o di paga-
mento della sanzione da parte del-
l’impresa come da art.2 della legge
108/90». «Nessuna abolizione del-

l’art.18 quindi - spiega Bonanni -,
ma una verifica sul campo». E a chi
sostiene che in questo modo ci sareb-
bero lavoratori di serie A, e cioè i
vecchi assunti con l’art.18, e di serie
B, quelli nuovi senza l’art.18 Bonan-
ni replica invitandoli a «riflettere che
intanto oggi è già così. Ecco perchè -
prosegue - crediamo che debba aprir-
si finalmente un confronto serio tra
governo, imprese e sindacati, sulla
riforma del mercato del lavoro, all’in-
terno di un patto sociale che la Cisl
auspica da tempo».
Secondo Bonanni, infatti, «mercato
del lavoro, previdenza e prestazioni
sociali, vicende contrattuali, fisco e
lavoro nero sono legate da un unico
filo conduttore e devono essere af-
frontate in un unico tavolo concerta-
tivo. I nodi vanno sciolti tutti insie-
me». Se la Cgil parla di «proposta
non comprensibile», non tutti sem-
brano d’accordo anche nella stessa
Cisl. Tanto che, richiesto di un giudi-
zio, un altro segretario confederale,
Pier Paolo Baretta risponde con un
«no comment» e rimanda al confron-
to interno. In programma lunedì.

Bianca Di Giovanni

ROMA Resta caldo il fronte dell’Rc auto, con i
consumatori che continuano a chiedere soluzio-
ni concrete, e il ministro Antonio Marzano che
spaccia come sua una riforma già tutta avviata
dal suo predecessore. L’Ania (associazione delle
compagnie) non si pronuncerà che il 6 settem-
bre, quando la giunta si riunirà sotto la presiden-
za di Alfonso Desiata per discutere i punti a cui
lavorano i tecnici ministeriali. Intanto le tariffe
continuano a salire. Anche se stavolta non si
sentono clacson day: dove saranno finiti?

Tornando ai punti che Marzano sta studian-
do, si va dall’ipotesi di far liquidare i sinistri
dall’assicurazione della vittima (rilanciata dal
presidente Isvap nell’assemblea annuale di lu-
glio), alla costituzione di una «bad company»,
proposta già al tavolo con i consumatori nel
marzo scorso. Si parla poi di norme più severe
per punire le truffe, mentre dal varo dell’intesa

sulle conciliazioni extragiudiziale ci si aspetta
uno snellimento di procedure.

Il copione è lo stesso messo a punto dagli
uffici di Letta, ma manca una voce che l’allora
ministro (e alcune associazioni dei consumatori)
considerava decisiva: l’eliminazione dell’agente
monomandatario. In pratica, la costituzione di
agenzie che presentino le diverse offerte propo-
ste dalle compagnie. «Solo così si arriverà al tan-
to evocato mercato - dichiara Rosario Trefiletti
di Federconsumatori - Se si potrà mettere a con-
fronto in modo ravvicinato le polizze, sarà più
facile scegliere. Ma sappiamo che gli agenti pluri-
mandatari non piacciono alle compagnie. Anzi,
l’Ania vede nella proposta una vera e propria
minaccia alla loro supremazia sui consumatori».

Il testo unico sulle assicurazioni cui sta lavo-
rando il ministero delle Attività produttive do-
vrebbe essere varato entro la fine dell’anno per
diventare operativo nel 2002. Se non si facesse in
tempo a concludere l’opera, rivelano fonti vicine
al ministero, in ogni caso si stralcerebbero le

norme sull’Rc auto, settore più importante.
Intanto i consumatori ripetono la richiesta

di incontrare il ministro. Dopo la Federconsuma-
tori, ieri è stato il turno di Adiconsum, che ha
avanzato le sette richieste da portare al tavolo
ministeriale (che per la verità non è stato convo-
cato). I sette punti sono relativi all'indennizzo
diretto, al danno biologico, alla mutualità, al
rispetto del contratto, all'informazione e concor-
renza, alla conciliazione, alla sicurezza dei veicoli
e delle strade. A chiedere un incontro con il
ministro è stato anche il capogruppo dei Verdi
Alfonso Pecoraro Scanio. «Vorremo portare al
tavolo di confronto con il ministro - spiega in
una nota Pecoraro Scanio - le nostre proposte su
un tema fondamentale nel quadro delle azioni di
difesa dei cittadini: la riforma dell'Isvap è un
doveroso atto, visto il caos del settore e la con-
danna da parte dell'Antitrust». Sul verdetto di
Tesauro, che accusa le compagnie di essersi scam-
biate informazioni sensibili, si aspetta il giudizio
del Tar. Che non finisca come per i petrolieri?

I consumatori protestano contro gli aumenti delle tariffe, mentre Marzano sta ancora studiando che cosa fare

Pressing sul governo per la riforma Rc auto

I sindacati approvano questo modello di flessibilità «buona», non discriminatorio come vuole la Confindustria

«Così si valorizza il lavoro»
Cerfeda (Cgil): l’accordo Volkswagen rispetta i lavoratori vecchi e giovani

Possibilità di scelta tra reintegro e risarcimento
Proposta Cisl sull’art. 18 (ma non tutti sono d’accordo)

Assemblaggio della Golf Volkswagen  Bimmer/Ap
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Malgrado il ribasso dei mer-
cati statunitensi all’inizio
del pomeriggio, Piazza Affa-
ri riesce a chiudere la sedu-
ta in territorio positivo, gra-
zie ad uno sprint negli ulti-
mi venti minuti delle con-
trattazioni. In particolare il
Mib 30 ha archiviato il mer-
coledì con un discreto
+0,57%, terminando a
35.591 punti. Leggermente
più contenuto, 0,44% a quo-
ta 25.119, il progresso del-
l’indice generale, il Mibtel.
Negativo per un’inezia, in-
vece, il Midex, che ha perso
lo 0,04% a 28.227 punti. In-
fine il Nuovo Mercato, capa-
ce di chiudere con il segno
positivo (+0,22%) nono-
stante il brutto avvio del
Nasdaq statunitense. Per
quanto riguarda le altre
piazze europee, Londra e
Francoforte hanno termina-
to in territorio leggermente
negativo; lieve rialzo, inve-
ce, per Parigi.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 8128 4,20 4,24 -0,80 -31,00 46 3,80 6,82 - 218,30
ACEA 15165 7,83 7,96 0,81 -35,97 273 7,30 12,54 0,0981 1667,94
ACEGAS 14414 7,44 7,50 -0,48 - 22 7,31 10,49 - 264,84
ACQ MARCIA 566 0,29 0,29 -0,24 17,30 15 0,24 0,40 0,0207 112,95
ACQ NICOLAY 3911 2,02 2,02 - -15,83 0 2,01 2,56 0,0775 27,11
ACQ POTABILI 27108 14,00 14,00 3,70 18,04 0 11,30 14,50 0,0568 79,89
ACSM 5503 2,84 2,87 1,74 -26,18 16 2,44 3,96 0,0516 105,72
ADF 32760 16,92 16,82 0,89 2,02 34 12,47 18,68 0,2402 152,86
AEDES 6413 3,31 3,31 -1,13 -22,22 9 3,13 4,26 0,0723 121,72
AEDES RNC 5365 2,77 2,75 -0,72 -34,60 4 2,77 4,30 0,0775 11,64
AEM 4155 2,15 2,15 0,51 -30,07 1948 2,08 3,09 0,0413 3862,90
AEM TO 4905 2,53 2,53 -0,24 -21,38 55 2,29 3,22 0,0310 877,20
AIR DOLOMITI 20000 10,33 10,44 -0,35 - 1 10,02 11,93 - 85,99
ALITALIA 2076 1,07 1,08 -2,00 -43,79 1537 1,04 2,08 0,0413 1659,93
ALLEANZA 24991 12,91 12,97 1,41 -22,49 1583 11,92 17,55 0,1472 9225,08
ALLEANZA R 16696 8,62 8,69 2,94 -14,10 720 7,24 10,63 0,1720 1134,86
AMGA 2389 1,23 1,25 0,97 -32,31 74 1,18 1,82 0,0145 402,30
AMPLIFON 38958 20,12 19,97 -2,13 - 5 19,62 24,30 - 388,94
ANSALDO TRAS 1431 0,74 0,74 -2,00 -18,16 17 0,73 0,95 0,0785 73,47
ARQUATI 3059 1,58 1,58 - -10,02 1 1,51 1,85 0,0130 38,57
AUTO TO MI 24595 12,70 12,70 -0,97 -20,32 15 12,28 15,94 0,2841 1117,78
AUTOGRILL 23448 12,11 12,10 -0,23 -6,01 344 10,53 13,77 0,0413 3080,78
AUTOSTRADE 14783 7,63 7,69 1,17 9,45 3223 6,68 7,99 0,1756 9033,38

B B AGR MANTOV 19659 10,15 10,18 -0,60 10,10 19 8,92 11,03 0,3615 1363,57
B BILBAO 27785 14,35 14,35 1,77 -10,31 0 13,53 16,80 0,0850 45860,48
B CARIGE 19498 10,07 10,06 -0,14 9,15 29 8,96 10,09 0,3744 1983,96
B CHIAVARI 10274 5,31 5,30 -0,75 -11,39 2 4,81 6,98 0,1756 371,42
B DESIO-BR 6887 3,56 3,59 -0,28 -10,54 3 3,50 4,54 0,0671 416,17
B DESIO-BR R 3828 1,98 1,98 - -0,20 0 1,81 2,72 0,0806 26,10
B FIDEURAM 20387 10,53 10,57 1,08 -26,09 1418 9,67 15,68 0,1400 9573,55
B LOMBARDA 19372 10,01 10,01 -0,13 -8,61 60 9,96 11,60 0,3357 2866,94
B NAPOLI RNC 2033 1,05 1,05 - -13,51 21 1,03 1,37 0,0413 134,48
B PROFILO 6105 3,15 3,16 -1,28 -46,35 118 3,11 5,88 0,0955 382,38
B ROMA 6802 3,51 3,53 -0,53 -25,13 2695 3,24 5,26 0,0129 4827,14
B SANTANDER 20292 10,48 10,48 3,76 -4,29 0 9,32 12,00 0,0751 47804,90
B SARDEG RNC 19607 10,13 10,06 -1,48 -32,78 1 9,88 16,25 0,2970 66,83
B TOSCANA 7933 4,10 4,10 - 6,89 4 3,83 4,57 0,1033 1301,40
BASICNET 2372 1,23 1,23 -0,89 -37,88 5 1,13 1,97 0,0930 35,99
BASSETTI 10069 5,20 5,20 - -12,25 0 5,05 5,93 0,2300 135,20
BASTOGI 360 0,19 0,19 0,63 -21,60 390 0,17 0,26 - 125,59
BAYER 69706 36,00 35,75 -0,42 -36,53 8 33,09 56,72 1,4000 -
BAYERISCHE 19463 10,05 9,98 -0,70 -19,03 9 8,97 13,76 0,0775 753,90
BEGHELLI 2169 1,12 1,12 -1,58 -40,58 18 1,08 1,89 0,0258 224,00
BENETTON 28792 14,87 14,89 -0,57 -33,56 257 13,11 22,38 0,0465 2699,78
BENI STABILI 1050 0,54 0,54 -0,15 5,22 1282 0,51 0,59 0,0150 908,43
BIESSE 16071 8,30 8,30 -0,60 - 2 8,20 8,97 - 227,36
BIM 12127 6,26 6,30 -1,70 -38,10 106 6,26 10,12 0,2582 779,92
BIM 04 W 1313 0,68 0,68 -3,24 -66,82 10 0,68 2,04 - -
BIPOP-CARIRE 6179 3,19 3,20 -0,06 -54,05 5970 3,04 7,70 0,0671 6257,64
BNL 6243 3,22 3,24 - -1,29 4374 3,19 3,90 0,0801 6847,76
BNL RNC 5325 2,75 2,75 -0,72 -4,68 0 2,67 3,34 0,1007 63,80
BOERO 18439 9,52 9,60 - 2,40 0 8,37 9,80 0,2582 41,33
BON FERRAR 19856 10,26 10,25 - -6,42 0 9,85 11,72 0,2066 51,28
BONAPARTE 576 0,30 0,30 0,34 -13,56 40 0,28 0,36 0,0026 108,42
BONAPARTE R 544 0,28 0,28 - -10,00 20 0,26 0,33 0,0129 7,20
BREMBO 15792 8,16 8,20 2,92 -12,15 9 7,58 10,57 0,1033 454,31
BRIOSCHI 479 0,25 0,25 -2,63 -27,72 50 0,23 0,35 0,0026 119,26
BRIOSCHI W 97 0,05 0,05 1,01 -29,62 70 0,05 0,07 - -
BULGARI 23971 12,38 12,40 0,02 -4,62 628 10,58 14,17 0,0860 3623,30
BURANI F.G. 14088 7,28 7,29 -0,04 5,36 4 6,45 8,01 0,0362 203,73
BUZZI UNIC 15564 8,04 8,03 -0,07 -12,31 74 7,93 12,05 0,2000 1022,50
BUZZI UNIC R 10649 5,50 5,50 - -2,47 0 5,19 7,59 0,2240 69,27

C C LATTE TO 7507 3,88 3,85 - -29,62 2 3,88 5,51 0,0300 38,77
CALP 5454 2,82 2,82 0,18 2,29 7 2,64 2,88 0,1549 78,70
CALTAG EDIT 15632 8,07 8,10 -0,21 -27,66 18 8,07 13,77 0,2500 1009,13
CALTAGIRON R 8713 4,50 4,50 -3,23 -10,00 0 4,50 5,71 0,0336 4,09
CALTAGIRONE 8551 4,42 4,40 -1,72 -11,34 6 4,29 5,57 0,0232 478,21
CAMFIN 7999 4,13 4,20 -0,10 -11,27 4 3,85 5,41 0,1291 402,39
CAMPARI 57701 29,80 29,78 0,91 - 24 28,58 30,93 - 865,39
CARRARO 4140 2,14 2,12 -0,42 -28,42 12 2,04 3,10 0,1549 89,80
CATTOLICA AS 51001 26,34 26,37 -1,35 -21,54 16 23,53 34,90 0,6972 1134,81
CEMBRE 4701 2,43 2,42 - 3,41 0 2,14 2,76 0,0878 41,28
CEMENTIR 5482 2,83 2,83 -0,70 -4,90 70 2,77 3,78 0,0258 450,47
CENTENAR ZIN 3311 1,71 1,71 -2,01 -7,07 1 1,67 1,91 0,0362 24,37
CIR 2492 1,29 1,28 -1,53 -52,77 754 1,27 2,86 0,0413 991,47
CIRIO FIN 791 0,41 0,41 0,74 -50,22 45 0,40 0,83 0,0129 151,39
CLASS EDIT 10189 5,26 5,29 0,15 -54,18 62 5,03 12,45 0,0439 485,34
CMI 3036 1,57 1,57 -1,26 5,23 5 1,39 2,05 0,0207 79,97
COFIDE 1235 0,64 0,63 -0,03 -58,87 178 0,62 1,55 0,0155 361,26
COFIDE R 1084 0,56 0,56 1,79 -51,22 259 0,54 1,21 0,0780 85,62
CR ARTIGIANO 7007 3,62 3,62 -0,49 17,84 54 2,99 3,75 0,1162 373,52
CR BERGAM 32237 16,65 16,95 -0,18 -7,78 0 15,95 19,31 0,6197 1027,69
CR FIRENZE 2294 1,19 1,19 -0,25 -4,20 121 1,12 1,25 0,0516 1287,19
CR VALTEL 17440 9,01 8,97 -0,39 -0,60 29 8,72 9,52 0,3615 465,83
CREDEM 13473 6,96 7,03 1,55 -20,06 157 6,09 9,48 0,0930 1896,31
CREMONINI 3088 1,60 1,59 -2,09 -24,63 94 1,34 2,17 0,0230 226,20
CRESPI 2385 1,23 1,23 -1,60 -3,98 8 1,23 1,39 0,0671 73,92
CSP 6155 3,18 3,19 -0,53 -26,09 6 2,99 4,33 0,0516 77,89
CUCIRINI 2021 1,04 1,09 1,50 -27,50 3 1,04 1,50 0,0516 12,53

D DALMINE 560 0,29 0,29 -0,72 -11,88 195 0,28 0,37 0,0023 334,63
DANIELI 8235 4,25 4,25 -1,16 -6,57 5 4,03 4,67 0,0723 173,86
DANIELI RNC 4374 2,26 2,25 -0,44 -8,21 10 2,15 2,56 0,0930 91,32
DANIELI W03 491 0,25 0,26 -3,02 -31,20 33 0,24 0,39 - -
DE FERRARI 10436 5,39 5,39 - -11,16 0 5,00 6,59 0,1085 120,61
DE FERRARI R 6291 3,25 3,25 - -6,88 0 3,12 3,60 0,1136 48,94
DE'LONGHI 6293 3,25 3,27 -1,12 - 116 3,16 3,38 - 485,88
DUCATI 3181 1,64 1,64 -1,15 -11,33 29 1,38 2,22 - 260,42

E EDISON 21456 11,08 11,10 0,07 -4,11 167 9,28 11,73 0,1400 7026,82
EMAK 4620 2,39 2,40 -1,80 16,50 23 1,99 2,42 0,1033 65,98
ENEL 14166 7,32 7,32 -0,08 -7,64 6501 6,62 7,94 0,1301 44357,46
ENI 28459 14,70 14,79 1,61 7,33 12442 13,05 15,60 0,2117 58808,65
ERG 7244 3,74 3,73 -1,14 4,32 195 3,43 4,37 0,1549 601,03
ERICSSON 55958 28,90 28,75 -0,93 -42,34 22 22,66 51,29 0,2396 743,89
ESAOTE 7106 3,67 3,68 2,48 3,06 81 2,88 3,82 0,0420 169,87
ESPRESSO 7594 3,92 3,90 -1,52 -55,86 967 3,92 10,08 0,0930 1688,91

F FERRETTI 6581 3,40 3,40 -0,06 -22,68 293 3,34 4,40 - 526,85
FIAT 49375 25,50 25,51 -0,04 -2,67 744 22,39 27,55 0,6200 9368,70
FIAT PRIV 32889 16,99 17,03 1,18 -2,81 219 14,99 18,34 0,6200 1754,52
FIAT RNC 29158 15,06 15,09 0,24 -0,69 22 13,98 16,38 0,7750 1203,41
FIL POLLONE 2860 1,48 1,51 5,02 -18,76 37 1,34 1,85 0,0930 15,73
FIN PART 2385 1,23 1,22 -1,84 -34,08 98 1,23 1,87 0,0168 286,04
FIN PART W 235 0,12 0,12 -1,97 -69,21 116 0,12 0,41 - -
FINARTE ASTE 5425 2,80 2,84 1,28 -4,01 52 2,18 3,06 0,0362 70,05
FINCASA 794 0,41 0,41 - -21,73 15 0,40 0,54 0,0258 69,69
FINMECCANICA 1902 0,98 0,98 -0,81 -17,72 15465 0,97 1,30 0,0723 8247,24
FOND ASSIC 11577 5,98 6,00 0,54 0,76 558 5,06 6,57 0,1033 2301,14
FOND ASSIC R 9120 4,71 4,84 2,91 -0,36 87 4,36 5,07 0,1239 63,34

G GABETTI 6490 3,35 3,37 0,78 -0,48 11 3,11 4,89 0,0723 107,26
GARBOLI 1801 0,93 0,93 - -14,68 0 0,93 1,21 0,1033 25,11
GEFRAN 8177 4,22 4,30 0,47 -8,06 1 4,13 5,58 0,0775 76,01
GEMINA 2281 1,18 1,18 -0,92 -13,00 151 1,01 1,38 0,0103 429,35
GEMINA RNC 2902 1,50 1,51 0,67 -22,29 2 1,35 2,13 0,0500 5,64
GENERALI 68970 35,62 35,68 0,59 -14,99 3311 33,20 42,11 0,2582 44631,79
GEWISS 9162 4,73 4,73 -0,42 -27,27 14 4,70 6,75 0,0500 567,84

GIACOMELLI 4171 2,15 2,16 -1,37 - 7 2,10 2,27 - 117,93
GILDEMEISTER 7648 3,95 3,95 -1,25 -1,50 1 3,76 4,15 0,1000 114,59
GIM 2165 1,12 1,12 -0,80 -6,13 16 1,02 1,24 0,0310 166,19
GIM RNC 2719 1,40 1,40 - -0,07 0 1,32 1,50 0,0723 19,18
GIUGIARO 10632 5,49 5,50 0,92 -27,48 18 5,29 7,57 0,2686 274,55
GRANDI NAVI 4407 2,28 2,27 -0,31 -13,00 11 2,11 2,71 0,0671 147,94
GRANDI VIAGG 1474 0,76 0,76 3,49 -12,20 22 0,68 1,07 0,0129 34,25
GRANITIFIAND 15271 7,89 7,88 -0,72 - 29 7,14 8,01 - 290,75
GRUPPO COIN 26151 13,51 13,61 -0,26 -2,97 41 12,74 15,32 - 886,14

H HDP 9060 4,68 4,69 -0,38 -6,56 2017 3,38 5,30 0,0400 3421,33
HDP RNC 5487 2,83 2,83 1,07 -29,62 5 2,50 4,03 0,0600 83,18

I IDRA PRESSE 4395 2,27 2,28 2,47 8,10 44 1,78 2,29 0,0516 34,05
IFI PRIV 69628 35,96 35,99 -0,58 -6,52 19 30,23 39,10 0,6300 1110,27
IFIL 13444 6,94 6,92 -0,83 -21,38 205 6,58 8,87 0,1800 1788,90
IFIL RNC 9585 4,95 4,97 -0,24 -4,22 44 4,19 5,44 0,2007 911,21
IM LOMB W03 50 0,03 0,03 - -52,92 318 0,02 0,05 - -
IM LOMBARDA 318 0,16 0,16 -1,09 -35,52 155 0,16 0,25 - 98,42
IM METANOP 3834 1,98 1,98 -0,10 2,59 33 1,86 2,07 0,0480 831,06
IMA 16733 8,64 8,69 -0,23 9,48 18 7,71 9,24 0,2324 311,98
IMMSI 1518 0,78 0,79 0,27 -19,77 641 0,52 0,98 - 172,52
IMPREGIL RNC 1225 0,63 0,65 - -7,26 0 0,60 0,73 0,0398 10,22
IMPREGIL W01 78 0,04 0,04 3,96 -64,07 1067 0,04 0,12 - -
IMPREGILO 1133 0,59 0,58 -1,06 0,88 2322 0,47 0,71 0,0098 422,38
INA 4542 2,35 2,35 0,34 -32,31 43 2,30 3,47 0,0465 8460,46
INTBCI R W02 830 0,43 0,43 -0,53 -31,13 72 0,41 0,73 - -
INTBCI W PUT 4614 2,38 2,33 -2,35 161,67 319 0,69 2,73 - -
INTBCI W02 1300 0,67 0,67 -1,04 -38,81 33 0,66 1,22 - -
INTEK 945 0,49 0,49 - -38,07 0 0,45 0,79 0,0155 45,29
INTEK RNC 838 0,43 0,43 -6,52 -27,76 7 0,43 0,60 0,0207 15,86
INTERBANCA 29040 15,00 15,02 0,10 6,06 262 13,75 15,19 0,4648 743,60
INTERPUMP 8049 4,16 4,17 -0,02 -2,92 71 3,78 4,31 0,0870 341,97
INTESABCI 6971 3,60 3,64 1,65 -29,76 13381 3,34 5,44 0,0930 21129,84
INTESABCI R 4492 2,32 2,33 0,69 -25,28 2182 2,20 3,42 0,1033 1949,28
INV IMM LOMB 7708 3,98 4,02 0,55 -36,77 21 3,71 6,30 - 189,10
IPI 7759 4,01 4,04 1,00 -11,49 2 3,95 4,56 0,1950 163,42
IRCE 5553 2,87 2,86 -0,52 -22,90 3 2,87 3,88 0,1549 80,67
IT HOLDING 7185 3,71 3,74 0,24 -2,03 17 3,61 4,48 0,0258 742,68
ITALCEM 17641 9,11 9,16 1,07 1,74 315 8,72 10,50 0,1800 1613,72
ITALCEM RNC 8266 4,27 4,23 1,22 2,57 818 4,11 4,84 0,2100 450,09
ITALGAS 21545 11,13 11,20 2,99 4,62 3126 9,37 11,66 0,1756 3877,61
ITALMOBIL 74934 38,70 39,00 0,91 28,79 13 30,05 40,16 0,9400 858,47
ITALMOBIL R 38234 19,75 19,82 0,87 18,99 8 16,43 20,40 1,0180 322,71

J JOLLY HOTELS 12963 6,70 6,75 2,12 -0,25 7 6,41 7,53 0,1033 133,60
JOLLY RNC 12779 6,60 6,60 - -2,41 0 5,76 7,23 0,2035 0,30

L LA DORIA 3923 2,03 2,03 -0,93 -8,57 22 2,01 2,31 0,0536 62,81
LA GAIANA 2446 1,26 1,30 -0,38 -0,29 11 1,02 1,51 0,0619 22,68
LAVORWASH 8200 4,24 4,27 0,71 -10,90 1 4,03 4,75 0,1549 56,47
LAZIO 5344 2,76 2,75 -1,57 -17,32 32 2,52 3,66 - 255,13
LINIFICIO 3108 1,61 1,61 -0,62 -6,14 0 1,60 1,84 0,0600 19,07
LINIFICIO R 2600 1,34 1,37 - -9,56 0 1,30 1,56 0,0900 8,42
LOCAT 1643 0,85 0,85 1,41 4,20 132 0,73 0,87 0,0325 458,81
LOTTOMATICA 9333 4,82 4,85 -0,25 - 60 4,33 4,94 - 820,72
LUXOTTICA 36384 18,79 18,77 -1,02 24,37 95 14,31 20,73 0,1400 8500,30

M MAFFEI 2444 1,26 1,30 - -1,02 6 1,23 1,34 0,0439 37,86
MANULI RUB 2583 1,33 1,34 -0,15 -24,16 12 1,30 1,77 0,0258 122,92
MARANGONI 5087 2,63 2,61 - -27,43 0 2,46 3,69 0,0516 52,54
MARCOLIN 3243 1,68 1,68 -0,30 2,51 2 1,52 1,77 0,0250 76,01
MARZOTTO 20972 10,83 10,75 -1,31 -12,98 10 10,52 15,43 0,2800 717,41
MARZOTTO RIS 20137 10,40 10,40 - -24,23 0 10,30 15,03 0,3000 35,97
MARZOTTO RNC 17407 8,99 8,94 -0,11 12,36 2 7,90 9,71 0,3400 22,41
MEDIASET 16927 8,74 8,77 -0,27 -29,82 1613 8,47 13,92 0,2402 10326,29
MEDIOBANCA 25572 13,21 13,26 0,91 10,23 1094 9,85 13,74 0,1291 8482,94
MEDIOLANUM 24442 12,62 12,77 1,58 -3,35 1651 9,64 15,53 0,0955 9151,93
MELIORBANCA 10719 5,54 5,52 -0,43 -13,80 38 5,33 6,75 0,2324 406,18
MERLONI 9095 4,70 4,70 -0,32 -2,23 7 4,47 5,21 0,1529 504,04
MERLONI RNC 5518 2,85 2,85 -0,35 21,12 0 2,28 3,21 0,1632 7,13
MIL ASS W02 201 0,10 0,10 -4,63 -63,24 88 0,10 0,30 - -
MILANO ASS 6452 3,33 3,31 -0,39 -11,52 359 3,25 4,04 0,2066 1129,77
MILANO ASS R 6395 3,30 3,31 -0,51 -6,77 4 3,19 3,82 0,2221 101,53
MIRATO 9250 4,78 4,80 -0,83 -20,17 15 4,78 5,98 0,1808 82,16
MITTEL 6942 3,59 3,55 -1,66 -5,41 2 3,03 4,07 0,1002 139,81
MONDADORI 14505 7,49 7,42 -2,52 -22,72 294 7,40 11,00 0,2066 1942,25

MONDADORI R 19605 10,13 10,15 - -36,72 0 9,70 16,00 0,2117 1,53
MONRIF 1751 0,90 0,90 -0,25 -46,49 30 0,90 1,73 0,0258 135,65
MONTE PASCHI 6659 3,44 3,44 -0,03 -18,59 1406 3,26 4,58 0,1033 8896,98
MONTEDISON 5342 2,76 2,74 -1,76 20,53 523 2,10 3,57 0,0300 4840,83
MONTEDISON R 3294 1,70 1,70 - 10,17 439 1,39 1,86 0,0600 286,00
MONTEFIBRE 1565 0,81 0,81 -0,09 -30,48 24 0,78 1,21 0,0155 105,04
MONTEFIBRE R 1590 0,82 0,83 - -22,32 0 0,80 1,08 0,0258 21,35

N NAV MONTAN 2846 1,47 1,48 -0,07 5,23 76 1,38 1,66 0,0400 180,60
NECCHI 549 0,28 0,28 0,25 -44,58 147 0,28 0,54 0,0516 62,00
NECCHI RNC 2519 1,30 1,30 - -1,36 0 1,19 1,60 0,0413 0,59
NECCHI W05 310 0,16 0,16 -0,62 -50,86 42 0,15 0,34 - -

O OLCESE 1149 0,59 0,58 - -10,10 0 0,54 0,82 0,0775 20,99
OLI EXTEC04W 509 0,26 0,27 -0,44 -56,31 154 0,22 0,69 - -
OLIDATA 5648 2,92 2,91 -1,09 -34,21 9 2,92 5,61 0,0909 99,18
OLIVETTI 3419 1,77 1,78 0,91 -28,27 56259 1,75 2,89 0,0350 12861,85
OLIVETTI W 2469 1,27 1,28 -1,62 -37,99 37 1,27 2,41 - -
OLIVETTI W02 315 0,16 0,16 -1,20 - 2595 0,16 0,42 - -

P P BG-C VA 37269 19,25 19,25 -0,06 -7,01 112 18,16 21,90 0,9296 2545,98
P BG-C VA W4 921 0,48 0,48 0,42 -25,11 4 0,42 0,67 - -
P COM IN 21012 10,85 10,83 -1,88 -36,00 286 10,79 19,40 0,6197 1057,98
P COM IN W 290 0,15 0,15 -8,13 -48,17 12 0,14 0,30 - -
P CREMONA 19142 9,89 9,90 0,86 -21,11 21 9,24 12,63 0,2221 332,03
P ETR-LAZIO 20375 10,52 10,50 -0,24 -20,92 4 9,85 13,58 0,3615 270,33
P INTRA 25685 13,27 13,29 -0,06 -10,92 33 11,90 15,34 0,4132 389,76
P LODI 20168 10,42 10,48 0,24 -18,79 31 10,19 13,37 0,1808 1456,91
P MILANO 8992 4,64 4,68 -0,23 -12,40 344 4,18 6,02 0,2272 1784,63
P NOVARA 14274 7,37 7,41 0,04 -3,99 94 6,53 8,58 0,1291 1932,16
P NOVARA W01 1454 0,75 0,75 -1,60 -14,63 80 0,59 1,26 - -
P SPOLETO 13554 7,00 7,00 - -17,36 0 6,71 8,77 0,3099 105,81
P VER-S GEM 22025 11,38 11,40 -0,85 -6,45 72 10,40 12,43 0,3512 2662,76
PAGNOSSIN 6564 3,39 3,41 1,22 15,54 118 2,64 3,39 0,0749 67,80
PARMALAT 5855 3,02 3,05 0,59 -11,81 1790 2,83 3,43 0,0129 2409,51
PARMALAT W03 1620 0,84 0,85 -0,15 -19,14 354 0,75 1,05 - -
PERLIER 453 0,23 0,23 4,93 -18,18 5 0,22 0,29 0,0026 11,34
PERMASTEELIS 33354 17,23 17,39 1,51 18,93 11 14,10 17,89 0,1400 475,44
PININFARIN R 45115 23,30 23,25 -2,27 -45,81 0 22,89 45,50 0,3770 5,10
PININFARINA 44960 23,22 23,29 0,56 -28,21 2 23,05 34,86 0,3357 211,26
PIRELLI 4556 2,35 2,36 0,64 -37,17 5988 2,30 4,05 0,1550 4512,68
PIRELLI R 4200 2,17 2,17 1,64 -36,69 156 2,15 3,71 0,1654 190,89
PIRELLI&CO 6274 3,24 3,24 0,15 -12,03 1880 2,83 3,86 0,2065 1914,94
PIRELLI&CO R 5755 2,97 2,98 -0,17 -13,73 14 2,81 3,72 0,2169 102,29
POL EDITOR 2475 1,28 1,28 -0,23 -50,66 24 1,27 2,64 0,0413 168,70
PREMAFIN 2968 1,53 1,53 -1,42 0,66 18 1,24 1,87 0,1033 248,31
PREMUDA 2416 1,25 1,25 0,81 24,46 50 0,99 1,30 0,0516 77,23
PREMUDA RNC 2924 1,51 1,51 - -15,77 0 1,41 1,79 0,0697 0,33

R R DEMEDICI 2827 1,46 1,46 -1,55 -20,18 39 1,42 1,89 0,0310 197,43
R DEMEDICI R 3098 1,60 1,60 - -12,56 0 1,56 1,98 0,0413 5,42
RAS 28426 14,68 14,74 2,06 -10,45 1097 12,27 16,46 0,3099 10558,54
RAS RNC 20069 10,37 10,49 0,84 -17,85 8 9,61 12,62 0,3409 99,87
RATTI 1965 1,01 1,01 - -35,88 0 1,00 1,61 0,0516 31,67
RECORDATI 32818 16,95 16,97 1,39 64,31 62 9,79 18,22 0,1549 844,65
RICCHETTI 1535 0,79 0,79 -1,79 -33,06 8 0,78 1,20 0,0139 161,03
RICCHETTI W 83 0,04 0,04 -6,07 -54,51 152 0,04 0,12 - -
RICH GINORI 2953 1,52 1,51 1,88 45,10 343 1,04 1,52 0,0491 138,47
RINASCENTE 9265 4,79 4,80 -0,04 -23,10 233 4,65 6,22 0,1033 1430,36
RINASCENTE P 8694 4,49 4,49 - -10,00 0 4,36 5,06 0,1033 14,12
RINASCENTE R 7654 3,95 3,96 0,51 -1,27 37 3,57 4,21 0,1343 406,49
RISANAM RNC 5499 2,84 2,84 -1,90 76,84 1 1,60 2,97 0,1394 9,67
RISANAMENTO 5644 2,92 2,91 - 70,97 2 1,66 3,04 0,0504 195,81
ROLAND EUROP 2149 1,11 1,11 - -38,67 0 1,09 1,81 0,0780 24,42
ROLO BANCA 33606 17,36 17,36 0,22 -10,76 290 16,40 21,21 0,8522 8450,18
RONCADIN 2149 1,11 1,11 -1,34 -61,46 15 1,00 2,88 0,0413 45,05
ROTONDI EV 4550 2,35 2,35 -0,42 8,29 1 1,95 2,51 0,0955 46,53

S SABAF 23865 12,32 12,39 1,13 -10,56 8 12,13 14,12 0,3099 139,69
SADI 5422 2,80 2,80 0,36 11,24 10 2,46 3,19 0,1500 28,00
SAECO 7917 4,09 4,12 -0,02 1,44 191 3,99 5,54 0,0300 817,80
SAES GETT 24128 12,46 12,40 -1,28 -44,12 5 12,46 22,30 0,4132 172,90
SAES GETT R 14146 7,31 7,34 -2,17 -21,58 22 6,55 10,64 0,4288 70,32
SAFILO 25038 12,93 13,09 0,69 33,06 1 9,38 13,49 0,0723 1325,43
SAI 29230 15,10 15,11 -0,02 -28,59 125 14,95 21,14 0,3100 926,14
SAI RIS 15643 8,08 8,06 0,10 -14,32 16 7,88 9,82 0,3514 293,80
SAIAG 8225 4,25 4,37 - -15,24 1 4,05 5,05 0,1291 73,94
SAIAG RNC 5389 2,78 2,75 -1,26 -9,44 2 2,71 3,08 0,1394 27,11
SAIPEM 12590 6,50 6,48 0,45 9,94 419 5,45 7,60 0,0620 2861,03
SAIPEM RIS 12683 6,55 6,75 - 11,02 0 5,72 7,49 0,0775 1,40
SAV DEL BENE 5402 2,79 2,78 -0,54 -10,49 14 2,72 3,41 0,1033 101,95
SCHIAPPAREL 307 0,16 0,16 0,44 -16,50 120 0,16 0,19 0,0155 33,98
SEAT PG 1897 0,98 0,97 -2,70 -57,25 65313 0,98 2,33 0,1048 10955,80
SEAT PG RNC 1347 0,70 0,69 -2,28 -46,88 324 0,70 1,47 0,0013 130,61
SIMINT 11716 6,05 6,08 0,50 21,19 9 4,48 6,28 0,1033 282,49
SIRTI 2583 1,33 1,34 0,67 -27,30 62 1,28 2,04 0,1782 293,48
SMI METAL R 1262 0,65 0,65 -1,53 1,86 100 0,62 0,68 0,0362 37,29
SMI METALLI 1227 0,63 0,64 0,64 -1,28 372 0,61 0,69 0,0258 408,59
SMURFIT SISA 1259 0,65 0,65 - -4,06 0 0,62 0,89 0,0103 40,04
SNAI 8258 4,26 4,31 7,70 -66,07 1298 3,66 14,37 0,0387 234,33
SNIA 3648 1,88 1,89 0,43 -13,92 209 1,78 2,37 0,0650 945,11
SNIA RIS 3592 1,86 1,86 - -19,51 0 1,85 2,35 0,0970 7,16
SNIA RNC 3437 1,77 1,77 - -6,46 1 1,73 2,12 0,1070 26,95
SOGEFI 4752 2,45 2,45 -1,09 -5,03 25 2,35 2,82 0,1239 266,99
SOL 3950 2,04 2,06 0,59 5,92 33 1,83 2,11 0,0542 185,03
SOPAF 882 0,46 0,45 -0,07 -33,75 42 0,43 0,75 0,0620 53,24
SOPAF RNC 697 0,36 0,36 1,69 -27,57 7 0,35 0,54 0,0723 14,64
SPAOLO IMI 27017 13,95 14,06 1,04 -18,43 3165 13,24 18,63 0,5680 19596,17
STAYER 1098 0,57 0,57 5,00 -20,70 2 0,46 0,74 0,0258 12,19
STEFANEL 4138 2,14 2,15 0,94 -25,33 4 2,09 2,87 0,0300 115,50
STEFANEL RNC 5615 2,90 2,90 - -8,49 0 1,54 3,25 0,0300 0,29
STMICROEL 70132 36,22 35,92 -3,23 -17,76 4616 32,43 51,66 0,0451 31377,68

T TARGETTI 7515 3,88 3,91 - -27,97 0 3,42 5,70 0,0826 58,22
TECNODIF W04 3586 1,85 1,87 3,54 -7,40 9 1,58 3,36 - -
TELECOM IT 18437 9,52 9,64 1,41 -18,38 16431 9,51 13,65 0,3125 50098,87
TELECOM IT R 10444 5,39 5,41 0,73 -14,20 8586 5,19 7,08 0,3238 11074,54
TERME ACQ R 484 0,25 0,25 - -37,03 27 0,25 0,45 0,0232 2,72
TERME ACQUI 713 0,37 0,37 -0,95 -18,70 118 0,37 0,50 0,0155 6,01
TIM 11608 6,00 6,00 -0,07 -30,56 34442 5,75 9,14 0,1937 50559,71
TIM RNC 7824 4,04 4,04 -0,17 -13,30 167 3,46 4,98 0,2055 533,69
TOD'S 96078 49,62 49,66 -0,68 7,99 5 42,00 54,78 0,1300 1501,01
TREVI FIN 4153 2,15 2,15 -0,92 -5,05 18 1,95 2,51 0,0150 137,28

U UNICREDIT 9391 4,85 4,87 0,91 -12,75 9654 4,63 5,87 0,1291 24309,41
UNICREDIT R 7342 3,79 3,79 -1,56 -14,48 10 3,66 4,75 0,1369 82,31
UNIMED 2904 1,50 1,50 - -3,23 0 1,48 1,66 0,0697 130,31
UNIPOL 7325 3,78 3,78 0,77 11,13 116 3,23 3,80 0,0826 1034,02
UNIPOL P 3278 1,69 1,71 1,25 -6,31 179 1,66 1,99 0,0878 301,20
UNIPOL P W05 240 0,12 0,13 0,79 -30,68 85 0,12 0,19 - -
UNIPOL W05 317 0,16 0,16 0,25 -7,97 260 0,14 0,19 - -

V V VENTAGLIO 5582 2,88 2,87 -1,07 - 10 2,88 4,24 - 93,70
VEMER SIBER 3543 1,83 1,82 -1,62 -59,18 11 1,62 4,48 0,0516 97,91
VIANINI IND 5422 2,80 2,80 -1,58 1,39 6 2,05 3,04 0,0129 84,30
VIANINI LAV 8977 4,64 4,68 1,74 1,76 8 4,46 5,28 0,0500 203,05
VITTORIA ASS 8061 4,16 4,15 -0,48 -17,15 0 4,03 5,11 0,1033 124,89
VOLKSWAGEN 95129 49,13 49,33 -0,18 -9,87 4 48,01 62,45 1,2000 -

Z ZIGNAGO 24352 12,58 12,63 -1,21 5,33 2 11,59 13,89 0,4200 314,43
ZUCCHI 11095 5,73 5,73 - 8,11 0 5,16 5,86 0,2500 120,33
ZUCCHI RNC 9004 4,65 4,65 -1,06 5,68 0 4,31 4,82 0,2800 15,94

ACOTEL GROUP 79774 41,20 40,58 3,84 -60,14 22 33,75 121,31 - 171,80
AISOFTWARE 17370 8,97 8,92 -0,56 -29,60 25 8,96 27,10 - 61,28
ALGOL 15978 8,25 8,27 -0,21 - 3 7,19 9,35 - 29,03
ART'E' 73210 37,81 37,85 1,61 -2,88 4 32,00 44,07 - 108,89
BB BIOTECH 145724 75,26 75,03 -0,92 -33,43 2 61,37 113,06 - 209,22
BIOSEARCH IT 35056 18,11 18,07 -0,25 -57,78 5 17,93 52,47 - 220,17
CAD IT 53073 27,41 27,42 -1,01 9,12 0 20,28 35,79 0,3564 246,14
CAIRO COMMUN 51292 26,49 26,68 -0,48 -28,06 2 25,09 52,86 - 205,30
CDB WEB TECH 7209 3,72 3,68 -3,06 -58,16 129 3,25 10,42 - 375,28
CDC 26132 13,50 13,84 1,48 -51,90 4 11,35 36,52 - 165,48
CHL 19034 9,83 9,81 -1,37 -68,76 9 8,89 33,68 - 57,00
CTO 20432 10,55 10,56 -0,37 -69,42 1 8,89 34,68 0,2453 105,52
DADA 29970 15,48 15,44 1,70 -45,38 14 14,46 33,43 - 184,58
DATA SERVICE 87616 45,25 45,30 0,22 10,39 0 35,53 53,10 - 204,04
DATALOGIC 27789 14,35 14,18 -1,04 - 9 14,22 20,77 - 170,84
DATAMAT 14143 7,30 7,24 -1,59 -44,70 23 7,24 16,78 - 195,25
DIGITAL BROS 12104 6,25 6,18 -5,13 -55,31 111 5,94 18,97 - 78,14
DMAIL.IT 20515 10,60 10,31 -5,66 -36,25 18 10,34 17,82 - 68,34
E.BISCOM 93502 48,29 48,22 -1,17 -52,48 18 42,62 127,72 - 2339,65
EL.EN. 30287 15,64 15,62 0,75 -27,62 0 14,02 25,86 0,2000 71,95
ENGINEERING 68931 35,60 35,59 -2,23 -10,98 1 28,98 49,22 0,1239 445,00
EPLANET 29243 15,10 15,09 -0,75 -44,13 12 13,86 40,50 - 113,27
ESPRINET 25681 13,26 13,28 -2,58 - 1 13,23 13,97 - 63,40
EUPHON 59637 30,80 30,74 -0,29 -46,75 3 26,29 57,84 0,2582 146,61
FIDIA 21411 11,06 10,61 -7,50 -12,23 2 11,06 14,01 0,1394 51,97
FINMATICA 24800 12,81 12,75 -1,59 -66,58 57 11,95 44,07 0,0258 571,91
FREEDOMLAND 24891 12,86 12,96 -0,80 -40,35 33 12,32 47,50 - 185,25
GANDALF 53693 27,73 27,32 -1,76 -58,35 24 23,37 87,06 - 31,83
I.NET 186463 96,30 97,27 4,24 -58,70 6 75,73 263,11 - 394,83
INFERENTIA 46916 24,23 24,07 1,05 -45,40 12 17,89 60,26 - 99,34
IT WAY 29143 15,05 15,00 -0,53 - 1 15,00 15,29 - 66,49
MONDO TV 102138 52,75 52,46 -1,15 -44,47 1 48,01 94,99 - 201,50
NOVUSPHARMA 74798 38,63 38,50 -1,28 -12,72 4 31,52 58,81 - 253,65
ON BANCA 66027 34,10 34,52 1,53 -58,60 1 33,26 89,79 - 88,05
OPENGATE 31300 16,16 16,07 -2,42 -43,58 5 14,64 42,76 0,2066 141,37
PCU ITALIA 12510 6,46 6,38 -4,30 - 16 6,46 16,61 - 33,40
POLIGRAF S F 102293 52,83 53,38 -1,02 -33,24 0 51,12 87,88 0,3615 47,55
PRIMA INDUST 32673 16,87 16,67 -4,08 -30,24 8 15,62 26,03 - 65,98
REPLY 31238 16,13 16,16 -0,38 25,03 1 11,78 21,56 - 131,68
TAS 81130 41,90 41,85 -1,53 -40,25 1 35,22 81,10 1,0000 72,68
TC SISTEMA 57120 29,50 29,15 -4,08 -29,86 4 25,48 47,93 - 127,44
TECNODIFFUS 44941 23,21 23,36 3,23 -18,70 12 20,97 44,68 - 114,54
TISCALI 14625 7,55 7,60 3,68 -56,75 4500 6,96 22,16 - 2707,13
TXT 65543 33,85 33,12 -2,24 -63,09 2 32,92 110,03 - 84,63
VITAMINIC 47981 24,78 24,26 -2,33 101,14 40 9,09 43,01 - 137,89

Bianca Di Giovanni

ROMA Wind inaugura l’espansione internazio-
nale sbarcando in Grecia e annuncia l’altro
«sbarco», quello atteso per fine anno sul mer-
cato azionario, non avverrà che a inizio del
2002 (corsi di Borsa permettendo). L’operato-
re telefonico controllato da Enel ha siglato
ieri un accordo con la società pubblica greca
dell’energia (Ppc) per la fornitura di servizi di
telecomunicazione su banda larga. L’investi-
mento previsto, da oggi al 2001, è di 1.624
miliardi.

È stato lo stesso amministratore delegato
Tommaso Pompei ad annunciare la joint ven-
ture da Atene. Il numero uno del gruppo,
partecipato al 26,6% da France Télécom, ha
colto l’occasione per fare il punto sulle strate-
gie future, che prevedono l’unione con Info-
strada, acquisita da Enel ormai da mesi. Il
processo di integrazione è in corso, e nel giro
di qualche settimana nascerà la nuova Wind.
Il marchio del «vento» resterà per l’attività
mobile, mentre quello Infostrada andrà al fis-
so, mentre per Internet si prevede la sigla

«mista» Iol-inwind.
Quanto alla grande sfida sull’Umts -

scommessa che ha avuto esiti preoccupanti
sui bilanci delle aziende - Wind conta di chiu-
dere tra settembre e ottobre prossimi la proce-
dura per il prestito di 11mila miliardi di lire
per finanziare lo sviluppo tecnologico del tele-
fonino di terza generazione. A fornire le risor-
se è un pool di circa una ventina di banche.
Secondo Pompei la nuova tecnologia divente-
rà di massa soltanto nel 2004 «con un po’ di
fortuna». «Ma Wind partirà già nel 2002 -
aggiunge - con gli esperimenti». Proseguono,
dunque, i timori circa i tempi sul ritorno in
redditività di investimenti tanto pesanti, ma
sicuramente «l’Umts alla fine sarà un succes-
so». Su eventuali accordi con H3g (il quinto
gestore titolare di una licenza) per la condivi-
sione dei siti, «le intese prima si fanno e poi si
annunciano», taglia corto Pompei.

Passando dalle sfide di sistema a quelle
del mercato interno (in cui Wind punta a
conquistare quote del 30-35% entro il 2006),
Pompei affronta i tempi del faticoso processo
di liberalizzazione dellla telefonia fissa. Resta
difficile, oggi, scegliere liberamente tra Tele-

com ed altri operatori, visto che va a rilento il
cosiddetto «unbundling del local loop», cioè
l’apertura dell’ultimo miglio. «Chi ha detto
che il doppino telefonico debba appartenere
al gestore e non al proprietario dell’apparta-
mento?» si chiede Pompei. In questo capitolo
è ancora aperta la questione dell’affitto che
Telecom chiede ai suoi competitor, che so-
stanzialmente corrisponde al canone. Artifi-
cio per cui si riducono di molto i margini per
poter offrire prezzi vantaggiosi. Quanto alla
portabilità del numero (la possibilità di man-
tenere lo stesso numero del cellulare anche
cambiando il gestore), pesa ancora sulla vera
competizione tra i vari soggetti «l’incertezza
sui tempi e sulle condizioni» della sua attua-
zione. In effetti la portabilità doveva realizzar-
si nella primavera scorsa, ed è stata rimandata
ad aprile prossimo, quindi di quasi un anno.
Di fronte a questi ostacoli, Pompei annuncia
un’azione dura. «Noi ci opporremo in tutti i
modi possibili, leciti e consentiti - dichiara -
Ricorrendo a tutte le autorità internazionali
per vedere garantito un diritto assoluto da
parte del cliente. Infatti non è una misura a
favore dell'operatore na del cliente».
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Accordo in Grecia. Il previsto collocamento posticipato per le cattive condizioni del mercato. Umts, servizio di «massa» solo tra tre anni

Wind si espande all’estero e rinvia la quotazione al 2002

NUOVO MERCATO

I CAMBI
1 EURO 1936,27 lire

1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire

1 MARCO 989,18 lire

1 PESETA 11,63 lire

1 FRANCO BELGA 47,99 lire

1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire

1 DRACMA 5,68 lire

1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire

1 euro 0,912 dollari +0,008

1 euro 108,940 yen +0,190

1 euro 0,626 sterline -0,001

1 euro 1,516 fra. svi. +0,000

dollaro 2.122,637 lire -18,780

yen 17,773 lire -0,031

sterlina 3.088,642 lire +5,901

franco svi. 1.276,549 lire -0,168

zloty pol. 501,767 lire -1,984

BOT
Bot a 3 mesi  99,49 3,51

Bot a 6 mesi  98,16 3,51

Bot a 12 mesi  96,34 3,43 Tommaso Pompei amministratore delegato di Wind
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 8,964 9,039 17357 -15,481
ALBOINO RE 8,229 8,292 15934 -39,098
APULIA AZIONARIO 12,161 12,279 23547 -19,564
ARCA AZITALIA 21,545 21,762 41717 -20,280
ARTIG. AZIONIITALIA 4,709 4,758 9118 -6,863
AUREO PREVIDENZA 20,757 20,976 40191 -21,479
AZIMUT CRESCITA ITA. 24,918 25,171 48248 -18,547
BCI INDEX FUND 4,660 4,708 9023 0,000
BIM AZION.ITALIA 7,594 7,661 14704 -15,481
BIPIEMME ITALIA 15,529 15,668 30068 -19,829
BLUE CIS 10,331 10,442 20004 -20,962
BN AZIONI ITALIA 13,099 13,214 25363 -19,721
BPB TIZIANO 17,010 17,182 32936 -20,054
BPL ITALIA 9,326 9,409 18058 -21,471
BPVI AZ. ITALIA 4,599 4,639 8905 0,000
C.S. AZ. ITALIA 13,283 13,414 25719 -20,159
CAPITALG. ITALIA 18,869 19,079 36535 -19,774
CARIFONDO AZ.ITALIA 10,124 10,232 19603 -21,311
CENTRALE ITALIA 15,386 15,541 29791 -21,475
CISALPINO INDICE 15,689 15,858 30378 -22,839
COMIT AZIONE 18,472 18,599 35767 -15,864
COMIT AZIONI ITALIA 13,231 13,359 25619 -16,100
DUCATO AZ. ITALIA 14,221 14,327 27536 -24,947
EFFE AZ. ITALIA 6,938 7,010 13434 -19,773
EPTA AZIONI ITALIA 13,464 13,614 26070 -25,842
EPTA MID CAP ITALIA 4,191 4,211 8115 -20,080
EUROCONSULT ZECCHINO 12,091 12,219 23411 -26,314
EUROM. AZ. ITALIANE 24,405 24,615 47255 -18,717
F&F GESTIONE ITALIA 22,283 22,511 43146 -20,175
F&F LAGEST ITALIA 4,288 4,333 8303 0,000
F&F SELECT ITALIA 13,341 13,483 25832 -19,970
FONDERSEL ITALIA 19,701 19,890 38146 -17,555
FONDERSEL P.M.I. 13,461 13,502 26064 -13,216
FONDICRI SEL.ITALIA 24,726 24,931 47876 -19,832
FONDINVEST P.AFFARI 20,797 20,971 40269 -19,077
GEPOCAPITAL 17,828 17,974 34520 -18,919
GESTICREDIT BORSIT. 17,689 17,835 34251 -18,969
GESTICREDIT CRESCITA 14,392 14,518 27867 -19,250
GESTIELLE ITALIA 16,347 16,512 31652 -23,847
GESTIFONDI AZ.IT. 15,075 15,219 29189 -23,031
GESTNORD P.AFFARI 11,531 11,645 22327 -19,862
GRIFOGLOBAL 12,106 12,197 23440 -20,029
IIS TRADING AZ.ITAL. 5,033 5,083 9745 0,000
IMI ITALY 21,795 22,021 42201 -20,418
ING AZIONARIO 23,534 23,745 45568 -20,611
INVESTIRE AZION. 20,746 20,948 40170 -19,561
ITALY STOCK MAN. 14,029 14,147 27164 -20,681
LEONARDO AZ. ITALIA 8,830 8,911 17097 -20,299
LEONARDO SMALL CAPS 8,676 8,745 16799 -22,265
MIDA AZIONARIO 20,854 21,101 40379 -27,825
OASI AZ. ITALIA 12,404 12,525 24017 -21,463
OASI CRESCITA AZION. 15,726 15,887 30450 -22,802
OASI ITAL EQUITYRISK 18,114 18,259 35074 -23,395
OLTREMARE AZIONARIO 13,918 14,074 26949 -25,424
OPTIMA AZIONARIO 6,114 6,172 11838 -19,837
PADANO INDICE ITALIA 12,469 12,605 24143 -21,701
PRIME ITALY 19,193 19,398 37163 -27,379
PRIMECAPITAL 51,866 52,420 100427 -27,416
PRIMECLUB AZ. ITALIA 18,547 18,745 35912 -27,810
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 6,251 6,296 12104 -24,092
R&SUNALL. SMALL CAP 13,275 13,362 25704 -30,406
RAS CAPITAL 23,102 23,336 44732 -19,801
RAS PIAZZA AFFARI 9,526 9,621 18445 -19,618
RISPARMIO IT.CRESC. 16,537 16,691 32020 -12,168
ROLOITALY 12,579 12,683 24356 -19,499
ROMAGEST AZ.ITALIA 31,818 32,117 61608 -22,788
ROMAGEST SC ITALY 4,074 4,090 7888 0,000
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,278 4,313 8283 -19,917
SAI ITALIA 19,625 19,803 37999 -17,759
SANPAOLO AZIONI ITA. 30,839 31,159 59713 -23,987
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,761 4,805 9219 0,000
VENETOBLUE 18,196 18,349 35232 -18,655
VENETOVENTURE 13,220 13,336 25597 -22,258
ZENIT AZIONARIO 12,069 12,179 23369 -25,820
ZETA AZIONARIO 19,960 20,186 38648 -22,107

AZ. AREA EURO
ALPI AZIONARIO 10,331 10,421 20004 -12,774
ALTO AZIONARIO 16,384 16,481 31724 -11,130
AUREO E.M.U. 12,260 12,438 23739 -25,471
BCI EUROINDEX FUND 4,533 4,607 8777 0,000
BPL MEDITERRANEO 14,858 15,037 28769 -16,924
CISALPINO AZIONARIO 16,073 16,275 31122 -37,694
COMIT CAPITAL 14,586 14,723 28242 -17,007
COMIT PLUS 12,388 12,551 23987 -22,195
EPSILON Q GROWTH 4,450 4,508 8616 0,000
EUROM. EURO EQUITY 4,103 4,152 7945 -19,800
GESTICREDIT AZ. EURO 9,585 9,709 18559 -22,607
LEONARDO EUROSTOXX 5,372 5,432 10402 -20,720
MIDA AZIONARIO EURO 5,564 5,647 10773 -33,157
OASI AZ. EURO 4,658 4,715 9019 -28,083
PRIME EURO INNOVAT. 2,850 2,885 5518 -44,948
R&SUNALL. AZIONARIO 11,980 12,129 23197 -33,599
SANPAOLO EURO 18,136 18,407 35116 -33,242

AZ. EUROPA
ANIMA EUROPA 4,547 4,589 8804 -20,770
ARCA AZEUROPA 11,166 11,286 21620 -23,875
ARTIG. EUROAZIONI 3,921 3,960 7592 -22,875
ASTESE EUROAZIONI 5,960 6,020 11540 -20,310
AZIMUT EUROPA 14,429 14,563 27938 -20,286
BIPIEMME EUROPA 14,040 14,198 27185 -20,050
BIPIEMME IN.EUROPA 4,760 4,764 9217 0,000
BN AZIONI EUROPA 8,666 8,750 16780 -25,562
BPL EUROPA 7,568 7,636 14654 -20,050
BPVI AZ. EUROPA 4,571 4,620 8851 0,000
CAPITALG. EUROPA 7,595 7,688 14706 -26,497
CARIFONDO AZ.EUROPA 6,827 6,899 13219 -25,339
CENTRALE EUROPA 21,549 21,756 41725 -27,842
COMIT EURO TOP 4,373 4,420 8467 -23,145
COMIT EUROPA 20,334 20,535 39372 -21,846
CONSULTINVEST AZIONE 9,662 9,786 18708 -33,023
DUCATO @ N.MERCATI 1,718 1,741 3327 0,000
DUCATO AZ. EUROPA 9,315 9,366 18036 -28,658
EFFE AZ. EUROPA 3,478 3,513 6734 -25,731
EPTA SELEZ. EUROPA 5,575 5,629 10795 -26,470
EUROCONSULT CORONA 6,251 6,319 12104 -28,665
EUROM. EUROPE E.F. 17,485 17,640 33856 -20,860
EUROPA 2000 17,421 17,548 33732 -26,753
F&F LAGEST AZ.EUROPA 23,822 24,060 46126 -25,367
F&F POTENZ. EUROPA 7,028 7,100 13608 -40,008
F&F SELECT EUROPA 19,650 19,845 38048 -26,125
F&F TOP 50 EUROPA 4,100 4,136 7939 -22,626
FONDERSEL EUROPA 14,281 14,432 27652 -25,924
FONDICRI CONVERGENZA 3,533 3,523 6841 -28,884
FONDICRI SEL.EURO. 7,277 7,341 14090 -20,260
FONDINVEST EUROPA 16,490 16,658 31929 -22,191
FONDINVEST S. EUROPA 6,039 6,026 11693 -34,158
GEO EUROPEAN EQUITY 4,147 4,147 8030 0,000
GEODE EURO EQUITY 5,089 5,142 9854 -20,855
GEPOEUROPA 4,591 4,635 8889 0,000
GESTICREDIT EURO AZ. 17,274 17,449 33447 -22,097
GESTIELLE EUROPA 13,616 13,719 26364 -25,391
GESTNORD EUROPA 10,297 10,406 19938 -22,671
GRIFOEUROPE STOCK 4,963 4,981 9610 0,000
IAM AZ.EMER.EUROPA 5,908 5,914 11439 -34,855
IAM AZ.PMI EUROPA 7,035 7,047 13622 -43,720
IIS TRADING AZ.EUR. 4,929 4,992 9544 0,000
IMI EUROPE 19,788 20,005 38315 -19,472
ING EUROPA 19,945 20,119 38619 -19,586
ING SELEZIONE EUROPA 13,542 13,674 26221 -23,378
INVESTIRE EUROPA 12,829 12,953 24840 -28,393
LAURIN EUROSTOCK 4,045 4,085 7832 -19,630
MC EU-AZ EUROPA 4,251 4,301 8231 -31,468
OPEN FUND AZ EUROPA 4,103 4,118 7945 -20,003
OPTIMA EUROPA 3,749 3,786 7259 -24,567
PRIME EUROPA 4,524 4,553 8760 0,000
PRIME FUNDS EUROPA 24,583 24,722 47599 -6,804
PUTNAM EUROPE EQUITY 9,369 9,453 18141 -22,448
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 14,376 14,464 27836 -26,386
RAS EUROPE FUND 16,817 16,975 32562 -24,648
ROLOEUROPA 10,159 10,263 19671 -22,432
ROMAGEST AZ.EUROPA 13,918 14,048 26949 -23,062
SAI EUROPA 11,852 11,970 22949 -30,072
SANPAOLO EUROPE 9,286 9,388 17980 -33,160
ZETA EUROSTOCK 5,174 5,242 10018 -27,351
ZETASWISS 23,045 23,291 44621 -17,472

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 6,529 6,576 12642 -21,375
AMERICA 2000 14,345 14,443 27776 -21,718
ANIMA AMERICA 4,744 4,786 9186 -12,697
ARCA AZAMERICA 23,122 23,448 44770 -25,429
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,413 4,455 8545 -22,401
AUREO AMERICHE 4,265 4,311 8258 -25,735
AZIMUT AMERICA 13,194 13,363 25547 -23,049

BIPIEMME AMERICHE 11,672 11,794 22600 -21,722
BN AZIONI AMERICA 8,838 8,900 17113 -25,310
BPL AMERICA 9,872 9,962 19115 -28,391
CAPITALG. AMERICA 11,691 11,789 22637 -18,233
COMIT NORD AMERICA 24,882 25,088 48178 -22,868
DUCATO AZ. AMERICA 6,920 6,979 13399 -28,821
EFFE AZ. AMERICA 3,581 3,615 6934 -30,044
EPTA SELEZ. AMERICA 5,945 5,998 11511 -32,397
EUROM. AM.EQ. FUND 21,551 21,766 41729 -22,240
F&F SELECT AMERICA 14,233 14,378 27559 -31,278
FONDERSEL AMERICA 15,439 15,564 29894 -15,827
FONDICRI SEL.AMERICA 7,333 7,401 14199 -28,023
FONDINVEST WSTREET 6,722 6,785 13016 -24,683
GEO US EQUITY 3,698 3,698 7160 0,000
GEODE NORDA. EQUITY 5,085 5,133 9846 -25,242
GEPOAMERICA 4,719 4,762 9137 0,000
GESTICREDIT AMERICA 10,664 10,764 20648 -24,625
GESTIELLE AMERICA 16,797 17,018 32524 -16,578
GESTNORD AMERICA 18,935 19,108 36663 -26,190
GESTNORD AMERICA-$ 17,121 17,369 0 -26,192
IAM AZ.EMER.AMER. 7,917 7,956 15329 -20,416
IAM AZ.NORD AMER. 8,557 8,674 16569 -18,667
IAM AZ.PMI AMERICA 19,413 19,561 37589 -18,538
IIS TRADING AZ.AMER. 4,714 4,763 9128 0,000
IMIWEST 23,137 23,442 44799 -23,173
ING AMERICA 20,307 20,505 39320 -23,181
INVESTIRE AMERICA 21,099 21,300 40853 -33,401
OPEN FUND AZ AMERICA 4,036 4,048 7815 -24,006
OPTIMA AMERICHE 5,449 5,516 10551 -25,140
PRIME FUNDS AMERICA 25,445 25,599 49268 1,128
PRIME USA 3,774 3,814 7307 -36,752
PUTNAM USA EQ-$ 6,989 7,103 0 -35,519
PUTNAM USA EQUITY 7,729 7,814 14965 -35,521
PUTNAM USA OP.-$ 6,328 6,453 0 -49,511
PUTNAM USA OPPORT. 6,998 7,099 13550 -49,513
PUTNAM USA V.$ USA 4,451 4,500 0 0,000
PUTNAM USA V.EURO 4,923 4,951 9532 0,000
RAS AMERICA FUND 19,711 19,966 38166 -25,786
ROLOAMERICA 13,114 13,242 25392 -24,588
ROMAGEST AZ.NORDA. 14,598 14,723 28266 -32,799
SAI AMERICA 14,200 14,357 27495 -28,053
SANPAOLO AMERICA 12,128 12,284 23483 -24,605

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 5,206 5,183 10080 -24,638
ANIMA ASIA 4,541 4,551 8793 -11,550
ARCA AZFAR EAST 6,229 6,261 12061 -29,304
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,576 3,573 6924 -30,590
AUREO PACIFICO 3,908 3,910 7567 -23,746
AZIMUT PACIFICO 6,344 6,382 12284 -26,743
BIPIEMME PACIFICO 4,603 4,607 8913 -30,656
BN AZIONI ASIA 7,900 7,884 15297 -33,747
BPL ASIA 3,376 3,368 6537 -24,944
BPL GIAPPONE 5,372 5,371 10402 -28,620
CAPITALG. PACIFICO 4,028 4,039 7799 -34,525
COMIT PACIFICO 5,838 5,823 11304 -27,702
DUCATO AZ. ASIA 4,319 4,311 8363 -20,240
DUCATO AZ. GIAPPONE 3,954 3,948 7656 -35,749
EFFE AZ. PACIFICO 3,027 3,012 5861 -36,871
EPTA SELEZ. PACIFIC 6,797 6,776 13161 -38,338
EUROM. JAPAN EQUITY 3,871 3,863 7495 -24,732
EUROM. TIGER 9,226 9,204 17864 -24,438
F&F SELECT PACIFICO 6,973 6,987 13502 -35,471
F&F TOP 50 ORIENTE 3,280 3,272 6351 -31,481
FONDERSEL ORIENTE 5,231 5,209 10129 -25,143
FONDICRI SEL.ORIENTE 4,603 4,593 8913 -31,195
FONDINVEST PACIFICO 4,978 4,963 9639 -34,697
FONDINVEST SOLLEVAN. 5,673 5,679 10984 -38,868
GEO JAPANESE EQUITY 3,383 3,383 6550 0,000
GEODE PACIFIC EQUITY 5,179 5,173 10028 -33,577
GEPOPACIFICO 3,971 3,962 7689 -31,968
GESTICREDIT FAR EAST 4,697 4,689 9095 -32,601
GESTIELLE GIAPPONE 5,903 5,949 11430 -29,642
GESTIELLE PACIFICO 8,656 8,667 16760 -14,246
GESTNORD FAR EAST 7,116 7,101 13778 -28,675
GESTNORD FAR EAST-Y 773,865 775,287 0 -28,675
IAM AZ.EMER.ASIA 5,985 6,019 11589 -23,357
IAM AZIONI ASIA 4,116 4,139 7970 -28,640
IAM AZIONI GIAPPONE 4,388 4,423 8496 -32,032
IIS TRADING AZ.GIAP. 4,835 4,883 9362 0,000
IMI EAST 6,864 6,899 13291 -26,446
ING ASIA 4,842 4,830 9375 -26,491
INVESTIRE PACIFICO 6,615 6,606 12808 -33,750
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,491 3,483 6760 -32,028
OPTIMA FAR EAST 3,466 3,453 6711 -31,230
ORIENTE 2000 8,263 8,241 15999 -25,194
PRIME FUNDS PACIFICO 15,078 15,051 29195 -33,427
PRIME JAPAN 3,467 3,452 6713 -34,337
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,346 4,370 0 -33,243
PUTNAM PACIFIC EQUIT 4,807 4,807 9308 -33,236
RAS FAR EAST FUND 5,982 6,008 11583 -30,010
ROLOORIENTE 5,557 5,548 10760 -33,088
ROMAGEST AZ.PACIFICO 5,313 5,307 10287 -27,308
SAI PACIFICO 3,307 3,301 6403 -33,245
SANPAOLO PACIFIC 5,554 5,577 10754 -34,919

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,342 4,356 8407 -18,275
ARCA AZPAESI EMERG. 4,607 4,623 8920 0,000
AUREO MERC.EMERG. 3,739 3,742 7240 -22,923
AZIMUT EMERGING 4,096 4,105 7931 -27,568
BPL AMERICA LATINA 5,830 5,832 11288 -17,898
CAPITALG. EQ EM 11,303 11,316 21886 -21,827
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,270 3,273 6332 -30,306
EPTA MERCATI EMERG. 6,300 6,302 12199 -32,060
EUROM. EM.M.E.F. 4,910 4,904 9507 -17,284
F&F SELECT NUOVIMERC 4,682 4,694 9066 -35,385
FONDICRI ALTO POTENZ 9,138 9,150 17694 -24,901
FONDINVEST A.LATINA 6,623 6,594 12824 -19,349
FONDINVEST PAESI EM. 6,645 6,648 12867 -31,118
GEODE PAESI EMERG. 5,276 5,276 10216 -25,469
GESTICREDIT MER.EMER 4,445 4,448 8607 -29,185
GESTIELLE EM. MARKET 6,737 6,755 13045 -26,747
GESTNORD PAESI EM. 5,176 5,176 10022 -29,453
IAM AZ.PAESI EMERG. 4,313 4,324 8351 -29,422
IIS TRADING AZ.EMER. 5,121 5,134 9916 0,000
ING EMERGING MARK.EQ 4,838 4,841 9368 -25,431
INVESTIRE PAESI EME. 4,370 4,388 8461 -31,050
LEONARDO EM MKTS 3,760 3,757 7280 0,000
OASI AZ. EMERGENTI 3,463 3,460 6705 -32,718
PRIME EMERGING MKT 6,011 6,024 11639 -28,973
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,723 3,741 0 -27,154
PUTNAM EMERG. MARK. 4,118 4,116 7974 -27,140
R&SUNALL. EMERG. MKT 5,358 5,360 10375 -29,425
RAS EMERG.MKT EQ.F. 4,760 4,779 9217 -26,825
ROLOEMERGENTI 5,778 5,782 11188 -27,174
SAI PAESI EMERGENTI 3,216 3,226 6227 -34,541
SANPAOLO ECON. EMER. 5,088 5,100 9852 -31,271

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 5,643 5,695 10926 -16,904
ANIMA FONDO TRADING 12,027 12,093 23288 -16,652
APULIA INTERNAZ. 8,241 8,309 15957 -27,167
ARCA 27 14,878 15,050 28808 -26,031
ARCA 5STELLE D 4,364 4,361 8450 -15,212
ARCA 5STELLE E 4,132 4,132 8001 -19,969
AUREO BLUE CHIPS 4,828 4,872 9348 -10,542
AUREO GLOBAL 11,156 11,250 21601 -26,333
AZIMUT BORSE INT. 13,292 13,438 25737 -23,016
BANCOPOSTA AZ.INTER. 4,383 4,417 8487 0,000
BIM AZION.GLOBALE 4,756 4,812 9209 -28,983
BIPIEMME COMPARTO 90 4,832 4,828 9356 0,000
BIPIEMME GLOBALE 23,702 23,936 45893 -21,698
BIPIEMME TREND 3,785 3,824 7329 0,000
BN AZIONI INTERN. 12,428 12,522 24064 -24,637
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,609 3,607 6988 0,000
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,495 4,497 8704 0,000
BPB RUBENS 9,450 9,560 18298 -26,021
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,552 4,601 8814 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 9,124 9,205 17667 -26,543
CARIFONDO ARIETE 13,499 13,642 26138 -24,876
CARIFONDO CARIGE AZ 7,601 7,687 14718 -24,697
CARIFONDO DELTA 24,588 24,870 47609 -24,565
CARIFONDO MGRECIAAZ. 6,844 6,918 13252 -23,777
CENTRALE G8 BLUE C. 11,484 11,620 22236 -26,233
CENTRALE GLOBAL 16,815 16,993 32558 -25,682
COMIT INTERNAZIONALE 18,806 18,948 36413 -23,605
CONSULTINVEST GLOBAL 4,340 4,387 8403 0,000
DUCATO AZ. INTERNAZ. 25,859 25,991 50070 -31,932
DUCATO GLOBAL EQUITY 4,461 4,460 8638 0,000
DUCATO IMM. ATTIVO 7,354 7,327 14239 5,433
DUCATO MEGATRENDS 4,483 4,476 8680 0,000
DUCATO TREND 3,671 3,696 7108 0,000
EFFE AZ. GLOBALE 3,800 3,835 7358 -29,668
EFFE AZ. TOP 100 3,653 3,696 7073 -33,168
EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,543 4,534 8796 0,000
EPTA CARIGE EQUITY 3,578 3,615 6928 -29,190
EPTA EXECUTIVE RED 4,757 4,767 9211 0,000

EPTAINTERNATIONAL 13,795 13,937 26711 -29,469
EUROCONSULT TALLERO 7,356 7,426 14243 -38,740
EUROM. BLUE CHIPS 15,209 15,345 29449 -22,929
EUROM. GROWTH E.F. 9,073 9,157 17568 -19,679
F&F GESTIONE INTERN. 15,677 15,824 30355 -30,010
F&F LAGEST AZ.INTER. 13,460 13,586 26062 -31,052
F&F TOP 50 6,159 6,225 11925 -31,892
FIDEURAM AZIONE 15,202 15,377 29435 -23,373
FONDICRI INTERN. 21,009 21,153 40679 -22,303
FONDINVEST WORLD 14,026 14,148 27158 -25,555
GEN.ALL.SERV.COM.A 4,671 4,671 9044 0,000
GEODE 13,724 13,835 26573 -23,886
GEPOBLUECHIPS 6,485 6,536 12557 -28,366
GESTICREDIT AZ. 16,135 16,272 31242 -24,932
GESTIELLE INTERNAZ. 13,857 13,986 26831 -20,068
GESTIFONDI AZ. INT. 12,768 12,865 24722 -29,212
GESTNORD INT.EQUITY 3,458 3,485 6696 -31,700
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,378 7,409 14286 -25,923
IAM PORT.MULTI.EQ. 4,394 4,390 8508 0,000
ING INDICE GLOBALE 15,319 15,443 29662 -24,432
ING WSF GLOBALE 4,423 4,420 8564 0,000
ING WSF TEMATICO 4,478 4,485 8671 0,000
INTERN. STOCK MAN. 14,568 14,683 28208 -31,370
INVESTIRE INT. 11,298 11,386 21876 -30,362
LEONARDO EQUITY 3,891 3,927 7534 0,000
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,531 4,573 8773 -15,811
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,775 3,801 7309 0,000
OASI PANIERE BORSE 6,670 6,733 12915 -31,910
OLTREMARE STOCK 9,598 9,697 18584 -29,967
OPEN FUND AZ GLOBALE 3,872 3,882 7497 -25,250
OPTIMA INTERNAZION. 6,173 6,227 11953 -30,027
PADANO EQUITY INTER. 4,987 5,042 9656 -24,530
PARITALIA O. AZ.INT. 92,501 92,490 179107 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.A 4,620 4,620 8946 0,000
PRIME GLOBAL 15,923 16,040 30831 -35,198
PRIME WORLD TOP 50 4,284 4,325 8295 0,000
PRIMECLUB AZ. INTER. 8,037 8,096 15562 -35,248
PUTNAM GL.VAL.$ USA 4,277 4,321 0 0,000
PUTNAM GL.VAL.EURO 4,730 4,754 9159 0,000
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 7,432 7,547 0 -39,267
PUTNAM GLOBAL EQUITY 8,219 8,302 15914 -39,271
R&SUNALL. EQUITY 4,786 4,826 9267 -41,218
RAS BLUE CHIPS 4,476 4,525 8667 -20,185
RAS GLOBAL FUND 15,046 15,197 29133 -25,932
RAS MULTIPARTNER90 4,516 4,538 8744 0,000
RAS RESEARCH 4,033 4,061 7809 -28,251
RISPARMIO AZ.TOP 100 15,200 15,323 29431 -22,516
RISPARMIO IT.BORSEI. 18,871 19,001 36539 -24,500
ROLOTREND 11,440 11,533 22151 -24,553
ROMAGEST AZ.INTERN. 10,453 10,534 20240 -27,268
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 3,980 4,008 7706 -28,609
SAI GLOBALE 12,936 13,025 25048 -22,324
SANPAOLO INTERNAT. 14,675 14,841 28415 -31,953
SOFID SIM BLUE CHIPS 6,698 6,776 12969 -25,086
SPAZIO AZION. GLOB 4,187 4,216 8107 -30,471
ZETA GROWTH 3,560 3,600 6893 -32,164
ZETASTOCK 15,734 15,913 30465 -29,777

AZ. INTERNAZIONALI NTT
AZIMUT INTERNET 1,869 1,928 3619 0,000
BIPIEMME INNOVAZIONE 9,873 10,034 19117 -43,036
CAPITALG. H. TECH 2,569 2,610 4974 -47,074
COMIT HIGH TECH 2,664 2,705 5158 -49,981
COMIT WEB 2,435 2,482 4715 -55,525
DUCATO WEB 2,198 2,240 4256 0,000
EFFE AZ. B. SECTOR 3,510 3,558 6796 -35,489
EPTA TECHNOLOGY FUND 2,552 2,589 4941 -53,328
EUROM. HI-TECH E.F. 16,037 16,324 31052 -49,796
F&F SELECT HIGH TECH 2,077 2,108 4022 -50,132
GEPO HIGH TECH 2,421 2,463 4688 -55,066
GESTIELLE HIGH TECH 2,601 2,648 5036 0,000
GESTIELLE PHARMATECH 4,070 4,117 7881 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 8,102 8,176 15688 -41,879
GESTIELLE WORLD NET 2,091 2,137 4049 -58,741
GESTNORD TECNOLOGIA 1,734 1,763 3357 -61,831
IIS TRADING AZ.H.TEC 4,692 4,790 9085 0,000
ING COM TECH 1,683 1,703 3259 0,000
ING I.T. FUND 7,574 7,722 14665 -58,616
ING INTERNET 3,122 3,174 6045 -68,704
KAIROS PAR.H-T FUND 2,846 2,887 5511 -54,347
MC HW-AZ SET.BENINV 3,893 3,959 7538 -51,392
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,585 2,606 5005 -48,638
PRIME TMT EUROPA 3,639 3,703 7046 0,000
RAS ADVANCED SERVIC. 3,242 3,285 6277 -34,964
RAS HIGH TECH 2,989 3,053 5788 -54,862
RAS MULTIMEDIA 6,756 6,858 13081 -48,592
SANPAOLO HIGH TECH 6,121 6,249 11852 -58,473
SPAZIO EURO.NM 2,170 2,203 4202 -70,588
ZENIT INTERNETFUND 2,239 2,290 4335 -56,642

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AMERIGO VESPUCCI 6,945 6,952 13447 -26,917
ARCA AZALTA CRESCITA 4,882 4,946 9453 0,000
AUREO BENI CONSUMO 4,819 4,840 9331 -5,583
AUREO FF AGGRESSIVO 4,008 4,003 7761 -20,191
AUREO FINANZA 4,961 4,995 9606 -9,586
AUREO MATERIE PRIME 4,948 4,979 9581 -4,145
AUREO MULTIAZIONI 9,129 9,210 17676 -25,629
AUREO PHARMA 5,110 5,133 9894 -4,983
AUREO TECNOLOGIA 2,564 2,593 4965 -46,605
AZIMUT CONSUMERS 5,459 5,514 10570 -6,170
AZIMUT ENERGY 5,220 5,274 10107 -7,397
AZIMUT GENERATION 6,291 6,360 12181 -6,132
AZIMUT MULTI-MEDIA 3,875 3,952 7503 -55,719
AZIMUT REAL ESTATE 5,358 5,371 10375 1,342
BIPIEMME BENESSERE 5,176 5,206 10022 1,949
BIPIEMME FINANZA 4,858 4,888 9406 -7,449
BIPIEMME RIS. BASE 5,097 5,134 9869 -3,080
BN COMMODITIES 10,168 10,175 19688 1,924
BN ENERGY & UTILIT. 11,015 11,072 21328 -3,622
BN FASHION 10,891 10,978 21088 -8,162
BN FOOD 11,271 11,321 21824 2,101
BN PROPERTY STOCKS 10,351 10,357 20042 -2,514
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,602 3,604 6974 0,000
CAPITALG. C. GOODS 15,310 15,406 29644 -10,687
CAPITALG. SMALL CAP 5,810 5,836 11250 -25,186
COMIT CRESCITA 3,276 3,329 6343 -31,478
COMIT SMALL CAP 4,314 4,324 8353 -15,593
COMIT VALORE 4,400 4,449 8520 -15,107
CRISTOFORO COLOMBO 18,297 18,381 35428 -15,744
DUCATO AMBIENTE 4,455 4,484 8626 0,000
DUCATO COMMODITY 4,525 4,516 8762 0,000
DUCATO FINANZA 4,456 4,478 8628 0,000
DUCATO HIGH TECH 4,176 4,147 8086 0,000
DUCATO INDUSTRIA 3,865 3,885 7484 0,000
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,384 3,383 6552 0,000
DUCATO SMALL CAPS 4,547 4,538 8804 0,000
EPTA FINANCE FUND 4,992 5,017 9666 -4,459
EPTA H. CARE FUND 4,572 4,602 8853 -10,159
EPTA UTILITIES FUND 4,839 4,831 9370 -7,775
EUROM. GREEN E.F. 11,970 12,057 23177 -5,397
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,152 5,142 9976 -4,786
EUROM. RISK FUND 33,217 33,542 64317 -20,237
F&F SELECT FASHION 4,851 4,872 9393 -4,451
F&F SELECT GERMANIA 10,935 11,108 21173 -29,365
F&F SELECT N FINANZA 4,772 4,801 9240 0,000
FERDINANDO MAGELLANO 5,633 5,632 10907 -21,937
FONDINVEST SERVIZI 15,870 15,991 30729 -17,635
GEODE RISORSE NAT. 5,159 5,181 9989 -1,583
GEPOALIMENT/FARMAC. 6,076 6,108 11765 -1,794
GEPOBANCARIO/ASSICUR 5,008 5,039 9697 -10,635
GEPOENERGIA 5,958 5,997 11536 -5,383
GESTICREDIT PHARMAC. 15,149 15,238 29333 -8,315
GESTIELLE WORLD FIN 4,935 4,965 9555 0,000
GESTIELLE WORLD UTI 5,011 5,041 9703 0,000
GESTNORD AMBIENTE 7,795 7,769 15093 -1,986
GESTNORD BANKING 11,074 11,144 21442 -11,775
GESTNORD TEMPO LIB. 5,243 5,278 10152 -17,962
IAM ATL.PMI INTERN. 13,645 13,696 26420 -35,505
IAM AZ. BENI DI CONS 8,112 8,191 15707 -14,727
IAM AZ. E&M PRIME 7,769 7,842 15043 -4,791
IAM AZ.IMMOB. 6,352 6,335 12299 5,937
IAM AZ.TEC.AVANZATE 5,619 5,729 10880 -49,332
IAM AZIONI BENESSERE 8,227 8,310 15930 1,068
IAM AZIONI FINANZA 7,440 7,502 14406 -8,935
IAM CAP.AZ.FLESSIB. 25,242 25,536 48875 -23,409
ING GLOBAL BRAND NAM 5,290 5,342 10243 -19,408
ING INIZIATIVA 21,208 21,398 41064 -30,333
ING QUALITA' VITA 6,082 6,114 11776 -4,596
ING REAL ESTATE FUND 5,204 5,181 10076 -1,083
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,280 4,296 8287 0,000
OASI FRANCOFORTE 11,935 12,088 23109 -26,053
OASI LONDRA 6,030 6,059 11676 -16,861
OASI NEW YORK 9,252 9,364 17914 -31,970
OASI PARIGI 14,624 14,835 28316 -24,501
OASI TOKYO 5,440 5,458 10533 -26,416
PARITALIA O. MEGATR. 92,272 92,118 178664 0,000
PRIME FIN. EUROPA 4,707 4,739 9114 0,000

PRIME HEL. EUROPA 4,654 4,681 9011 0,000
PRIME SPECIAL 10,826 11,005 20962 -53,608
PRIME UTIL. EUROPA 4,964 4,995 9612 0,000
PUTNAM INTER.OPP. 5,055 5,088 9788 -37,922
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,571 4,625 0 -37,915
RAS CONSUMER GOODS 7,074 7,117 13697 -7,444
RAS ENERGY 7,139 7,203 13823 -9,747
RAS FINANCIAL SERV 5,734 5,778 11103 -6,076
RAS INDIVID. CARE 8,629 8,698 16708 -6,501
RAS LUXURY 4,816 4,879 9325 -26,394
SANPAOLO AZ.INT.ETI 8,187 8,263 15852 -33,954
SANPAOLO FINANCE 28,494 28,726 55172 -8,854
SANPAOLO INDUSTRIAL 13,220 13,383 25597 -35,329
SANPAOLO SALUTE AMB. 19,802 19,988 38342 -4,078
ZETA MEDIUM CAP 5,155 5,176 9981 -25,484

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,370 14,424 27824 -6,760
ARCA 5STELLE A 4,973 4,966 9629 -2,432
ARCA 5STELLE B 4,778 4,774 9251 -6,478
ARCA 5STELLE C 4,602 4,599 8911 -10,187
ARCA BB 30,261 30,404 58593 -11,020
ARMONIA 12,577 12,608 24352 -8,954
ARTIG. MIX 4,704 4,720 9108 -8,890
AUREO BILANCIATO 24,296 24,404 47044 -12,190
AZIMUT BIL. 19,014 19,126 36816 -10,703
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,530 6,564 12644 -10,141
BIM BILANCIATO 20,119 20,238 38956 -15,664
BIPIEMME COMPARTO 50 4,891 4,886 9470 0,000
BIPIEMME INTERNAZ. 12,661 12,700 24515 -11,269
BN BILANCIATO 8,244 8,255 15963 -17,278
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,378 4,374 8477 0,000
BNL BUSS.FDF DINAMIC 4,072 4,069 7884 0,000
BNL SKIPPER 3 4,790 4,809 9275 0,000
CAPITALCREDIT 14,571 14,621 28213 -11,648
CAPITALG. BILANC. 20,538 20,609 39767 -13,062
CARIFONDO LIBRA 31,733 31,871 61444 -10,231
CISALPINO BILANCIATO 18,679 18,800 36168 -21,539
COMIT BILANCIATO 30,023 30,122 58133 -7,204
COMIT ESPANSIONE 7,074 7,075 13697 -13,763
COMIT MULTI SMERALDO 4,561 4,556 8831 0,000
DUCATO BIL. GLOBALE 5,029 5,032 9738 -18,267
DUCATO BIL.EUROPA 5,049 5,064 9776 0,000
DUCATO CAPITAL PLUS 4,725 4,722 9149 0,000
DUCATO EQUITY 50 4,725 4,720 9149 0,000
EFFE LIN. DINAMICA 4,708 4,703 9116 0,000
EPSILON LONG RUN 4,625 4,632 8955 0,000
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,832 4,832 9356 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,008 5,004 9697 0,000
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,672 4,677 9046 0,000
EPTACAPITAL 13,920 13,985 26953 -12,847
EUROCONSULT LIRADORO 6,149 6,167 11906 -25,130
EUROM. CAPITALFIT 29,220 29,333 56578 -8,878
F&F EURORISPARMIO 20,517 20,617 39726 -8,922
F&F LAGEST PORT. 2 5,509 5,533 10667 -16,174
F&F PROFESSIONALE 52,635 52,840 101916 -17,639
FIDEURAM PERFORMANCE 12,638 12,708 24471 -11,954
FONDERSEL 43,921 44,056 85043 -9,186
FONDERSEL TREND 9,755 9,766 18888 -8,541
FONDICRI BILANCIATO 12,543 12,580 24287 -13,478
FONDINVEST FUTURO 22,009 22,101 42615 -10,075
FONDO CENTRALE 19,304 19,388 37378 -10,567
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,810 4,811 9313 0,000
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,481 4,481 8676 0,000
GEPOREINVEST 15,973 16,049 30928 -9,562
GEPOWORLD 10,843 10,875 20995 -16,153
GESTICREDIT FIN. 15,465 15,504 29944 -13,694
GRIFOCAPITAL 16,674 16,717 32285 -12,403
HELIOS BILANCIATO 70 12,085 12,110 23400 -13,869
IAM BIL.GLOBALE 9,638 9,679 18662 -10,659
IMI CAPITAL 30,050 30,223 58185 -11,057
ING PORTFOLIO 31,982 32,089 61926 -13,583
ING WSF MODERATO 4,670 4,669 9042 0,000
INVESTIRE BIL. 14,036 14,076 27177 -13,879
NAGRACAPITAL 19,159 19,227 37097 -12,086
NORDCAPITAL 13,799 13,882 26719 -10,778
NORDMIX 13,096 13,145 25357 -13,466
OASI FINANZA P.25 4,946 4,969 9577 -16,353
OPEN FUND BILANCIATO 4,612 4,609 8930 -11,290
OPEN FUND GNF MULTIF 4,563 4,577 8835 -11,035
PARITALIA O. ADAGIO 97,147 96,939 188103 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.C 4,808 4,809 9310 0,000
PRIMEREND 25,984 26,117 50312 -16,058
PUTNAM GL BAL 4,870 4,885 9430 -8,920
PUTNAM GL BAL-$ 4,403 4,440 0 -8,929
QUADRIFOGLIO BIL.INT 9,782 9,790 18941 -14,931
RAS BILANCIATO 25,278 25,385 48945 -12,517
RAS MULTI FUND 12,111 12,162 23450 -14,167
RAS MULTIPARTNER50 4,761 4,776 9219 0,000
ROLOINTERNATIONAL 12,950 12,985 25075 -13,510
ROLOMIX 12,565 12,612 24329 -10,759
ROMAGEST PROF.ATT. 5,525 5,544 10698 -10,656
SAI BILANCIATO 4,074 4,082 7888 -21,683
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,687 5,704 11012 -8,466
SANPAOLO SOLUZIONE 5 24,474 24,581 47388 -11,786
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,830 5,847 11288 -9,933
VENETOCAPITAL 13,825 13,875 26769 -10,714
ZETA BILANCIATO 18,043 18,168 34936 -16,312
ZETA GROWTH & INCOME 4,301 4,331 8328 -14,781

BIL. AZIONARI
AUREO FF DINAMICO 4,076 4,070 7892 -18,998
BIPIEMME COMPARTO 70 4,870 4,865 9430 0,000
BIPIEMME VALORE 4,703 4,722 9106 0,000
BN INIZIATIVA SUD 11,989 12,056 23214 -12,838
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,887 3,889 7526 0,000
COMIT MULTI DIAMANTE 4,300 4,295 8326 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 4,955 4,969 9594 -25,071
DUCATO EQUITY 70 4,656 4,653 9015 0,000
EPTA EXECUTIVE GREEN 4,773 4,776 9242 0,000
F&F LAGEST PORT. 3 5,710 5,750 11056 -22,764
GEN.ALL.SERV.COM.B 4,715 4,717 9130 0,000
IMINDUSTRIA 13,221 13,335 25599 -16,744
ING WSF AGGRESSIVO 4,574 4,571 8856 0,000
OASI FINANZA P.35 4,323 4,353 8370 -22,568
PRIME ALL.SERV.COM.B 4,690 4,691 9081 0,000
RAS MULTIPARTNER70 4,643 4,662 8990 0,000
ROMAGEST PROF.DINA. 5,174 5,210 10018 -24,367
SANPAOLO SOLUZIONE 6 21,083 21,231 40822 -17,961
SANPAOLO SOLUZIONE 7 8,705 8,794 16855 -23,660

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA TE 15,118 15,152 29273 -6,291
AUREO FF PONDERATO 4,780 4,778 9255 -4,571
AZIMUT PROTEZIONE 6,463 6,466 12514 2,084
BIPIEMME COMPARTO 30 4,926 4,920 9538 0,000
BIPIEMME MIX 4,968 4,968 9619 0,000
BIPIEMME VISCONTEO 28,041 28,067 54295 -4,371
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,672 4,667 9046 0,000
BNL SKIPPER 1 5,032 5,040 9743 0,000
BNL SKIPPER 2 4,907 4,919 9501 0,000
BPC STRADIVARI 4,973 4,980 9629 -4,291
DUCATO EQUITY 30 4,787 4,779 9269 0,000
DUCATO REDDITO GLOB. 5,295 5,289 10253 -11,038
EFFE LIN. PRUDENTE 4,815 4,812 9323 0,000
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,869 4,869 9428 0,000
F&F LAGEST PORT. 1 5,976 5,984 11571 -4,946
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,930 4,929 9546 0,000
HELIOS BILANCIATO 40 12,042 12,048 23317 -10,905
OASI FINANZA P.15 5,331 5,345 10322 -4,101
PARITALIA O. PIANO 98,841 98,729 191383 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.D 4,954 4,953 9592 0,000
RAS MULTIPARTNER20 4,958 4,963 9600 0,000
ROMAGEST PROF.MODER. 10,672 10,688 20664 -3,976
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,944 5,949 11509 0,219
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,284 6,290 12168 -2,270

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,783 6,775 13134 3,906
ANIMA FONDIMPIEGO 15,092 15,068 29222 -5,491
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,631 6,622 12839 2,440
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,703 5,705 11043 7,401
AZIMUT SOLIDITY 6,699 6,695 12971 3,667
BIM GLOBAL CONV. 4,995 5,000 9672 0,000
BIPIEMME PLUS 5,098 5,093 9871 0,000
BIPIEMME SFORZESCO 7,837 7,831 15175 2,257
BN OBB. DINAMICO 11,923 11,899 23086 -3,699
BNL PER TELETHON 5,002 4,992 9685 0,000
BPB TIEPOLO 6,992 6,982 13538 2,582
BPC MONTEVERDI 5,153 5,150 9978 0,999
BPL REDDITO 7,587 7,582 14690 -0,849
CISALPINO IMPIEGO 5,446 5,441 10545 2,832
COMIT RENDITA 6,369 6,369 12332 2,860
COMIT RISPARMIO 5,116 5,118 9906 2,443
CR TRIESTE OBBL. 5,903 5,894 11430 2,827
DUCATO EURO PLUS 17,753 17,733 34375 -2,938
EPSILON LIMITED RISK 5,127 5,118 9927 0,000
EPSILON PORTFOLIOINS 5,115 5,112 9904 0,000

EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,087 5,081 9850 0,000
EUROCONSULT FIORINO 6,226 6,219 12055 -3,860
FONDICRI EUROBOND 8,017 8,006 15523 4,948
FONDICRI ROMA CAPUTM 9,305 9,306 18017 3,723
GEPO CORPORATE BOND 5,345 5,323 10349 6,750
GEPOBONDEURO 5,292 5,292 10247 1,495
GESTIELLE OBB. MISTO 9,210 9,197 17833 1,610
GRIFOBOND 6,657 6,655 12890 0,000
GRIFOREND 7,475 7,471 14474 0,070
HELIOS OBB. MISTO 7,492 7,482 14507 2,182
IAM BOND CONV.INTER. 4,627 4,637 8959 0,000
IAM EQUILIBRIO 7,577 7,583 14671 -1,966
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,203 19,203 37182 -0,202
LEONARDO 80/20 5,112 5,111 9898 0,000
NAGRAREND 8,403 8,402 16270 1,253
NORDFONDO ETICO 5,428 5,429 10510 2,783
OASI RENDIMENTO 5,116 5,111 9906 0,000
PADANO EQUILIBRIO 5,543 5,547 10733 -2,669
PRIMECASH 5,397 5,393 10450 -0,810
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 7,930 7,913 15355 -7,186
R&SUNALL. 80/20 8,539 8,544 16534 -5,927
RAS LONG TERM BOND F 5,514 5,511 10677 3,123
RENDICREDIT 7,425 7,418 14377 2,371
ROLOGEST 15,473 15,463 29960 1,735
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,365 5,364 10388 1,667
ROMAGEST VALORE PR85 5,004 5,006 9689 0,000
ROMAGEST VALORE PR90 5,044 5,045 9767 0,000
ROMAGEST VALORE PR95 5,083 5,083 9842 0,000
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,481 5,480 10613 1,726
TEODORICO MISTO INT. 5,096 5,100 9867 0,691
VENETOREND 13,501 13,496 26142 2,048
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,714 6,709 13000 2,660

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 5,957 5,955 11534 3,816
ARCA BT 7,403 7,402 14334 4,282
ARCA MM 11,721 11,714 22695 5,461
ARTIG. BREVE TERMINE 5,200 5,196 10069 4,166
ASTESE MONETARIO 5,366 5,365 10390 4,690
AUREO MONETARIO 5,648 5,644 10936 4,521
BANCOPOSTA MONETARIO 5,047 5,045 9772 0,000
BIM OBBLIG.BT 5,331 5,330 10322 4,141
BIPIEMME MONETARIO 9,981 9,977 19326 4,458
BIPIEMME TESORERIA 5,625 5,622 10892 5,317
BN EURO MONETARIO 10,299 10,293 19942 4,792
BN REDDITO 6,098 6,096 11807 3,984
BPL MONETARIO 7,257 7,254 14052 4,839
BPVI BREVE TERMINE 5,121 5,118 9916 0,000
C.S. MON. ITALIA 6,615 6,614 12808 3,846
CAPITALG. BOND BT 8,651 8,648 16751 4,670
CARIFONDO CARIGE MON 9,541 9,536 18474 4,685
CARIFONDO EURO PIU' 12,809 12,804 24802 4,700
CARIFONDO MGRECMON. 8,026 8,023 15541 4,668
CENTRALE CASH EURO 7,421 7,417 14369 4,683
CISALPINO CASH 7,531 7,528 14582 4,452
COMIT BREVE TERRMINE 6,374 6,370 12342 4,508
COMIT MONETARIO 11,200 11,193 21686 4,584
COMIT REDDITO 6,583 6,579 12746 4,525
CR CENTO VALORE 5,702 5,699 11041 5,047
DUCATO OBBL. EURO BT 5,260 5,251 10185 0,000
DUCATO OBBL. TV 5,170 5,169 10011 0,000
EFFE OB. EURO BT 5,236 5,234 10138 4,365
EPSILON LOW COSTCASH 5,186 5,184 10041 0,000
EPTA CARIGE CASH 5,263 5,260 10191 4,861
EPTA TV 5,917 5,917 11457 3,752
EUROCONSULT MARENGO 7,270 7,265 14077 4,664
EUROM. CONTOVIVO 10,341 10,336 20023 4,517
EUROM. LIQUIDITA' 6,110 6,107 11831 4,730
EUROM. RENDIFIT 6,983 6,980 13521 4,849
F&F LAGEST MONETARIO 6,975 6,972 13505 4,902
F&F MONETA 6,007 6,004 11631 5,146
F&F RISERVA EURO 7,059 7,056 13668 5,060
FIDEURAM SECURITY 8,318 8,319 16106 3,676
FONDERSEL REDDITO 11,625 11,610 22509 5,051
FONDICRI INDIC. PLUS 8,185 8,180 15848 3,489
FONDICRI MONETARIO 12,111 12,106 23450 4,432
GEO EUROPA ST BOND 1 5,366 5,366 10390 5,880
GEO EUROPA ST BOND 2 5,383 5,383 10423 6,089
GEO EUROPA ST BOND 3 5,379 5,379 10415 5,677
GEO EUROPA ST BOND 4 5,350 5,350 10359 5,522
GEO EUROPA ST BOND 5 5,373 5,373 10404 6,206
GEO EUROPA ST BOND 6 5,384 5,384 10425 5,921
GEPOCASH 6,130 6,127 11869 4,429
GESTICREDIT MONETE 11,713 11,707 22680 4,823
GESTIELLE BT EURO 6,270 6,267 12140 4,118
GESTIFONDI MONET. 8,441 8,437 16344 4,287
GRIFOCASH 6,059 6,058 11732 4,157
IAM BOND TASSO VAR. 5,932 5,932 11486 4,033
IMI 2000 14,730 14,729 28521 3,652
ING EUROBOND 7,499 7,493 14520 4,355
INVESTIRE EURO BT 6,027 6,022 11670 4,799
LAURIN MONEY 5,799 5,796 11228 4,279
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,347 5,344 10353 4,556
NORDFONDO CASH 7,539 7,535 14598 4,476
OASI FAMIGLIA 6,315 6,312 12228 3,830
OASI MONETARIO 8,108 8,105 15699 5,367
OLTREMARE MONETARIO 6,801 6,795 13169 5,540
OPTIMA REDDITO 5,490 5,487 10630 4,691
PADANO MONETARIO 6,048 6,045 11711 4,528
PASSADORE MONETARIO 5,849 5,846 11325 4,651
PERSEO RENDITA 5,834 5,830 11296 5,155
PERSONAL CEDOLA 5,221 5,218 10109 4,842
PERSONALFONDO MON. 11,916 11,911 23073 4,425
PRIME MONETARIO EURO 13,737 13,730 26599 4,607
QUADRIFOGLIO MON. 5,755 5,753 11143 3,937
R&SUNALL. MONETARIO 6,289 6,285 12177 3,933
RAS CASH 5,805 5,801 11240 4,219
RAS MONETARIO 13,171 13,164 25503 4,291
RISPARMIO IT.CORR. 11,381 11,372 22037 4,662
ROLOMONEY 9,291 9,286 17990 4,581
ROMAGEST MONETARIO 11,156 11,151 21601 4,682
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,279 5,276 10222 4,950
SAI EUROMONETARIO 13,890 13,885 26895 3,881
SANPAOLO OB. EURO BT 6,331 6,325 12259 5,587
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,180 8,173 15839 6,013
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,205 5,200 10078 5,480
SICILFONDO MONETARIO 7,748 7,745 15002 4,929
SOLEIL CIS 5,997 5,994 11612 4,513
SPAZIO MONETARIO 5,709 5,707 11054 4,541
TEODORICO MONETARIO 6,057 6,054 11728 4,719
VENETOCASH 10,826 10,821 20962 4,156
ZENIT MONETARIO 6,257 6,255 12115 3,404
ZETA MONETARIO 7,040 7,037 13631 4,715

OB. AREA EURO A MEDI.LUN. TERM.
ALLEANZA OBBL. 5,349 5,342 10357 4,688
ALPI OBBLIGAZIONARIO 6,019 6,009 11654 5,190
ANIMA OBBL. EURO 5,256 5,250 10177 5,141
APULIA OBBLIGAZ. 6,230 6,219 12063 5,183
ARCA RR 7,014 7,002 13581 5,991
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,358 5,342 10375 6,946
ASTESE OBBLIGAZION. 5,155 5,147 9981 6,289
AZIMUT FIXED RATE 7,826 7,809 15153 5,771
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,104 5,095 9883 0,000
BIM OBBLIG.EURO 5,075 5,066 9827 0,000
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,479 5,470 10609 5,731
BN OBB. EUROPA 5,975 5,966 11569 4,842
BPL OBBL. EURO 6,321 6,310 12239 4,930
BPVI OBBL. EURO 5,131 5,122 9935 0,000
BRIANZA REDDITO 5,781 5,772 11194 5,608
C.S. OBBL. ITALIA 6,862 6,849 13287 5,878
CAPITALG. BOND EUR 8,349 8,337 16166 5,656
CARIFONDO ALA 8,200 8,187 15877 5,222
CARIFONDO CARIGE OBB 8,521 8,509 16499 5,054
CENTRALE REDDITO 16,996 16,971 32909 4,848
CISALPINO CEDOLA 5,442 5,435 10537 5,758
COMIT REDDITO FISSO 5,416 5,406 10487 5,843
CONSULTINVEST REDDIT 6,475 6,465 12537 -0,369
DUCATO OBBL. EURO MT 5,899 5,888 11422 3,364
EFFE OB. ML TERMINE 5,917 5,906 11457 5,265
EPSILON Q INCOME 5,299 5,284 10260 0,000
EPTA CARIGE BOND 5,310 5,300 10282 5,440
EPTA LT 6,656 6,632 12888 6,752
EPTA MT 6,203 6,186 12011 6,690
EPTABOND 17,597 17,566 34073 5,402
EUROM. EURO LONGTERM 6,368 6,357 12330 6,452
EUROM. REDDITO 12,062 12,042 23355 6,086
F&F CORPOR.EUROBOND 6,333 6,324 12262 7,157
F&F EUROREDDITO 10,851 10,830 21010 6,330
F&F LAGEST OBBL. 15,331 15,300 29685 5,986
FONDERSEL EURO 6,003 5,993 11623 5,798
FONDICRI LUNGO TERM. 5,312 5,299 10285 6,388
GARDEN CIS 5,910 5,903 11443 4,343
GEODE EURO BOND 5,219 5,209 10105 5,883
GEPOREND 5,708 5,700 11052 5,056
GESTICREDIT CEDOLA 6,266 6,257 12133 5,594
GESTIELLE LT EURO 5,883 5,865 11391 5,222
GESTIELLE MT EURO 11,441 11,421 22153 4,751
IAM BOND EURO 5,730 5,717 11095 5,350

IAM LONG BOND EURO 6,894 6,869 13349 3,731
IMIREND 8,581 8,570 16615 4,987
ING REDDITO 14,852 14,821 28757 5,919
INVESTIRE EURO BOND 5,322 5,306 10305 5,094
ITALMONEY 6,706 6,696 12985 5,281
ITALY B. MANAGEMENT 7,179 7,164 13900 5,947
LEONARDO OBBL. 5,495 5,484 10640 5,369
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,411 5,390 10477 1,272
MC OM-OBB MED.TERM. 5,466 5,456 10584 6,301
MIDA OBBLIGAZ. 14,276 14,248 27642 6,188
NORDFONDO 13,513 13,491 26165 4,816
OASI EURO RISK 10,497 10,471 20325 6,180
OASI OBBL. EURO 5,699 5,687 11035 5,791
OASI OBBL. ITALIA 11,195 11,169 21677 5,692
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,102 7,091 13751 4,873
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,388 5,380 10433 5,193
PADANO OBBLIGAZ. 7,843 7,828 15186 4,810
PERSONAL EURO 9,810 9,794 18995 5,825
PERSONAL ITALIA 7,235 7,227 14009 5,053
PRIME BOND EURO 7,560 7,544 14638 5,867
PRIMECLUB OB. EURO 14,717 14,686 28496 5,755
QUADRIFOGLIO OBB. 13,270 13,256 25694 3,365
R&SUNALL. OBBLIGAZ. 12,466 12,449 24138 4,994
RAS OBBLIGAZ. 24,303 24,251 47057 5,997
ROLORENDITA 5,400 5,392 10456 5,181
ROMAGEST EURO BOND 7,341 7,331 14214 5,428
SAI EUROBBLIG. 9,901 9,885 19171 5,251
SANPAOLO OB. EURO D. 10,178 10,156 19707 6,497
SANPAOLO OB. EURO LT 5,892 5,873 11409 6,700
SANPAOLO OB. EURO MT 6,196 6,186 11997 6,077
TEODORICO OB. EURO 5,242 5,235 10150 4,007
ZETA OBBLIGAZION. 14,225 14,197 27543 4,826
ZETA REDDITO 6,231 6,225 12065 4,722

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,896 15,856 30779 4,903
AZIMUT REDDITO EURO 12,346 12,322 23905 5,946
CAPITALG. B.EUROPA 8,253 8,235 15980 5,361
CISALPINO REDDITO 11,990 11,970 23216 4,844
COMIT EUROBOND 6,659 6,642 12894 6,390
EPTA EUROPA 5,685 5,666 11008 5,531
EUROM. EUROPE BOND 5,278 5,266 10220 5,160
EUROMONEY 6,917 6,902 13393 5,262
F&F BOND EUROPA 7,853 7,837 15206 5,978
FONDICRI I 6,512 6,502 12609 5,760
IAM BOND CONV.EURO 6,163 6,130 11933 3,632
NORDFONDO EUROPA 6,855 6,838 13273 4,768
OASI OBBL. EUROPA 11,722 11,696 22697 5,813
PERSONAL CONVERGENZA 6,948 6,935 13453 6,336
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,611 5,603 10864 3,523
VENETOPAY 5,379 5,366 10415 4,907

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,901 8,874 17235 8,376
ARTIG. AREADOLLARO 5,663 5,622 10965 6,788
AUREO DOLLARO 6,140 6,098 11889 6,449
AZIMUT REDDITO USA 6,301 6,279 12200 6,742
BPL OBBL. AMERICA 8,091 8,021 15666 5,889
CAPITALG. BOND-$ 7,542 7,494 14603 6,255
COLUMBUS INT. BOND 9,443 9,400 18284 4,992
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,538 8,545 0 4,986
COMIT AMERICABOND 8,615 8,551 16681 8,187
COMIT AMERICABOND-$ 7,790 7,773 0 8,196
DUCATO MON. DOLLARO 5,059 5,036 9796 0,000
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,857 7,801 15213 6,161
EFFE OB. DOLLARO 5,881 5,841 11387 8,846
EUROM. NORTH AM.BOND 9,237 9,164 17885 9,391
F&F RIS.DOLLARI $ 6,932 6,931 0 7,994
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,667 7,625 14845 7,985
FONDERSEL DOLLARO 9,299 9,228 18005 8,557
GEO USA ST BOND 1 5,478 5,478 10607 6,658
GEO USA ST BOND 2 5,467 5,467 10586 7,491
GEODE NORDA. BOND 6,410 6,360 12411 10,099
GEPOBOND DOLLARI 7,595 7,539 14706 7,577
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,867 6,853 0 7,570
GESTIELLE BOND-$ 8,544 8,511 16543 5,066
GESTIELLE CASH DLR 6,512 6,509 12609 4,175
IAM BOND DOLLARO 8,981 8,949 17390 7,044
IAM BOND DOLLARO ($) 8,167 8,139 0 7,653
IAM CASH DOLLARO 14,661 14,651 28388 0,000
IAM CASH DOLLARO ($) 13,333 13,325 0 5,751
INVESTIRE N.AM.BOND 6,294 6,248 12187 6,335
NORDFONDO AREA DOL $ 13,468 13,450 0 7,138
NORDFONDO AREA DOLL 14,895 14,796 28841 7,142
OASI DOLLARI 7,822 7,759 15146 6,277
PERSONALDOLLARO-$ 14,595 14,543 0 11,014
PRIME BOND DOLLARI 6,950 6,914 13457 7,435
PUTNAM USA BOND 6,626 6,594 12830 6,493
PUTNAM USA BOND-$ 5,991 5,994 0 6,491
RAS US BOND FUND 6,532 6,507 12648 7,717
SANPAOLO BONDS DOL. 7,393 7,366 14315 7,472

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 5,078 5,057 9832 -6,119
CAPITALG. BOND YEN 5,887 5,866 11399 -8,359
EUROM. YEN BOND 9,903 9,870 19175 -10,542
INVESTIRE PACIFIC B. 5,264 5,243 10193 -7,503
OASI YEN 5,077 5,067 9830 -9,742
PERSONAL YEN-Y 1020,619 1021,816 0 -4,361
SANPAOLO BONDS YEN 6,687 6,713 12948 -6,645

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,605 7,563 14725 4,421
AUREO ALTO REND. 5,933 5,899 11488 4,638
CAPITALG. BOND EM 6,750 6,686 13070 4,944
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,539 8,462 16534 7,085
EFFE OB. PAESI EMERG 5,194 5,171 10057 1,883
EPTA HIGH YIELD 6,021 5,950 11658 -3,848
F&F EMERG. MKT. BOND 7,193 7,123 13928 4,838
FONDICRI BOND PLUS 6,014 5,982 11645 4,246
GEODE B.EMERG.MKT. 6,670 6,635 12915 4,791
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,604 6,553 12787 5,411
GESTIELLE E.MKTS BND 7,124 7,080 13794 4,182
IAM BOND EM.VA.ATTIV 8,112 8,065 15707 7,145
IAM BOND EM.VAL.COP. 6,421 6,388 12433 3,782
ING EMERGING MARKETS 13,961 13,817 27032 5,645
INVESTIRE EMERG.BOND 14,600 14,454 28270 7,408
NORDFONDO EMERG.BOND 6,206 6,151 12016 3,021
OASI OBBL. EMERG. 4,982 4,932 9646 6,180

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,681 5,663 11000 4,989
ARCA BOND 11,134 11,118 21558 3,523
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,510 5,501 10669 6,886
AUREO BOND 7,336 7,306 14204 2,466
AUREO FF PRUDENTE 5,142 5,138 9956 2,757
AZIMUT REND. INT. 8,074 8,058 15633 5,020
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,569 5,549 10783 5,493
BIPIEMME PIANETA 7,667 7,638 14845 5,722
BN OBBL. INTERN. 8,531 8,490 16518 8,592
BPB REMBRANDT 7,569 7,556 14656 3,642
BPVI OBBL. INTERN. 5,179 5,171 10028 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,506 7,470 14534 4,192
CAPITALG. GLOBAL B 8,544 8,511 16543 1,920
CARIFONDO BOND 8,020 8,006 15529 3,966
CENTRALE MONEY 13,225 13,201 25607 3,506
COMIT OBBL. ESTERO 6,765 6,739 13099 2,020
COMIT OBBL. INTER. 6,852 6,825 13267 1,767
CONSULTINVEST H YIE. 4,915 4,899 9517 0,000
DUCATO GLOBAL BOND 4,942 4,929 9569 0,000
DUCATO OBBL. INTER. 8,081 8,046 15647 1,622
EFFE OB. GLOBALE 5,366 5,346 10390 4,845
EPTA 92 11,233 11,185 21750 3,178
EUROCONSULT SCUDO 6,730 6,701 13031 1,096
EUROM. INTER. BOND 8,697 8,662 16840 6,048
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,001 10,958 21301 6,218
F&F REDDITO INTERNAZ 7,312 7,280 14158 5,329
FONDERSEL INTERN. 12,561 12,509 24321 4,605
FONDICRI PRIMARY B. 10,118 10,084 19591 0,927
GEODE GLOBAL BOND 5,494 5,471 10638 3,018
GEPOBOND 7,749 7,717 15004 2,908
GESTICREDIT GLOBAL R 10,921 10,875 21146 3,203
GESTIELLE BOND 9,693 9,681 18768 1,721
GESTIELLE BT OCSE 6,535 6,532 12654 1,870
GESTIFONDI OBBL. INT 7,975 7,943 15442 2,138
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,698 5,691 11033 1,369
IAM BOND TOP RATING 7,693 7,679 14896 3,456
IMI BOND 13,989 13,976 27086 2,079
ING BOND 14,367 14,310 27818 2,183
INTERMONEY 7,683 7,655 14876 2,823
INTERN. BOND MANAG. 7,069 7,038 13687 3,091
INVESTIRE GLOB.BOND 8,677 8,642 16801 5,598
LAURIN BOND 5,422 5,402 10498 5,424
LEONARDO BOND 5,149 5,129 9970 0,000
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,294 11,239 21868 3,900
NORDFONDO GLOBAL 11,978 11,931 23193 2,105
OASI BOND RISK 9,660 9,613 18704 6,223
OASI OBBL. INTERNAZ. 11,130 11,075 21551 4,674

OLTREMARE BOND 7,370 7,338 14270 4,243
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,563 5,549 10771 7,601
PADANO BOND 8,482 8,467 16423 3,489
PERSONAL BOND 7,353 7,323 14237 3,607
PRIME BOND INTERNAZ. 13,330 13,280 25810 4,213
PRIMECLUB OB. INTER. 7,245 7,218 14028 3,930
PUTNAM GLOBAL BOND 7,551 7,537 14621 2,289
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,828 6,851 0 2,294
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,562 5,537 10770 1,219
R&SUNALL. BOND 7,672 7,636 14855 3,146
RAS BOND FUND 14,682 14,666 28428 3,038
ROLOBONDS 8,654 8,618 16756 2,547
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,098 13,037 25361 2,416
ROMAGEST SEL.BOND 5,186 5,170 10041 1,726
SAI OBBLIG. INTERN. 7,938 7,903 15370 5,125
SANPAOLO BONDS 6,953 6,946 13463 2,129
SOFID SIM BOND 6,619 6,608 12816 4,285
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,539 5,516 10725 1,801
ZENIT BOND 6,611 6,578 12801 4,208
ZETA INCOME 5,317 5,295 10295 3,162
ZETABOND 13,968 13,908 27046 2,030

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 14,193 14,176 27481 5,078
ANIMA CONVERTIBILE 4,612 4,615 8930 -8,691
ARCA BOND CORPORATE 5,189 5,178 10047 0,000
AUREO GESTIOBB 9,049 9,020 17521 3,299
AZIMUT FLOATING RATE 6,572 6,572 12725 3,284
AZIMUT TREND TASSI 7,161 7,146 13866 6,419
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,489 5,474 10628 6,375
BIPIEMME PREMIUM 5,190 5,181 10049 0,000
BIPIEMME RISPARMIO 6,995 6,986 13544 6,194
BN OBBLIG.ALTI REND. 9,923 9,917 19214 -2,207
BN VALUTA FORTE-CHF 12,532 12,517 0 5,902
BNL BUSS.FDF G H Y 4,845 4,821 9381 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,451 5,443 10555 6,966
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,245 6,233 12092 5,028
COMIT CORPORATE BOND 5,421 5,410 10497 7,240
COMIT ITAL.CORP.BOND 5,414 5,402 10483 7,080
DUCATO REDDITO IMPR. 4,974 4,961 9631 -4,822
EFFE OB. CORPORATE 5,141 5,134 9954 3,274
EUROM. RISK BOND 5,009 4,992 9699 -1,765
FONDICRI CORPORATE 4,546 4,545 8802 -8,678
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,283 5,283 10229 4,759
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,255 5,255 10175 4,514
GESTIELLE CORP. BOND 5,098 5,084 9871 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,057 6,062 11728 -3,857
GESTIELLE H.R. BOND 4,069 4,051 7879 -25,407
IAM BOND CORP. EURO 5,270 5,258 10204 0,000
IAM BOND CORP. INT. 5,201 5,184 10071 0,000
IAM BOND FLESSIBILE 15,873 15,854 30734 10,752
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,250 5,242 10165 6,512
NORDFONDO C.BOND 5,556 5,542 10758 7,570
OASI FINANZA P.CASH 6,920 6,919 13399 3,857
PERSONAL FRANCO-CHF 10,416 10,419 0 6,682
PERSONAL HIGHYIELD-$ 11,333 11,333 0 2,145
PRIME CORP.BOND EURO 5,097 5,087 9869 0,000
PUTNAM GLOBAL HY 5,126 5,105 9925 -2,044
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,635 4,640 0 -2,035
RAS CEDOLA 6,264 6,255 12129 5,274
RAS SPREAD FUND 4,841 4,833 9373 -4,873
RISPARMIO IT.REDDITO 13,301 13,251 25754 0,664
ROMAGEST PROF.CONS. 5,320 5,314 10301 5,263
SANPAOLO BOND HY 5,143 5,125 9958 -6,677
SANPAOLO BONDS FSV 5,687 5,681 11012 7,261
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,160 6,151 11927 2,564
SANPAOLO OB. ETICO 5,388 5,377 10433 5,568
SANPAOLO VEGA COUPON 6,113 6,107 11836 5,407
SPAZIO CORPORATE B. 5,427 5,416 10508 5,913
VASCO DE GAMA 10,174 10,141 19700 3,645
ZETA CORPORATE BOND 5,339 5,331 10338 5,890

SICAV ITALIANE
SYMPHONIA AZ. INTER 9,195 9,289 17804 -21,174
SYMPHONIA AZ. ITALIA 11,997 12,109 23229 -20,691
SYMPHONIA C.AZ.EURNM 4,962 5,039 9608 0,000
SYMPHONIA C.AZ.EURO 5,016 5,068 9712 0,000
SYMPHONIA FORTISSIMO 3,039 3,062 5884 -38,344
SYMPHONIA MONETARIA 6,118 6,117 11846 4,670
SYMPHONIA OB.A.EUROP 6,917 6,907 13393 6,300
SYMPHONIA PAT.GL.RED 5,951 5,947 11523 2,286
SYMPHONIA PAT.GLOB. 5,258 5,272 10181 -12,044

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,269 5,267 10202 4,377
ARTIG. LIQUIDITA' 5,132 5,132 9937 2,701
AZIMUT GARANZIA 10,652 10,650 20625 3,659
BN LIQUIDITA' 5,991 5,989 11600 4,263
BNL CASH 18,893 18,896 36582 3,750
BNL MONETARIO 8,671 8,671 16789 3,769
CAPITALG. LIQUID. 6,112 6,111 11834 4,087
CARIFONDO TESORERIA 6,467 6,465 12522 4,037
CASH ROMAGEST 5,308 5,307 10278 3,956
CENTRALE C/C 8,568 8,567 16590 3,779
COMIT TESORERIA 5,354 5,353 10367 4,305
DUCATO MON. EURO 7,248 7,247 14034 3,869
EFFE LIQ. AREA EURO 5,731 5,731 11097 3,522
EPTAMONEY 11,910 11,908 23061 4,327
EUGANEO 6,302 6,301 12202 4,062
EUROM. TESORERIA 9,606 9,603 18600 4,413
FIDEURAM MONETA 12,595 12,593 24387 3,645
FONDERSEL CASH 7,686 7,684 14882 4,146
FONDICRI LIQUIDITA' 6,845 6,844 13254 4,455
GESTICREDIT CASH MAN 7,068 7,066 13686 3,788
GESTIELLE CASH EURO 5,991 5,990 11600 4,046
ING EUROCASH 5,633 5,632 10907 3,623
MIDA MONETAR. 10,462 10,461 20257 3,748
NORDFONDO MONETA 5,254 5,254 10173 3,936
OASI 3 MESI 6,272 6,270 12144 3,738
OASI CRESCITA RISP. 7,018 7,016 13589 3,831
OASI TESOR. IMPRESE 6,981 6,979 13517 4,474
OPTIMA MONEY 5,253 5,252 10171 3,875
PERSEO MONETARIO 6,297 6,295 12193 4,237
PERSONAL LIQUIDITA' 5,614 5,613 10870 3,962
PRIME LIQUIDITA' 5,567 5,566 10779 4,192
RISPARMIO IT.MON. 5,407 5,407 10469 3,709
ROLOCASH 7,122 7,120 13790 3,804
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,173 5,172 10016 0,000
SAI LIQUIDITA' 9,332 9,330 18069 3,827
SANPAOLO LIQ.CL B 6,293 6,292 12185 0,000
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,288 6,287 12175 3,762

F. FLESSIBILI
ALARICO RE 4,941 4,970 9567 0,000
ANIMA FONDATTIVO 12,301 12,350 23818 -11,529
AUREO FLESSIBILE 5,061 5,101 9799 2,385
AZIMUT TREND 16,844 17,000 32615 -6,030
AZIMUT TREND I 15,356 15,528 29733 -25,048
BIM FLESSIBILE 4,924 4,950 9534 0,000
BN NEW LISTING 6,918 6,941 13395 -45,290
BN OPPORTUNITA' 5,275 5,294 10214 -36,636
BNL TREND 21,902 22,026 42408 -30,372
CAPITALG. RED.PIU' 6,135 6,138 11879 3,771
CAPITALG. RISK 7,956 8,040 15405 -9,836
CISALPINO ATTIVO 3,470 3,487 6719 -27,768
DUCATO CIVITA 4,919 4,937 9525 0,000
DUCATO SECURPAC 11,576 11,574 22414 -19,347
DUCATO STRATEGY 4,699 4,694 9099 0,000
EUROM. STRATEGIC 3,947 3,977 7642 -22,180
FONDINVEST OPPORT. 5,127 5,160 9927 -19,878
FORMULA 1 BALANCED 5,846 5,850 11319 0,723
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,782 5,774 11196 3,601
FORMULA 1 HIGH RISK 5,743 5,765 11120 -6,890
FORMULA 1 LOW RISK 5,740 5,733 11114 3,404
FORMULA 1 RISK 5,672 5,691 10983 -4,624
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,992 4,992 9666 0,000
GESTIELLE FLESSIBILE 13,920 13,942 26953 -24,548
GESTNORD TRADING 5,918 5,944 11459 -18,372
IAM OBBIETTIVO RED. 6,852 6,849 13267 5,301
IAM PORTFOLIO 1 5,139 5,138 9950 2,718
IAM PORTFOLIO 2 4,899 4,898 9486 -2,137
IAM PORTFOLIO 3 4,610 4,607 8926 -7,984
IAM PORTFOLIO 4 4,274 4,269 8276 -14,724
IAM TOP DYNAMIC 6,160 6,160 11927 0,000
IAM TREND 3,600 3,623 6971 -28,656
IIS TRADING AZ.FL.GL 5,259 5,259 10183 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,153 5,149 9978 0,000
KAIROS PARTNERS FUND 4,549 4,555 8808 -11,221
LEONARDO FLEX 2,826 2,854 5472 0,000
OASI HIGH RISK 7,920 7,975 15335 -32,977
OASI TREND 4,457 4,512 8630 0,000
PARITALIA O. ALLEGRO 95,811 95,601 185516 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 17,898 17,914 34655 -18,914
R&SUNALL. FREE 5,355 5,405 10369 -43,327
RAS OPPORTUNITIES 5,394 5,429 10444 -12,178
SAI INVESTILIBERO 6,753 6,772 13076 -7,391
SANPAOLO HIGH RISK 5,737 5,795 11108 -33,859
SPAZIO AZIONARIO 6,012 6,025 11641 -23,618
SPAZIO CONCENTRATO 3,405 3,445 6593 -34,342
ZENIT TARGET 7,713 7,785 14934 -29,593

BCA AGRILEAS /04 TV 99,560 99,450
BCA CARIGE /14 133 96,860 96,670
BCA CRT/03 TV 99,000 99,050
BCA FIDEURAM 99/09 TV 98,050 98,490
BCA LEASING ITAL 04 A17 99,410 99,800
BCA LEASING ITAL 06 A9 75,000 75,400
BCA ROMA /09 SUB 101,500 101,320
BCA ROMA 03 277 IND 99,880 99,840
BCA ROMA 08 261 ZC 70,100 69,800
BCA SELLA TV AG03 100,000 100,000
BEI 96/03 ZC 92,140 92,140
BEI 96/16 ZC 41,910 41,800
BEI 97/04 4,75% 109,800 109,990
BEI 97/04 IND 99,400 99,360
BEI 97/17 ZC 38,600 38,420
BERS /24 SD LIFE 65,500 65,540
BIPOP 97/02 6,5% 101,060 101,060
BIRS 97/04 IND 99,500 99,450
BNL/03 DOP CEN 3 96,910 97,010
BNL/06 BIS OICR 90,130 90,490
CENTROB /02 IND 100,100 100,100
CENTROB /03 R FL RATE TV 100,370 100,340
CENTROB /03 TF TRASF IN TV 99,820 99,830
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 99,990 99,980
CENTROB /05 TV 99,000 99,200

CENTROB /13 RFC 79,000 78,700
CENTROB /18 RFC 67,100 67,500
CENTROB /18 ZC 33,950 33,750
CENTROB /19 SDEB 61,100 60,090
CENTROB 97/04 IND 99,750 99,860
COMIT /08 TV 2 97,600 97,410
COMIT /09 99,250 98,800
COMIT 96/06 IND 99,600 99,400
COMIT 97/02 IND 99,140 99,500
COMIT 97/03 IND 99,650 99,700
COSTA CR /05 TV 99,030 99,050
CR BO OF 97/04 314 TV 99,050 99,030
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 65,590 64,450
CREDITOIT 96/03 IND 99,900 99,890
DANIELI 03 EXW 2,50% 96,000 95,970
EFIBANCA /14 REV FLOAT 72,400 72,120
EFIBANCA 98/13 FIX REV 1 83,500 83,300
ENI 93/03 IND 106,600 106,520
ENTE FS 94/02 IND 100,300 100,120
ENTE FS 96/08 IND 100,000 99,950
GRANAROLO /03 TV 99,400 99,580
IADB 98/18 RFC 69,350 0,000
ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 69,460 69,350
IMI 96/03 ZC 91,260 91,650
IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 96,130 96,050

INTERB /13 351 CAL 72,300 72,210
IRFIS 97/04 52 5,70% 104,500 101,550
ITALEASE /03 TV 99,850 99,700
MED CENT /18 REV FL 74,000 73,500
MED LOM /05 18 90,500 90,450
MED LOM /14 F C 71 76,930 77,000
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 86,200 86,000
MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 88,000 88,250
MEDIOB /01 2 IND TAQ 112,920 112,900
MEDIOB /02 IND TM 163,550 163,890
MEDIOB /04 MIB30 101,010 101,010
MEDIOB /05 CUM PRE IND 95,420 95,370
MEDIOB /06 IND 85,890 85,850
MEDIOB 94/02 IND 100,000 100,100
MEDIOB 96/03 7% 100,390 100,210
MEDIOB 96/06 ZC 78,710 78,550
MEDIOB 96/11 ZC 55,410 55,480
MEDIOB 97/04 IND 100,610 101,000
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 69,800 68,420
MEDIOCR C/03 IND MIB 108,900 108,800
MEDIOCR C/13 TF 93,650 93,490
MEDIOCR L/08 2 RF 97,200 97,250
MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 81,800 81,830
MPASCHI /05 43 TF 100,320 101,090
OLIVETTI FIN/04 TV 101,650 101,660

OPERE 96/01 6,9% 100,430 100,410
OPERE 97/02 7 6,75% 100,750 100,800
P COM IND/05 44 101,750 100,990
PAN EURO BONDS /04 84,350 84,800
PAN EURO BONDS /04 8,5% 81,010 81,850
PAN EURO BONDS /09 76,000 76,000
PARMALAT /07 2 98,210 98,400
PARMALAT /10 91,970 91,210
PARMALAT F /07 7,25% 103,000 102,790
R COLOMBIA/05 105,200 103,800
REP ARGENT /02 96,000 95,200
REP ARGENT /02 BOND 9,25% 91,500 0,000
REP ARGENT /04 BOND 10% 88,000 87,500
REP GRECA 97/04 104,660 104,550
SPAOLO /02 169 ZC 112,900 113,000
SPAOLO /03 95 CAL 100,300 100,500
SPAOLO /04 34 100,100 100,490
SPAOLO /05 I BON 11 89,500 88,160
SPAOLO /13 ST DOWN 81,990 82,000
SPAOLO /16 FIX R VIII 76,290 75,000
SPAOLO TO /13 161 5,58% 98,900 98,600
TECNODIFF /05 81,500 81,940
UNICR IT /04 SUP FL 100,010 0,000
UNICR/10 S-U 99,000 97,900
UNIPOL /05 2 95,300 95,800

BTP AG 01/11 101,150 100,830

BTP AG 93/03 110,730 110,590

BTP AG 94/04 111,200 111,070

BTP AP 00/03 101,140 101,070

BTP AP 94/04 110,410 110,240

BTP AP 95/05 119,950 119,720

BTP AP 99/02 99,430 99,390

BTP AP 99/04 97,790 97,680

BTP DC 00/05 103,110 102,920

BTP DC 93/03 0,000 0,000

BTP DC 93/23 0,000 0,000

BTP FB 01/04 101,970 101,830

BTP FB 96/06 119,850 119,610

BTP FB 97/07 110,140 109,800

BTP FB 98/03 101,420 101,280

BTP FB 99/02 99,530 99,480

BTP FB 99/04 98,000 97,860

BTP GE 00/03 100,710 100,600

BTP GE 92/02 0,000 102,120

BTP GE 93/03 109,840 109,790

BTP GE 94/04 109,530 109,380

BTP GE 95/05 115,580 115,380

BTP GE 97/02 100,630 100,620

BTP GN 00/03 101,620 101,550

BTP GN 93/03 111,330 111,220

BTP GN 99/02 99,220 99,190

BTP LG 00/05 101,330 101,170

BTP LG 01/04 100,790 100,640

BTP LG 96/06 118,030 117,910

BTP LG 97/07 110,490 110,290

BTP LG 98/03 100,870 100,760

BTP LG 99/04 99,520 99,370

BTP MG 00/31 104,200 103,730

BTP MG 92/02 104,760 104,760

BTP MG 97/02 101,510 101,460

BTP MG 98/03 101,150 101,070

BTP MG 98/08 101,280 100,970

BTP MG 98/09 97,400 97,120

BTP MZ 01/04 100,850 100,710
BTP MZ 01/06 101,110 100,930

BTP MZ 93/03 110,490 110,390
BTP MZ 97/02 101,050 101,030

BTP NV 93/23 142,430 142,100
BTP NV 96/06 114,410 114,220

BTP NV 96/26 120,780 120,450
BTP NV 97/07 106,800 106,590

BTP NV 97/27 110,860 110,380

BTP NV 98/01 99,870 99,870
BTP NV 98/29 93,960 93,520

BTP NV 99/09 95,110 94,830
BTP NV 99/10 103,230 102,950

BTP OT 00/03 102,350 102,240
BTP OT 93/03 109,670 109,510

BTP OT 98/03 99,950 99,810

BTP ST 92/02 107,350 107,310
BTP ST 95/05 121,960 121,820

BTP ST 96/01 100,080 100,100
BTP ST 97/02 101,790 101,690

BTP ST 99/02 99,810 99,760
CCT AG 00/07 100,700 100,680

CCT AG 95/02 100,500 100,490
CCT AP 01/08 100,590 100,570

CCT AP 95/02 100,140 100,140
CCT AP 96/03 100,810 100,790

CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 94/01 100,070 100,060

CCT DC 95/02 100,700 100,680

CCT DC 99/06 100,690 100,650
CCT FB 95/02 100,130 100,120

CCT FB 96/03 100,770 100,760
CCT GE 95/03 100,740 100,730

CCT GE 96/06 102,990 102,990
CCT GE 97/04 100,630 100,600

CCT GE 97/07 102,050 101,990

CCT GE2 96/06 101,850 101,900
CCT GN 95/02 100,340 100,350

CCT LG 00/07 100,700 100,740
CCT LG 96/03 100,920 100,910

CCT LG 98/05 100,770 100,790
CCT MG 96/03 100,910 100,900

CCT MG 97/04 100,570 100,570
CCT MG 98/05 100,710 100,680

CCT MZ 97/04 100,510 100,510
CCT MZ 99/06 100,590 100,580

CCT NV 95/02 100,620 100,610
CCT NV 96/03 100,530 100,510

CCT OT 94/01 99,960 99,970

CCT OT 95/02 100,530 100,520
CCT OT 98/05 100,700 100,690

CCT ST 96/03 101,010 100,980
CCT ST 97/04 100,560 100,530

CTZ DC 01/02 94,950 94,840
CTZ GN 01/03 93,130 93,000

CTZ LG 00/02 96,652 96,595

CTZ MZ 00/02 97,900 97,840
CTZ MZ 01/03 93,970 93,856

CTZ NV 00/01 99,007 98,950
CTZ OT 99/01 99,526 99,480
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BOLOGNA Otto anni fa, nel luglio del
1993, rilevò in tribunale la proprietà del
Bologna in fallimento riportandolo, nel giro
di tre anni, dalla serie C alla serie A; ades-
so, dopo altri cinque campionati ricchi di
soddisfazioni che hanno visto tra l'altro la
rinascita, in maglia rossoblù, di campioni
del calibro di Signori e Baggio, Giuseppe
Gazzoni Frascara ha deciso di lasciare la
presidenza del Bologna, anche per le conte-
stazioni, ingiuste, di una parte della tifose-
ria, con la quale non c'è mai stato un gran-
de feeling. L'ufficializzazione di quella che
sembra una decisione irrevocabile avverrà
nella seduta del consiglio di amministrazio-

ne che si terrà probabilmente domani.
La presidenza di Gazzoni Frascara passerà
all'avvocato Franco Neppi, legale dello stes-
so presidente uscente ed esperto in diritto
societario. La seduta servirà per ratificare
l’ingresso di Neppi nel consiglio e la sua
successiva elezione a presidente dello stes-
so. Gazzoni si ritira dietro le quinte e resta
azionista di riferimento del Bologna, in atte-
sa di un compratore a cui cedere il pacchet-
to di quote che detiene (49%). Il prezzo del
Bologna è stato stimato in 70 miliardi cir-
ca, l’unica pista al momento riconduce alla
Banca Popolare di Lodi.
Per la presidenza erano girati anche i nomi

dell'ex campione rossoblù Giacomo Bulga-
relli e di Lucio Dalla.
L'attuale presidente, che aveva rilevato la
società sull'orlo del fallimento nel '93, sta-
va pensando di lasciare la carica già da
qualche tempo e i cori contro di lui prima
di Bologna-Atalanta, sabato sera, non
avrebbero fatto che rafforzare la sua deci-
sione.
In passato, Gazzoni fu quasi aggredito al
ristorante nella primavera '99, subito dopo
l' addio di Carlo Mazzone, così come duran-
te la presentazione della squadra di quest'
anno allo stadio fu insultato dagli oltre mil-
le tifosi rossoblù presenti al «Dall' Ara».

H
a ritrovato il figlio dopo aver visto da raccat-
tapalle il padre incantare il mondo dal San
Paolo, e ora Fabio Cannavaro dà voce a

quanti restano perplessi dall'improvvisa notorietà
di Diego Armando Maradona junior: «Per un napo-
letano fa un certo effetto vedere un giocatore con
quel nome in campo, ma devo essere sincero: fosse
mio figlio, non sarei contento».

Famoso, il figlio napoletano dell'ex Pibe de Oro
a suo modo lo era già stato. Ma più per quella
paternità mai riconosciuta dal campione argentino
e per le sentenze dei tribunali, che per la sua presen-
za in campo. E invece il destino ha affidato al 14en-
ne ragazzo figlio di Cristina Sinagra una passione
per il calcio, e ora perfino una convocazione dell'Ita-
lia under 17, con tanto di partitella a Coverciano
contro gli azzurri di Trapattoni. Così, a dispetto
della sua età ancora fuori norma per la rappresenta-
tiva di Antonio Rocca e delle sue doti calcistiche
ancora tutte da verificare, il piccolo Maradona è già
diventato suo malgrado una stella.

«Tutta questa attenzione sinceramente mi sem-
bra eccessiva - sostiene Cannavaro, - credo che in
questo momento Diego jr. abbia soprattutto biso-
gno di silenzio e quiete attorno a sè. Non augurerei
una situazione del genere a mio figlio, a prescinde-
re dal peso del nome. Troppo stress per un 14en-
ne».

Naturalmente, l'augurio di tutti è che il cammi-
no del giovane giocatore non finisca qui. «L'auspi-
cio è di ritrovarlo tra qualche anno», aggiunge Can-
navaro, da amante del pallone e da napoletano.
Totti va oltre: «Speriamo abbia qualcosa del padre,
così ci farà divertire tutti...».

Marcio Cencioni

FIRENZE La mano di Dio questa volta
ha provato a mettercela Pippo Inza-
ghi, uno che quanto a sicurezza dei
propri mezzi non scherza, ma a para-
gonarsi a Maradona non arriva davve-
ro. Diego Armando jr. invece è una
vita - esattamente 14 anni e 343 gior-
ni - che con quell'esempio deve fare i
conti. Così quando nel secondo tem-
po della partitella Italia-Italia U.17 il
milanista ha provato a imitare la gio-
cata malandrina del Pibe de Oro a
Messico '86 per segnare, nessuno in
campo se n'è accorto, ma dalla tribu-
na qualche spettatore ha esclamato:
mano di Dio, come il padre di Diegui-
to.

Undici anni dopo quell'Italia-Ar-
gentina semifinale a Napoli, un Mara-
dona è tornato questo pomeriggio a
giocare contro l'Italia. Ma vestiva la
maglia azzurra, e nondimeno aveva
tutti gli occhi puntati addosso. Nes-
sun «hijo de puta» da pronunciare
all'inno nazionale, come fu nella fina-
le di Roma tra i fischi degli italiani. E
anche se la gente attorno non era tan-
ta come in quelle due partite, l'atten-
zione era forse più crudele.

Banale dire che non c'è paragone
con il padre, e cattivo d'altra parte
sentenziare che non vale la convoca-
zione: perché di lui si cercherà sem-
pre il dribbling o il buco della maglia
mostrato all'arbitro per protesta, più
che il coraggio e la fantasia.

Eppure alla fine con spavalderia il
figlio dell'ex campione non nasconde-
va emozione e gioia: «Da principio
mi tremavano le gambe, poi è andato
tutto bene. Pressione? No, molto amo-
re attorno a me. E non me lo aspetta-
vo».

Alla curiosità morbosa, all'occhio
indiscreto, alle perfidie perfino quel
ragazzino moro e corto di gambe, se-
dere un po’ basso e scarsa corsa, deve
essere abituato da sempre, non fosse
altro per il nome che porta, e che
anche questa volta assicura non pesar-
gli. Nonostante le ammissioni del
nonno Alfredo presente a Coverciano
al posto della madre («ora la pressio-
ne è davvero troppa, ci deve pensare il
Napoli»), lui va tranquillo. A dispetto

dei quattro giorni di foto, interviste,
riprese tv che lo hanno precipitato al
centro dell'attenzione mediatica.

Inzaghi lo ha salutato con pacca
sulla spalla prima dell'inizio del secon-
do tempo; Cannavaro, dopo l'appello
a suo favore, lo ha abbracciato a bor-
do campo ed è rimasto a guardarlo
per tutti i 40' del suo secondo tempo:
il primo pallone toccato dopo 5', quel

dribbling riuscito su Gattuso e poi
l'emozione che gli fa dimenticare che
su un fallo laterale c'è solo lui a poter-
lo battere. L'istinto di scattare in avan-
ti per avere la palla era troppo forte.

Perché voleva perfino segnare,
Maradona jr., e sul 9-0 per gli azzurri
ci ha provato con un destro su puni-
zione da lontano: «Peccato, Toldo me
l'ha preso... ».

Ora Diego jr. torna a casa scansan-
do clamori e polemiche sulle strumen-
talizzazioni. «Se Dio vorrà, da grande
farò il calciatore». E che sia lo stesso
Dio che 15 anni fa fece entrare quella
palla in rete a papà Dieguito.

Per quanto riguarda la nazionale,
Del Piero e Vieri, Inzaghi in panchina
e Totti dietro alle punte, se recupera.
È la formazione che Trapattoni ha

mostrato di aver in mente per l'incon-
tro di sabato contro la Lituania, per la
qualificazione mondiale. Resta il dub-
bio sul romanista, ma a questo punto
il ct ha detto la sua: Totti ce la può
fare. «Inzaghi e Vieri insieme li avevo
già visti. Del Piero con l'interista ha
fatto cose buone, anche se hanno cer-
cato un po’ troppo il fraseggio». E
l'idea di Del Piero dietro le punte alla

Zidane, già tramontata? «Non vorrei
essere frainteso, perché le idee in testa
le ho già chiare». Tre gol di Inzaghi
(«lo tengo sempre in considerazione,
lo conosco bene»), due di Vieri, uno
di Del Piero. Come vice Totti è stato
provato Fiore; Zambrotta e Pancaro
gli esterni con Tommasi e Tacchinar-
di centrali: «Per 9 o 10 undicesimi, la
squadra per Kaunas è questa».

Bologna, Gazzoni Frascara prepara la successione
Confermata la decisione di dimettersi, lo sostituirà il suo avvocato Franco Neppii

08,30 Rally di Finlandia Eurosport
11,00 Equitazione, s. ostacoli Eurosport
11,30 Calcio, River Pl.-Huracan Stream
12,00 Auto Magazine Eurosport
16,00 Ciclismo, Trofeo Scalatore Raitre
16,00 Vela, C.ita. d’altura RaiSportSat
17,00 Tennis, Us Open Eurosport/Tele+
19,15 Beach Volley c.it. finale RaiSportSat
23,30 Golf, Bmw Intern.Open Dsf

Max Di Sante

FIRENZE L’assunzione del nandrolone
non è stata intenzionale. Per questo mo-
tivo la disciplinare ha avuto la mano
leggera con Davids e Torrisi. E gli azzur-
ri chiedono clemenza anche per altri
giocatori rimasti schiacciati nell’ingra-
naggio. Va bene la clemenza per Davi-
ds. Ma sia clemenza anche per gli altri,
dicono i convocati di Coverciano.

Contenti o scontenti, adesso tutti
plaudono alla decisione della giustizia
sportiva, facendo notare che, sì, la sen-
tenza non è particolarmente severa con
lo juventino. Però, va bene così, basta
che la stessa mano leggera sia usata con

gli altri colleghi calciatori.
Insomma, per rivedere in campo

Davids, bisognerà aspettare fino al 20
ottobre, ma la squalifica di 5 mesi inflit-
ta dalla disciplinare per doping lo ha
già spinto al centro dell'attenzione.

«Va bene così - confessa Del Piero
- Ora aspettiamo la sentenza della Caf,
potrebbe ridurre ulteriormente la squa-
lifica: ma a mio avviso questa decisione
è importante. Temevamo uno stop più
lungo, e invece ora è già un aiuto sape-
re che riavremo presto Davids in cam-
po». La tempesta nandrolone aveva sof-
fiato sul ritiro azzurro già nello scorso
aprile, quando a 48 ore dalla diffusione
della positività dell'olandese l'Italia si
radunò a Perugia per un'amichevole e

dagli azzurri venne un appello: aiutate-
ci a capire cosa sta succedendo con il
nandrolone. «La decisione della disci-
plinare mi sembra giusta, in questo cli-
ma di clemenza. Giocatori come Buc-
chi e Monaco hanno avuto pene più
pesanti perché erano i primi: ora c'è
confusione, molti dubbi sulla prove-
nienza di questa sostanza. E di qui la
cautela dei giudizi. Ma è proprio que-
sto il momento di fare chiarezza defini-
tiva: non basta dire la Juve ne è fuori
per chiudere il capitolo».

Almeno su questo, tutti d'accordo.
«Davids? È un bene per la Juve - la tesi
di Totti - Mi auguro solo che ora tutti i
giocatori che ci sono passati abbiano
identico trattamento, e perciò sconti di

pena». Toldo e Cannavaro vengono in
soccorso («se è clemenza, lo sia anche
per gli altri»).

Insomma, mano leggera con tutti
quanti. Anche perché la disciplinare ha
finalmente reso noto le motivazioni del-
la sentenza. L'obiettiva assunzione di
sostanze dopanti (nandrolone) è stata
occasionale, esigua e non intenzionale.
La Commissione Disciplinare, presie-
duta dall'avvocato Stefano Azzali, ha
motivato esattamente con le stesse pa-
role sia la condanna di Davids che quel-
la di Torrisi: per entrambi, «resta accer-
tato il dato obiettivo della presenza del-
la sostanza proibita in misura superio-
re alla soglia prevista dal Cio», ma si
esclude l'ipotesi di «un'intenzionale as-

sunzione, non contestata né contestabi-
le al termine delle indagini». La Com-
missione ha ritenuto che «la presenza
della sostanza dopante presenti inequi-
vocabilmente il carattere dell'assoluta
occasionalità dato che i due giocatori
sono stati sottoposti «in epoca antece-
dente ed anche in periodo prossimo al
prelievo in questione a numerosi con-
trolli tutti con esito negativo». Inoltre,
il superamento della soglia regolamen-
tare è stato «esiguo».

Contento Torrisi: «Rimane il miste-
ro di come questa sostanza sia stata
trovata nel mio organismo, ma è co-
munque chiaro che non sono uno che
fa uso di sostanze dopanti: e questo mi
rincuora, come atleta e come uomo».

Le motivazioni della Disciplinare: «Assunzione occasionale». I giocatori: «Va bene, ma la stessa mano leggera sia usata con tutti»

Davids «inconsapevole». Gli azzurri: «Ok. E gli altri?»

– Hooligans senza passaporti
A 537 hooligans inglesi è arrivata
una lettera del ministero degli inter-
ni con l'ordine di consegnare alla
polizia il passaporto. Non potranno
andare a Monaco di Baviera per ve-
dere la partita Germania-Inghilter-
ra, in programma sabato prossimo,
valida per la qualificazione ai Mon-
diali di calcio 2002.L'incontro è con-
siderato ad “alto rischio” e così la
polizia ha deciso di applicare la nor-
mativa approvata dopo la disastro-
sa esperienza del campionato euro-
peo disputatosi in Belgio l'anno
scorso.

– Il futuro di Guardiola
Josep Guardiola deciderà domani,
data limite per i trasferimenti estivi,
sul suo avvenire calcistico. A lui so-
no interessati il Fulham, prima divi-
sione inglese, ma anche il Liverpo-
ol, il Bayern Monaco, il Milan e il
Parma. Guardiola, 30 anni, è stato il
centrocampista dell'FC Barcellona,
club con il quale non ha rinnovato il
contratto scaduto nel giugno scor-
so.

– Cassano torna a casa
Antonio Cassano ha lasciato il radu-
no della nazionale under 21 a Tirre-
nia. Il giocatore giallorosso «ha ac-
cusato durante l'allenamento odier-
no un dolore muscolare alla regio-
ne posteriore della coscia destra,
per cui è stato sottoposto ad accer-
tamenti clinici strumentali».

– Francobollo per Ivanisevic
Le poste croate emetteranno un
francobollo in onore del campione
di Wimbledon, Goran Ivanisevic. Lo
fa sapere l'agenzia di stampa Hina.
Il francobollo avrà un valore di 2,50
kunas (all'incirca 600 lire) e porterà
la scritta «Lo sport croato».

– “Liberation” per Tommasi
L'intera quarta di copertina, con
grande foto a colori, è dedicata oggi
dal quotidiano francese 'Liberation'
a Damiano Tommasi, centrocampi-
sta della Roma definito «calciatore
idealista, diventato il cocco del cal-
cio italiano».
Il lungo servizio svela tra l’altro i
piani di Tommasi: «L'acquisto per
due miliardi di una villa del XIX se-
colo, una chiesa rinascimentale e
un terreno di 100 ettari destinati ad
un'associazione di beneficienza».

ROMA La Shalom Cup, manifestazio-
ne sportiva organizzata dalla Lazio a
scopo benefico e contro il razzismo
si scontra con gli ultrà. Ieri, i suppor-
ter biancocelesti più accesi, da sem-
pre spina nel fianco della gestione
Cragnotti, hanno annunciato che boi-
cotteranno la manifestazione con il
pretesto della tensione in Mediorien-
te e dell’assenza di una rappresentati-
va palestinese.
Gli ultras (Irriducibili, Piazza D'Armi
e Legione Mr Enrich) hanno chiesto
l'annullamento della manifestazione
e annunciato che, comunque, diser-
teranno l'appuntamento.
Al torneo, in programma il 3 settem-
bre, prenderanno parte la Lazio, gli
israeliani del Maccabi Haifa e gli ivo-
riani dell'Asec Mimosa.
«Il momento politico, ma in partico-
lare i recenti avvenimenti in Palesti-
na - affermano gli ultras laziali in un
comunicato - rendono la manifesta-
zione improponibile e anacronistica.
Poiché ancora una volta si vuole stru-
mentalizzare un avvenimento sporti-
vo e a differenza delle altre edizioni
non è presente la rappresentativa pa-
lestinese, chiediamo l'annullamento
della manifestazione e, in ogni caso,
per coerenza e serietà della tifoseria
biancoceleste riteniamo di non parte-
cipare all' iniziativa e invitiamo a di-
sertare la manifestazione». Secondo
alcune voci, ciò che darebbe fastidio
alle frange estreme del tifo, sarebbe
anche la presenza di una squadra di
neri africani.

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 11 82 69 25 76
CAGLIARI 82 1 72 28 33
FIRENZE 57 82 14 90 68
GENOVA 12 86 83 55 46
MILANO 44 72 56 60 13
NAPOLI 90 78 10 85 80
PALERMO 86 68 44 76 53
ROMA 5 47 70 38 35
TORINO 80 75 33 65 35
VENEZIA 39 2 89 5 76

Test Italia, ma tutti guardano Diego jr
Coverciano, prove per la Lituania: il piccolo Maradona con l’Under 17 contro la Nazionale

la giornata
in pillole

«Fosse mio figlio
non sarei contento»

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

5 11 44 57 86 90 39
Montepremi L. 17.282.770.820

Nessun vincitore con il 6 - Jackpot L. 56.188.530.254
Ai 5+1 L. 13.767.236.300

Vincono con punti 5 L. 143.244.600
Vincono con punti 4 L. 996.000
Vincono con punti 3 L. 28.300

Gli Ultrà Lazio
contro la Shalom Cup

Cannavaro

Maradona jr contrastato da Gattuso nella partitella tra Nazionale A e Under 17
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UNIVERSIADI

Medaglie azzurre: marcia d’oro
nuoto e scherma d’argentofla

sh

Formula: l’Italia
incrocia il girone C
ROMA I campionati europei co-
minciano domani, la prima fase
si conclude domenica 2 dopo tre
turni di incontri. La vincitrice di
ogni girone accede direttamente
ai quarti di finale, la seconda e la
terza affrontano spareggi incro-
ciati (A-B; C-D) con le pari classifi-
cate del raggruppamento attiguo.
L’Italia quindi terrà d’occhio quel-

lo che succede
nel gruppo C.
I barrages sono
in programma lu-
nedì 3. Ad Anka-
ra si gioca con gli
accoppiamenti
2A-3B e 2B-3A,
ad Antalaya con
2C-3D e 2D-3C.
Dai quarti di fina-
le in poi ci si tra-
sferisce ad Istan-
bul. Mercoledì 5
1A (la prima del
gruppo A) incro-
cia la vincente di
2C-3D, 1B affron-
ta la vincente di
2D-3C. Il giorno
dopo 1C contro
2A-3B e 1D con-

tro 2B-3A. Le semifinali (sabato
8) mettono di fronte le due vinci-
trici di ogni giornata. Venerdì 7 si
gioca per le posizioni dalla quinta
all’ottava.
Domenica 9 le finali: si comincia
da quella per il settimo posto, per
la medaglia d’oro la palla a due è
alle ore 20.15.

Ancora medaglie per l'Italia alle
Universiadi di Pechino. Il raccolto
odierno è stato di un oro (Civallero nella
20 km. di marcia) e tre argenti (uno
nella scherma, spada a squadre, e due
nel nuoto, Pelliciari nei 200 s.l. e Baldini
nei 1500 s.l.). Nella 20 km. di marcia
Lorenzo Civallero, già argento in questa
prova due anni fa a Palma di Majorca, si
è imposto dominando. Il 26enne di
Saluzzo allievo di Sandro Damilano e
studente di agraria a Torino, ha fatto
gara di testa fin dall'inizio.

Marco Pantani non vuole polemiche. Non risponde al divor-
zio annunciato martedì da Felice Gimondi. Il Pirata è a Cese-
natico. Prepara il Giro del Friuli e la Vuelta, pensando soprat-
tutto al 2002. L'anno della verità? Lui ci crede fermamente.
Manuela Ronchi, la manager con cui costruirà la nuova
equipe, intepreta i pensieri dello scalatore dopo il clamoroso
annuncio di Gimondi, il presidente della Mercatone Uno che
ha detto a “Repubblica”: «Ho capito che Pantani è uno che
vuole fare solo di testa sua ed allora è giusto che vada per la
sua strada».
Un addio. Cui il Pirata replica con il suo addio alle polemi-
che, spiega Manuela Ronchi: «Rispettiamo le scelte, rispet-
tiamo quello che dicono gli altri, la professionalità e il pensie-
ro di tutti, ovviamente anche le critiche». Ma «non si devono

fare paragoni con il passato. Capita che si decida di cambia-
re, poi ognuno prende la sua strada. A che serve, allora,
interpretare i pensieri altrui? Non siamo responsabili delle
dichiarazioni che fanno gli altri».
Insomma, l'eroe dell' Adamello e dell'Alpe di Huez, il trionfa-
tore del Giro e del Tour poi travolto dallo scandalo di Madon-
na di Campiglio, dall'ematocrito ballerino, ma anche da cadu-
te, infortuni, incidenti stradali e sfortune varie, si butta a
capofitto nel progetto con cui pensa di poter scrivere ancora
qualcuna delle sue belle pagine di sport. Manuela Ronchi lo
spiega così, il piano di rinascita: «Marco cerca di ricostruire
la famiglia che c'era un tempo. Lui crede soprattutto nel
gruppo, ovviamente in se stesso, nello sport. Ha voglia di
ciclismo, di pedalare. Ha bisogno di nuovi stimoli e li sta

cercando». La manager non vuole rivelare il futuro profilo
della squadra che nasce: «Nel rispetto di quello che si sta
facendo nel finire di una stagione e degli impegni presi, è
prematuro parlare se non per confermare quello che il mer-
cato ha già rivelato. E cioè che nell'Ammiraglia ci sarà Riccar-
do Magrini». Addio, dunque, anche al Ds Giuseppe Martinel-
li, mentre per la Mercatone Uno sembra profilarsi un futuro
non più da padrona, ma da sponsor. In cui la Bianchi, per
bocca dello stesso Gimondi, è pronta a trattare per continua-
re a rifornire la squadra con le proprie biciclette. «Per ora gli
obiettivi di Marco - spiega Ronchi - sono umiltà e fatica.
Marco sa che tutto si conquista con fatica, ma crede anche
molto nelle sue possibilità. Per questo ha voglia di lasciar da
parte le polemiche e rispondere con i fatti».

Gimondi-Pantani, è divorzio. Il Pirata: «Niente polemiche»
Felice: «Vuol fare di testa sua... ». Il romagnolo non risponde e pensa solo al Giro del Friuli e alla Vuelta

Salvatore Maria Righi

ROMA Il miglior playmaker italiano
non gioca in Nazionale perché
Tanjevic piuttosto lo strozzerebbe.
Con affetto, si capisce. L’escluso più
ingombrante del mondo, di conse-
guenza, cerca altra gente che gli vo-
glia bene e qualcosa per consolarsi.
Matto di professione, disperazione
e colonna di Varese, popolare “re
dei pagliacci” (autodefinizione) e fi-
danzato “understatement” (di Mau-
rizia Cacciatori, però), Gianmarco
Pozzecco per esempio ha appena
provato la carta Nba.

«È vero, sono stati loro a non
volermi, e a me non andava di torna-
re di là al Veteran Camp e rifare
tutta la trafila. Non è questione di
differenza tra Nba ed Europa, sem-
plicemente è che negli Stati Uniti si
gioca una pallacanestro diversa da
qui. Per quanto mi riguarda posso
dire che quelli che ho affrontato nel-
la Summer League li potevo affron-
tare tranquillamente. Non potrei
evidentemente dire lo stesso con
gente tipo Jordan».

Con gli Europei alle porte tor-
na il tormentone di “Pozz” in
azzurro.
«Specialmente in occasioni co-

me queste, è chiaro che se penso alla
Nazionale mi girano parecchio le
scatole. La faccenda è semplice, cre-
do che il posto mi spetterebbe di
diritto per quello che faccio in cam-
pionato».

Ma il ct non la pensa così.
«E Tanjevic fa bene a non cam-

biare idea, ci mancherebbe. Però sia-
mo sicuri che ha ragione lui?».

Il “Pozz” è patriota o bastian
contrario?
«Nessuna delle due. Non sono

così ipocrita da dire che ci giocherei
anche gratis e che mi riempio il cuo-
re solo con l’inno, ma vestire quella
canottiera fa piacere anche perché ti
dà l’opportunità di competere ad al-
tissimo livello».

L’Italia in Turchia senza due
colonne?
«Onestamente penso che se ci

fosse stato Recalcati al posto di
Tanjevic, Abbio e Myers non avreb-
bero rinunciato alla Nazionale. Se
uno non conosce Boscia è difficile
da capire, ma il suo sistema è davve-
ro micidiale. Ti costringe a sacrifici

terribili, si potrebbe tranquillamente
raggiungere gli stessi obiettivi facen-
do molta meno fatica, ma è anche
vero che lui ha vinto molto e non
sarò certo io a discuterlo. È un bravo
allenatore, ma io la penso diversa-
mente da lui».

O lei o Tanjevic: paradossale,
comunque la si pensi.
«Lo so, me ne rendo conto. Se

mi permettete il paragone mi sento
un po’ come Baggio con Sacchi. Di-
cono tutti che se Recalcati diventa ct
sarò convocato, me lo auguro, ma
l’unica cosa che chiedo è di essere
valutato oggettivamente per quello

che faccio durante la stagione. La
domanda da farsi è chi sono i più
forti, e fare la lista di conseguenza.
Tanjevic invece usa criteri soggettivi.
C’è anche da dire che si è creata una
situazione psicologica particolare,
dal punto di vista umano non nego
che ci sia un po’ di antipatia».

Azzurri da podio?
«Certo, anche senza di me... A

parte gli scherzi, questi discorsi sul
play puro lasciano il tempo che tro-
vano. A parte che ha già vinto senza
un regista vero, questa figura ormai
non esiste più. Io per esempio sono
un giocatore che spinge il contropie-

de quando si può, altrimenti faccio
giocare la squadra. Stop».

La Nazionale e Bologna, capi-
tale dei canestri che non l’ha
mai voluta: due “no” che pesa-
no?
«La mia vita è costellata da una

serie incredibile di rifiuti che ho do-
vuto mandare giù, ma sono stati pro-
prio quei “no” a darmi sempre la
forza per andare avanti e dare il me-
glio di me. Quando ho vinto lo scu-
detto con Varese prima della Fortitu-
do, alla quale mi ero proposto, non
nego che ho provato un certo piace-
re. E nemmeno troppo sottile».

In 120 mila davanti
alla tv per la nazionale
Il fenomeno esploso
nella sconfinata
periferia
del Paese

‘‘

Diretta degli incontri dell’Italia su Tele +,
sulla Rai trasmissione in differita: i primi
tre venerdì 31 (ore 23.15) e sabato 1 (ore
24) su Rai 3, domenica 2 (ore 1) su Rai 2.
Su Rai Sat differita sabato 1 (ore 19.10) di

Grecia-Italia, domenica 2 (ore 16) Ita-
lia-Bosnia e Italia-Russia (ore 21).
Analoga copertura per i quarti, dalla semifi-
nale a Tele + si affiancherebbe la diretta in
chiaro sulla Rai.

Nella depressa Argentina
il boom del “balloncesto”
Tanti talenti da esportazione: in Italia l’esempio di Ginobili

Emiliano Guanella

BUENOS AIRES C’era una volta l’Ar-
gentina del calcio. La terra dei Mara-
dona e dei Batistuta, dei due cam-
pionati del mondo conquistati in
otto anni (nel 1978, in piena dittatu-
ra e nel 1996 in Messico), della cac-
cia al talento da portare in fretta e
furia nei campionati del vecchio
continente. Una tradizione che ri-
mane ma che viene affiancata ora
da quegli sport definiti, chissà come
mai, “minori”. Discipline che non
coinvolgono milioni di appassiona-
ti ma che riescono a suon di succes-
si a farsi strada in uno dei paesi più
calciofili del mondo.

C’è il rugby, con i pumas locali
piazzatasi questi alle olimpiadi di
Sidney, l’hockey su prato femmini-
le, le leonesse hanno appena vinto il
Torneo dei Campioni in Olanda e,
soprattutto, il basket, sport che più
di ogni altro ha saputo negli ultimi
due anni dimostrarsi vincente. La
nazionale guidata dal direttore tec-
nico Ruben Magnano si è appena
imposta nel torneo eliminatorio in
vista dei mondiali di Indianopolis.
Lo ha fatto alla grande vincendo in
casa, a Neuquen, a un passo dalla
Cordigliera delle Ande che segna il
confine col Cile, con un filotto im-
pressionante di dieci partite su dieci

lasciando sul terreno avversari di
tutto rispetto come l’odiato Brasile
(anche qui, come nel calcio la rivali-
tà è infinita), l’agguerrito Porto Ri-
co, il Venezuela, il Canada. Gli Stati
Uniti, doveroso dirlo, erano già qua-
lificati come nazione ospitante e
per questo hanno mandato a
Neuquen una squadra composta da
giocatori del torneo universitari;
bravini, ma non ai livelli dei loro
avversari maggiori tanto che l’Ar-
gentina si è sbarazzata di loro con
più di venti punti di vantaggio, ac-
compagnata dal tifo sempre costan-
te di settemila appassionati in una
palestra che assomigliava alla Bom-
bonera del Boca Juniors.

Il trionfo argentino impressio-
na anche perché è solo l’ultimo di
una serie concentrata di successi
che comprende tutte le categorie,
dalle giovanile under 16, all’under
21 (fresco campione sudamericano
juniores e medaglia di bronzo ai
mondiali in Giappone) alla stessa
nazionale maggiore che un mese
prima del torneo di Neuquen era
riuscita, dopo 14 anni di digiuno, a
consacrarsi campione sudamerica-
na in Cile.

L’Argentina sul tetto d’Ameri-
ca, quindi, grazie ad un vivaio for-
midabile che, proprio come nel cal-
cio, fornisce di autentici campioni
le leghe professionali europee e nor-

damericane. Nove dei dodici titola-
ri della prima squadra giocano al-
l’estero; sette di loro in Europa con
in prima fila Emanuele Ginobili che
l’anno scorso ha vinto tutto con la
Kinder Bologna; due, Juan Ignacio
Sanchez e Ruben Wolkowyski, nel-
la NBA, rispettivamente a Philadel-
phia e Dallas. “Manu” Ginobili è
uno dei simboli di questa nuova e
vincente mentalità cestistica argenti-
na. Reduce da una stagione straordi-
naria ha confessato di sentirsi un
po’ come Gabriel Omar Batistuta,
capace di vincere tutto in un anno
dopo un periodo lunghissimo di
dieta forzata, dagli inizi in Argenti-
na al debutto italiano a Reggio Cala-
bria. Ma la forza della squadra sta
nella compattezza di un gruppo che
entra in palla dopo appena due-tre
giorni di ritiro; una ventina di giova-

ni atleti abituati a prendere un ae-
reo dietro l’altro e a sopportare an-
che 14 ore di volo pur di giocare
insieme e vincere con la maglia del-
la nazionale. Spirito di sacrificio,
quindi, come elemento essenziale
di uno sport che da queste parti
non naviga certo nell’oro.

La crisi economica che colpisce
da più di tre anni tutto il paese si fa
sentire: la metà delle sedici squadre
della serie A sopravvive affogata nei
debiti. Nonostante i successi della
nazionale (120.000 spettatori erano
incollati al canale via-cavo che ha
trasmesso la finale del torneo suda-
mericano in Cile) la pallacanestro
non attira grossi sponsor né regala
contratti d’immagine miliardari.
Forse anche per questo il grande
basket, in Argentina, è sempre stato
sinonimo dell’Interior, del grande
spazio aperto delle provincie piutto-
sto che dalla frenetica Buenos Aires.
A parte il Ferrocaril Oeste o il Boca
Juniors, i campionati si decidono
tutti tra Mar del Plata, Bahia Blan-
ca, Olavarria, Cordoba. Se nel ”fut-
bol” locale più della metà delle squa-
dre della massima divisione sono
della capitale, il basket palpita di
più nella periferia fino alle punte
estreme di un paese grande quasi
quanto l’Europa, dalla torrida Salta
vicino alla frontiera con la Bolivia,
alla gelida e desolata Patagonia, do-

ve il freddo fa riempire le palestre e
lascia vuoti i campetti di calcio. Un
boom che non ha faticato molto
per diventare fenomeno d’esporta-
zione.

Negli ultimi anni sono sempre
di più i ragazzini che fanno le vali-
gie per rispondere all’appello dei
club europei o dei college USA sem-
pre disposti a arruolare giovani pro-
messe dall’estero. Come il diciotten-
ne Martin Bacerra che dall’inizio
dell’anno studia e gioca per il
“Dana College”, nel Nebraska.
“Qui - ha raccontato recentemente
al “Clarin” di Buenos Aires – guada-
gno tutti i mesi uno stipendio che
mi permette di studiare, allenarmi e
giocare al tempo stesso. In Argenti-
na dovevo fare tutto per conto mio,
guadagnavo 300 dollari al mese su-
dando sette camice per farmi paga-
re con regolarità. La scelta è stata
obbligata”.

In vista dei mondiali di Indiana-
polis, l’obbiettivo minimo è miglio-
rare l’ottavo posto ottenuto in Gre-
cia, le giovani stelle argentine si da-
ranno da fare nei loro club europei.
Dietro di loro, proprio come capita
nel più facoltoso mondo del calcio,
scalpitano nuove generazioni di ta-
lenti pronti a spiccare il grande sal-
to.

L’Europa, c’è da scommetterlo,
è pronta a riceverli.

Copertura tv: diretta Rai a partire dalla semifinale

Pozzecco, il playmaker ripudiato
È il migliore, ma il ct Tanjevic non lo vuole. «Mi sento un po’ come Baggio con Sacchi»

Una delle rare
immagini
di Pozzecco
in azzurro: la sua
unica apparizione con
la Nazionale A risale
ai Mondiali
del ‘98 ad Atene.
È uscito dal giro prima
degli Europei ‘99
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Poiché autorevoli giornali hanno scritto che la Mostra del
2001 è l’ultimo ballo del cinema di sinistra, noi uomini
di «gauche» abbiamo deciso di indagare. E abbiamo
messo le mani su un documento esclusivo e riservato: il
carnet, appunto, del ballo. Queste che seguono sono le
regole di Venezia 2001, dettate da un comitato segreto
composto dall’ex ministro Melandri, dai fantasmi di
Karl Marx e Friedrich Engels (quelli che si aggirano per
l’Europa, e passano spesso anche per Venezia), dall’auti-
sta di Walter Veltroni, da Luigino (un ex portiere dell’«
Unità» di Roma che vive nell’ex ingresso di via dei Tauri-
ni) e da Kim Jong-Il, figlio del sommo statista e guida
lucente della classe operaia Kim Il-Sung (se vi dicono che
i numerosissimi film coreani alla Mostra vengono dalla
Corea del Sud, non fidatevi: i registi sono tutti agenti del

regime di Pyongyang).
Punto primo: il ballo si svolgerà in un ridotto fantasma
del Des Bains al quale si accede solo mormorando la
parola d’ordine «Lukacs». La porta sembra dare sul vuo-
to, ma con un atto di fede (nel sol dell’avvenire) si
materializza in un salone dai drappi rossi, con un enor-
me rilievo che riproduce una falce e un martello curiosa-
mente intrecciati, e un tavolo immenso dove saranno
serviti caviale sovietico, champagne bulgaro, birra cecoslo-
vacca, yogurt polacco e zuppa di lattuga «alla vecchia
Bucarest».
Punto secondo: è di rigore indossare qualcosa di rosso
(anche, perché no?, sulla tuta bianca). I «no global» che
vogliono corteggiare Agnoletto e sciogliersi nel movimen-
to potranno portare il fiocchetto anti-aids, i duri & puri

ricicleranno le vecchie coccarde delle feste dell’Unità, gli
aspiranti voltagabbana sono autorizzati al garofano.
Punto terzo: si balla, ma solo il kasaciò. Chi non lo sa
fare, rimanesse a casa.
Punto quarto: durante la festa verranno proiettati spezzo-
ni di film italiani dimenticati e proibiti, in copie rigorosa-
mente smozzicate e non restaurate. Fra i titoli: «Ladri di
biciclette» e «Umberto D» di De Sica, «Roma città aper-
ta» di Rossellini, «La terra trema» di Visconti, «I compa-
gni» di Monicelli, «Palombella rossa» di Moretti, «Pro-
fondo rosso» di Argento (che non c’entra una beata
ceppa, ma suona bene). Alla fine della proiezione ci si
raccoglierà per parentele e si laveranno i panni sporchi in
famiglia.
Punto quinto: la riffa. In un vivace contenitore in cartape-

sta stile «Giano bifronte», che riprodurrà da un lato la
faccia di Urbani e dall’altro quella di Sgarbi, verranno
introdotti i nomi dei papabili del Polo per la carica di
direttore della Mostra del cinema. Chi pescherà il nome
giusto (che è arcinoto, almeno per quelli che lavorano nei
giornali che contano) vincerà un accredito per la Mostra
del 2002: tutti gli altri, a casa, anzi, a lavorare! I nomi
inseriti nell’urna saranno centinaia. Il responsabile della
riffa ne ha già individuati tre: Pupi Avati, Franco Zeffirel-
li, Pasquale Squitieri. Richiesto di trovarne almeno un
quarto, ha mormorato «Leni Riefenstahl». Gli hanno
fatto notare che la regista del Terzo Reich ha quasi 100
anni e non è eleggibile in quanto straniera. Il pover uomo
è scoppiato in lacrime, e ancora piange. Poveretto.

al.c.

Alberto Crespi

VENEZIA La sera della vigilia, Domenico Pro-
cacci e Milcho Manchevski - rispettivamente
produttore e regista del film d’apertura, Dust
- già si aggiravano per il
Lido. Vedendoli, avre-
ste detto che quello col
capello lungo pepe & sa-
le e l’espressione da di-
vo era il regista, mentre
quell’altro, con una
t-shirt bucherellata e la
faccia da furbo, era l’ec-
centrico produttore.
Tutto il contrario.

Manchevski non ha
perso l’aria da bimbo bi-
richino che aveva quan-
do sbancò Venezia nel ‘94, vincendo il Leone
d’oro con il film d’esordio Prima della piog-
gia. Ma le rughe l’hanno un po’ corretta: ora
sembra un birichino precocemente invec-
chiato.

Probabilmente l’odissea di Dust lo ha
segnato: questo western balcanico ha fatto, a
Hollywood, il proverbiale giro delle sette
chiese, Manchevski l’ha proposto a tutti gli
studios ricevendo dinieghi non sempre corte-
si. Tanto che oggi giura, forse con un pizzico
di civetteria: «Non sono tanto sicuro di voler
continuare a fare questo mestiere. Non mi
piace il lato affaristico del cinema. In questi
sette anni ho conosciuto persone con lo spes-
sore etico di un’ameba». Per fortuna ci pensa
Procacci a sdrammatizzare: «È la stessa cosa
che Milcho mi disse anni fa, quando ci incon-
trammo per la prima volta. “Sono il più gio-
vane regista in pensione del mondo”, fu la
sua presentazione».

Anche per un regista come Manchevski,
il cui carattere è diventato fonte di leggende,
sono comunque molti sette anni fra l’opera
prima e l’opera seconda. «Anch’io speravo di
tornare a salutarvi prima. Ma evidentemente
non sono andato subito dalle persone giuste.
Né a Hollywood nessuno mi ha mai spiegato
perché il film non si faceva. Secondo me non
riuscivano a classificarlo: non è un film
d’azione ma ha troppe sparatorie per essere
un film d’autore. Paradossalmente sarebbe
stato più facile realizzarlo in bianco e nero e
in lingua macedone con sottotitoli. La cosa
certa è che se, subito dopo il Leone del ‘94,
avessi accettato una sceneggiatura precotta
degli studios e l’avessi girata con la mano
sinistra oggi sarei ricco e con una filmografia
più nutrita. Ma a me interessava Dust. E mi
piacciono le cose complicate».

Alla fine, Dust è una vera produzione
europea/internazionale, con riprese in Mace-
donia («Anche la parte dell’Oklahoma», sot-
tolinea ridendo il regista), Germania e New
York, e post-produzione a Londra. Ed è un
messaggio in inglese, rivolto al mondo degli
spettatori globalizzati, per costringerli a sca-
vare nella memoria dei Balcani per rintraccia-
re le radici della violenza di oggi. «Non è un
western - dice Manchevski - anche se molti
mi chiedono se mi sono ispirato a Peckinpah
e a Leone, e io rispondo sempre che i miei
numi tutelari sono Kieslowski e Scorsese. Per
me Dust è prima di tutto un film sul Mito,
sulla necessità di raccontare e di ascoltare
storie. E la storia di questi due fratelli è cru-
da, primordiale, violenta. Ingmar Bergman,
che non mostrava mai schizzi di sangue nei
suoi film, diceva comunque che il cinema è
un mezzo legittimo per ritualizzare la violen-
za della società. Le mattanze del mio film
derivano prima di tutto dalle ricerche, dalla
verità storica: è documentato che gli scontri
avvenuti in Macedonia all’inizio del XX seco-
lo, durante la disgregazione dell’Impero Ot-
tomano, sono stati fra i più atroci di tutti i

tempi. Tutti erano sanguinari: i rivoluziona-
ri macedoni, l’esercito turco, le gang albane-
si; e anche i cowboy. Sì, c’erano degli ameri-
cani fra i rivoluzionari, avventurieri arrivati
in Macedonia direttamente dal West, e dico
sempre che la cosa che mi ha molto colpito è
come l’iconografia - oggi si direbbe: il look -
dei briganti macedoni e dei banditi del Far
West fossero simili, come se si servissero tut-
ti nella stessa boutique. Ma, ripeto, tutte le
parti erano violente. Come oggi».

Non l’avesse mai detta, Manchevski, la
parola «oggi». Immediatamente piovono do-
mande sulla Macedonia moderna, e sui venti
di guerra di questi ultimi tempi.

«Io sono un ottimista cinico - risponde -
e mi limito a dirvi che la situazione non è
buona. L’intervento Nato in Kosovo ha pro-

vocato un’escalation della violenza e oggi la
Macedonia paga la deriva di questa escala-
tion».

Sarebbe stato meglio, secondo lui, se l’Oc-
cidente non fosse intervenuto? «Non dico que-
sto. Stare a guardare non sarebbe stato giusto.
Ma bisognerebbe anche riflettere sulle modali-
tà d’intervento». Gli chiedono anche cosa pen-
sa dell’arresto di Milosevic, ex capo di uno
stato che un tempo (quando c’era una sola
Jugoslavia) era anche il suo. La risposta è sibil-
lina: «È interessante osservarlo dall’altra parte
della barricata», e non si capisce se dall’altra
parte c’è Milosevic (in galera) o c’è lui, da
Skopje, dove vive per altro facendo il pendola-
re con New York. «Ma adesso sono stabile in
Macedonia. Quando le cose si fanno difficili
voglio stare vicino ai miei cari».
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SINISTRA RAUS, TUTTA LA MOSTRA A LENI RIEFENSTAHL

Il suo «Dust» ha aperto il festival
fra perplessità e imbarazzi

Ma Milcho Manchevski dice:
mi piacciono le cose complicate

VELTRONI VENERDì A VENEZIA
PER IL FILM SU PASOLINI
Il sindaco di Roma Walter Veltroni
parteciperà, venerdì, alla «Giornata
di Roma» della 58/ma
Mostra del Cinema di Venezia.
Veltroni assisterà alla
proiezione dei film «Pier Paolo
Pasolini e la ragione di un
sogno» di Laura Betti, «Mario
Schifano tutto» di Luca Ronchi
e «Tosca» del francese Benoit
Jacquot e, in serata, parteciperà
alla grande festa in onore di
Alberto Sordi.

misteriosi megasponsor Nel momento stesso
in cui si andava consumando la cerimonia

della passerella, quella che ufficialmente detta
l’inizio della Mostra di Venezia, alacri operai,

arrampicati su tralicci insicuri, stavano
montando un’enorme statua di tela innanzi al

Casinò, luogo deputato allo svolgimento di
tutti gli uffizzi della stampa. L’esagerata

sagoma di questo omino sottile allunga la sua
ombra sul Festival… ancora non si capisce

bene di che si tratta, potrebbe, ma il
condizionale non è di obbligo, trattarsi di uno

sponsor, un mega sponsor. Forse qualcuno
che rivaleggia con la strapotente Tele + che

qui al festival ha acquistato i diritti audio
video praticamente per tutto quello che

avviene, subito scatenando le ire funeste di
concorrenti che dopotutto sono anche

colleghi. Segnali inquietanti che si
aggiungono a quelli in sottotono raccolti in
questi giorni di pre-apertura. Chi ha avuto

l’avventura di sbarcare al Lido con qualche
giorno di anticipo, ad esempio lunedì, si è

potuto godere in quasi tranquillità la
preparazione della grande abbuffata

orgiastica. Ma alla fine, cara fine (come recita
il poeta Dylan Thomas) quando verrà, forse

molti rimarranno con i sensi assopiti.

il festival inizia domani Non è una previsione
ma i fuochi di apertura sono a dir poco fatui.
La parola d’ordine degli addetti ai lavori è «il

festival inizia domani», tanto per scansare,
elegantemente, il flop del film di apertura
«Dust» di Manchevski che ha l’onore e il

gravio di aprire le piste e le danze. Oggi in
passerella non c’era neanche Joseph Fiennes:
che dire, se anche un attore così mediocre ha

rinunciato alla presentazione, allora siamo
messi male. Poche le personalità, gli attori, i

registi che hanno calcato la scena sotto i
riflettori. La sensazione è che siano stati

chiamati, con urgenza, i riservisti per dare la
sensazione di un numero che manca anche

sulle punte delle dita.

né applausi né fischi Affogati in un caldo
mutilante (non ci meraviglierebbe se

all’improvviso un pesce volante alla «Arizona
Dream» attraversasse fluido la strada) gli

addetti ai lavori hanno iniziato il gran premio
della conferenza stampa. L’inizio è stata una

tappa di pianura… La mattinata è stata
dominata dagli incontri-stampa per i due film

d’apertura: sereni e solidali quelli con
Giuseppe Bertolucci, che ha avuto modo di

ricordare affettuosamente suo padre Attilio, il
grande poeta, al quale «L’amore

probabilmente» è dedicato; un po’ più tesi
quelli con Manchevski e gli attori di «Dust»,

perché tutti avevano un po’ annusato
l’accoglienza non propriamente entusiasta.

Domenico Procacci, il produttore, era reduce
dalla proiezione per la stampa e confessava di
non aver capito come fosse andata: né fischi
né applausi, un’uscita un po’ gelida da parte

di tutti i giornalisti accreditati.

la colonizzazione dei cervelli La sera tutti in
passerella e poi tutti alla cena ufficiale al Des

Bains: si spera un po’ più calda ed affollata
delle proiezioni. Oggi parte il concorso di

Venezia 58: in fondo è la vera partenza della
Mostra - alla fin fine i giochi che contano

sono quelli per il Leone d’oro, suvvia! - ed è
una partenza che si annuncia varia e

controversa. Il coreano Kim Ki-Duk, con
«Indirizzo sconosciuto», riflette sulla

colonizzazione sommersa del suo paese da
parte degli Usa; mentre l’americano Larry

Clark riflette sulla colonizzazione dei cervelli
(giovanili) da parte della modernità, in un film

– intitolato «Bully» - che descrive una
gioventù pù_ che bruciata, abbondantemente

stracotta e abbrustolita. Il primo promette
vero cinema; il secondo garantisce sconcerto

e polemiche. Intanto a Cinema del Presente
sbarca un filippino («Tuhok», di Jeffrey

Jeturian) già da culto per i surreali sottotitoli
italiani made in Manila. Domani, vi riferiremo,

sempre che rimanga qualcosa.

ta
cc

u
in

o
da

ll
id

o

‘‘ diario
di bordo

Il mio paese oggi?
Sono un ottimista
cinico: l’intervento
Nato ha provocato
un’escalation di
violenza

Troppa carne al fuoco per l’opera numero due del cineasta macedone sette anni dopo il folgorante esordio di «Prima della pioggia»

Amore & spari: il Bignami del west visto da Skopje

Joseph Fiennies
in «Dust»,
presentato ieri
in apertura
alla Mostra
del cinema
di Venezia
Sotto, Milcho
Manchevski

Dario Zonta

VENEZIA Per carità, è sempre bello sentire rac-
contare una storia, che sia d’amore, d’amici-
zia, di guerra o di armi, che sia vera o falsa, ma
bisogna saperlo fare. Mentre non c’è niente di
più noioso di qualcuno che, al risveglio eccita-
to da una notte di sonni turbolenti, ti voglia a
tutti i costi raccontare il suo sogno-incubo.
Milko Mancheski incorre nel primo limite e
casca nel secondo tranello. Voleva narrare una
storia, quella di due fratelli uniti e separati
dall’amore della stessa donna in un West Sel-
vaggio come una cartolina sbiadita, e la com-
plica ricorrendo a una struttura narrativa che
salta da un secolo all’altro unendo situazioni e
contesti che possono essere raccordati solo in
un racconto di fantascienza. Mancheski ci ave-
va già abituati, nel suo unico precedente, Pri-

ma della pioggia, vincitore nell’edizione del ‘94
proprio a Venezia, ex aequo con Vive l’amour
di Tsin ming Linag, a sceneggiature non linea-
ri, che girano su se stesse disegnando circolari-
tà affascinanti. Lì era la Macedonia dei nostri
giorni intrecciata attraverso le tre vicende, qui
c’è il West dei primi del secolo, la New York
contemporanea e ancora la Macedonia dell’im-
pero ottomano. Lo stratagemma di sceneggia-
tura viene sciolto dal racconto fatto da una
vecchia signora a un ragazzo di colore sorpre-
so nella sua casa mentre tentava di derubarla.
Il ragazzo, in cerca di soldi perché taglieggiato
dalla polizia locale, subisce dapprima le minac-
ce della vecchia signora armata di una pistola
appena uscita da un film di Sergio Leone e poi
il fascino del racconto che la donna intesse
riportando alla memoria le avventure di questi
due fratelli tra America e Macedonia.

Mancheski ha impegato più di cinque an-

ni per realizzare questo film e forse ha perso di
lucidità, o, forse, è il caso di un regista soprav-
valutato che ha convinto all’esordio e ne è
rimasto ancorato. Le carte per una storia, an-
che importante, c’erano tutte ma il regista ma-
cedone ha pensato bene di mischiarle, di con-
fondere i piani, producendo salti spazio-tem-
porali che allietano solo chi li ha pensati.

Inoltre Dust soffre di un altro limite che
riguarda la formazione e la storia autobiografi-
ca del regista. Macedone di origine, americano
di adozione Mancheski ha scientemente volu-
to incrociare il fantasma del suo passato con la
fascinazione per il suo presente, ovvero la sto-
ria della sua terra natia con la cultura di quella
di adozione. Gli Stati Uniti ovviamente sono
rappresentati nel loro «splendore» western ri-
chiamato attraverso i codici del genere fino ad
arrivare all’esperienza italiana dello spaghetti
western. Il film è una tale scorribanda di cita-

zioni che sembra più di leggere un Bignami del
western che un film con una sua autonomia e
dignità. Le citazioni, quando sono fine a se
stesse, eccitano solamente la curiosità malata
di cinefili e critici, mentre deprimono vertical-
mente il senso di qualsiasi progetto. La Mace-
donia è rappresentata nella sua età tribale in
un contesto di scontri di bande e di guerre
fratricide che immediatamente richiama, guar-
da caso, alla memoria, l’infanticidio america-
no dei primi del secolo. A fare da sponda se-
mantica c’è New York al ritorno dalla fuga.
Probabilmente questo è un film che, per ap-
proccio, struttura e messa in scena poteva an-
dare bene qualche anno fa quando il polpetto-
ne della postmodernità dettava ancora le sue
regole. Ora è già vecchio e nessuno si sorpren-
de più a sentire la musica black come accompa-
gnamento a una sparatoria tra cowboy, ben-
ché macedoni.
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(Da lontano, da Genova, dalla città dove poche settimane fa si è
svolto il Festival di cinema più intensamente «senza film» che si
sia vis(su)to nell’ultimo tempo, parole, oltre e prima dell’immagi-
ne. Da domani un altro set, lo stesso set, Venezia. Buona visione)
«Signore, mi spiace deluderla, ma non ho conosciuto Guy De-
bord. L’avrò probabilmente solo incrociato, quando faceva parte
(?) del Gruppo lettrista. Il cineclub del Quartiere Latino, di cui
ero presentatore, ha proiettato un certo numero di film della
tendenza lettrista. I soli che mi hanno lasciato un ricordo sono LE
FILM A DEJA COMMENCÉ di Maurice Lemaitre, e il TRAITÉ
DE BAVE ET D’ETERNITÉ di Isidore Isou, di cui ho scritto la
critica del n.10 dei Cahiers du Cinéma. Conoscev inoltre piuttosto
bene Marc’O, ma Debord per me era solo un nome. Stia bene.
Eric Rohmer.» (lettera di Eric Rohmer dell’11/3/98 a Christophe
Bourseiller, pubblicata nel suo libro VIE ET MORT DE GUY

DEBORD) «La divisione della società in dirigenti e esecutori è
quasi abolita in quanto tale all’interno di P.O. (per effetto del-
l’ideologia rivoluzionaria, degli statuti, della debole dimensione
organizzativa e dei suoi compiti attuali), ma si ritrova sotto
l’aspetto corollario di divisione tra “attori” e spettatori. Questo
spettacolo non manca di aspetti molto istruttivi; ma è all’esterno
del progetto rivoluzionario che si incontra la giustificazione fre-
quente dello spettacolo per la sua funzione istruttiva, e che allo
stesso tempo ogni istruzione si presenta tradizionalmente nel
modo dello spettacolo. Nello spettacolo P.O., ci sono quindi dei
divi “vedettes” - diversi dei quali mi sembrano, inutile ricordarlo,
molto interessanti. Quel che dispiace, è che il loro rapporto con gli
spettatori che hanno attirato (e perfino sui punti dove intrattengo-
no un accordo preciso con alcuni di questi spettatori) resta molto
secondario rispetto al gioco indefinitamente ripetibile intrattenu-

to tra loro stessi. Poiché la loro contrapposizione spettacolare non
è mai sanzionata da niente, i divi non si convincono mai l’un
l’altro: si neutralizzano giorno dopo giorno. Di modo che l’inter-
vento degli spettatori, anche nel caso ottimale in cui è autenticato
dalla mediazione di un divo, si limita a raggiungere l’impotenza
decisionale propria della sfera di questi combattenti invulnerabi-
li.» (da una lettera di Guy Debord del 5 maggio 1961 ai parteci-
panti alla conferenza nazionale di «Pouvoir ouvrier»)
Ci sono oggi persone che si lusingano di essere autori di film come
si poteva esserlo di romanzi. Il loro ritardo rispetto ai romanzieri
sta nell’ignorare la decomposizione e l’esaurimento dell’espressio-
ne individuale nel nostro tempo, la fine delle arti della passività.
Si sente lodare la loro sincerità perché mettono in scena con
maggior profondità personale, le convenzioni di cui sono fatti. Si
sente parlare di liberazione del cinema. Ma che ci importa la

liberazione di un’arte di più, nella quale Pierre, Jacques e Franço-
is possano allegramente esprimere i loro sentimenti di schiavi?
L’unica impresa interessante è la liberazione della vita quotidia-
na, non solo nella prospettiva della storia, ma per noi e subito.
Questo passa per il deperimento delle forme alienate della comuni-
cazione. Anche il cinema è da distruggere.
In ultima analisi, non è né il talento né l’assenza di talento, e
neppure l’industria cinematografica o la pubblicità, è il bisogno
che si ha di essa a creare la star. È la miseria del bisogno, è la vita
squallida e anonima che vorrebbe dilatarsi alle dimensioni della
vita del cinema. La vita immaginaria dello schermo è il prodotto
di questo bisogno reale. La star è la proiezione di questo bisogno.
Le immagini degli intervalli convengono meglio di ogni altra
all’evocazione di un intervallo della vita (da Sur le passa-
ge...1959).sc
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GUY DEBORD: «ANCHE IL CINEMA È DA DISTRUGGERE»

DALL’INVIATA

VENEZIA Ieri la grande kermesse ha preso il
via. E ad aprire le danze sono state due pellico-
le che, in fondo, «raccontano» il cinema. Così
ha fatto Dust, del macedone Milcho Manche-
vski, e così ha fatto L’amore probabilmente di
Giuseppe Bertolucci: stesso tema, anche se
più esplicito e con un linguaggio del tutto
diverso. Attraverso l’uso del digitale Bertoluc-
ci si è avventurato nei meandri della rappre-
sentazione per svelarne misteri e finzioni, se-
guendo il cammino di una giovane attrice alle
prese col teatro e con la vita. «La scommessa
del film - dice il regista - è cercare di racconta-
re il processo creativo che sta dietro al raccon-
to. Mettendo cioé il cinema davanti allo spec-
chio». Poiché, secondo Bertolucci, ragionare
sullo stile e, quindi, sul processo di comunica-
zione, è uno dei temi più importanti che un
autore si può porre. «Le grandi cinematogra-
fie del Terzo mondo - aggiunge - devono
rispondere ad urgenze come la fame, la mise-
ria. Ma nel mondo occidentale un tema come
quello della comunicazione è altrettanto fon-
damentale e non può essere liquidato come
un puro esercizio di stile». Per questo l’incon-

tro col digitale è stato come una folgorazione.
«Dopo tanti film, il cinema tradizionale mi
era diventato quasi un’abitudine. Con queste
piccole telecamere, invece, è come se avessi
ritrovato un nuovo passo. Troppo spesso si è
confinato il video nell’idea di un uso sporco
dell’immagine per descrivere realtà sociali di
emarginazione. Eppure il digitale è lo stesso
che usa Lukas per Guerre stellari. Questo mez-
zo ti permette di abbattere la messa in scena
e, invece che un costruttore, ti fa diventare un
osservatore, un testimone oculare». E soprat-
tutto ti permette di girare senza limiti. Tanto
che Bertolucci confessa di aver raccolto ses-
santa ore di materiale, per riordinare il quale
ha impiegato nove mesi. Convinto dunque
che questo sia il futuro del cinema il regista,
però, mette in guardia i giovani: «Il pericolo,
soprattutto per gli autori nati con la tv, è
quello di modellarsi suoi luoghi comuni, co-
me nel caso delle fiction». Ma di una cosa è
convinto: «Il cinema per troppo tempo è sta-
to egemone nel panorama dell’audiovisivo.
Ora anche il video viene prepotentemente in
primo piano. Proprio come accade sul piano
etnografico, dove le popolazioni emigrando
premono ai confini dell’Occidente. Fermarle
non ha senso». ga.g.

DALL’INVIATA Gabriella Gallozzi

VENEZIA Prima giornata di festival. Primi
arrivi di vip. Prime polemiche. Con 22
valigie, una comitiva di guardie del corpo
e uno sciame di parrucchieri e truccatori
ha tagliato ieri il traguardo del Lido la
bella Nicole Kidman. L’attesa interprete di
The Others e di Birthday Girl è arrivata
verso le tre del pomeriggio sommersa dai
flash dei fotografi. Chi, invece, qui alla Mo-
stra proprio non vuol venire è lui: Vittorio
Sgarbi, sottosegretario alla cultura che non

perde occasione per tirare bordate contro
Barbera & Co. Dal pulpito di Jesi, dove ieri
è andato a far visita al festival Pergole-
si-Spontini, il vice del ministro Urbani ha
ribadito le sue convinzione sul festival.
«Venezia è una città morta», «noi diamo
alla Mostra un sacco di soldi senza ritor-
no», e il tutto è l’espressione di una «in-
quietante decadenza».

Anzi, ha aggiunto per infiammare il
pubblico marchigiano: «Se c’è decadenza
da una parte, ci potrà essere resurrezione
in un altro luogo italico. Le Marche, per
esempio». E a dimostrazione della volontà

di fare miracoli di questo governo, Sgarbi
ha snocciolato una serie di progetti televisi-
vi, finanziati dal Ministero, come una fic-
tion sulla vita di Caravaggio, interpretata
da Gérard Depardieu, che assicura «sarà
sicuramente migliore dei film in concorso
a Venezia». Parola di sottosegretario.

Ma per una star che defeziona, un’al-
tra ne arriva. In serata, infatti, è approdata
al Lido Gabriella Carlucci. Sì proprio l’ico-
na delle tv del Cavaliere, nelle vesti inquie-
tanti di responsabile dello spettacolo per
Forza Italia. La soubrette ha dichiarato di
«voler capire quali sono le necessità del

cinema italiano». Perché lei, tiene a sottoli-
neare - a differenza dell’ex ministro della
cultura Giovanna Melandri non è per «l’as-
sistenzialismo, ma per il libero mercato.
Anche nel cinema». Poi un giorno, maga-
ri, qualcuno le racconterà che c’era un si-
gnore di nome Orson Welles - ha presente
di chi sta parlando la signora Carlucci? - al
quale proprio in America, regno del libero
mercato, nessuno ha fatto più fare film
perché aveva parlato male del potente si-
gnor Hearst. Ma questa è un’altra storia.

Intanto, la laguna ribolle. Di Carlucci,
caldo, e motoscafi. I gondolieri, come di

consueto, davanti al Danieli alzano verso il
cielo la loro vibrante protesta: «Siamo mas-
sacrati dal moto ondoso. C’è l’invasione
dei taxi e dei battelli privati che portano le
star». Qui al Lido, invece, l’unico appello
che corre sotterraneo è la speranza che il
cinema italiano non sarà «massacrato» da
un altro tipo di «invasione».

Alberto Barbera, direttore della Mo-
stra, dal canto suo si difende dicendo che
questa edizione numero 58 del festival
non è «né bulgara, né triste. Le defezioni
dei divi - in testa a tutte quella di Spielberg
- sono fisiologiche. Con Hollywood il rap-
porto è idilliaco. E aver raddoppiato il con-
corso non è stata una scelta esagerata. An-
zi, ha permesso di dare visibilità ad un
numero maggiore di film».

Sempre in giornata, poi, l’attenzione
dei media si è catalizzata intorno all’arrivo
di un altro personaggio che, sicuramente,
ha più a che fare col cinema italiano di
Gabriella Carlucci: Nanni Moretti. Il regi-
sta di La stanza del figlio ha esordito nei
panni di presidente della giuria di Venezia
58, partecipando all’inaugurazione del ver-

nissage di Jerzy Skolimowski. Passeggian-
do per i locali del Casinò Moretti ha fatto
sfoggio di cordialità commentando a voce
alta i quadri dell’artista, al quale ha persi-
no chiesto una dedica da conservare sul
catalogo dell’esposizione.

Tra i tanti arrivi al Lido, poi, è atteso
anche quello del popolo degli anti-global.
Il prossimo due settembre, infatti, sarà pre-
sentato dagli stessi registi, capitanati da
Citto Maselli, il film Un altro mondo è
possibile. L’opera collettiva che tiene insie-
me autori come Carlo Lizzani, Pasquale
Scimeca, Guido Chiesa, Ettore Scola, Da-
niele Segre e Gillo Pontecorvo, è stata rea-
lizzata, come ormai tutti sanno, nei dram-
matici giorni del G8 di Genova. Del lavo-
ro, ancora in fase di montaggio, si parlerà
nel corso di una conferenza stampa. E spe-
riamo che almeno stavolta il ministro Ur-
bani e il suo fido Sgarbi ci risparmino le
polemiche contro il «cinema ideologico»,
come è accaduto a Locarno a proposito
del «Video diario» sul G8, realizzato dal
gruppo di Gabriele Salvatores. Staremo a
vedere.

folgorazioni

15.00 SALA GRANDE
Venezia 58
ADDRESS UNKNOWN di Kim Kiduk (Co-
rea, 117')
15.30 PALABNL
Cinema del Presente
LARGER THAN LIFE di Jeffrey Jeturian
(Filippine, 105')
17.30 SALA GRANDE
Venezia 58
BULLY di Larry Clark (Usa, 106')
17.30 PALABNL
Venezia 58
ADDRESS UNKNOWN di Kim Kiduk (Co-
rea, 117')
20.00 SALA GRANDE
Venezia 58
Y TU MAMÁ TAMBIÉN di Alfonso Cua-
ron (Messico, 105')
20.00 SALA EXCELSIOR
Venezia 58
ADDRESS UNKNOWN
20.30 PALABNL
Venezia 58
BULLY
a seguire
Y TU MAMÁ TAMBIÉN
di Alfonso Cuaron (Messico, 105')
22.30 SALA GRANDE
Fuori Concorso
FAUSTO 5.0 di Isidro Ortiz, Alex Ollé,
Carlos Padrissa (Spagna, 93')
22.30 SALA EXCELSIOR
Cinema del Presente
HAIXIAN (SEAFOOD) di Zhu Wen
(Hong Kong, 83')
22.30 SALA PERLA
LARGER THAN LIFE

Dramma, sentimento,
disperazione e ventate di
umorismo ne «L’amore
probabilmente». Con una
leggerezza rara per il
nostro cinema

Stefano Della Casa

VENEZIA Storie d’amore: di rapporti a tre
che coinvolgono un gruppo d’attori o di una
ragazza che vive pochi ma intensi attimi con
un tormentato ferroviere di mezza età. Giu-
seppe Bertolucci in L’amore probabilmente
racconta delle storie e soprattutto si preoccu-
pa del modo in cui puà raccontarle. Il film è
stato completamente girato con telecamere
digitali e in seguito trasferito su pellicola («è
una scelta di libertà, con il digitale il regista
può fare quello che vuole e sganciarsi final-
mente dalla figura del produttore», ha dichia-
rato Bertolucci, che peraltro è anche il pro-
duttore del suo film): un procedimento or-
mai molto spesso, da Godard così come da
Lucas, ma che in L’amore probabilmente assu-
me una valenza in più. Grazie al digitale, la
macchina da presa risulta di fatto come attac-
cata ai personaggi, li circonda, li pedina: in
questo modo si rovescia completamente il
punto di vista e si possono utilizzare montan-
dole insieme scene diverse girate in momenti
diversi. Bertolucci è uno dei registi italiani
che meglio sa come si fa un lavoro approfon-
dito con gli attori, e in L’amore probabilmen-
te compie l’operazione forse più radicale di
questo suo percorso: non esitando nel met-
tersi in scena, nel raccontare come la compo-
nente di sadismo che sottende ogni lavoro di
regia sia un concetto che a lui è ben chiaro.
Nel primo episodio si racconta di tre attori
che provano infinite volte un ruolo: c’è una
voce fuori campo, quella inconfondibile di
Bertolucci, che con pacatezza e grande educa-
zione mostra con il regista debba saper valu-
tare con grande cinismo ogni aspetto della
messa in scena, giungendo a imporre una
continua crisi di vomito al personaggio inter-
pretato da Rosalinda Celentano perché,
quando piega il suo corpo reso ancora più
magro dai capelli rasati a zero, raggiunge un
plusvalore estetico che aggiunge fascino al
brano che sta recitando. Dramma, sentimen-
to e disperazione si mescolano con improvvi-
se ventate di umorismo e Fabrizio Gifuni si
esibisce anche in un’irresistibile imitazione
di Ali Agca, personaggio tragico come il ge-

sto che ha compiuto ma sicuramente preferi-
bile alle attuali farse della Milinga napoleta-
na. È bravissima anche Sonia Bergamasco
(sugli schermi italiani anche in Come si fa un
Martini): intensa e al tempo stesso sottile,
riesce a dominare tutte le inquadrature e
quando confessa il proprio tradimento nei
confronti del partner si raggiungono punte
di vera commozione. La ritroviamo anche
nel secondo episodio, nel quale gioca con la
sessualità di un timido ferroviere lombar-
do-svizzero: e, anche in questo caso, riesce a
passare dalla leggerezza alla crudeltà con una
leggerezza non comune nell’attuale cinema
italiano.

Se Milcho Manchewski ha affermato di
essersi ispirato al grandissimo Zagor, eroe
del fumetto italiano, per l’atmosfera western
del suo nuovo film Dust, il regista coreano
Kim Ki Duk che partecipa al concorso con il
suo Address Unknown ha certamente nel suo
bagaglio di ricordi altri riferimenti western.
Nella Corea anni ‘70, tra marines americani
alle prese con inutili esercitazioni, droga e
possibili avventure sessuali e i cascami anche
fisici della guerra civile combattuta tra il
nord comunista e il sud filooccidentale, varie
persone vivono le proprie solitudini e dispe-
razioni. Una donna continua a scrivere sen-
za speranza al marine di colore che la ha resa
madre e che poi è tornato negli Usa facendo
perdere ogni traccia di sé; un uomo vive
ammazzando cani (ma un provvidenziale
cartello che precede i titoli di testa si cautela

contro il perbenismo animalista occidentale:
nessun animale è stato seviziato durante la
realizzazione del film); una ragazza ha perso
l’uso di un occhio durante un gioco per bam-
bini e un marine dedito all’acido lisergico si
è innamorato di lei. Molti moriranno, altri
proseguiranno in un’esistenza senza prospet-
tive: il tutto in un concentrato di immagini
intense e quasi soffuse. A un certo punto
alcuni coreani si ribellano contro il marine
che è diventato violento e lo affrontano ar-
mati di arco e frecce, proprio come gli india-
ni di tanti film. In questo modo mostrano la
propria estraneità rispetto a un esercito occu-
pante che comunque ha combattuto al loro
fianco contro il nord comunista (uno dei
coreani si vanta sovente di aver ucciso tre
rossi durante quella guerra). E la guerra civi-
le fa capolino dovunque, anche dal ritriva-
mento di un ossario che denuncia una fossa

comune ma che potrebbe essere il segreto
della bontà caratteristica dell’acqua che si
estrae da un vicino pozzo. Jean-Claude Rous-
seau racconta in Les antiquités de Rome (pre-
sentato nei «Nuovi territori») alcuni appunti
da lui presi con una cipresa a 16 millimetri a
Roma nell’arco di cinque anni. Rousseau ha
un’ottima frequentazione romana, quella
con Jean-Marie Straub e Danielle Huillet, e
nel modo in cui riprende i vari angoli di
Roma sembra di ritrovare lo sguardo e il
rigore dei due grandi registi.

Il film è un continuo alternarsi di eccessi
di sonoro (si passa dal silenzio a un testo
poetico recitato fuori campo alla meno rassi-
curante voce delle aste tv) e di naturalezza
delle inquadrature. È un film nel quale è
necessario abbandonarsi per assaporare la
libertà concessa allo spettatore di dipanare i
propri pensieri.

Il programma di oggi

‘‘
Il regista abbraccia il digitale
«Così ho ritrovato il mio passo»

Il viceministro impreca da Jesi: troppi soldi alla Mostra. Gabriella Carlucci gli fa coro

Sgarbi depresso: festival
decadente, Venezia è morta

Enrico Ghezzi

La
«contropasserella»

dei no global
ieri al Lido

In alto,
Rosalinda
Celentano

in una scena
di «L’amore

probabilmente»
di Giuseppe

Bertolucci

Si può raccontare
l’amore al cinema
ma con sadismo
Tre storie firmate da Giuseppe Bertolucci
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Rete 4 14.00
LA VALLE DELL’EDEN
Regia di Elia Kazan - con Julie Harris, Ja-
mes Dean, Raymond Massey. Usa 1955.
115 minuti. Drammatico.

Un giovane si sente trascurato
dal proprio padre che gli preferi-
sce il fratello. La sua condizione
lo porta a frugare nel passato
scoprendo una dura verità sulla
madre. Le rivalità tra fratelli, le
pessime condizioni economiche
e lo scoppio della guerra condu-
cono la famiglia alla distruzio-
ne. Esordio di James Dean come
protagonista.

Raitre 20.50
TARGET - SCUOLA DI OMICIDI
Regia di Arthur Penn - con Gene Hack-
man, Matt Dillon, Gayle Hunnicutt. Usa
1985. 117 minuti. Giallo.

Durante una vacanza in Fran-
cia una donna viene rapita mi-
steriosamente. Durante le inda-
gini il figlio scopre così che il
padre, con il quale ha un rappor-
to conflittuale, è un ex agente
della Cia. Il rapimento è una
vendetta postuma ordita da un
agente dell’Est. Penn inserisce
un dramma familiare in un con-
venzionale film d’azione.

Canale5 23.20
IL GEMELLO SCOMODO
Regia di Andrew Davis - con Andy Garcia,
Rachel Ticotin, Alan Arkin, Joe Pantoliano.
Usa 1995. 134 minuti. Drammatico.

Due gemelli messicani residenti
a Beverly Hills vengono divisi
dalla cospicua eredità che la lo-
ro madre adottiva ha lasciato in
punto di morte. La donna deci-
de infatti di lasciare i suoi averi
al più generoso e disinteressato
dei fratelli. Ma l’altro non si dà
per vinto. Tanto folklore ispano
americano, sciatto umorismo e
immancabile lieto fine.

Canale5 2.00
LA LEGGENDA DEL RE PESCATORE
Regia di Terry Gilliam - con Robin Wil-
liams, Jeff Bridges, Mercedes Ruehl, Tom
Waits. Usa 1991. 137 minuti. Fantastico.

Un ex professore di storia medio-
evale, impazzito dopo la morte
della moglie e ridotto a vivere
come un barbone è alla ricerca
del Santo Graal nella New Yoek
dei nostri giorni. Lo aiuta un
d.j. fallito che si sente responsabi-
le indiretto del suo lutto. Gil-
liam ci conduce in un viaggio
surreale in un mondo dramma-
ticamente reale.

così così

da vedere

da non perdere

da evitare

L’area anticiclonica presente sulla nostra penisola va gradualmente indebolendosi
sulle regioni settentrionali per l'arrivo di una perturbazione atlantica attualmente
posizionata sulla Francia.

Nord: molto nuvoloso sul settore nord-orientale con pre-
cipitazioni temporalesche anche intense, specie durante
la prima parte della giornata. Centro e Sardegna: parzial-
mente nuvoloso sulla Sardegna. Nuvoloso sul resto del
Centro, Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso.

BOLZANO 17 30 VERONA 21 31 AOSTA 13 30

TRIESTE 24 28 VENEZIA 20 29 MILANO 21 34

TORINO 19 30 MONDOVÌ 23 27 CUNEO 20 24

GENOVA 26 28 IMPERIA 23 27 BOLOGNA 22 32

FIRENZE 23 30 PISA 23 29 ANCONA 24 29

PERUGIA 19 30 PESCARA 17 29 L’AQUILA 17 29

ROMA 20 31 CAMPOBASSO 20 29 BARI 21 31

NAPOLI 21 29 POTENZA 18 27 S. M. DI LEUCA 23 30

R. CALABRIA 25 30 PALERMO 22 29 MESSINA 24 30

CATANIA 20 31 CAGLIARI 20 36 ALGHERO 16 31

Nord: molto nuvoloso con precipitazioni temporalesche
anche di forte intensità. Centro e Sardegna: parzialmente
nuvoloso con annuvolamenti più intensi su Toscana, Um-
bria e Marche ove si avranno locali piogge. Sud e Sicilia:
sereno o poco nuvoloso.

HELSINKI 10 13 OSLO 10 14 STOCCOLMA 12 19

COPENAGHEN 11 18 MOSCA 7 16 BERLINO 13 19

VARSAVIA 10 17 LONDRA 11 22 BRUXELLES 10 21

BONN 7 22 FRANCOFORTE 9 23 PARIGI 12 25

VIENNA 14 23 MONACO 11 21 ZURIGO 11 23

GINEVRA 16 28 BELGRADO 15 24 PRAGA 10 19

BARCELLONA 19 29 ISTANBUL 22 30 MADRID 15 31

LISBONA 18 26 ATENE 22 34 AMSTERDAM 9 20

ALGERI 22 32 MALTA 23 34 BUCAREST 10 33

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica
6.30 TG 1. Notiziario
—.— RASSEGNA STAMPA. Attualità
6.40 CCISS. 
6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE.
Contenitore
10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
10.40 NEL BLU DIPINTO DI BLU. 
Film (Italia, 1959). 
Con Domenico Modugno, 
Giovanna Ralli, Vittorio De Sica.
All’interno:
11.30 Tg 1. Notiziario
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm. 
“Giù le mani dal morto”
13.30 TELEGIORNALE. 
Notiziario
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
Attualità
14.05 QUARK ATLANTE. 
Documenti.
“Immagini dal pianeta”
14.55 LA PRINCIPESSA TRISTE. 
Film Tv (USA, 1996). Con Julie Cox,
Christopher Villiers, Julia St. John
17.00 TG 1. Notiziario
17.15 LA SIGNORA DEL WEST.
Telefilm. 
“Dr. Quinn - Il film”
18.00 VARIETÀ. 
19.05 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. 
“Una medaglia a Rex”

6.35 VIAGGIO NEL MONDO DEL
SOCIALE. Attualità. “Figli nostri”
6.50 COSA ACCADE NELLA STANZA
DEL DIRETTORE. Attualità
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore
10.15 ELLEN. Telefilm. 
“Un nuovo lavoro”
10.40 UN MONDO A COLORI. Attualità
11.00 TG 2 - MATTINA. Notiziario
11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm.
“Pensa a te stesso”
12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ.
Rubrica
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica
13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica
14.10 JAKE & JASON DETECTIVES.
Telefilm. “Un libro scottante”
15.00 THE PRACTICE - PROFESSIONE
AVVOCATI. Telefilm. “Il piano B”
15.50 TRIS DI CUORI. Situation
comedy. “Chi la fa l’aspetti”
16.15 DUE POLIZIOTTI A PALM
BEACH. Telefilm. 
“La vedova nera”
17.00 THE NET. Telefilm. “Blackout”
17.45 LAW & ORDER - I DUE VOLTI
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“La mela marcia”
18.30 TG 2 - FLASH L.I.S. Notiziario
18.40 RAI SPORT SPORTSERA.
Rubrica
19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY.
Telefilm. 
“Charly fa amicizia”

6.00 RAI NEWS 24 - 
MORNING NEWS. Contenitore
8.05 IL GRILLO. Rubrica
“Daniele Garrone: essere minoranza”
8.35 ABBICCÌ - L’HA DETTO LA
TIVVÙ. Rubrica “L’italiano nel mondo”
9.20 AFORISMI. Rubrica
“Jan Sperna Weiland: l’uomo in rivolta”
9.25 AFORISMI. Rubrica
“Lucien Seve: la coscienza di classe 
del proletariato”
9.30 L’IMPIEGATO. Film (Italia, 1959).
Con Nino Manfredi, Eleonora Rossi
Drago, Anna Maria Ferrero
11.05 COMINCIAMO BENE ESTATE.
Rubrica
12.30 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE
12.55 COMINCIAMO BENE ESTATE.
Rubrica
13.10 MATLOCK. Telefilm. “L’inganno”
14.00 TG 3. Notiziario
14.50 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore
16.00 RAI SPORT - 
POMERIGGIO SPORTIVO. Rubrica.
All’interno: —.— CICLISMO. 
15° trofeo dello scalatore. 
3ª tappa: Civitella - San Giacomo; 
16.35 VELA. 
Campionato italiano vela d’altura.
17.00 GEO MAGAZINE. 
Documentario
18.05 AI CONFINI DELL’ARIZONA.
Telefilm. 
“Un brutto scherzo”
19.00 TG 3. Notiziario

6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela.
Con Veronica Castro, Omar Fierro
6.20 MANUELA. Telenovela
6.50 PIETÀ PER CHI CADE. 
Film (Italia, 1954). Con Amedeo Nazzari,
Antonella Lualdi, Nadia Gray, 
Massimo Serato. Regia di Mario Costa.
All’interno: 7.25 Meteo
8.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. (R)
8.45 UN DOTTORE TRA LE NUVOLE.
Telefilm. “Un castello per Antonia”
9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela
10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show
12.30 FORUM - IL MEGLIO. Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 LA VALLE DELL’EDEN. 
Film (USA, 1955). Con James Dean,
Julie Harris, Raymond Massey, 
Jo Van Fleet. All’interno:
15.00 Meteo. Previsioni del tempo
16.10 CODICE D’EMERGENZA.
Telefilm. “La fuga di gas”
17.10 HUNTER. Telefilm. 
“L’occasione buona”
18.10 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Attualità
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno:
19.24 Meteo. Previsioni del tempo
19.35 SENTIERI. 
Soap opera

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Notiziario
7.55 TRAFFICO / METEO 5. 
Previsioni del tempo
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario
8.30 LA CASA NELLA PRATERIA.
Telefilm. “Aveva solo dodici anni”
9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Una piccola preghiera”
10.30 TERRA PROMESSA. 
Telefilm. “L’oltraggio”
11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE.
Telefilm. “Tutta colpa del fulmine”
12.30 VIVERE. Teleromanzo. 
Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli,
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci
13.00 TG 5. Notiziario
13.40 BEAUTIFUL. Soap opera. 
Con Ron Moss
14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo
14.40 ALLY MCBEAL. Telefilm. 
“Un uomo in affitto”
15.40 MADRI NEL CUORE. Film Tv
(USA, 1999). Con Melissa Gilbert,
Rosanna Arquette. All’interno: 16.35
Meteo 5. Previsioni del tempo
17.45 DISTRETTO DI POLIZIA. Telefilm.
“L’indagine”. Con Isabella Ferrari,
Giorgio Tirabassi, Ricky Memphis
18.45 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show. Con 
Roberto Ciufoli, Francesca Draghetti, 
Tiziana Foschi, Pino Insegno
19.15 VERISSIMO VACANZE. Attualità.
Conduce Rosa Teruzzi e Alberto Bilà
20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario

7.00 DUE SOUTH. 
Telefilm. 
“La camera blindata”
9.30 BAYSIDE SCHOOL.
Telefilm. 
“La fine dell’estate”
10.30 BIG MAN. 
Serie Tv. “Boomerang”.
Con Bud Spencer, 
Raymond Pellegrin
12.25 STUDIO APERTO. 
Notiziario
12.55 BELLAVITA. 
Rubrica.
Conduce Irene Tarantelli
14.00 CUCINA PER DUE. 
Film Tv (USA, 1997). 
Con Christian Oliver, 
Pamela Segal, 
Laura San Giacomo
17.30 BAYWATCH. 
Telefilm. 
“Grossi guai”
18.30 STUDIO APERTO. 
Notiziario
19.00 REAL TV. 
Attualità.
Conduce Guido Bagatta

13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale
14.00 SUMMER HITS. Musicale
15.00 MAD 4 HITS. Musicale
16.00 SUMMER HITS. Musicale
17.00 MTV US TOP 20. Musicale
18.00 FLASH. Notiziario
18.10 MUSIC NON STOP. Musicale
19.00 SELECT. Musicale.
“I video su richiesta da Londra”
21.00 2GETHER. Telefilm
22.00 SINGLES. Musicale. “Storie d’a-
more raccontate ad Mtv dai ragazzi”
22.30 VMA’S NOMINATION SPECIAL.
Musicale. “Speciale sulle nomination ai
Video Music Awards”
23.30 UNDRESSED. Telefilm
23.55 FLASH. Notiziario
24.00 BRAND: NEW VIDEO. Rubrica
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13.00 IL SANTO PATRONO. 
Film commedia (Italia, 1972). 
Con Lucio Dalla. Regia di Bitto Albertini
15.00 EMIGRANTES - GLI EMIGRANTI.
Film drammatico (Italia, 1948). 
Con Aldo Fabrizi. Regia di Aldo Fabrizi
17.00 MESSALINA VENERE IMPERA-
TRICE. Film storico (Italia, 1960). Con
Belinda Lee. Regia di Vittorio Cottafavi
19.00 IL TESTIMONE. Film drammatico
(Francia/Italia, 1978). Con Alberto Sordi
21.00 IL SANTO PATRONO. 
Film commedia (Italia, 1972). 
Con Lucio Dalla. Regia di Bitto Albertini
23.00 EMIGRANTES - GLI EMIGRANTI.
Film drammatico (Italia, 1948). 
Con Aldo Fabrizi. Regia di Aldo Fabrizi
1.00 SCUOLA DI LADRI. Film comico

8.00 CALL GAME. Contenitore.
“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici”.
All’interno:
—.— Mango. Gioco;
9.15 Sì o No. Gioco;
10.40 Zengi. Gioco
12.00 TG LA7. Notiziario
12.30 SARANNO FAMOSI. 
Telefilm. 
“Uguali”. Con Carlo Imperato
13.30 ELECTRIC DREAMS. 
Film Tv (USA, 1984). 
Con Virginia Madsen
15.00 OASI. Rubrica.
Conduce Tessa Gelisio
16.00 PARADISE. Telefilm. 
“Patria podestà”.
Con Lee Horsley
17.00 LOIS & CLARK - LE NUOVE
AVVENTURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. “Il ritorno a casa”.
Con Dean Cain
18.00 EXTREME. Rubrica
“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”.
Conduce Roberta Cardarelli
18.30 STARGATE SG1. 
Telefilm. 
“Il sarcofago”.
Con Richard Dean Anderson

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario.
20.35 SUPER VARIETÀ. 
20.50 SETTE PER UNO. Varietà.
Conducono Tiberio Timperi, Ela Weber,
Daniela Battizzocco. Con Cristina Rinaldi,
Jashgavronsky Brothers. 
Regia di Jocelyn
23.55 TG 1. Notiziario
0.05 ALL’OPERA!. Musicale
1.05 VENEZIA CINEMA 2001. 
1.25 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco
1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA
1.50 MEDIAMENTE.IT. Rubrica
2.25 SOTTOVOCE. Attualità
2.45 VENDETTA FATALE. 
Film.
Con Tane McClure, 
Andrew Stevens

20.00 ZORRO. Telefilm. 
“Un ospite scomodo”
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario.
20.50 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI
SPAGNA 3. Miniserie.
Con Romina Mondello,
Vittoria Belvedere, Alice Jane Evans,
Marco Bonini. Regia di Riccardo Donna
22.50 NIKITA. Telefilm. “Roberta”.
Con Peta Wilson, Roy Dupuis, 
Alberta Watson
23.40 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
0.20 I MESSAGGI DI UN KILLER. 
Film Tv (USA, 1997). Con Jennifer Dale,
Chad McQueen, Terry Hawkes
1.45 ITALIA INTERROGA. Attualità

20.00 RAI SPORT TRE
20.10 BLOB VENEZIA. 
Attualità.
20.30 UN POSTO AL SOLE.
Teleromanzo. 
20.50 TARGET - SCUOLA OMICIDI.
Film drammatico (USA, 1985). 
Con Gene Hackman, Matt Dillon, 
Gayle Hunnicutt, Josef Sommer. 
Regia di Arthur Penn
22.55 TG 3. Notiziario.
23.15 SFIDE. 
Rubrica sportiva
0.10 TG 3. Notiziario
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA
0.25 FUORI ORARIO. 
COSE (MAI) VISTE. 
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore

20.40 GENTES. Documenti.
Conduce Elena Guarnieri
22.40 LA MOGLIE VERGINE. 
Film commedia (Italia, 1975). 
Con Edwige Fenech, Renzo Montagnani,
Ray Lovelock. Regia di Franco Martinelli.
All’interno: 23.55 Meteo.
Previsioni del tempo. 
0.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità
1.00 GUANTANAMERA.
Film (Spagna/Cuba/Germania, 1995).
Con Mirtha Ibarra, Jorge Perugorria,
Carlos Cruz, Raul Egueren. All’interno:
2.10 Meteo. Previsioni del tempo
2.50 I DURI DI OKLAHOMA. Film
(USA, 1973). Con George C. Scott, 
Faye Dunaway, John Mills, Jack Palance

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 
Show. Conduce Mike Bongiorno. 
Con Gabibbo, Antonella Mosetti
21.00 ARMA LETALE 3. Film azione
(USA, 1992). Con Mel Gibson, 
Danny Glover, Joe Pesci, Rene Russo.
Regia di Richard Donner. All’interno:
22.15 Meteo 5. Previsioni del tempo. 
23.20 IL GEMELLO SCOMODO. 
Film (USA, 1995). Con Andy Garcia,
Alan Arkin, Rachel Ticotin, 
Joe Pantoliano. All’interno:
0.20 Meteo 5. Previsioni del tempo
1.30 TG 5 - NOTTE / METEO 5
2.00 LA LEGGENDA DEL RE PESCA-
TORE. Film (USA, 1991). Con 
Robin Williams, Jeff Bridges, 
Amanda Plummer, Mercedes Ruehl

20.15 HAPPY DAYS. Telefilm.
“L’iniziazione”.
Con Henry Winkler, 
Ron Howard
20.50 SENTI CHI PARLA ADESSO!.
Film commedia (USA, 1993). 
Con John Travolta, Kirstie Alley, 
Olympia Dukakis, Tabitha Lupie. 
Regia di Tom Ropelewski
22.45 HOT SHOTS. Film comico 
(USA, 1991). Con Charlie Sheen, 
Cary Elwes, Valeria Golino, 
Lloyd Bridges. Regia di Jim Abrahams.
All’interno: 0.25 Studio aperto - 
La giornata. Notiziario
0.35 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo
1.00 BEACH VOLLEY 2001. Rubrica
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00
- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 17.30 -
18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00
- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO
7.34 QUESTIONE DI SOLDI
8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 
8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti
8.40 SPECIALE BIENNALE VENEZIA
8.47 RADIOUNO MUSICA
9.06 RADIO ANCH’IO
10.06 QUESTIONE DI BORSA
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
12.35 RADIOACOLORI
12.40 RADIOUNO MUSICA
13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
13.36 SPECIALE BIENNALE VENEZIA
13.43 RADIOUNO MUSICA
14.05 CON PAROLE MIE
15.03 BRAZIL
16.03 BAOBAB ESTATE
17.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
17.32 COME VANNO GLI AFFARI
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA
19.40 ZAPPING
21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB
22.33 UOMINI E CAMION
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 -
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
8.45 IL RITORNO DI FIAMMA. (R)
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ
12.00 THE BEATLES STORY
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 NON HO PAROLE
13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE
15.00 VOCI D’ESTATE
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
18.00 CATERPILLAR PRESENTA
CATERINA. Con Marina Petrillo
19.00 JET LAG
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.37 DISPENSER ESTATE
—.— LE RAGAZZE DI PIAZZA 
DI SPAGNA 3 (O.M.)
20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADIODUEDIPICCHE
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE
24.00 LA MEZZANOTTE 
DI RADIODUE PRESENTA “55 NOTTI”
2.00 INCIPIT. (R)
2.01 3131 COSTUME E SOCIETÀ. (R)

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45
16.45 - 18.45
6.00 MATTINOTRE
7.15 RADIOTRE MONDO
7.30 PRIMA PAGINA
9.03 MATTINOTRE
10.00 RADIOTRE MONDO
11.00 MATTINOTRE FESTIVAL DEI FESTIVAL
11.45 PRIMA VISTA
12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Italia”
13.00 IL GIOCO DELLE PARTI
14.00 FAHRENHEIT
14.30 LA STRANA COPPIA
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.15 STORYVILLE. 
VITE BRUCIATE DAL JAZZ
19.05 HOLLYWOOD PARTY
20.00 RADIOTRE SUITE FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri
20.30 UER - PROM 53
23.00 OLTRE IL SIPARIO. “Viaggio in Europa”
23.30 STORIE ALLA RADIO
24.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.25 100%. Gioco.
“Il primo game show condotto intera-
mente da una voce fuori campo”
21.00 SFERA - I SOPRAVVISSUTI.
Rubrica “Dalla genetica alle scoperte
astronomiche fino alle nuove tecnolo-
gie”. Conduce Andrea Monti
23.00 UNO SPORCO AFFARE.
Film (USA, 1994). Con Eric Roberts.
Regia di Kristine Peterson
1.00 CALL GAME. Contenitore.
“Il primo programma interattivo di quiz,
puzzle e rebus enigmistici”.
All’interno: —.— Zengi. Gioco;
2.30 Mango. Gioco.
3.30 FLUIDO. Rubrica di attualità.
“Magazine di costume, cronaca, 
attualità e spettacolo”

14.35 SPACE TRUCKERS. 
Film fantascienza. Con Dennis Hopper
16.10 L’OMBRA DEL DUBBIO. 
Film giallo (USA, 1998). Con 
Melanie Griffith. Regia di Randal Kleiser
17.50 L’UOMO DELLA FORTUNA. 
Film commedia (Italia, 2000). Con
Sergio Assisi. Regia di Silvia Saraceno
19.20 LE DONNE NON VOGLIONO PIÙ.
Film commedia (Italia, 1993)
21.00 VISIONI. Rubrica di cinema
21.15 CHE FINE HA FATTO HAROLD
SMITH?. Film commedia (GB, 1999). Con
Tom Courtenay. Regia di Peter Hewitt
22.45 VISIONI. Rubrica di cinema
23.05 MARLOWE: OMICIDIO A
POODLE SPRINGS. Film giall. Con
James Caan. Regia di Bob Rafelson

13.00 STORIE DALLA STORIA. 
“Il salvataggio del Monitor”
14.00 AVVENTURA. “Explorer” - 
“Leoni nel buio”
16.00 SQUALI. Documentario.
“Leggende degli squali assassini”
17.00 MEDICINA. “Medici in volo”
18.00 NATURA. “Corky: il cane guida”
18.30 ESPLORANDO LA TERRA SEL-
VAGGIA. “Lucertole danzanti e galagoni”
19.00 STORIE DALLA STORIA. 
“Il salvataggio del Monitor”
20.00 AVVENTURA. “Explorer” - 
“Leoni nel buio”
22.00 SQUALI. Documentario
23.00 MEDICINA. “Medici in volo”
24.00 NATURA. “Il bosco selvaggio: 
un anno tra gli alberi”

14.00 PECKER. Film commedia 
(USA, 1998). Con Edward Furlong
15.30 AMERICAN SPY. Film thriller
(USA, 1999). Con E. Arlen. 
Regia di Tim Matheson
17.10 LITTLE RICHARD. 
Film biografico (USA, 2000). 
Con Leon. Regia di Robert Townsend
18.45 MISS JULIE. Film drammatico
(USA, 2000). Con Saffron Burrows
20.25 GIORNALE DEL CINEMA.
Rubrica di cinema. “Venezia 2001”
21.00 LA VOCE DELL’AMORE. 
Film drammatico (USA, 1998). Con
Meryl Streep. Regia di Carl Franklin
23.05 GMT - GIOVANI MUSICISTI DI
TALENTO. Film drammatico (GB, 1999)
1.00 JESUS’ SON. Film drammatico

14.00 AUTOMOBILISMO. 
ZONA MOTORI ITALIA - ACI SPORT. 
14.30 TENNIS. 
US OPEN OGGI. 
15.05 BASEBALL. 
MLB. Arizona Diamondbacks-
San Francisco Giants
17.00 TENNIS. 
US OPEN FLUSHING MEADOWS 2001.
4ª giornata
23.45 AUTOMOBILISMO. 
FIA SPORTCAR CHAMPIONSHIP 2001.
6ª tappa Donington
0.40 ZONA MOTORI ITALIA - 
ACI SPORT. 
Rubrica sportiva. (R)

14.00 OMICIDI DI CLASSE. Film thriller
(USA, 1998). Con Matthew Lillard
15.30 GOSTANZA DA LIBBIANO. 
Film drammatico (Italia, 2000)
17.05 LA STORIA DI MILES DAVIS.
Documenti.
18.50 L’UOMO BICENTENARIO. 
Film fantascienza (USA, 1999). 
Con Robin Williams. 
Regia di Chris Columbus
21.00 IN TOO DEEP. Film thriller
(USA, 1999). Con O. Epps
22.35 GIORNALE DEL CINEMA DA
VENEZIA. Documenti.
23.10 BOWFINGER. Film commedia
(USA, 1999). Con Steve Martin
0.45 FALSO TRACCIATO. Film com-
media (USA, 2000). Con John Cusack
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Vestito verde acido e toni adeguati, Platinette non l’ha
certo mandata a ridire la sua idea di talk-show, ovve-
ro nel caso specifico, come si preparava alla conduzio-
ne di «Casa Platinette», programma di sostanzioso
contorno a «Grande Fratello 2», produzione Stream,
20 miliardi di campagna pubblicitaria, testimonial
d’assalto come il Pierone Taricone e sfracelli di provi-
ni (circa mille verranno poi riproposti come prodromi
alla trasmissione) per i nuovi aspiranti al tv-gioco più
demenziale del secolo (e siamo agli inizi degli anni
Duemila, pensa te che cosa ci aspetta...).
Dicevamo, dunque, che la platinata Platinette ha pro-
messo lazzi e scintille, cominciando a dar di spillone
proprio al ministro delle comunicazioni, Gasparri,
polemico con il programma definito “diseducativo”.

«Gasparri - ha suggerito serafica la drag-queen -
avrebbe molte altre cose da fare, come indagare sui
conti e sugli sprechi della Rai. Trovo un po’ raccapric-
ciante che si preoccupi di dirci cosa è educativo e cosa
non lo è. Ognuno è libero di guardare quello che vuole
e lui può guardare un po’ qua e un po’ là, grazie allo
strabismo di Venere che lo contraddistingue. Ma se io
voglio spendere le mie 100mila lire per abbonarmi al
canale di Grande Fratello devo poterlo fare. O forse
devo andare a casa di Gasparri a chiedergli se è educa-
tivo o meno?».
Fulminante la battuta e con la velocità del lampo la
replica. Di Stream. Che ha subito mandato a dire in
un comunicato stampa diramato alla velocità della
luce di dissociarsi «in maniera ferma dalle affermazio-

ni fatte da Platinette nel corso della conferenza stam-
pa nei confronti di un Ministro della Repubblica». Di
più, dopo essersi premunita con la nota «Stream si
riserva di prendere eventuali provvedimenti per la
tutela dell’immagine aziendale, nel rispetto del ruolo
che compete alle istituzioni», è arrivato anche il prov-
vedimento: sospensione immediata del talk-show di
Platinette.
Zittita prima di cominciare. Che peccato, erano scintil-
le e lingue di fuoco davvero quelle che prometteva
Platinette, che voleva invitare anche Mara Venier,
Catherine Spaak e financo una pornostar, oltre al
citato ministro. Voleva essere, sempre nelle sue parole,
«una portinaia di una volta», ricreando l’atmosfera
delle vecchie serate di una volta da festival della canzo-

ne italiana.
Chissà, invece, se resisterà il Taricone, il muscoloso
più pompato d’Italia che dovrebbe fare il testimonial
esclusivo di Stream e che doveva essere il protagonista
del nuovo gioco abbinato al Fratellone. Il palestrato
che qualche battutina l’ha fatta anche lui, ma sul
sicuro. Prima autoironico, parlando della sua squa-
dra della prima edizione di Canale 5, «un’armata
Brancaleone», mentre considera la prossima di Stre-
am - la prima pay-tv che trasmetterà il «Grande
Fratello» 24 ore su 24 - una «corazzata di marines».
Poi con qualche Taricone-pensiero sparso qua e là: ha
detto che guarderà la seconda edizione perché «ci sono
ragazze bellissime e hanno alzato il livello di cultura:
chi hanno chiamato Montalcini o Dulbecco?».ca
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Addio Paco, il «folle di Cristo» Nazarin
È morto Francisco Rabal: da Buñuel a Sciarra, uno degli attori più inquieti d’Europa

NIENTE CALZAMAGLIA
PER SUPERMAN
Superman cambia look: il supereroe
continuerà a sfrecciare più veloce di
una pallottola tra i grattacieli, ma non lo
farà più nella tipica calzamaglia blu e
rossa. L'ultima versione di Superman
che debutterà il prossimo autunno sulla
serie di cartoni animati della Warner
«Smallville» indosserà una camicia e i
jeans nel corso delle sue pirotecniche
battaglie contro le forze del male. La
nuova serie è ambientata nei nostri
giorni a Smallville in Kansas. Clark
Kent- Superman è un adolescente come
tanti, impegnato a conquistare le
ragazze e a tenere in scacco l'acne, ma
anche a usare i suoi straordinari poteri
per salvare il mondo.

Alberto Crespi

L’aereo sul quale volava da Londra
a Madrid è stato immediatamente
dirottato sull’aeroporto più vicino,
quello di Bordeaux: ma non c’è sta-
to nulla da fare, nella città francese
Francisco Rabal è arrivato già dece-
duto, i medici e la figlia Teresa, su-
bito accorsa, hanno potuto solo
constatarne la morte. Tornava nel-
la natìa Spagna dal festival di Mon-
treal, dove gli avevano dedicato
una retrospettiva: l’ultima di una
lunga, gloriosa, generosa carriera.
Francisco Rabal aveva 76 anni (era
nato ad Aguilas, presso Murcia, l’8
marzo del 1925) ed era uno degli
attori più attivi e irrequieti del cine-
ma europeo: aprendo la sua scheda
nel sito «generalista» sul cinema
(l’imprescindibile imdb.com) risul-
tano ben 192 film dagli anni 40 ad
oggi.

Ed è toccante scoprire che l’ulti-
mo titolo, quello con il quale si è
congedato, è l’italiano Alla rivolu-

zione sulla due cavalli di Maurizio
Sciarra, che ha recentemente vinto
il festival di Locarno; in quel film -
ispirato ad un libro del nostro colle-
ga e amico Marco Ferrari - lo spa-
gnolo Rabal contribuisce alla me-
moria dell’ultima rivoluzione, la
più allegra ed incruenta, del XX se-
colo: quella dei garofani che liberò
il Portogallo.

Lui, le dittature, le conosceva
bene: era nato in una Spagna anco-
ra democratica ma aveva conosciu-
to il franchismo fin da ragazzo, e
nel cinema spagnolo franchista era
cresciuto, sin dai primissimi ruoli
(fra i quali piace ricordare un Don
Chisciotte del 1948). Se si voleva la-
vorare, e sopravvivere, in quel mon-
do non si poteva essere «troppo»
rivoluzionari, ma Rabal dimostrò
ben presto che accanto a decine di
film alimentari sapeva fare le sue
scelte. Che poi si sintetizzano in un
nome, il massimo genio del cinema
spagnolo e uno dei sommi artisti
del ‘900: Luis Buñuel. Per lui, Rabal
fu il brillante interprete di capolavo-

ri assoluti come Viridiana (1961),
Nazarin (1958) e Bella di giorno
(1967). Soprattutto il «folle di Cri-
sto» Nazarin, abate che nel Messico
di Porfirio Diaz decide di seguire
alla lettera il Vangelo anche a costo
di essere espulso dalla Chiesa e fini-
re in prigione, è forse il ruolo che
per Rabal è valso tutta una vita. È il
capolavoro in cui maggiormente si
realizza il paradosso di Buñuel, che
giurava di «essere ateo, grazie a
Dio»: il Dio di Nazarin si manifesta
fra gli uomini, e fa dei propri servi i
veri rivoluzionari. Il film, natural-
mente, era messicano, come il suc-
cessivo Viridiana (dove Rabal era il
cinico cugino della protagonista Sil-
via Pinal): don Luis in Spagna era
ancora tabù.

L’altra scelta di vita di Paco, co-
me tutti lo chiamavano, fu l’Italia:
un paese che si confaceva al suo
talento e al suo carattere e dove
ebbe numerosi ruoli da «bello», fa-
cendo concorrenza (sportiva e ami-
chevole) a primattori nostrani co-
me Gabriele Ferzetti o il più anzia-

no Amedeo Nazzari. Forse il regista
italiano più prestigioso è il Miche-
langelo Antonioni dell’Eclisse, dove
interpreta una parte non troppo
dissimile da quella ricoperta, ap-
punto, da Ferzetti nell’Avventura.

Ma citare tutti i film italiani di
Rabal occuperebbe una pagina di
giornale. Qualche titolo: Tiro al pic-
cione di Giuliano Montaldo, La
grande strada azzurra di Gillo Pon-
tecorvo (fu l’esordio del regista del-
la Battaglia di Algeri), I lunghi gior-
ni della vendetta di Florestano Van-
cini (che si firmò Stan Vance, negli
spaghetti-western si usava così), Si
può fare amigo di Maurizio Lucidi
(altro western, con Bud Spencer),
Il deserto dei tartari di Valerio Zurli-
ni, Attenti al buffone di Alberto Be-
vilacqua, Faccia di spia di Giuseppe
Ferrara, La storia di Comencini
(dalla Morante) e persino una Pio-
vra, la terza della fortunata serie.

Altro che faccia di spia: con Pa-
co Rabal se ne va una faccia amica,
che anche agli spettatori italiani
mancherà moltissimo.

Francisco
Rabal,
morto ieri
a 76 anni
mentre
era in volo
verso Madrid
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Prodotto dalla DreamWorks di
Spielberg, diretto da due genietti
dell’animazione computerizzata
che rispondono ai nomi di Adam-
son & Jenson, ecco a voi l’orco
più «politicamente scorretto»
mai visto in una fiaba. Pelle verde
e rutto libero, Shrek vive felice in
una palude ma un giorno è co-
stretto a fare l’eroe: salverà una
bella principessa che gli regalerà
una bellissima sorpresa. Geniali
la comparsata di Robin Hood e la
parodia di «La tigre e il dragone».

Shrek

tr
am

e

Guerra e amore nel nuovo kolos-
sal a stelle e strisce messo a punto
dalla Disney sperando di eguaglia-
re il successo del Titanic. Sullo
sfondo dello storico attacco giap-
ponese del 7 dicembre 1941 che
segnò l’ingresso degli Usa nel se-
condo conflitto mondiale, si rac-
conta l’appassionata storia d’amo-
re tra due piloti e una bella infer-
miera. Lei sceglierà ovviamente il
più eroico, quello che andrà volon-
tario a combattere contro Hitler.
Il suo aereo, però, sarà abbattuto...

Beautiful
Joe
Uscita estiva inaspettata e (forse)
insensata per un tv-movie che
punta tutto sul fascino un po’ sfio-
rito di Sharon Stone. La diva sexy
di «Basic Instinct» è qui una ma-
dre di famiglia con un mare di
guai: deve soldi a tutti gli strozzi-
ni della città e ha vari vizietti, dal
gioco alla bottiglia. Ma il destino
la fa incontrare con Joe (Billy
Connolly), un uomo solo e mala-
to, ma con un cuore grande così.
Fuggono a Las Vegas, e scommet-
tiamo che sboccerà l’amore?

Liberamente ispirato al libro di
Ermanno Rea, il film di Fabio
Rosi racconta della misteriosa
scomparsa di Federico Caffè,
uno dei più grandi economisti
italiani. A partire dalla notte del
14 aprile 1987 quando il profes-
sore esce per l’ultima volta dalla
sua casa di Monte Mario a Ro-
ma. Sulle sue tracce, sperando
di ritrovarlo, si mettono Moni-
ca e Andrea due suoi ex allievi.
Nei panni dell’economista è il
bravissimo Roberto Herlitzka.

Il dolore, quello struggente che
invece di unire, come vuole la re-
torica buonista, divide le persone
che si amano. E’ questo il tema
dell’ultimo Moretti. Un Moretti
che cambia completamente regi-
stro e ci racconta la sofferenza di
una famiglia davanti alla morte
del figlio. Un film drammatico
sull’elaborazione del lutto, in cui
Nanni veste i panni di uno psicoa-
nalista, incapace di far fronte al
suo dolore. E soprattutto un film
in cui si piange come vitelli.

Si rifà di tutto, perché non rifare
«Get Carter», vecchio thriller del
1971 interpretato (allora) da Mi-
chael Caine? Il ruolo passa a Sylve-
ster Stallone: è lui il pistolero ma-
nolesta che da Las Vegas torna
nella natìa Seattle per il funerale
del fratello, scopre che è stato uc-
ciso e giura vendetta. Guai ai catti-
voni che incroceranno la sua stra-
da... Stallone tenta di rispolverare
l’antico carisma: è più legnoso e
dolente del solito, ma s’è visto di
peggio. Dirige Stephen T. Kay.

Da un romanzo di John Le Carré,
una classica spy-story che la regia
sempre originale di John Boor-
man trasporta qua e là nel grotte-
sco. Pierce Brosnan è il nuovo
agente britannico in quel di Pana-
ma, Geoffrey Rush è il sarto (dal
torbido passato) che sarà il suo
«Virgilio» nei gironi infernali in-
torno al canale. Nel cast c’è anche
Harold Pinter, scrittore importan-
te quanto Le Carré: fa il vecchio
zio Benny, che ogni tanto appare
al sarto e gli dà buoni consigli...

MILANO
ANTEO
Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732
sala Cento A l'attaque!
100 posti commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000)
sala Duecento Il mestiere delle armi
200 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli

15,40-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 13.000)
sala Quattrocento Djomeh
400 posti drammatico di H. Yektapanah, con J. Nazari, M. Behraznia, R. Akabari

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000)

APOLLO
Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90
1200 posti Il dottor Dolittle 2

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000)

ARCOBALENO
Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54
sala 1 Anteprima ad inviti
318 posti 21,00
sala 2 Storie
108 posti drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 3 Memento
108 posti thriller di C. Nolan, con G. Pearce, C. A. Moss, J. Pantoliano

15,0017,30-20,00-22,30

ARIOSTO
Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01
270 posti Tutta colpa di Voltaire

drammatico di A. Kechiche, con S. Bouajila, E. Bouchez, A. Atika
17,40-20,00-22,30 (£ 10.000)

ARLECCHINO
Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14
300 posti Ritorno a casa

drammatico di M. de Oliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C.
Deneuve
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000)

BRERA
Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90
sala 1 L'amore probabilmente
350 posti drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R.

Celentano
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

sala 2 Come si fa un Martini
150 posti commedia di C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779
650 posti Final Fantasy

fantastico di H. Sakaguchi
15,50 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000)

CENTRALE
Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26
sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester
120 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham

14,30 (£ 7.000) 17,00-19,50-22,30 (£ 12.000)
sala 2 Chocolat
90 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 12.000)

COLOSSEO
Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61
sala Allen Una moglie ideale
191 posti commedia con M. Hemingway, M. Binder

20,10-22,30 (£ 13.000)
sala Chaplin Asì es la vida - Questa è la vita
198 posti commedia di A. Ripstein, con F. Guillén, L. Navarro

20,10-22,30 (£ 13.000)
sala Visconti 27 Baci perduti
666 posti drammatico di N. Djordjadze, con N. Kuchanidze, E. Sidichin

20,10-22,30 (£ 13.000)

CORALLO
Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21
380 posti Ticker

thriller di A. Pyun, con S. Seagal, D. Hopper, T. Sizemore
16,00 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000)

DUCALE
Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79
sala 1 Anteprima ad inviti
359 posti 21,00
sala 2 Shrek
128 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

15,10-17,40 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000)
sala 3 Driven
116 posti azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)
sala 4 Le fate ignoranti
118 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi

15,10-17,40 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)

ELISEO
Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752

Chiuso per lavori

EXCELSIOR
Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54
sala Excelsior Driven
600 posti azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)
sala Mignon Il mestiere delle armi
313 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000)

GLORIA
Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08
sala Garbo The Gift
316 posti thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank

15,10 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000)
sala Marilyn Jurassic Park III
329 posti avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy

14,40 (£ 7.000) 16,35-18,30-20,30-22,30 (£ 14.000)

MAESTOSO
Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438
1346 posti Jurassic Park III

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy
14,30 (£ 7.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000)

MANZONI
Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50
1170 posti Spy Kids

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

MEDIOLANUM
Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18
588 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17?

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

METROPOL
Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13
1070 posti Jurassic Park III

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy
15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000)

MEXICO
Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02
362 posti Il mistero dell'acqua

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley
15,40-17,40 (£ 7.000) 20,00-22,00 (£ 10.000)

NUOVO ARTI
Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48
504 posti Spy Kids

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

NUOVO CORSICA
Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99
200 posti La mummia - Il ritorno

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah
18,30-21,30 (£ 12.000)

NUOVO ORCHIDEA
Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89

Chiusura estiva

ODEON
Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041
sala 1 Jurassic Park III
1169 posti avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy

14,40-16,35 (£ 8.000) 18,25-20,30-22,40 (£ 14.000)
sala 2 The Gift
537 posti thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000)
sala 3 Final Fantasy
250 posti fantastico di H. Sakaguchi

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000)
sala 4 Il sarto di Panama
143 posti thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000)
sala 5 Panic
171 posti commedia nera di H. Bromell, con D. Sutherland, N. Campbell, W. H.

Macy
15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000)

sala 6 Final Fantasy
162 posti fantastico di H. Sakaguchi

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000)
sala 7 Le vie della violenza
144 posti thriller di C. Mc Querrie, con R. Philippe, B. Del Toro, J. Lewis

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000)
sala 8 L'ultimo bacio
100 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.

Sandrelli
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000)

sala 9 Jurassic Park III
133 posti avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,15 (£ 14.000)
sala 10 Weekend da suicidio
124 posti drammatico di C. Truninger, con E. Baxendale, T. Dutton, D.

Cronenberg
15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000)

ORFEO
Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39

Chiusura estiva

PALESTRINA
Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700

Chiusura estiva

PASQUIROLO
Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57
438 posti Shrek

animazione di A. Adamson, V. Jenson
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

PLINIUS
Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03
sala 1 Conjugation (Dong ci bian wei)
438 posti di T. Hiu Pak

18,00 (£ 10.000)
Non è giusto
commedia di A. de Lillo, con M. Polistina, D. Prodomo, V. Binasco
20,00 (£ 10.000)
Il Derviscio (Dervis)
di A. Rondalli
22,00 (£ 10.000)

sala 2 Sotto la sabbia
250 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
sala 3 L'ultimo bacio
250 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.

Sandrelli
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

sala 4 Amoresperros
249 posti drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J.

Salinas
16,00 (£ 7.000) 19,00-22,00 (£ 13.000)

sala 5 Shrek
141 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)
sala 6 La stanza del figlio
74 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

PRESIDENT
Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90

Chiusura estiva

SAN CARLO
Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442
490 posti Il dottor Dolittle 2

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones
16,00 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000)

SPLENDOR MULTISALA
Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124
550 posti Final Fantasy

fantastico di H. Sakaguchi
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

175 posti Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000)

175 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17?
comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000)

D'ESSAI

AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA
Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96

Chiusura estiva

DE AMICIS
Via Caminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16

Chiusura estiva

SANLORENZO
Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77

Chiusura estiva

ABBIATEGRASSO
AL CORSO
C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616

Chiusura estiva

AGRATE BRIANZA
DUSE
Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694

Chiusura estiva

ARCORE
NUOVO
Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493

Chiusura estiva

ARESE
CINEMA ARESE
Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390

Riposo

BIASSONO
CINE TEATRO S. MARIA
Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27

Chiusura estiva

Pearl
Harbor

L’ultima
lezione

La stanza
del figlio

Il sarto
di Panama

La vendetta
di Carter
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Orso d’oro all’ultimo festival di
Berlino, il film è ispirato ai rac-
conti dell’ anglo-pachistano Ha-
nif Kureishi. Il francese Patrice
Chéreau ambienta, infatti, la sto-
ria a Londra. In un appartamento
si incontrano, ogni mercoledì,
due insoliti amanti: l’uno non sa
niente dell’altra. Così va avanti il
loro rapporto, senza una parola,
senza una sola spiegazione. Il tut-
to fino al giorno in cui l’uomo
deciderà di seguire la sua amante
per scoprire chi è realmente.

Il mestiere
delle armi
Ermanno Olmi, reduce dal festi-
val di Cannes, racconta in questo
suo nuovo film la vita breve ed
«eroica» di Giovanni delle bande
nere, storico capitano di ventura,
ucciso giovanissimo da una palla
di cannone. L’azione si svolge nel
Cinquecento, durante l’invasione
dei lanzichenecchi che misero a
sacco Roma, per conto dell’impe-
ratore. Ne viene fuori un raffina-
tissimo affresco d’epoca che si
propone come una riflessione sul-
la morte e sulla guerra.

Evolution

State facendo jogging nel deserto
dell’Arizona e un meteorite vi
piomba tra capo e collo. Date
un’occhiata e vi ritrovate invasi
dagli alieni, che cominciano ad
evolversi a velocità supersonica,
riscrivendo a modo loro le teorie
di Darwin... Fantascienza comica,
secondo un cliché che a Hollywo-
od ha funzionato più di una vol-
ta. Ivan Reitman, il regista, dires-
se nel 1984 un classico del genere,
«Ghostbusters». Ma qui, 17 anni
dopo, ha proprio perso la mano.

L’ultimo
bacio
Film rivelazione del giovane Ga-
briele Muccino, apprezzato da
pubblico e critica. Il racconto è
corale e ritrae passioni, tradimen-
ti e vita di coppia dei trentenni di
oggi. Una generazione che ha pau-
ra di crescere, che pensa alla car-
riera, ai soldi, ma teme ogni re-
sponsabilità. Nell’affresco, però,
sono immortalati anche i loro ge-
nitori: cinquantenni spesso in cri-
si e insoddisfatti della vita familia-
ri che, a loro volta, hanno paura
di invecchiare.

La cienagaAmerican
Psycho

Il titolo significa «la palude» e va
inteso in senso letterale e metafo-
rico: si riferisce alla zozzissima pi-
scina nella quale i protagonisti
cercano refrigerio dall’inverno au-
strale, ma anche ai sentimenti sta-
gnanti che regnano fra loro. Ri-
tratto impietoso di una piccola
borghesia argentina in vacanza,
con tocchi che hanno fatto parla-
re di Cechov. Il cinema di Buenos
Aires e dintorni è fra i più creativi
del mondo, e l’opera prima di Lu-
crecia Martel è da vedere.

Il celebre romanzo di Bret Easton
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro
delle sette chiese. Registi come Da-
vid Cronenberg e divi come Leo-
nardo DiCaprio hanno declinato,
e alla fine ce l’ha fatta Mary Har-
ron, chiamando - nel ruolo dello
yuppy-killer Patrick Bateman -
l’inglese Christian Bale. Poteva an-
dar peggio. Il film è meno sangui-
noso e visionario del libro: il para-
gone non ha senso, ma il ritratto
della Wall Street cinica degli anni
‘80 è giustamente spietato.

Un affare
di gusto
Raffinato noir sul gusto perverso
della manipolazione, firmato da
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu-
sto francese col pallino del cine-
ma. Al centro del racconto è un
ricco e ambiguo industriale che
assume come assaggiatore perso-
nale un giovane cameriere.

Tra gustosi manicaretti di alta
cucina e vini prestigiosi, l’ignaro
giovanotto finirà per diventare
una sorta di «clone» del suo dato-
re di lavoro. Dal quale non riusci-
rà più a distaccarsi, salvo...

Intimacy

teatri
ARIBERTO
Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455
Riposo

ARSENALE
Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999
Riposo

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI
Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301
Riposo

CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore
10-18.30

CIAK
Via Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093
Riposo

CRT-SALONE
Via Ulisse Dini, 7 - Tel. 02.89011644
Riposo

FILODRAMMATICI
Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659
Riposo

INTEATRO SMERALDO
Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767
Riposo

LIBERO
Via Savona, 10 - Tel. 02.8323126
Riposo

LITTA
Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545
Riposo

MANZONI
Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle
ore 10 alle ore 18

NUOVO
P.zza San Babila - Tel. 02.781219
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore
13

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER)
Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331
Riposo

OLMETTO
Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554
Riposo

ORIONE
Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437
Riposo

OSCAR
Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465
Riposo

OUT OFF
Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282
Riposo

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Riposo

SALA GREGORIANUM
Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038
Riposo

SALA LEONARDO
Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993
Riposo

SAN BABILA
Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985
Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener-
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO
Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354
Riposo

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA
Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896
Riposo

TEATRINO DEI PUPI
Via S. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249
Riposo

TEATRO DELLA 14EMA
Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300
Riposo

TEATRO DELLE ERBE
Via Mercato, 3 - Tel. 02.8646498
Riposo

TEATRO LA CRETA
Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404
Riposo

TEATRO STUDIO
Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331
Riposo

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL
Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700
Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdi dalle
ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020

VERDI
Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695
Riposo

Musica  
ALLA SCALA
Piazza della Scala - Tel. 02.72003744
Giovedì 6 settembre ore 20.00 fuori abb. Un giorno di regno Progetto
giovani

AUDITORIUM DI MILANO
Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201
Oggi dalle ore 10.00 alle ore 19.00 Campagna abbonamenti Stagione
2001/2002

BINASCO
S. LUIGI
Largo Loriga, 1

Chiusura estiva

BOLLATE
SPLENDOR
P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379

Chiuso per lavori

BOLLATE - CASCINA DEL SOLE
AUDITORIUM
Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3

Chiusura estiva

BRESSO
S. GIUSEPPE
Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94

Riposo

BRUGHERIO
S. GIUSEPPE
Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81

Chiusura estiva

CANEGRATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62

Chiusura estiva

CARATE BRIANZA
L'AGORA'
Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22

Chiusura estiva

CARUGATE
DON BOSCO
Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499

Chiusura estiva

CASSINA DE' PECCHI
CINEMA ORATORIO
Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200

Chiuso per lavori

CERNUSCO S. NAVIGLIO
AGORA'
Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343

Chiusura estiva

MIGNON
Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098

Chiusura estiva

CESANO BOSCONE
CRISTALLO
Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242

Chiusura estiva

CESANO MADERNO
EXCELSIOR
Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28

Chiusura estiva

CINISELLO BALSAMO
MARCONI
Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60
584 posti Jurassic Park III

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy
20,30-22,30 (£ 11.000)

PARCO DI VILLA GHIRLANDA
Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5
590 posti I cento passi

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L.
Sardo
21,30

PAX
Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102

Chiusura estiva

COLOGNO MONZESE
CINE TEATRO SAN MARCO
Via Don P. Giudici 19/21

Chiusura estiva

CINETEATRO
Via Volta Tel. 02.25.30.82.92

Chiusura estiva

CONCOREZZO
S. LUIGI
Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948

Chiusura estiva

CORNAREDO
MIGNON
Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94

Chiusura estiva

CORSICO
SAN LUIGI
Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403

Chiusura estiva

CUSANO MILANINO
SAN GIOVANNI BOSCO
Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577

Riposo

DESIO
CINEMA TEATRO IL CENTRO
Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66

Riposo

GARBAGNATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403

Riposo

ITALIA
Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978

Riposo

GORGONZOLA
SALA ARGENTIA
Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16
728 posti What women want - Quello che le donne vogliono

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tomei
21,00

LAINATE
ARISTON
Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35

Chiusura estiva

VILLA LITTA
Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35

Rapimento e riscatto
azione di T. Hackford, con R. Crowe, M. Ryan
21,30

LEGNANO
GALLERIA
P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65
1377 posti Driven

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue
20,20-22,30

GOLDEN
Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10
448 posti Jurassic Park III

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy

MIGNON
Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27
245 posti The Gift

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank
20,20-22,30

SALA RATTI
C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91

Riposo

TEATRO LEGNANO
Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29
700 posti Spy Kids

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino

LENTATE SUL SEVESO
CINEMA S. ANGELO
Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99

Chiusura estiva

LISSONE
EXCELSIOR
Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233

Chiusura estiva

LODI
ARENA ESTIVA
Via Cavour, 66

Riposo

DEL VIALE
Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28

Riposo

FANFULLA
Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740

Jurassic Park III
avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy
20,10-22,30

MARZANI
Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28

Riposo

MODERNO MULTISALA
Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17
sala 1 Spy Kids

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino
20,10-22,30

sala 2 The Gift
thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank
20,15-22,30

MACHERIO
PAX
Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44

Chiuso per lavori

MAGENTA
CENTRALE
P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60

Il dottor Dolittle 2
commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones

CINEMATEATRO NUOVO
Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37

Chiusura estiva

MEDA
ARENA ESTIVA
Viale Brianza

Le follie dell'imperatore
animazione di M. Dindal

MELEGNANO
Riposo

MELZO
ARCADIA MULTIPLEX
Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44

Jurassic Park III
avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy
17,10-17,50-19,50-20,20-21,50-22,20
Il dottor Dolittle 2
commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones
17,20-20,10
Driven
azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue
17,40-22,20
Final Fantasy
fantastico di H. Sakaguchi
17,50-20,30-22,40
2001: Odissea nello spazio
fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood
20,00

MEZZAGO
BLOOM
Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53

Riposo

MONZA
APOLLO
Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49
500 posti L'amore probabilmente

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R.
Celentano

ASTRA
Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90
700 posti Driven

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue
20,00-22,30

CAPITOL
Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72
850 posti The Gift

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank
20,10-22,30 (£ 13.000)

CENTRALE
P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46
590 posti Shrek

animazione di A. Adamson, V. Jenson
20,30-22,30

MAESTOSO
Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12
798 posti Spy Kids

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino
20,10-22,30 (£ 13.000)

METROPOL MULTISALA
Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28
557 posti Il dottor Dolittle 2

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones
16,00-18,10-20,40-22,40

270 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17?
comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross
16,00-18,10-20,30-22,30

270 posti Mr. Crocodile Dundee 3
avventura di S. Vincer, con L. Kozlowski, P. Hogan
16,00-18,10-20,30-22,30

TEODOLINDA MULTISALA
Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88
550 posti Final Fantasy

fantastico di H. Sakaguchi
20,20-22,40 (£ 13.000)

157 posti Spy Kids
azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino

20,30-22,30 (£ 13.000)

TRIANTE
Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81

Chiusura estiva

VILLA REALE
Cortile della Cavallerizza

Il mistero dell'acqua
drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley
21,30

MOTTA VISCONTI
CINEMA TEATRO ARCOBALENO
Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91

Chiusura estiva

NOVATE MILANESE
NUOVO
Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641

Chiusura estiva

OPERA
EDUARDO
Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81

Chiusura estiva

PADERNO
MANZONI
Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4

Chiusura estiva

METROPOLIS MULTISALA
Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181

Riposo
Riposo

PADERNO DUGNANO
ARENA ESTIVA
Via Toti

Unbreakable - Il Predestinato
thriller di M. Night Shyamalan, con B. Willis, S. L. Jackson, R. Wright
Penn
21,30

PESCHIERA
DE SICA
Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86

Chiusura estiva

PIEVE FISSIRAGA
CINELANDIA MULTIPLEX
SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12

Shriek - Hai impegni per venerdì 17?
comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross
20,30-22,40
Final Fantasy
fantastico di H. Sakaguchi
20,20-22,40
Spy Kids
azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino
20,20-22,30
Il dottor Dolittle 2
commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones
20,30-22,35
The Gift
thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank
20,15-22,45
Driven
azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue
20,10-22,40

PIOLTELLO
KINEPOLIS
Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1

Il sarto di Panama
thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis
17,00-22,30
L'ultimo bacio
commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S.
Sandrelli
20,00
Shrek
animazione di A. Adamson, V. Jenson
17,00-20,00
Le vie della violenza
thriller di C. Mc Querrie, con R. Philippe, B. Del Toro, J. Lewis
22,30
Shriek - Hai impegni per venerdì 17?
comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross
17,00-20,00-22,30
Spy Kids
azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino
17,00-20,00-22,30
Ticker
thriller di A. Pyun, con S. Seagal, D. Hopper, T. Sizemore
17,00-20,00-22,30
Panic
commedia nera di H. Bromell, con D. Sutherland, N. Campbell, W. H.
Macy
17,00-20,00-22,30
Jurassic Park III
avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy
17,00-20,00-22,30
Final Fantasy
fantastico di H. Sakaguchi
17,00-22,30
Il dottor Dolittle 2
commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones
17,00-20,00-22,30
Le fate ignoranti
drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
17,00-20,00-22,30
Mr. Crocodile Dundee 3
avventura di S. Vincer, con L. Kozlowski, P. Hogan
17,00-22,30
Evolution
fantascienza di I. Reitman, con D. Duchovny, O. Jones, S. W. Scott, J.
Moore
20,00
Driven
azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue
17,00-20,00
The Gift
thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank

17,00-20,00-22,30
Pearl Harbor
guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale
17,00-21,00

RHO
CAPITOL
Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420

Riposo

ROXY
Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571
724 posti Spy Kids

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino
20,30-22,30 (£ 10.000)

ROBECCO SUL NAVIGLIO
AGORA'
P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21

Chiusura estiva

RONCO BRIANTINO
PIO XII
Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921

Chiusura estiva

ROZZANO
FELLINI
V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23

Riposo

SAN DONATO MILANESE
TROISI
Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25

Chiusura estiva

SAN GIULIANO
ARISTON
via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496
422 posti Jurassic Park III

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy
21,30

SEREGNO
ROMA
Via Umberto I, 14 Tel. 0362.23.13.85

Chiusura estiva

S. ROCCO
Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55

Riposo

SESTO SAN GIOVANNI
APOLLO
Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291

Chiusura estiva

CORALLO
Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39
600 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17?

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross
20,30-22,30 (£ 12.000)

DANTE
Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78
560 posti Final Fantasy

fantastico di H. Sakaguchi
20,15-22,30 (£ 12.000)

ELENA
Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707
960 posti Jurassic Park III

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy
20,30-22,30 (£ 12.000)

MANZONI
P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603
605 posti Driven

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue
20,10-22,30 (£ 11.000)

RONDINELLA
Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83
571 posti Le fate ignoranti

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi
21,00 (£ 12.000)

VILLA VISCONTI D'ARAGONA
Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano
commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna
21,00

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992

Chiusura estiva

SOVICO
NUOVO
Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667

Riposo

TREZZO SULL'ADDA
KING
Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252

Riposo
100 posti Jurassic Park III

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy

VILLASANTA
ASTROLABIO
Via Mameli, 8

Chiusura estiva

VIMERCATE
ARENA ESTIVA
Via Terraggio della pace

La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano
commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna
21,30

CAPITOL MULTISALA
Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13

Chiusura estiva
Chiusura estiva
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Dilbert

Indovinelli di Fan

I Peanuts

Get Fuzzy

ORIZZONTALI
2 Johnny, attore (4) - 5 Il grado
dei due soldati protagonisti (8)
- 6 Il sergente meno impulsivo
(5) - 9 Charlie, attore (5) - 10
Lo era il giovane Chris (10) -
11 Il sergente-killer (6)

VERTICALI
1 Forest, attore (8) - 2 Willem,
attore (5) - 3 Il giovane volonta-
rio che si trasforma in giustizie-
re (5) - 4 Tom, attore protago-
nista (8) - 7 Il paese in cui si
svolge la vicenda narrata nel
film (7) - 8 Il film del nostro
gioco (7) - 9 Oliver, il regista
(5).

Vendere è come radersi. Se non
vendi tutti i giorni, diventi un bar-
bone.

La verginità è perfettamente guari-
bile se scoperta in tempo.

Ovunque tu vada ci sarai quando
ci arriverai.

A volte è quasi meglio viaggiare
che arrivare.

C'è un solo modo di combattere:
vincere.

UN’AMICHETTA CHE MI COSTRINGE ALL’AMORE
Lo stimolo mi dà con i suoi morsi;

ma se aspetto un secondo e mi distraggo
nel vano tentativo di ingannarla,

poi son sempre costretto a soddisfarla!

IMPAZZITA PER IL ROCK
Che pena fa! T’accoglie a braccia aperte,

ti lascia accomodare e par disposta
a farti festa; a un tratto poi si carica

e con grande energia ti fa ballare
tra scossoni e sussulti da crepare.

Voltafaccia? Direi voltasedere!

IL CONTE UGOLINO IN FERIE
Di passaggio a Riccione, si riposa

in mezzo ai folti boschi di castagni
accarezzando timido una rosa.

E’ ordinato e pulito - se fa i bagni -
e riga dritto senza inconvenienti:

ma ha sempre qualche testa sotto i denti!

woquini.it

ORIZZONTALI
1 Il nome del regista Forman - 5 Il
poeta Foscolo - 7 Si batte... non
facendo niente - 11 Il partito dell'
on. Fisichella (sigla) - 13 Associazio-
ne (abbr.) - 14 Prova attitudinale -
17 Piccante condimento - 20 Becco
d'aquila - 22 La prima delle sette
note - 23 Pagamento in contanti -
25 I confini della Romania - 26 I
danni alle coste provocate dall'azio-

ne marina - 28 Il capogruppo dei
Verdi alla Camera, ex-ministro del-
le Politiche Agricole - 33 Il successo-
re di Bill Clinton - 34 Affermazione
della Thatcher - 35 Il Presidente del-
la Federal Reserve - 36 European
Environmental Bureau - 38 Inizio
di sgarro - 40 L'extraterrestre del
film di Spielberg - 41 Nate... senza
camicia - 42 Iniziali dell'attrice Day
- 44 Grido della naccheraia - 46

Leggera imbarcazione - 48 L'ultimo
film di Spielberg - 49 Antichi altari
per sacrifici - 51 Soldato di cavalle-
ria leggera dell'esercito austrounga-
rico - 54 Città dello Yemen - 55
Frutto che finisce nel frantoio - 57
La De Sio cantante - 59 Il Fleming
romanziere - 60 Pregiato e fruscian-
te tessuto - 62 Gorizia (sigla) - 63
Iniziali di Andreotti - 64 Tirare a
sorte - 66 Proprio di una carica del-

la giunta regionale o comunale - 69
Un indirizzo in Internet - 70 Fine di
marcia - 71 Zerbini - 72 Roberto regi-
sta di Roma città aperta - 73 Tra fa e
la.

VERTICALI
1 Ha capitale Antananarivo - 2 Forma-
no l'arcipelago - 3 Iniziali dell'attrice
Sastri - 4 Legnata... fiscale - 5 In auto
- 6 Iniziali del pianista jazz Peterson -
7 Simbolo del ferro - 8 Il traversone
nel calcio - 9 Gruppi mafiosi - 10 Il
continente giallo - 11 Casette con cel-
lette per le api - 12 Tedioso, barboso -
15 Città siderurgica tedesca - 16 Attri-
ce e ballerina capace di fare spettaco-
lo - 18 La polvere per il bucato... - 19
Un tipo di ente pubblico - 21 Il pre-
mier inglese - 23 Formano un noto
clan mafioso - 24 Impiego svolto da
casa tramite collegamento via... etere
- 26 Quando secca diventa fieno - 27
Ripresa nel pugilato - 29 Arnoldo at-
tore - 30 Cataste ardenti - 31 Leggen-
daria eroina romana che fu ostaggio
di Porsenna - 32 Misura dell'intensità
della corrente elettrica - 37 La dea
greca dell'aurora - 39 Il nome di Ler-
ner - 43 L'attore Hoffman - 45 La
cassa dello stato - 47 Collegamento -
50 Periodi geologici - 52 Uomini bra-
vi con ago e filo - 53 Il Ryan del film
Love Story - 55 Palmizio nel deserto -
56 Il musicista Stravinskij - 58 Dopo
di... voi - 61 Dieci per gli inglesi - 63
Fugge... senza farsi vedere - 65 La
provincia di Courmayeur (sigla) - 66
Inizio di attacco - 67 Iniziali di Silone
- 68 Prime in elenco.

Le definizioni di que-
sto gioco si riferiscono
al film Platoon.

BARNES
BERENGER
CHRIS
DAFOE
DEPP
ELIAS
SERGENTE
SHEEN
STONE
VIETNAM
VOLONTARIO
WHITAKER

Chi è?

Rebus (frase 7,8)

Le soluzioni saranno pubblicate sul giornale di domani

Questo elettore non è leghista. E non lo è neppure il rappresentante politico che si
ottiene anagrammando le parole evidenziate (MAI BOSSI FU).
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Pietro Greco

I
l sito PubSCIENCE costituisce una mi-
naccia per la libertà dell’informazione
scientifica. E va chiuso o, almeno, pro-

fondamente riformato. È con questa motiva-
zione che, lo scorso 25 giugno, una commis-
sione del Congresso degli Stati Uniti ha ope-
rato un taglio di 730.000 dollari (1,6 miliardi
di lire) nel bilancio del Department of Ener-
gy (Doe), il Ministero federale responsabile
di larga parte della ricerca scientifica Usa ed
editore di PubSCIENCE. La colpa del sito (e
del Doe) è quella di pubblicare in rete articoli
scientifici e indici di riviste in modo gratuito
e accessibile a tutti. E ciò, secondo la maggio-
ranza dle Congresso degli Stati Uniti, costitui-
sce un’inaccettabile minaccia per la libertà
dell’informazione scientifica. O, almeno, co-
stituisce una minaccia per il sistema di comu-
nicazione della scienza fondato sulle regole
di mercato e quindi su editori, privati, che
sulla diffusione a pagamento dell’informazio-
ne scientifica hanno costituito il loro legitti-
mo e redditizio business.
L’episodio, tutto sommato minore, che si è
consumato nelle aule del Congresso america-
no è solo uno degli ultimi di una serie che
riguarda il modo di declinare la parola liber-
tà, oggi, nel mondo della scienza. La lunghez-
za della serie e la profondità del tema sono
tali, ormai, da costituire un vero e proprio
fenomeno sociale emergente.
Un fenomeno di importanza decisiva. Che ci
conviene indagare. Visto che la scienza è,
ormai, uno dei grandi motori della dinamica
sociale. Non solo perchè è il fondamento di
quell’innovazione tecnologica che, col suo rit-
mo prorompente, informa di sè la (turbo)
economia globalizzata. Ma anche perchè
quella scientifica è la cultura che, più di ogni
altra ormai, contribuisce alla continua riper-
cezione di noi stessi e del mondo che ci cir-
conda.
Il tema del rapporto tra scienza e libertà si sta
snodando e, spesso attorcigliando, senza tro-
vare per ora una limpida soluzione, lungo
almeno quattro piste, che talvolta si incrocia-
no, talaltra corrono via parallele e altre volte
ancora si scontrano l’una contro l’altra: l’ac-
cesso all’informazione scientifica; il conflitto
di interessi; il mercato; l’etica.

1
L’accesso all’informazione scientifica.
È il grande tema che sta dietro l’episo-
dio consumato a fine giugno nelle sale

del Congresso degli Sta-
ti Uniti. Ed è il grande
tema sollevato da miglia-
ia di scienziati in tutto il
mondo che da alcuni
mesi, su iniziativa di Ha-
rold Varmus, già diretto-
re dei National Institu-
tes of Health (Nih), e di
Pat Brown, genetista
emerito della Stanford
University, chiedono di allestire una «Public
Library of Science», una biblioteca pubblica
della scienza. Il problema sollevato da questa
rete globale di scienziati è molto semplice. In
questo momento ci sono, in giro per il mon-
do, più ricercatori di quanti l’umanità ne
abbia avuti nel corso di tutta la sua storia
precedente. Questo mare di scienziati produ-
ce un oceano di conoscenze. Che vengono
archiviate in un novero sempre più ampio e
sempre più costoso di riviste, pubblicati da
editori privati. Poche biblioteche al mondo
possono abbonarsi a tutte le riviste importan-
ti anche di un singolo settore della scienza.
Poche persone al mondo, quindi, possono
accedere a tutta l’informazione rilevante che
la scienza produce. La disparità di accesso

all’informazione è diventata ormai così gran-
de, da costituire un limite sia per lo sviluppo
democratico della scienza che per lo sviluppo
economico e sociale dei paesi meno ricchi.
Varmus, Brown e le migliaia di scienziati che
hanno sottoscritto il loro appello credono
che: «la memoria permanente della ricerca e
delle idee scientifiche non dovrebbe essere
proprietà o comunque sotto il controllo di
singoli editori, ma dovrebbe diventare pub-
blica e liberamente accessibile». Per questo
chiedono «la costituzione on line di una bi-
blioteca pubblica della scienza, che contiene i
testi completi di tutti gli articoli scientifici
pubblicati» nel mondo.
Questa rete di ricercatori, che qualcuno ha
definito il «popolo di Seattle della scienza»,
sta già attuando una forma di boicottaggio
delle riviste che si rifiutano di conferire alla
biblioteca pubblica tutti i loro articoli dopo
sei mesi dalla loro prima pubblicazione. Gli
editori e molte istituzioni politiche, come ab-
biamo visto nel caso del Congresso degli Stati

Uniti, hanno molte riserve sull’iniziativa e
cercano di resisterle. Può darsi che ci riesca-
no. Ma la rete inedita di scienziati-sindacali-
sti pone a tutti un problema di «democrazia
della conoscenza» ineludibile e decisivo per
la nostra epoca.

2
Il conflitto di interessi. Nelle scorse
settimane la Commissione europea
ha proposto la costituzione di un’Au-

torità scientifica per la prevenzione e il con-
trollo della sicurezza alimentare in Europa.
Nella Direttiva si specifica che gli scienziati
europei chiamati ad assolvere al delicato com-
pito dovranno essere di alto livello e liberi da
ogni conflitto di interessi: ovvero non do-
vranno essere, insieme, controllori e control-
lati (o collaboratori dei controllati). Il fatto
che la Commissione europea richieda in mo-
do esplicito questa ovvia condizione, rivela
quanto sia urgente e difficile, soprattutto in
ambito biomedico, trovare oggi scienziati li-
beri da ogni conflitto di interessi. Il problema
del controllo rigoroso, perchè libero da con-

dizionamenti, è emerso con virulenza nel-
l’ambito della vicenda del Lipobay e della
Bayer. Ma è tutt’altro che limitato. Nei mesi
scorsi la F&DA, l’agenzia americana che si
occupa di controllo del cibo e dei farmaci, è
stata sommersa dalle polemiche, esplose an-
che nelle aule dei tribunali, per aver subito a
lungo la forte e indebita ingerenza delle gran-
di aziende biotecnologiche interessate a elu-
dere i controlli sui cibi transgenici.
Ma il problema della trasparenza va oltre
l’ambito, pur importante, del controllo. Inve-
ste l’intera attività scientifica. Come rilevano
da tempo anche alcune tra le più note riviste
biomediche al mondo, come Jama, la rivista
dell’associazione medica americana, che sul
conflitto di interessi nel mondo della ricerca
biomedica ha sollevato un grande e intenso
dibattito. Il problema è esploso a metà ago-
sto, quando le più grandi riviste scientifiche
del mondo, l’inglese Nature e l’americana
Science, hanno chiesto ai loro autori di rende-
re esplicite le fonti di finanziamento e i possi-

bili conflitti di interesse. Perché il lettore,
ancorchè esperto, deve avere chiara qual è la
fonte dell’informazione che riceve e a quali
condizionamenti è esposta. Dietro questa pe-
rentoria richiesta di trasparenza c’è il fatto
che la presenza di investimenti privati nel
campo della ricerca, soprattutto biomedica,
ha creato una rete così fitta di relazioni tra
scienza e industria che è difficile trovare scien-
ziati che, in modo del tutto legittimo, non ne
facciano in qualche modo parte. L’economia
privata offre grandi risorse alla scienza. Risor-
se a cui sarebbe sbagliato rinunciare. Tutta-
via l’economia privata è portatrice (legitti-
ma) di interessi di parte. Di cui bisogna tene-
re conto. Occorre quindi che la discussione
sul conflitto di interesse nel mondo scientifi-
co esca dalle pagine delle riviste di settore e
diventi pubblica. Perchè la libertà dai condi-
zionamenti economici è decisiva per la sicu-
rezza dei cittadini quando in gioco vi sono il
cibo, i farmaci, le cure mediche.

3
Il mercato. Il rapporto tra scienza ed
economia è di antica data. Ma è solo
negli ultimissimi anni che l’economia

di mercato ha assunto una posizione domi-
nante in molti settori decisivi della ricerca
scientifica. Portando risorse nuove, impor-
tanti e aggiuntive. Ma anche indirizzando la
ricerca scientifca verso obiettivi che prescin-
dono dalla pubblica utilità. La ricerca privata
e la logica di mercato hanno generato una
mole enorme di conoscenze utili. Ma l’assen-
za della politica capace di redistribuire questa
conoscenza, ha creato delle disparità enormi
del mondo, come ha rilevato nei mesi scorsi
l’ultimo rapporto delle Nazioni Unite su tec-
nologia e sviluppo umano. La presenza del
mercato nel mondo della ricerca si fa sentire
soprattutto nell’ambito della biologia applica-
ta e della biomedicina. Sono nate nuove figu-
re di scienziati, gli scienziati-imprenditori,

che come Craig Venter, il biologo che ha
sequenziato il genoma umano, pretendono e
ottengono di vedere riconosciuti contempo-
raneamente i loro interessi scientifici ed eco-
nomici. Grandi compagnie multinazionali
hanno assunto una posizione di quasi mono-
polio nell’ambito delle biotecnologie. E non
è davvero un caso che la prima generazione
dei prodotti commerciali di queste nuove e
promettenti tecnologie applicate all’agricoltu-
ra non arrechino benefici al consumatore,
ma solo al produttore. E, ancora una volta,
non è un caso che i primi prodotti delle bio-
tecnologie che, come il golden rice - il riso
transgenico che contiene vitamina A - cerca-
no di arrecare benefici al consumatore, siano
nati in laboratori pubblici, che non rispondo-
no alla sola logica del mercato. Ancora più
sbilanciato è quel settore della scienza che
studia nuovi farmaci e nuovi trattamenti me-
dici. Questo settore è quasi completamente
controllato dalle industrie farmaceutiche,
che in questa ricerca investono grandi capita-
li. Tuttavia la presenza monopolistica della
cultura di mercato nel campo biofarmaceuti-
co crea diseguaglianze inaccettabili. La gran
parte delle risorse mondiali investite in que-
sta ricerca riguarda il benessere di pochi privi-
legiati, in grado di acquistare i prodotti della
ricerca a prezzo di mercato. Mentre solo po-
chi spiccoli vengono investiti nella ricerca di
farmaci e metodi clinici rivolti a miliardi di
persone, che non hanno la possibilità di en-
trare nel mercato. Milioni di morti ogni an-
no potrebbero essere evitate, ricalibrando gli
obiettivi e riequilibrando le risorse destinate
alla ricerca scientifica in campo biomedico.
Molti si chiedono se non sia il caso di restitui-
re la libertà di ricerca agli scienziati in questi
settori aumentando gli investimenti pubbli-
ci, fuori dalla pura logica di mercato. Molti si
chiedono, più in generale, a chi debba appar-
tenere, in una società democratica e giusta, il
potere di indirizzo della ricerca scientifica.

4
L’etica. Nel colloquio che a luglio la
massima autorità religiosa del mon-
do, Giovanni Paolo II, ha avuto con

l’uomo politico più potente del mondo, Ge-
orge W. Bush, il tema dominate è stato un
problema scientifico: la ricerca scientifica sul-
le cellule staminali embrionali. Non è un ca-
so. Le tensioni etiche create dalla conoscenza
scientifica, soprattutto qualla in ambito biolo-
gico, stanno aumentando a ritmo crescente. I
temi bioetici sono in cima alle agende politi-
che dei governi e dei parlamenti di tutto il
mondo. Sempre più spesso movimenti politi-
ci e autorità religiose intervengono per chie-
dere non solo di regolare le applicazioni delle
conoscenze scientifiche, ma di fermare il pro-
cesso stesso di acquisizione delle conoscenze.
Insomma, sempre più spesso viene chiesto di
limitare la libertà di ricerca. E sempre più
spesso le autorità politiche sono tentate, co-
me George W. Bush, di porre limiti a quella
libertà. Ma la libertà di ricerca non riguarda
solo un numero, più o meno grande, di spe-
cialisti. È uno dei diritti inalienabili dell’uo-
mo. Prima di rinunciarvi, occorre almeno
discuterne. Accesso all’informazione scientifi-
ca, conflitto di interessi, mercato, etica. Il
rapporto tra scienza e libertà forma un ordi-
to sempre più fitto e sempre più complicato.
Interpretarlo e riconnetterne le fila è un’im-
presa culturale sempre più difficile. Ma è an-
che un’impresa politica sempre più urgente.
Anzi, è forse l’impresa politica più urgente.
Perchè dalla nostra capacità di leggerlo corret-
tamente dipendono lo sviluppo equo e soste-
nibile dell’umanità, il governo democratico
dei processi economici locali e globali, la di-
mensione culturale in cui vivremo nei prossi-
mi anni. Non è davvero cosa da poco.

DALLA SCIENZA ALLA POESIA, VARIAZIONI SUL TEMA DEL SILENZIO

C ittà di Castello, nel pieno del suo Festival
musicale e del momento attuale, considera-

to come «l’epoca del frastuono», organizza, nella
giornata di oggi, 30 agosto, in Palazzo Vitelli, un
curioso seminario internazionale, intitolato «Il Si-
lenzio». Parola sempre magica dal tempo dei tem-
pi, capace di dilatarsi fino ad avvolgere e riempire
lo spazio infinito. L’iniziativa, guidata da Paolo
Rossi, Accademico dei Lincei, è coordinata da Lau-
ra Dalla Ragione, psichiatra che scruta i linguaggi e
i silenzi della mente. «Il silenzio - avvertono i due
promotori, in una piccola introduzione al Semina-
rio - non è una tela silente, che si popola gradual-
mente di tumulto, viceversa è il rumore lo sfondo
sotteso al silenzio, interruzione momentanea della

rumorosa animazione che popola il divenire».
Si incomincia stamattina alle 9 e, dopo una pausa
alle 13, si riprende alle 15. Diremmo che possa
trattarsi di «variazioni sul tema» di tragedie del-
l’umanità e del singolo, e che luci provenienti da
suoni e poesie potrebbero rischiarare la gamma
dei silenzi. Suoni coinvolti direttamente nel Semi-
nario da Bruno Franceschi, musicista, e dal neuro-
biologo Franco Federici, studiosi d’una sordità pro-
fonda, che potrebbe essere confortata da canti di
certe zone della Siberia. Indirettamente i suoni
vengono dal Festival delle Nazioni,che propone
stasera il Sestetto op.18 di Brahms e il Quintetto
op.163 di Schubert. Si profila un Seminario avvin-
cente anche per il ventaglio dei silenzi, già richia-

manti «i ventilati silenzi» di un verso di Mario
Luzi che concluderà l’incontro sul silenzio.
Al centro del ventaglio, c’è un silenzio temuto,
incombente sulle vittime dell’Olocausto. Dina
Wardi, psicoterapeuta - a Gerusalemme - del Cen-
tro di assistenza ai sopravvissuti dell’Olocausto,
parlerà delle «candele della memoria», come sono
chiamati i figli dei sopravvissuti, ai quali sono stati
dati anche dieci nomi, per tramandare la memoria
di persone morte nei campi di concentramento e
sterminio. Viene così all’attenzione il silenzio del-
l’incomunicabilità di tremende esperienze vissute,
poi trasmesse, affidate ai figli, «candele della me-
moria», appunto, che resteranno accese fino alla
loro consunzione.

Ruggero Pierantoni, dell’Istituto di Cibernetica di
Genova illustrerà «Gli spazi del silenzio». Infine, il
silenzio avrà «La voce della poesia». Quella di Ma-
rio Luzi che sa ascoltare, nei suoi versi, la voce del
silenzio e della memoria. Sentiremo, poi, dalla sua
voce, ma inseguiamo, intanto, per conto nostro,
«le ali silenziose delle stelle», «le profonde parole
senza suono», «i passi ricercati nel silenzio delle
strade», «la forma del silenzio e d’una rosa» e,
soprattutto, quei versi che potrebbero congiunger-
si ai temuti silenzi e alle candele della memoria:
«Bruciata la materia del ricordo, ma non il ricor-
do. / Il ricordo impera ugualmente oltre la storia e
oltre la finita reminiscenza. / Ricordo senza limiti,
ricordo senza corpi né ombre».
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Luigi Pintor
«Il nespolo»

Non serve a niente
scappare nel passato
se il presente
non dà requie.
Non era questo un anno
nel quale nulla di male
poteva succedere?
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Dopo il caso Lipobay si riapre
la questione della trasparenza

e della libertà
nel lavoro degli scienziati

Sempre più spesso
movimenti politici
e autorità religiose
chiedono di mettere
limiti alla sperimentazione

Solo negli ultimissimi anni
l’economia ha assunto
il potere
di indirizzare verso
obiettivi che non sono di
pubblica utilità

Erasmo Valente

‘‘‘‘

‘‘Esistono seri
rischi
di conflitto
d’interessi
Se ne occupa
anche la Cee

I ricercatori
e le sperimentazioni
scientifiche
sono
«pilotate»
dalle grandi
industrie?
Un disegno
di Francesca
Ghermandi

giovedì 30 agosto 2001 23



le religioni    -----   Stampata: 29/08/01    21.14   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 24 - 30/08/01  

Il Sinodo valdese e metodista si
svolge ogni anno tra le verdi
montagne piemontesi di Torre
Pellice. È il più importante

appuntamento di questa che è la più antica chiesa protestante
del mondo: nata come movimento «ereticale» medioevale,
caratterizzato dalla povertà, dalla predicazione itinerante (già
allora anche delle donne) e sopravvissuta ai secoli bui delle
persecuzioni, ha aderito nel 1532 alla Riforma, e in particolar
modo, al calvinismo della vicina Ginevra, essendo considerata
«mater Reformationis», origine e radice stessa della Riforma
protestante. Il Sinodo è la massima autorità di questa chiesa
dalle antiche radici, e ha il compito di affrontare di anno in
anno tutti i temi sul tappeto: teologici, organizzativi,
ecumenici, culturali, politici. Le chiese calviniste hanno
«inventato» nella storia la democrazia parlamentare, poi estesa
anche alla società civile, e infatti il Sinodo agisce al tempo
stesso come un «vescovo collettivo» e un parlamento: 180 sono
i «deputati» eletti dalle singole comunità in rappresentazione
di 35mila membri: laici, pastori, diaconi, donne e uomini. La
Tavola, cioè l’esecutivo, rieletta ogni anno per un massimo di
sette, e presieduta dal Moderatore anch’esso elettivo. Presenta
ad ogni Sinodo il rendiconto della propria attività ed è
sottoposta al controllo di una Commissione d’Esame che ne
verifica gli atti istruendo i lavori sinodali. Al tempo stesso, il
Sinodo si snoda nel corso di una settimana come un «culto in
varie sessioni», aprendosi con la predicazione della domenica e
la consacrazione dei nuovi pastori (quest’anno quattro giovani
pastori e presentato un diacono, tra essi tre donne e il primo
pastore africano in Italia) e chiudendosi il venerdì pomeriggio,
dopo le elezioni dei nuovi organismi dirigenti e delle
commissioni di lavoro, con la partecipazione alla Santa Cena
da parte di tutta l’assemblea.

p.e.

LE FRONTIERE
DA

ABBATTERE

scheda

Il mese di settembre scandisce il tempo di
un nuovo inizio. Per la chiesa ortodossa,
infatti, il 1˚ settembre inizia l’anno liturgico e
inquella data si festeggia la creazione. L’8
settembre le chiese cristiane (cattolici,
ortodossi, anglicani) festeggiano la Nascita
della Beata Vergine.(la Natività per gli
ortodossi). L’11 settembre la comunità
copta festeggia un’antica ricorrenza; il
Cudus Yoannes, festa di S. Giovanni che in
Eritrea corrisponde all’antico capodanno
copto ( 1718). Si visitano le case di amici e
parenti, si scambiano gli auguri con un rito
che prevede il salto dei fuochi ci cactus
(hoie-hoie) utilizzati come torce. Il 14
settembre vi è la ricorrenza dell’Esaltazione
della S. Croce particolarmente sentita dai
cristiani di rito ortodosso.
Il mese di settembre è anche quello del
Capodanno ebraico. Il 18 e 19 settembre si
festeggia lo Rosh Hashanah dell’anno
5762. È il giorno del ricordo della creazione

del mondo. Il suono del corno di ariete
(shofar) richiama alla riflessione e alla
fedeltà a Dio. Iniziano i dieci giorni
dell’espiazione che si concluderanno il 27
settembre, giorno dello Yom Kippur (giorno
della penitenza).
È un tempo per assumersi dinanzi alla
maestà di Dio la responsabilità per i peccati
commessi o tollerati. Ma anche- come
scrive la studiosa Giacoma Limentani- «un
tempo dell’amore e del perdono». I fedeli
fanno pubblica confessione delle proprie
colpe. La ricorrenza richiede il più rigoroso
riposo. Per 25 ore vi è la proibizione di
bere, mangiare, lavarsi, portare sandali. A
conclusione della giornata l’individuo sarà
spiritualmente rinato. Il suono dello shofar
segna la fine del digiuno, poi viene
consumata la cena a base di pollo cucinato
in vari modi. Si svuotano le tasche
nell’acqua per sottolineare il pentimento
sincero e completo. r.m.

 Foto di Andrea Sabbadini

I
l luddismo era inattua-
le anche due secoli fa.
Quelle macchine incep-

pate non hanno fermato il
capitalismo. E infantili sem-
brano anche certi tentativi
di bloccare la globalizzazio-
ne: c’è, è un dato, è un pro-
cesso gigantesco per produr-
re più beni e più ricchezza,
senza un unico centro di re-
sponsabilità, che rimette in
gioco i rapporti di forza tra
gli stessi poteri tradizionali.
Siamo solo agli inizi. A noi
sta vivere nella globalizza-
zione, porre quelle che sem-
brano priorità per vedere co-
me utilizzare – se è possibile
– l’enorme possibilità per ri-
durre la sofferenza, per riap-
propriarci e non essere
espropriati della vita, delle
relazioni umane. La globa-
lizzazione è ancora adole-
scente, ma l’anima della glo-
balizzazione sembra a volte
bambina. Anche questo è
un problema. Da noi il fron-
te si è diviso e nella polemi-
ca chi dice che la globalizza-
zione va «aggiustata» è guar-
dato con sospetto. Chi dice
che va liberata di qualche
«inevitabile» eccesso come
il fatto che è a senso unico
(che globalizzazione è dove
tutte le medicine per curare
l’Aids restano tra Europa e
Nordamerica e 25 milioni
di persone mangiate dal vi-
rus HIV non ne hanno
una?) è accusato di essere ve-
tero-marxista e/o antiocci-
dentale. Le Chiese ma an-
che le religioni si trovano in
pieno nel cuore del proble-
ma.
A Durban, la Conferenza
mondiale sul razzismo vuo-
le levare le frontiere della di-
scriminazione tra gli esseri
umani. Giustizia e globaliz-
zazione si misurano in un
paese-simbolo del tentativo
di tirare la Bibbia dalla pro-
pria parte. Con la Bibbia si è
giustificato il regime di apar-
theid e con il Vangelo si è
sgretolata la segregazione
razziale. La Chiesa cattolica
vive nella globalizzazione e
incarna, nel suo complesso,
una forte autonomia dalle
tentazioni nazionaliste che
si accompagnano ad essa.
Ha preso le distanze dall’oc-
cidente come dogma (e dal-
la globalizzazione se è un
nuovo dogma) non certo da
oggi, con Paolo VI, la Popu-
lorum Progressio, in manie-
ra inequivoca.
A Barcellona, nei prossimi
giorni, su iniziativa della
Comunità di Sant’Egidio,
leader delle grandi religioni
mondiali e gente comune
cercheranno con onestà «le
frontiere del dialogo», allar-
gando il fossato che c’è tra
le religioni e chi vuole usar-
le per farsi meglio la guerra.
Accanto a Shinto giappone-
si, al rabbino capo d’Israele,
al segretario generale del
Consiglio Ecumenico delle
Chiese, a cardinali e patriar-
chi, Jean Daniel e altri laici,
in un confronto che vede in-
sieme culture e religioni.
Senza dogmi, per una globa-
lizzazione dal volto umano.

Mario Marazziti

Il Calendario

L’economia è una questione di fede
Globalizzazione e diritti i temi del Sinodo di Valdesi e Metodisti a Torre Pellice

Piera Egidi

«A
nnunciare il regno di
Dio qui ed ora, agli
emarginati e alle vitti-

me dell’ingiustizia»: questo il tema
della intensa predicazione del pasto-
re Salvatore Ricciardi sul tavolo di
Matteo, 9, nel culto di apertura del
Sinodo valdese e metodista. «La
messe è l’immagine del Regno di
Dio da annunciare a coloro che Ge-
sù proclama beati: gli emarginati
gettati a mare come zavorra quan-
do le navi dell’economia si incaglia-
no nelle sacche della crisi; i bambini
e le bambine derubati dell’infanzia
costretti a vendere i loro corpi e la
loro anima a persone senza dignità
né futuro; tutti i senza nome e sen-
za volto, vittime della vanità dei
grandi che - come diceva Gesù -
non solo li dominano, ma si fanno
anche chiamare benefattori».
Fin dalle sue prime battute, il Sino-
do di quest’anno si è caratterizzato
da una forte attenzione ai temi del-
l’etica economica e della globalizza-
zione, che vede insieme impegnati
cristiani delle varie chiese, in una
«globalizzazione della solidarietà»,
come ha ricordato nel suo saluto
monsignor Piergiorgio Debernardi
intervenuto in rappresentanza della
Cei. Il prelato ha aggiunto: «Non
possiamo rassegnarci all’idea che
una persona possa essere considera-
ta solo un soggetto economico»,
riaffermando l’ecumenismo come
«segno inequivocabile del cammi-
no nella carità».
Un’intera serata è stata dedicata al
tema «Chiese evangeliche e globaliz-
zazione». «Per le nostre chiese l’eco-
nomia è una questione di fede: non
si può confessare la fede in Gesù
Cristo disinteressandosi dei gravi
problemi posti dalla globalizzazio-
ne economica», ha detto il pastore
Franco Giampiccoli, già moderato-
re e attuale responsabile per la Fede-
razione delle Chiese evangeliche in
Italia (Fcei) della Commissione glo-
balizzazione e ambiente. E ha ricor-
dato come già dal ’97 l’Alleanza Ri-
formata mondiale impegnava le
chiese aderenti (fra cui anche quella
valdese) ad un «processus confessio-
nis», cioè ad un percorso di presa di
posizione radicale sui temi della po-
vertà, dell’ingiustizia economica,

della difesa dell’ambiente. Al dibatti-
to hanno partecipato il pastore Mül-
ler, della Chiesa evangelica della We-
stfalia, particolarmente impegnato
nella campagna internazionale «Ju-
bilee 2000», per la cancellazione del
debito dei paesi poveri («Non pos-
siamo fare a meno - ha detto - di
ascoltare il grido delle vittime della
crescente ingiustizia economica») e
Luca Jahier, della presidenza nazio-
nale delle Acli. Anche i giovani evan-
gelici italiani, insieme alla Fcei, han-
no aderito al Genoa Social Forum e
partecipato alla manifestazione di
Genova a luglio, come ha ricordato
Alessandro Spanu, segretario della
Federazione giovanile (Fcei): «Biso-
gna ricercare strade alternative - ha
detto - che, nella non-violenza, ci
consentano di rendere una testimo-
nianza efficace dell’amore di Dio».
Anche il pastore valdese di Genova,
(che è anche pastore della Chiesa
ispano-americana di quella città
che dal ’92 fa parte dell’ordinamen-

to della Tavola valdese) ha lamenta-
to come il clamore suscitato dai fat-
ti violenti di luglio abbiano oscura-
to le tematiche sociali della prote-
sta, presenti ad esempio nel «Cor-
teo dei Migranti». Oggi due prote-
stanti su tre in Italia sono stranieri,
e quindi le tematiche della «globaliz-
zazione della solidarietà» si pongo-
no con particolare urgenza per que-
ste chiese. La Fcei ha creato perciò
un gruppo di lavoro «Essere chiesa
insieme», che ha presentato le sue
tematiche in una conferenza stam-
pa.
«Il nostro proposito è dare spazio
alle diversità delle tradizioni evange-
liche - ha detto il pastore luterano
Uhl, vicepresidente della Fcei e re-
sponsabile di questo gruppo - e al
tempo stesso creare un autentico in-
contro sul piano teologico, liturgi-
co, spirituale, ma anche su questio-
ni etiche e pratiche». Un esperimen-
to significativo è quello della chiesa
valdese e metodista di Palermo, di

cui fan parte immigrati dal Ghana,
Nigeria e Camerun, e dove si tiene
un culto integrato: «Accogliamo e
condividiamo le diversità di ciascu-
no - ha ricordato il pastore Wiwolo-
ku - e sul piano sociale abbiamo
condotto da vari anni un program-
ma di aiuti che ha permesso l’inseri-
mento e il lavoro e sottratto molte
ragazze alla schiavitù, soprattutto
nigeriane, rimaste vittime della pro-
stituzione».
Oltre ai problemi economici «la glo-
balizzazione mette in crisi la que-

stione stessa della democrazia» ha
affermato la giovane storica Debora
Spini - metodista, impegnata in un
contesto ecumenico, per molti anni
nel Movimento cristiano studenti -
quali nuove forme istituzionali biso-
gnerà indicare per un efficace gover-
no della globalizzazione economica
e dei suoi effetti distruttivi? Su que-
sti temi è in preparazione un docu-
mento rivolto alle chiese, che sarà
votato entro domani.
Il tema della diaconia, cioè delle
opere sociali, fortemente collegato

a questi nuovi problemi, è stato og-
getto di ampia sessione sinodale.
Ad esso è legata l’accettazione da
parte del Sinodo delle «quote non
espresse» dell’otto per mille, come
già è praticato da altre confessioni
cristiane e come quella cattolica e
luterana. Tali fondi andranno esclu-
sivamente ad opere sociali e diaco-
nali e ad aiuti al Terzo mondo, poi-
ché lo stipendio dei pastori e dei
diaconi e le spese per il culto sono
invece a carico delle libere contribu-
zioni dei fedeli.

Monica Di Sisto

I
l sogno di Cristo non muore sul-
la croce. Quando il paradossale
figlio del Dio degli eserciti, si ar-

rende alla sua storia come l’ultimo
dei malfattori, i suoi, spaventati, si
raccolgono in segreto intorno a Ma-
ria, a sua madre che sembra l’unica a
credere ancora. Incontrano insieme,
in comunità, lo Spirito, la forza di
annunciare che Cristo è risorto e
aspetta tutti gli uomini sulla strada.
Le forme di aggregazione comunita-
ria, molto diffuse nella chiesa cattoli-
ca, sono dunque un’esperienza di Dio
che si fa pratica condivisa, esigente,
spesso, fino all’estremo.
Nell’ottobre del 1928 nasce a Madrid

l’Opus Dei, la comunità laica più anti-
ca, chiusa e controversa. L’Opus dei è
particolarmente libera nel suo opera-
re perché riconosciuta da Giovanni
Paolo II come sua Prelatura persona-
le, una sorta di diocesi che, svincolata
da limiti territoriali, risponde della
sua azione direttamente al Papa. Il
fondatore, il Beato Josemaria Escriva
de Balaguer, era un sacerdote che vole-
va combattere la secolarizzazione del-
la società costruendo un modello di
sanità cristiana nella vita quotidiana,
in particolare nel mondo del lavoro.
La formazione dei giovani alla qualità
professionale e al Vangelo è il centro
dell’azione di proselitismo dell’Opus
ed ha tirato contro il movimento, da
parte di molte famiglie, accuse di pla-
gio. Escrivà chiese assoluta risponden-

za tra le scelte quotidiane e la vita di
fede. Chi richiede l'incorporazione all'
Opus Dei, sottoscrive una «convenzio-
ne bilaterale» con la prelatura che san-
cisce i reciproci impegni: preghiera,
messa quotidiana, carità ma anche
condivisione di obiettivi e obbedien-
za. Ufficialmente sono 84mila nel
mondo le persone che hanno sotto-
scritto il patto, il 70% membri sopran-
numerari, per lo più donne e uomini
sposati che «santificano i doveri fami-
liari». Per il resto, i fedeli della prelatu-
ra sono uomini o donne che vivono il
celibato, gli «aggregati» della prelatu-
ra, oppure persone che hanno una
disponibilità completa per le opere
apostoliche e la formazione degli altri
fedeli: i «numerari».
Alcune comunità si strutturano attor-

no a gruppi di ragazzi innamorati del
Vangelo che si mettono a servizio dei
fratelli: è il caso della Comunità di
Sant’Egidio, gruppo di liceali tra i qua-
li Andrea Riccardi, che nel Sessantot-
to, nel cuore di una Roma degradata,
comincia a pregare insieme, aprendo-
si a chiunque voglia partecipare, e a
dare vita a piccole «scuole popolari»
per i bambini delle baracche. Oggi
Sant’Egidio è una «famiglia» cui aderi-
scono più di 40.000 persone, impegna-
ta nella comunicazione del Vangelo e
nella carità a Roma, in Italia e in più
di 60 Paesi dei diversi continenti. Al-
cuni membri della comunità sono me-
diatori veri e propri in conflitti fratri-
cidi, come in Mozambico. L'Africa
più povera attraversata dalla guerra,
come anche i Balcani, ma non solo,

sono al centro delle preoccupazioni e
dell'impegno di Sant'Egidio, della sua
«forza debole» ma presente, e talvolta
anche scomoda.
Esiste però, nel cuore dell’Europa,
una comunità dove centinaia di mi-
gliaia di giovani di tutti i continenti e
di tutte le confessioni cristiane arriva-
no liberamente e pregano insieme in
un’appartenenza leggera: la comunità
di Taizé. Nel 1940 Frére Roger, il suo
fondatore, lascia la Svizzera e va a sta-
bilirsi in Francia, a Taizé, qualche chi-
lometro dalla linea di demarcazione
che taglia la Francia in due, compra
una casa dove nasconde ebrei e profu-
ghi politici. La Gestapo perquisisce a
più riprese la casa e Roger è costretto
ad allontanarsi dalla Francia dove tor-
nerà, nel 1944. Nel 1949 assumono gli

impegni perpetui in sette: celibato, ac-
cettazione del ministero del priore, co-
munione dei beni spirituali e materia-
li. Oggi gli incontri settimanali non
riuniscono più solo giovani europei,
ma di un centinaio di nazionalità, dal
Messico al Giappone, dallo Zaire all'
India, da Haiti al Sudafrica. Gli incon-
tri intercontinentali riuniscono da
3.000 a 5.000 giovani ogni settimana
d'estate e da 500 a 1.000 in primavera
e autunno. Il tema centrale della co-
munità è vita interiore e solidarietà
umana. Quando il Papa Giovanni Pa-
olo II visitò Taizé, il 5 ottobre 1986,
volle spiegare ai giovani il significato
della sua visita: «Si passa a Taizé come
si passa accanto ad una fonte. Il viag-
giatore si ferma, si disseta e continua
il cammino».

Dall’Opus Dei che punta alla formazione professionale dei giovani all’impegno ecclesiale e sociale della Comunità di S. Egidio, alla ricchezza ecumenica dei «campi» di Taizè

Le strade per incontrare Dio sono infinite (e diverse)
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B rutta sorpresa per Salman Rushdie. Lo scrit-
tore passa, in termini, privati, un periodo

finalmente sereno, grazie al suo legame con l’affa-
scinante Padma Lakshmi, indiana anche lei e con
un passato televisivo in Italia come bellezza esoti-
ca a Domenica in. E, soprattutto, grazie alla revoca
della «fatwa», la condanna a morte per i Versi
satanici, annullata, se non in chiave religiosa, alme-
no dal governo iraniano. Ma in termini letterari lo
scrittore anglo-indiano deve affrontare un brutto
periodo: la prossima uscita negli Stati Uniti, a
metà settembre, del suo nuovo romanzo, Fury, è
stata anticipata da una feroce recensione, apparsa
sul più diffuso periodico destinato ai librai e ai
bibliotecari d'America. Kirkus Reviews, questo il

titolo della rivista, parla di «infelici trovate»: Ru-
shdie racconta la realtà di oggi citando anche alcu-
ni personaggi di spicco delle cronache più recenti,
come Monica Lewinsky, la stagista che ha messo
nei guai l'ex presidente americano Bill Clinton,
l'ex dittatore serbo Slobodan Milosevic, e il picco-
lo profugo cubano Elian Gonzales. «Rushdie vor-
rebbe assomigliare ai nostri grandi narratori Phi-
lip Roth e Saul Bellow ma non riesce ad essere alla
loro altezza», commenta Kirkus Reviews.
Nonostante la cattiva stampa della vigilia, l'edizio-
ne Usa di del romanzo sarà stampata con una
prima tiratura di 200mila copie. Il libro racconta
la storia di un professore di letteratura inglese che
lascia la moglie per trasferirsi negli Stati Uniti.

Negli Usa vive però come un immigrato povero e
i suoi sonni sono attraversati da un incubo ricor-
rente, quello di un serial killer che lo minaccia di
morte. L'ex professore comincerà così un lungo
cammino di autoanalisi che lo porterà ad identifi-
care in se stesso il potenziale serial killer. «È un
romanzo sulla rabbia, sull'irrazionale, sulla furia
selvaggia che spesso aleggia nelle nostre menti»,
ha spiegato Rushdie.
Con questo suo nuovo romanzo, l’autore dei Figli
della mezzanotte si propone di raccontare appun-
to la realtà d’oggi, con pagine dedicate al mondo
della musica, della televisione, del cinema.
Rushdie, incoraggiato anche dalla fama ottenuta
negli Usa, vi si è stabilito, dopo aver lasciato a

Londra la sua terza moglie, la poetessa inglese
Elizabeth West. Già con La terra sotto i suoi piedi ,
lo scrittore aveva abbandonato la cifra stilistica del
«realismo magico».
Chissà se ora deciderà di abbandonare gli Stati
Uniti e di scegliere come patria d’elezione l’Olan-
da? In questo paese è infatti amatissimo, al punto
che ad Amsteram, in via eccezionale, è uscita in
anticipo la traduzione in nederlandese del nuovo
romanzo, in una tiratura da capogiro: 800 mila
copie, che potrebbero diventare un milione. È
stato regalato nel corso della «Settimana del libro»
svoltasi nei mesi scorsi: tutti coloro che hanno
speso almeno 25 fiorini in libreria (poco più di
ventimila lire) l’hanno avuto in dono.ce

n
te

n
ar

i

RUSHDIE, TU VUO’ FA’ L’AMERICANO. E L’AMERICA LO STRONCA
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Roberto Carnero

C
inquantun anni fa, nella notte tra il
26 e il 27 agosto, a Torino, in una
camera d’albergo, moriva suicida Ce-

sare Pavese. Sul comodino una copia dei Dialo-
ghi con Leucò, su cui lasciava una raccomanda-
zione: «Non fate troppi pettegolezzi». Un ge-
sto che d’un tratto faceva scomparire uno de-
gli scrittori più complessi e più affascinanti del
nostro Novecento. Lo scorso anno, in occasio-
ne del cinquantenario della morte, oltre alle
commemorazioni promosse a Santo Stefano
Belbo, paese natio dello scrittore, dal Centro
Studi Cesare Pavese, si sono moltiplicate le
iniziative editoriali per ricordarne la figura e
rilanciarne l’opera. La più importante è stata
la pubblicazione, nella Biblioteca della Pléiade
Einaudi, di Tutti i romanzi, a cura di Marzia-
no Guglielminetti. Quest’anno la casa editrice
torinese manda in libreria, nella più accessibi-
le collana dei Tascabili, due opere di Pavese,
entrambe introdotte da saggi della Nay e di
Zaccaria e seguite da una dettagliata cronolo-
gia della vita e delle opere, nonché da una
bibliografia ragionata e da un’antologia della
critica (queste ultime curate da Silvia Savioli):
Paesi tuoi (pagine 140, lire 15.000) e La spiag-
gia (pagine 122, lire 14.000).
A livello di produzione critica, va segnalato un
quaderno monografico, uscito in questi gior-
ni, della rivista Levia Gravia, diretta da Maria-
rosa Masoero, interamente dedicato a Pavese:

«Sotto il gelo dell’acqua c’è l’erba”. Omag-
gio a Cesare Pavese (Edizioni dell’Orso, pp.
416, lire 70.000). Vi sono contenuti saggi in
varie lingue di studiosi dell’opera di Pavese.
Come accade con i volumi collettanei di que-
sto genere, i diversi contributi affrontano par-
ticolari aspetti della produzione pavesiana, da
quelli di ordine più generale ai più specifici.
Giustamente la scelta redazionale è stata quel-
la di collocare in apertura il testo di Leslie
Fiedler. Risale al 1954 e viene tradotto in italia-
no per la prima volta da Elisa Deandrea. Si
tratta di un contributo particolarmente signifi-
cativo, perché in anni in cui in Italia Pavese
veniva letto, in positivo e in negativo, attraver-
so la gabbia restrittiva del neorealismo, lo scrit-
tore e critico americano sembrava in grado di
scendere in profondità per cogliere nei libri di
Pavese aspetti che da noi sarebbero stati messi
in luce soltanto molti anni dopo.
Dopo aver definito senza esitazione Pavese
come «il più grande dei romanzieri italiani
moderni», Fiedler passa a interrogarsi sul valo-
re dell’americanismo pavesiano, sostenendo
che «la vera continuità che è riscontrabile nel-
l’opera di Pavese al di sotto dei suoi apparenti
passaggi dal realismo al regionalismo, dal poli-
tico all’archetipico, è il suo interesse per i signi-
ficati dell’America; come saggista, poeta, ro-
manziere, traduttore e critico, il suo sforzo
principale fu diretto verso la definizione, la
scoperta di un’America per il suo Paese e la
sua epoca», anche contro «un americanismo
che si era trasformato da ricerca estetica a

scuola, a ossessione della letteratura italiana».
Fiedler passa poi a spiegare quello che a suo
avviso è il rapporto, nella biografia di Pavese,
tra la sua difficile situazione esistenziale e un
impegno politico non scevro di ambiguità:
«L’ideologia non fu mai per Pavese una ade-
guata fonte di temi e simboli letterari, né fu
un’espressione spontanea di temperamento e
convinzione, ma l’unico modo di trasformare
la sua brama di libertà assoluta da una voluttà
di morte in una via verso l’impegno sociale».
Spiega così la quasi totale assenza, nei diari del
Mestiere di vivere, di riferimenti alla sfera poli-
tica: «come se nella conversazione più intima
di Pavese con se stesso quell’intera zona di
discorso pubblico fosse stata esclusa come ba-
nale».
Il prossimo ottobre, infine, si terrà un impor-
tante convegno pavesiano: il 24 e 25 a Torino
e il 26 e 27 a Santo Stefano Belbo. Nelle giorna-
te torinesi si tratterà dell’attività letteraria del-
lo scrittore, dei suoi rapporti con il mondo del
cinema, del suoi influsso sugli scrittori stranie-
ri. Nella città natale dell’autore si parlerà inve-
ce del mito e degli aspetti antropologici della
sua opera. È prevista la partecipazione di
esperti italiani (tra cui Gian luigi Beccaria,
Vittorio Colletti, Marziano Guglielminetti, Lo-
renzo Mondo, Carlo Ossola, Edoardo Sangui-
neti, Cesare Segre, Nicola Tranfaglia) e stranie-
ri (Philippe Daros, Lino Pertile, Mark Pietra-
lunga, Giuditta Isotti Rosowskj). Un’occasio-
ne per approfondire ulteriormente la fascino-
sa complessità del lavoro pavesiano.

Giuseppe Zaccaria*

«T
acere è la nostra virtù. / Qualche
nostro antenato dev'essere stato
ben solo / - un grand'uomo tra

idioti o un povero folle - / per insegnare ai suoi
tanto silenzio». È il mito del silenzio, che Pave-
se enuncia nella sua prima poesia, I mari del
Sud, come caratteristica di una gente. Le paro-
le non servono, quando l'uomo riesce a trova-
re la propria identità sulla sua terra: la collina,
la Langa, il «luogo mitico», a cui si torna per
sanare il dissidio che separa l'individuo dagli
altri (al contrario: «La città mi ha insegnato
infinite paure».
Nel primo romanzo pavesiano, Paesi tuoi
(1941), si vide soprattutto un esempio di narra-
tiva brutalmente realistica, condotta sull'esem-
pio degli «americani» (becera e volgare fu la
reazione di certa stampa fascista). In particola-
re nelle sequenze conclusive, durante i lavori
della mietitura, quando l’incestuoso Talino, ac-
cecato dalla fatica, dal caldo e dalla gelosia,
uccide la sorella: «Ta-
lino aveva fatto due
occhi da bestia e, dan-
do un salto indietro,
le aveva piantato il tri-
dente nel collo». Ma
quando usciranno,
nel 1947, i Dialoghi
con Leucò, una mede-
sima situazione appa-
rirà ricondotta al mondo della mitologia classi-
ca e dei primitivi sacrifici propiziatori. Anche
qui la stagione è quella dell’estate torrida, nel
momento di massima esplosione delle energie
della natura, in cui sembrano confondersi la
vita e la morte. Così Litierse si rivolge a Ercole:
«ti faremo mietere, portare i covoni, grondare
fatica, e soltanto alla fine, quando il tuo sangue
sarà vivo e schietto, sarà il momento di aprirti
la gola. Tu sei giovane e forte». Ed Ercole, di
rimando: «Se ho ben capito, non è morte ma
ritorno alla Madre e come un dono ospitale».
Anche Gisella era «giovane e forte», e il suo
sangue, che con l’acqua del secchio impregna
la terra, «vivo e schietto».
L’interesse per il mito è centrale nell’esperien-
za di Pavese, che organizzerà con Ernesto De
Martino, per Einaudi, la celebre collana «vio-

la», dedicata agli studi etnografici e antropolo-
gici. Sul piano della scrittura, del ritmo e dello
stile, l’innesto del mito sul vissuto deve dar
luogo a quella «realtà simbolica» che Pavese
riteneva raggiunta solo nelle opere della piena
maturità (La casa in collina, Tra donne sole, Il
diavolo sulle colline e La luna e i falò).
Attraverso il mito lo scrittore ha cercato di
ridare vita a un patrimonio di certezze colletti-
ve, per ritrovare le ragioni stesse della propria
esperienza ed esistenza; o meglio, per materia-
lizzare ed esorcizzare le angosce, i mostri e i
fantasmi interiori, per sanare una sua lacerazio-
ne o scissione profonda. Di qui le dicotomie
che percorrono, circolarmente, l’opera pavesia-
na (campagna e città, infanzia e maturità, ozio
e lavoro, ecc.), cercando la loro sintesi in un
difficile, precario rapporto di integrazione fra

il mito e la storia.
La sola risposta positiva, in questo senso, è
tentata con Il compagno (1947), il libro più
vicino alle istanze neorealistiche ma anche, pro-
prio per questo, più compromesso con moduli
ottocenteschi, da romanzo di formazione.
L’universo di Pavese non era né ottimistico né
consolatorio, ma intimamente problematico e
conflittuale.
Il suo romanzo resistenziale, La casa in collina,
è la voce, drammaticamente isolata, di una
impotenza, di una sconfitta, di un limite invali-
cabile. Il ritorno del protagonista alla casa nata-
le, sulle Langhe, per sfuggire ai pericoli della
guerra, diventa una discesa agli inferi, attraver-
so gli orrori e le crudeltà della storia: come un
animale braccato, fra «gli incubi che corrono
le strade come cagne». Ma proprio dal falli-

mento nasce l’indimenticabile meditazione del-
la pagina conclusiva: «ogni guerra è una guerra
civile: ogni caduto somiglia a chi resta, e gliene
chiede ragione. (...)Ora che ho visto cos’è guer-
ra, cos’è guerra civile, so che tutti, se un giorno
finisse, dovrebbero chiedersi: - E dei caduti
che facciamo? perché sono morti? – Io non
saprei cosa rispondere. Non adesso, almeno.
Né mi pare che gli altri lo sappiano. Forse lo
sanno unicamente i morti, e soltanto per loro
la guerra è finita davvero».
La richiesta di «placare il sangue» versato avrà
una risposta negativa in La luna e i falò (l950),
dove i falò dell’infanzia, dell’antica festa conta-
dina, simbolo di vita e di gioia, si trasformeran-
no – a rendere impossibile il ritorno del prota-
gonista – nelle metafore della distruzione e
della morte (l’incendio del «casotto di Gami-
nella» e il cadavere bruciato di Santa, di cui è
rimasto «ancora il segno, come il letto di un
falò»). La storia ha sconfitto il mito; il mito del
silenzio è diventato il silenzio del mito.
Tra donne sole (1949) si apre e si chiude con il
suicidio (prima tentato, poi realizzato) di Ro-
setta, la vittima predestinata di un sacrificio
che si celebra da soli, nel chiuso di quattro
mura, senza più sacerdoti né giustificazioni
rituali. L’inizio già prefigura la fine, in un mon-
do vuoto, inutilmente mascherato da vuote
parole. La morte rappresenta così il non senso,
e il solo senso possibile dell’esistenza. Ecco
l’immagine della donna, nelle ultime poesie:
«Sei la terra e la morte. / La tua stagione è il
buio / e il silenzio. Non vive / cosa che più di te
/ sia remota dall’alba». Il cerchio si è stretto:
«Scenderemo nel gorgo muti».

Questo percorso non
comprende solo le
sofferenze e lo «scac-
co» umano di uno
scrittore, ma rivendi-
ca una precisa esigen-
za. La tensione verso
un impegno e una
partecipazione co-
struttiva, che Pavese

non riuscì sino in fondo a sostenere, ha trova-
to il suo esito più autentico nella scrittura: il
mito coincide anche con la sacralità di una
parola vissuta come coerenza profonda, affer-
mazione (anche impietosa) della propria «veri-
tà», conquista di una fede che si deve difendere
anche a costo della vita. Non ci sembra poco,
in un mondo in cui il «sacro» (la forza delle
idee e dei valori) è spesso ridotto a inerte simu-
lacro. Ed è un messaggio anche etico-politico:
la parola che «testimonia», contro le parole
che nascondono, mistificano, ingannano. Le
parole di fumo, le facili parole degli ottimisti di
mestiere, dei luminosi venditori di ricette tau-
maturgiche e consolatorie.

*professore ordinario di Letteratura Italiana,
Università del Piemonte Orientale

Q
uando lo sguardo sfonda l’orizzonte e s’apre
un varco tra i pioppi lontani e intravvedi
l’argine alto del Po e la bassa padania irrigua

si stende finalmente per verdi diversi, di «furmen-
ton» o «melgot» per dire granturco e per dire mais e
di soia e di erba medica, verdi a perdere rotti di
quando in quando dalle zolle brune di arature anco-
ra fresche e ogni zolla pare una scultura dedicata alla
fertilità... quando il sole costringe case e cascine a
disegnare angoli neri e secchi... ecco che io sento la
forza, la forza della terra, da ritrovare, da riscoprire,
da riproporre. Su questa terra e con questa forza si è
costruito gran parte del socialismo italiano e delle
sue strutture: dalle leghe contadine alle società di
mutuo soccorso alle cooperative; le sue vittorie con-
tro il fascismo e anche contro qualche arroganza
democristiana. Su questa terra e con questa forza
non siamo riusciti a evitare la sconfitta: non sto
parlando di quella elettorale ultima e scorsa e che
comunque si è contenuta in queste zone di confine
tra il mantovano, il cremonese, il parmense e il
reggiano; sto parlando della sconfitta dell’uomo in-
capace, dagli anni Sessanta in poi, dopo l’avvento
del primo centro-sinistra, di portare avanti la sua
liberazione, il suo riscatto oltre le conquiste econo-
miche e sindacali. Eppure la forza era lì, in quella
stessa terra, più forte di tutti gli alberi con gli zoccoli
e di tutte le narrazioni novecentesche bertolucciane;
forza vera, della materia, non affreschi della, una
memoria della Teodolinda Rebuzzi... «l’Italia l’è ma-
lada/Sartori l’è ‘l dotor/per fa’ guarì l’Italia/tajemm
la testa ai sior»... registrata dal fondatore della storio-
grafia orale in Italia: da quel Gianni Bosio, formida-
bile organizzatore di cultura del quale il 21 agosto
ricorreva, ignorato, il trentesimo anniversario della
morte.

Nella mia feria agostana mi sono fatto lunghe
passeggiate, per lo più solitarie... il che può indurre
leciti sospetti di farneticazioni conseguenti a insola-
zioni... ma una volta mi sono ritrovato con un ben
singolare compagno di passo. Per lungo si camminò
fianco a fianco lungo strade e stradelli e sterrate
della campagna tra Buscoldo e Montanara di Curta-
tone; le nostre ombre nette eppure corte sotto il sole
del tocco ci davano esatta misura del nostro incede-
re lento e costante, pari sempre e per lo più silente.
Non mi dava fastidio, mi pareva anzi d’avere sem-
pre camminato con lui per le stesse campagne e
nelle stesse ore e io con gli stessi pensieri miei. Mi
pareva anche di averlo sempre conosciuto per gli
anni della storia di vita che sono quelli che sono e
per quelli della memoria, delle memorie anzi, che
sono assai di più: pure, non mi riusciva di dargli un
nome. Tanti ne cercai, a lungo, invano: un Labriola,
un Andrea Costa, un Camillo Prampolini, un Ulisse
Barbieri e anche il già citato Sartori. Poi.

Poi, l’ultimo nostro passeggio, sulla strada ster-
rata che da Pontirolo mena a Drizzona. Ero ancora
basito per l’incontro con una lepre che regalò, vo-
glio pensarlo, pari meraviglia a me e al mio compa-
gno di passo apparso per incanto siccome tutte le
volte precedenti.

«Non capiscono, non riescono a capire», mi
disse, la forza di questa terra, forse non la capirono
neanche alla fine dell’Ottocento quando davvero la
terra bolliva da queste bande in particolare e in tutta
la pianura padana in generale per la rabbia delle
ingiustizie sociali e delle tasse sul macinato e sul
pane. «La boje», la bolle, dicevano e si ribellarono e
presero coscienza e nel tempo si riscattarono dalla
propria condizione di braccianti, ma non capirono
e noi non fummo capaci di aiutarli a capire che
l’essere bracciante non era soltanto una collocazio-
ne di classe discendente dallo sfruttamento, dalle
condizioni di vita, dall’esproprio dei tempi di vita e
di lavoro, era anche una condizione mentale che
andava rimossa e l’unico modo per rimuoverla era,
ed è ancora, quello di prendere coscienza della forza
di questa terra per liberarsi del bracciante che è
rimasto dentro: con la casa e tutti i conforti e le auto
e le tv e i cellulari e magari anche un’altra casa per il
figlio e le macchine che fanno tutto il lavoro, ma
braccianti nella testa, liberati forse dal bisogno ma
soggetti e piegati dal bisogno del bisogno. Tornare
alla terra - concluse allontanandosi con un’ombra
tutta sua, lunga, sfumata, affatto diversa da quella
mia nera e corta. «In queste zolle - disse ancora - c’è
il futuro dell’uomo e del pianeta dell’uomo, la sua
salvezza. Il resto è morte, il trionfo della morte».

Se ne va... forse era Felice Cavallotti, forse Enri-
co Ferri... forse non ha importanza alcuna chi fosse
o, al meglio, potrebbe avere la stessa supponente
non importanza di tanti importanti d’oggi.

Chiunque sia, io penso che abbia ragione, sento
che ha ragione e mi piacerebbe che nei social forum
e nelle assise di tutte le sinistre italiane, normal e
sciolte, ci fosse spazio per siffatti ragionari.

Di mio mi presenterei con una bella zolla scura
e piena d’umore e forse davvero potrei anche fare a
meno di parlare.

Dei due libri riproposti da Einaudi nei Tasca-
bili. Paesi tuoi (scritto nel 1939 e uscito nel
1941 ad aprire la collana di giovani scrittori
italiani la Biblioteca dello Struzzo), fu il pri-
mo romanzo di Pavese ad essere pubblica-
to. Protagonisti sono due uomini, reduci dal-
l’esperienza del carcere: Berto, un operaio, e
Talino, un agricoltore. Tra i due si delinea un
rapporto ambivalente, di attrazione ma an-
che di insanabile diffidenza. Berto partecipe-
rà alla vita della famiglia di Talino fino a
innamorarsi di Gisella, la sorella più giovane
dell’amico, che scoprirà essere stata violen-
tata dal fratello. Nella torbida atmosfera di
questo particolare «triangolo», la tensione
cresce sino all’esplosione finale di violenza.
Alla sua uscita, il libro destò diverse reazio-
ni, anche per il tema tabù dell’incesto. La
spiaggia è scritto tra il 1940 e il 1941 e
pubblicato nel 1942 (Lettere d’oggi). Al cen-
tro della vicenda, i coniugi Doro e Clelia il cui
rapporto, nel torno di un’estate al mare, vol-
ge alla crisi. È un’opera che presto Pavese
pensò bene di ripudiare: «La spiaggia, il mio
romanzetto non brutale, non proletario e
non americano – che pochi per fortuna han-
no letto – rappresenta una mia distrazione,
anche umana, e insomma, se ne valesse la
pena, me ne vergognerei». ro. ca.

Pavese, la voluttà del vivere e del morire
Cinquantuno estati fa il suicidio dell’autore de «La luna e i falò»

IL QUARTO STATO
TORNA A VOLPEDA
Il Quarto Stato, la grande tela di
Giuseppe Pellizza divenuta simbolo
della lotta di classe, torna nei luoghi
dove è stata realizzata un secolo fa.
Volerà da Milano a Volpedo, dove
domenica si apriranno le manifestazioni
per il centenario dell'opera. Numerosi
gli appuntamenti: lo studio di Pellizza
ospiterà la mostra «Il Quarto Stato e il
suo cantiere»; sabato 8 e domenica 9,
un gruppo di pittori di strada ricostruirà
nella piazza il dipinto con figuranti
viventi. Il 15 ottobre si aprirà la mostra
«La fortuna del Quarto Stato tra
ideologia e comunicazione di massa»
che ricostruisce le tappe fondamentali
della fortuna dell'opera.

‘‘ «Paesi tuoi»
e «La
spiaggia»

I suoi primi
due romanzi
sono ora
riproposti
in edizione
tascabile

UNA ZOLLA DI TERRA
UMIDA E SCURA
PER LA SINISTRA

IVAN DELLA MEA

Lo scrittore
Cesare
Pavese

con
l’immancabile

pipa

L’interesse per il mito e la tensione verso un impegno e una partecipazione costruttiva diventano la sua scrittura

Una parola che testimonia contro parole di fumo

radici
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Un governo così non si era mai visto
Segue dalla prima

N
on solo si permette di consi-
gliare ai giudici di Genova
come comportarsi (e per for-

tuna è stato dagli stessi più volte con-
sigliato a fare il suo mestiere di mini-
stro e lasciare ai giudici il mestiere di
giudice), ma anche vuole attuare
una specie di pagella sul loro rendi-
mento, compito questo se mai del
Consiglio superiore della magistratu-
ra.
E al ministro della funzione pubbli-
ca Frattini va spiegato che tutti i citta-
dini sono eguali davanti alla legge,
sia che indossino la divisa di poliziot-
to che le tute nere dei black bloc e
che ciascuno deve rispondere indivi-
dualmente delle proprie azioni.
A Rimini, san Tremonti dà il grande

annuncio ai ciellini: malgrado il bu-
co nel bilancio ci sia, anzi sia una
voragine (eppure né Bruxelles né il
Fondo monetario internazionale se
ne sono accorti) il prossimo autun-
no l’Italia avrà un nuovo miracolo
economico: cose che riescono solo ai
santi. Sempre a Rimini, la Moratti
predica un nuovo esame di maturità
dopo tanto lassismo: forse il mini-
stro dormiva e non si era accorto
che la riforma appena avviata da Lui-
gi Berlinguer comprende ben tre pro-
ve scritte e tutte le materie dell’ulti-
mo anno, oltre a tener conto della
precedente carriera scolastica degli
alunni. Ma ancora più grave, il mini-
stro ignora completamente la Costi-

tuzione, che dà piena libertà alle
scuole private, ma senza oneri per lo
Stato. Parificare significa per il mini-
stro, finanziare le scuole private co-
me le pubbliche?, e che private sareb-
bero allora?, forse nel senso di poter
scegliere i propri insegnanti in base
alle loro idee politiche e religiose, e
nella libertà di accettare o meno allie-
vi meno dotati o portatori di handi-

cap?
Per finire in bellezza, c’è stata l’ulti-
ma paradossale uscita del ministro
ai Lavori pubblici Lunardi, quello
che è presidente di un’impresa co-
struttrice di autostrade e che si ap-
presta a coprire l’Italia di altre auto-
strade. Lunardi ha detto che la mafia
e le cosche sono inevitabili, ci sono
sempre state e sempre ci saranno e

quindi bisogna imparare a conviver-
ci. Falcone e Borsellino, ma chi ve lo
ha fatto fare?, e tutti quegli altri giu-
dici e tutti gli imprenditori onesti
che sono morti o che vivono una
vita blindata per essersi rifiutati di
«convivere»? Questa frase vergogno-
sa ha finalmente suscitato lo sdegno
del Ds e della Margherita, finalmen-
te! Speriamo che queste palesi, ma-

croscopiche prove di un governo di
cui fanno parte persone prive di sen-
so dello Stato, di un minimo di mo-
ralità politica, ignoranti di cosa signi-
fichi democrazia e sprezzanti dei det-
tati della Costituzione, che vorrebbe-
ro modificare drasticamente, diano
un’energica scossa al centrosinistra e
risveglino da un lungo torpore gli
italiani onesti.

Vorrei anche far notare le con-
traddizioni macroscopiche di questa
cosiddetta Casa delle Libertà, che si
preoccupa solo di aumentare le liber-
tà dei forti, a scapito dei deboli: liber-
tà di licenziare, anche senza giusta
causa; libertà di cementificare, senza
le lungaggini burocratiche degli im-

patti ambientali e le noiose opposi-
zioni di comuni, province e regioni,
in barba alla tanto decantata «devo-
lution»; proposte insistenti dell’on.
Buttiglione per rivedere la legge 194
sull’aborto che ha avuto il merito di
ridurre gli aborti e di impedire che le
donne povere morissero sui tavoli
delle mammane mentre le ricche an-
davano ad abortire all’estero; e stop
alla ricerca sugli embrioni e sulle cel-
lule staminali che potrebbe guarire
malattie terribili, stop anche alla pil-
lola del giorno dopo, che pure impe-
direbbe gli aborti.

E del madornale conflitto di inte-
ressi di Berlusconi? Ne parleremo in
seguito, ora ho troppo da fare, ci
risponde il Cavaliere. Non offendia-
moci se in Europa ci chiamano or-
mai la Repubblica delle banane. L’ab-
biamo voluta noi italiani.

Personale sanitario e della polizia presta soccorso ai passeggeri dell’aereo che ha tentanto un atterraggio
di fortuna all’aeroporto Picasso di Malaga(Spagna). Nell’incidente vi sono stati quattro morti e 26 feriti

la foto del giorno

Mafia, grazie a l’Unità ora
l’acqua è meno ferma
Amaranta De Francisci - Verona

Probabilmente proprio mentre Antonino Caponnetto era in-
tento a scrivere a l’Unità esortando noi tutti ad esprimere
fortemente il nostro sdegno per le estorsioni di Lunardi io,
fortunatamente, in compagnia di molti altri, ero nella sala
dibattiti della Festa dell’Unità di Verona a spellarmi le mani
per sostenere Giancarlo Caselli e Antonio Ingroia la cui indi-
gnazione per le suddette esternazioni del ministro e per il
colpevole silenzio di molti organi di informazione era così
vibrante, così come era vibrante la passione che trapelava dalle
loro parole, che noi tutti lì, non avevamo il minimo dubbio
che se è possibile, e deve esserlo, un’Italia in cui non si conviva
con la mafia, questo sarà certamente grazie a persone come
Caselli, Ingroia e Caponnetto, non certo grazie a persone come
Lunardi.
Vi farà piacere sapere, ancorché non ne siate già stati informa-
ti, che sia Caselli che Ingroia hanno sottolineato come sia stata
proprio l’Unità a gettare il sasso nello stagno di questo agosto
piuttosto melmoso. Dice un detto: l’acqua quando è ferma,

puzza. Grazie a voi ultimamente puzza un po’ meno.

Perché il ministro Tremonti
ha tanta voglia di offendere ?
Alberta Bigagli - Firenze

Rispondo all’appello di Antonino Caponnetto.
Certo che sono sdegnata e indignata riguardo al comportamen-
to del ministro Lunardi, soprattutto per come si è espresso
sulla mafia, o meglio su «gli italiani e la mafia». Così come lo
sono per la compiaciuta facilità con cui il ministro Tremonti
chiama pubblicamente bugiardo l’ex premier Amato e reazio-
nario il leader sindacale Cofferati. Dicendo che, comunque,
Amato è «persona rispettabilissima» (e allora?) perché l’ironia
appesantisca l’ingiuria. Aggettivando poi quella che per lui è la
resistenza al cambiamento di Cofferati, non eventualmente
con il vocabolo «conservatore» (non cambio quindi conservo)
ma con l’altro, perché l’intenzione di offendere sia palese.
Quando l’uso della lingua nelle figure di potere decade, atten-
zione, stanno nascendo velleità reazionarie. I reazionari auten-
tici hanno sempre avuto questo tratto: non curare il giudizio
dei più. E noi che siamo fra i più? Tante possono essere le
azioni o manifestazioni di protesta per un governo che, quan-
do va bene, si mostra di tipo qualunquista.
Ma aldiqua del governo, all’interno dello Stato e fra le istituzio-

ni, vive e si muove la società che noi rappresentiamo. La
società, il tessuto del paese, fatta di raggruppamenti fra i cittadi-
ni. A noi che, fra l’altro, leggiamo e rispondiamo a l’Unità,
spetta un compito di autocritica, la vecchia autocritica radical-
mente rivista. Io che parlo con te, se sono attento e interessato
a come mi esprimo e a come noi due comunichiamo, preparo,
cioè noi due prepariamo, le basi di nuovi rapporti. Quelle basi
che, in politica, si chiamano prima resistenza e poi cambiamen-
to. Non aspettiamo di essere provocati dagli uni, ma neanche
paternamente stimolati dagli altri. Ogni momento è buono
per ispirarsi nel vivere a ideali di giusta distribuzione e di
pacifismo. Cominciando dal rispetto e la cura per le parole che
usiamo, nel senso di rispettarne la vitalità originaria, quanto il
valore di mezzo dialettico. Leggiamo, o rileggiamoci (io dovrò
farlo per prima) gli iscritti di Antonio Gramsci sulla Letteratu-
ra Nazionale. Dove la più valida letteratura di una nazione
apre e non chiude allo spazio planetario. Come a noi, credo,
interessa fare.

La capacità d’indignazione
e le elezioni in Sicilia
Domenico D’Itria, Cassano d’Adda (Mi).

Condivido l’appello di Caponnetto ma l’indignazione più gros-
sa è per come questi personaggi sono arrivati a ricoprire tali

cariche istituzionali, come abbiano convinto gli elettori che
con loro e sotto la guida di Berlusconi l’Italia potesse acquista-
re Libertà. È molto bello e colpisce quel passo dell’appello in
cui si fa riferimento alla perdita di capacità di indignazione e di
ideali: ma, riportato a quello che è successo in Sicilia nelle
ultime elezioni in cui non siamo riusciti ad eleggere neanche
un deputato, si prova sconforto e quel passo fa riflettere. Sono
stati eletti nelle file di Forza Italia e Casa delle Libertà persone
discutibili di cui si conoscevano i reati e/o situazioni pendenti
con la giustizia eppure gli elettori hanno creduto in loro:
questa è l’indignazione su cui riflettere. Il problema è far capire
alla gente i basilari princìpi della Democrazia non scegliere il
«proclama» di libertà e giustizia, ma l’idea e il programma su
cui investire per giungere a quella libertà e giustizia, cose che
questa maggioranza e soprattutto questi ministri non rappre-
sentano.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o
alla casella e-mail «lettere@unita.it»

VECCHIETTI DI TUTTO IL MONDO UNITEVI
Sonnolento pomeriggio di fine estate, ho letto
i giornali con la guardia abbassata, mettendo
in fila le notizie, senza gerarchie né rabbie,
lasciandomi guidare dal coinvolgimento emo-
tivo: a Roma ci sono 530 mila persone anzia-
ne. Ad agosto ne hanno trovate morte 6. Vive-
vano sole, morivano con la cornetta del telefo-
no in mano. Ad Harvard hanno scoperto «il
gene che allunga la vita» studiando i cromoso-
mi di 308 ultranovantenni. Il genetista napole-
tano che guida l’equipe di studiosi (tipico cer-
vello volato via da un paese che investe soltan-
to in calcio e soubrette) non promette niente
di mirabolante, ma la tendenza è evidente:
sconfiggere le brutte vecchiaie. Vivere più a
lungo, non morire invalidi. Possiamo sperare
che gli agosti a venire non contemplino anzia-
ni cadaveri scoperti dai vicini per il messaggio
davvero poco umano del cattivo odore? Forse
sì, forse no. Forse sì perché la scienza lavora
contro la mortalità. La ragione è evidente: an-
che gli scienziati sono uomini, sono donne.
Anche loro voglio morire tardi e bene. Lavo-

rando per gli altri, lavorano per sé stessi. (Dice-
va il professor Cesa Bianchi: «Un geriatra è
coinvolto nella sua disciplina quanto potreb-
be esserlo un oncologo malato di cancro. An-
che lui diventerà vecchio»). Forse no, perché
la salute non basta. Non basta essere sani per
invecchiare bene. Non basta non contrarre
malattie invalidanti per vivere a pieno una
vita che duri tutta la vita. Bisognerebbe non
essere oggetti del comune, più o meno esplici-
to, tasso di disprezzo. Nella nostra incultura
occidentale valori quali l’esperienza, la capaci-
tà di resistere nel mondo, l’affinarsi del giudi-
zio, la tolleranza, la riduzione dell’ego e dei
suoi volgari appetiti, non godono buona stam-
pa. Chi è vecchio è «superato» (da chi? Da che
cosa? BohŠ ), scaduto, inaridito, inutile, raffer-
mo, sgradevole a guardarsi, non invidiabile e
quindi socialmente nullo. I tuoi figli li esibisci
come se fossero uova con due tuorli. I tuoi
genitori li occulti se appena appena non sono
star, non sono da premio, ma umanamente
stanchi e acciaccati. Se questa è la musica, ne

abbiamo davvero tanta voglia di diventare tut-
ti centenari? Ci vorrebbe, ad Harvard, al lavo-
ro insieme ai genetisti, anche un’equipe di
umanisti, filosofi, poeti, psicanalisti, che si in-
terrogasse su certe rigidità in cui la vita (sem-
pre più lunga) continua ad essere ingabbiata,
su certi «non detti» che pesano quanto l’ahlze-
iemer, quanto il parkinson o l’artrosi.

Di tutte le allegre scemenze che ho scritto
negli anni settanta l’unica di cui mi vergogno
è la seguente: «La gioventù è ontologicamente
rivoluzionaria». L¹idea era questa: siccome
quando sei giovane non hai niente da perdere,
non hai capitali, né legami, puoi rischiare per
un utopia, puoi essere coraggioso e generoso
di te, e idealista. Mi sbagliavo. È quando sei
vecchio che non hai più niente da perdere. Se
non ti obbligano a rinunciare al futuro, per
sorpassati limiti d’età, sei nelle condizioni per-
fette per l’eroismo.

Vecchietti di tutto il mondo unitevi, pren-
detevi il vostro cromosoma 4 e fatene buon
uso.

cara unità...

C
aro direttore
La lettera di 40 elettori, tra cui
molti sindacalisti Cgil, pubbli-

cata nei giorni scorsi dal suo giornale,
chiede di illustrare meglio la mia posi-
zione in materia di mercato del lavoro
e articolo 18 dello Statuto dei Lavorato-
ri. È un invito al dibattito civile, ben
diverso dagli attacchi offensivi con cui
altri sono intervenuti contro di me ac-
cusandomi di essere filo padronale e
succube della destra e della Confindu-
stria.
Cominciamo intanto con il premette-
re che da questo improvviso dibattito
agostano innescato dall'intervento del
governatore Fazio verosimilmente
non sortirà nulla. Eventuali misure di
stampo tatcheriano (come ad esempio
l'attacco tout court all'articolo 18 dello
Statuto dei lavoratori) troverebbero
una resistenza molto forte da parte dei
sindacati e dell'opposizione e un osta-
colo nelle divisioni interne a questa
maggioranza. Peraltro gli orientamen-
ti conservatori e l'ostilità contro l'insie-
me del mondo del lavoro impediscono
al centro-destra di affrontare una coe-
rente ed equa riforma del mercato del
lavoro che sviluppi le innovazioni già
avviate dal centro sinistra: part-time,
lavoro interinale, pacchetto Treu. È

dunque difficile immaginare che que-
sta maggioranza possa adottare provve-
dimenti positivi di innovazione del
mercato del lavoro. Ma questo signifi-
ca che non si farà la riforma degli am-
mortizzatori sociali per estendere la
protezione dalle crisi aziendali anche
ai lavoratori delle piccole e medie im-
prese e per dare un'indennità di disoc-
cupazione vera, e non una misera ele-
mosina, a chi è davvero disoccupato in
cerca di lavoro. Né dunque si adotte-
ranno misure per estendere alcuni co-
muni diritti nei casi di licenziamento,
di maternità o di malattia alla gran
massa di lavoratori precari e parasu-
bordinati che oggi non godono di nes-
sun diritto, e sono soprattutto giovani.
E non si farà nulla neppure di quella
necessaria attivazione di un'efficiente
rete pubblica e privata di servizi per
l'impiego, che accompagni e aiuti dav-
vero i cittadini nella ricerca del lavoro,
attraverso servizi efficienti di formazio-

ne, informazione e sostegno alla mobi-
lità geografica, misure tese a dare più
potere ai lavoratori sul mercato. Eppu-
re tutte queste sono riforme necessa-
rie, utili al mondo del lavoro e anche a
un sano sviluppo delle imprese. E il
centro-sinistra dovrà farne un tema
della sua battaglia di opposizione.
Così torniamo anche al tema delicato
della normativa sui licenziamenti. Mol-
ti riformisti all'interno del centro sini-
stra ritengono che dentro questa am-
pia cornice di un mercato del lavoro
più dinamico, ma anche più equo e
garantista per tutti, si possa affrontare
la riforma dell'articolo 18 dello Statuto
dei lavoratori (non la sua abrogazio-
ne!), articolo che oggi non tutela più la
maggioranza dei lavoratori e fa riferi-
mento a condizioni professionali e di
lavoro ormai in gran parte modificate.
Questo è quello che io ho detto a com-
mento dell'uscita del Governatore del-
la Banca d'Italia nei giorni scorsi - sen-

za peraltro aderire a una proposta che
il Governatore per primo non ha for-
mulato - ed è per questo che ho anche
detto no alla proposta del ministro
Marzano di abolire l'articolo 18 per i
giovani nuovi assunti.
La domanda vera che investe le forze
riformatrici del centro sinistra è que-
sta: l'articolo 18 è un tabu o dentro
una cornice più ampia di garanzie so-
ciali per tutto il mondo del lavoro si
può riformare? Ricordiamoci che l'im-
mobilismo ha sempre giocato contro
la sinistra. In Italia siamo arrivati tardi
e con evidenti danni per la politica
dell'occupazione ad accettare istituti
quali il part-time o il lavoro interinale
che le forze socialiste avevano già intro-
dotto con buoni effetti sociali in altri
paesi europei. Ora, chiunque parli di
riformare l'articolo 18 è esposto all'ac-
cusa di essere succube della destra e
della Confindustria. Ma si può ragiona-
re con questi pregiudizi? Succube è for-

se D'Alema che propose di sospendere
l'articolo 18 nelle piccole imprese che
superassero la soglia dei 15 dipenden-
ti? Succube è Gino Giugni, padre dello
Statuto dei lavoratori, che non da oggi
propone l'arbitrato in alternativa all'in-
tervento giudiziale? Succube è Aris Ac-
cornero, il sociologo formatosi in Cgil,
che ha scritto un libro contro questo
«ultimo tabu»? Succube è il professor
Ichino, che è stato deputato del Pci
prima che professore universitario è
che ha formulato la più organica alter-
nativa alla gestione dei licenziamenti
da parte della magistratura? Si badi
che stiamo parlando in tutti i casi di
riforme che, elaborate nell'ambito del
centro sinistra, mantengono comun-
que il divieto assoluto di licenziamen-
to del lavoratore malato, o della lavora-
trice in gravidanza o con figlio appena
nato nonché dei licenziamenti discri-
minatori e per rappresaglia politica o
sindacale. Suvvia!

Si può non essere d'accordo, si può
dire che quella attuale è la normativa
migliore possibile, ma se si rifiuta il
confronto e ci si avvolge nelle sacre
bandiere dei principi intangibili ci si
espone al rischio, a medio termine, di
una controriforma tatcheriana che ci
farebbe fare passi indietro di decenni!
Trovo curioso che i 40 firmatari della
lettera a me indirizzata, per obiettare
in materia di riforme del mercato del
lavoro, mi ricordino che il modello
emiliano di coesione sociale e di colla-
borazione tra imprese e sindacati è sta-
to la base del buon sviluppo economi-
co e sociale. Credo personalmente di
avere dato un significativo contributo
a questo sviluppo da Presidente della
Regione, tuttavia anche l'Emilia ha bi-
sogno di innovazione. E poi non tutta
l'Italia è come l'Emilia. Sono proprio
le aree più deboli del paese ad avere
più bisogno di nuove regole del merca-
to del lavoro. È evidente che nessuna

riforma di per sé ha poteri taumaturgi-
ci ma se si continua a contrapporre
riforma a riforma non si va da nessuna
parte, si cade nell'immobilismo. Ma
possiamo permetterci di offrire a que-
sto governo un'opposizione immobili-
sta, capace solo di dire dei no e pauro-
sa delle sue stesse ombre? Credo pro-
prio di no, sarebbe questo il vero rega-
lo a Berlusconi. Occorre dunque che
sia il centro-sinistra a proporre una
grande riforma volta a costruire un'
unica rete di sicurezza essenziale, ga-
rantita a tutti coloro che prestano la
propria opera continuativamente e
prevalentemente per un'impresa, la-
sciando che al di sopra di questo stan-
dard inderogabile, comune a tutto il
mondo del lavoro, siano l'azione sinda-
cale e la contrattazione collettiva e indi-
viduale a costruire liberamente model-
li diversi di organizzazione e tutela del
lavoro.

* senatore Ds

Ma il popolo italiano come fa a non reagire alle uscite
di Berlusconi e dei suoi ministri che paiono persone
prive di senso dello Stato e di moralità pubblica?

Il senatore Ds risponde alle critiche mossegli anche
dai lettori de L’Unità per la sua disponibilità

a rivedere lo Statuto dei lavoratori

Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera

Ma quell’articolo 18 è un tabù?

MARGHERITA HACK

LANFRANCO TURCI *
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E
la battaglia della Lega per
cancellare i reati di opinio-
ne dal codice «fascista» co-

me dicono loro? Sì, quella viene
mantenuta e sbandierata, ma so-
lo per i reati commessi da Bossi
e da Maroni.
La decisione dei ministri Maro-
ni e Sirchia è odiosa e inaccetta-
bile. Ma la decisione costituisce
anche un precedente pericoloso
perché modifica lo spirito della
Costituzione e introduce una le-
sione nella costituzione materia-
le del paese affermando il princi-
pio secondo il quale chi non la
pensa come il governo non ha

diritto di collaborare o di lavora-
re, anche se gratuitamente, per
la pubblica amministrazione e
per le altre istituzioni dello Sta-
to.
Oggi tocca ad Agnoletto, ma do-
mani potrebbe toccare ai giurati
della mostra di Venezia, ai musi-
cisti di un teatro pubblico, agli
architetti di una commissione

di consulenza, agli scienziati im-
pegnati nella ricerca finanziaria
con soldi pubblici.
Chiunque contestasse la linea
del governo o fosse in dissenso
potrebbe essere messo all’indi-
ce.
In altri tempi, anche nel nostro
paese, abbiamo conosciuto mo-
menti tremendi, e non mi riferi-

sco solo al periodo fascista, nei
quali i carabinieri raccoglievano
e trasmettevano informazioni ri-
servate su persone che partecipa-
vano a concorsi pubblici o cerca-
vano un posto di lavoro, le quali
venivano segnalate negativa-
mente a causa delle loro idee.
Ma se si fosse chiamato in causa
un uomo di governo avrebbe

smentito con tutte le sue forze.
Pensavamo che quei tempi non
potessero tornare e che nel no-
stro paese lo Stato di diritto si
fosse imposto definitivamente e
i suoi lavori e le sue regole fosse-
ro non solo patrimonio comune
della nostra civiltà giuridica, ma
si fossero impresse nella coscien-
za di tutti, a cominciare dai go-

vernanti.
Evidentemente si torna indietro
pericolosamente.

S
e i leader del G8 che erano a
Genova dovessero comportar-
si allo stesso modo, Agnoletto

e chissà quanti altri come lui, sareb-
bero impediti di dare il proprio
contributo scientifico e professio-
nale su questioni che li hanno visti

impegnati volontariamente tutta
la vita, nei paesi ricchi e i tutte le
istituzioni sovranazionali.
Per fortuna non è così. Ricordo
bene che negli anni Settanta , la
prima volta che fui invitato in Fran-
cia dal governo di Giscard
D’Estaing, il direttore generale del
ministero dell’Equipement mi dis-
se che, pur pensandola diversamen-
te, aveva collaborato più volte in
qualità di capo di gabinetto con
ministri di centro destra e che la
prima volta che lo fece presente al
ministro che lo aveva chiamato si
era sentito rispondere: «So bene
quali sono le sue idee politiche, ma
questo cosa c’entra?».
Altro paese e, soprattutto, altra de-
stra!

Maramotti

Il mestiere misterioso
il falegname

Chi è?
Marcello Lippi

Indovinelli
lo Spirito Santo; la cresima; l’ar-
cobaleno.il falegname
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La nave
che non va via
Disgrazia vuole che il mondo
dei folli non sia compatto.
I marinai del Tampa vedono e
reagiscono da esseri umani: sal-
vano. Poi si dirigono verso terra
con il loro carico di disperati.
Forse il comandante del Tampa
ha capito subito il crudele rifiu-
to del vicino porto indonesiano.
In Indonesia ci sono appena sta-
te stragi (interi villaggi) di con-
nazionali per ragioni religiose.
È comprensibile che quello stes-
so governo non abbia, fra le sue
preoccupazioni, la vita dei pro-
fughi.
Lo stupore ha certo attagliato il
capitano e i suoi uomini, quan-
do il governo australiano, demo-
cratico, occidentale, moderno,
membro di tutti gli organismi
internazionali del mondo, ha

detto no. L’Australia ha un go-
verno di destra. Ma destra, nel-
la versione democratica, non
vuol dire indifferenza omicida.
I norvegesi hanno un governo
socialdemocratico. Però non so-
no sospetti di traghettare profu-
ghi per lucro.
Ma questi giorni ci rivelano la
follia ottusa dell’egoismo che di-
venta legge. O l’Australia cede,
e allora potrà vantarsi solo di
avere fatto soffrire in mare 400
disperati, senza aver raggiunto
il suo scopo di pulizia etnica. O
tiene duro, e allora il gesto sarà
ricordato per sempre. Come è
ricordata per sempre la vicenda
del piroscafo St. Luis, che nel
1940 era arrivato a Miami cari-
co di ebrei in fuga dalla Germa-
nia, ed è stato rimandato in
Germania (e poi ad Auschwitz)
dalle locali autorità portuali.
Certe navi non vanno mai via,
perché i delitti non si cancella-
no.

F.C.

Le
soluzioni
dei
giochi
di
ieri

Oggi tocca al portavoce del Gsf, quando
toccherà ai giurati di Venezia, scienziati,

architetti? Violata la Costituzione

E
dunque si è capito quale dev'
essere - per il governo "libe-
rale" del Bisunto del Signore

- il requisito base che certifichi la
competenza tecnica di un esperto
in materia di Aids: una serie di
pubblicazioni su autorevoli rivi-
ste scientifiche? Non proprio. La
direzione di un'associazione che
opera nel campo della cura e della
prevenzione della malattia? Non
necessariamente. L'attività di in-
formazione e assistenza sul territo-
rio? Non è detto. In testa al curri-
culum del membro ideale della
commissione per la lotta all'Aids
deve campeggiare ben altro titolo
di merito sanitario: l'appoggio in-
condizionato al governo del cen-
trodestra.
Credere, obbedire e combattere
nel nome della flessibilità in usci-
ta, della prescrizione del falso in
bilancio, del nuovo miracolo eco-

nomico vaticinato da Tremonti,
dell'abolizione della tassa di suc-
cessione per i nababbi e ovviamen-
te delle magnifiche sorti e progres-
sive della globalizzazione iperlibe-
rista. Con "competenze" simili,
l'accesso o la permanenza nella
commissione sull'Aids non è in
discussione: senza di esse non c'è
specializzazione, esperienza o pro-
fessionalità che tenga.
E così il buon Agnoletto s'impari,
e sperimenti sulla propria pelle la
flessibilità in uscita (leggi "licenzia-
mento selvaggio") di cui sopra. E
un'altra volta - prima di manife-
stare in piazza disturbando il "Go-
verno del fare" (piazza pulita) - ci
penserà due volte. Lui e quelli co-
me lui: defenestrarne uno per edu-
carne cento.
Ci si potrebbe consolare con
l'idea che forse, in un si spera non
lontano futuro immune dagli at-

tuali virus epuratori di una destra
truce e arrogante, l'essere stato
cacciato da ben due organismi tec-
nici da parte di questo infausto
esecutivo (oltre alla Commissione
sull'Aids, il Comitato nazionale
per la lotta alle tossicodipenden-
ze), costituirà una sorta di presti-
gioso master in Dignità e Credibi-
lità.
Senza scomodare l'invero scomo-
dabilissimo paragone con i pochi
docenti universitari che non aderi-
rono al giuramento di fedeltà al
Regime fascista, può darsi che un
giorno poter dichiarare ad alta vo-
ce "Mi licenziò Sirchia" o "Mi fece
fuori Maroni" diventerà - agli oc-
chi di tutti - un'indiscutibile certi-
ficazione di merito, civile e uma-
no prima ancora che politico.
Ma resta, speranze o illusioni a
parte, il senso di sgomento per
modi e atti di una classe dirigente

(si fa per dire) che sembra fare di
tutto per confermare la pessima
idea che molti, in Italia e all'este-
ro, avevano di lei prima di vederla
all'opera.
Le epurazioni politiche, odiose di
per sé, lo sono ancora di più quan-
do - come in questo caso - si met-
tono in atto in un settore delicatis-
simo e letteralmente vitale come
quello sanitario: tra i tanti diritti
di chi è affetto dal virus Hiv c'è,
anzi, ci sarebbe anche quello di
non correre il rischio - si spera
soltanto ipotetico - di patire caren-
ze o limitazioni nella sua cura do-
vute alla coloritura partitica di chi
è al Potere.
Ma purtroppo non si tratta di una
novità assoluta: il vergognoso ca-
so Di Bella è ancora lì a dimostrar-
ci che per molti berlusconidi sen-
za scrupoli, la strumentalizzazio-
ne politica del dolore e della ma-

lattia è una carta da giocare con
straordinaria disinvoltura.
Ma ve lo ricordate quell'incredibi-
le e indecoroso spettacolo dell'al-
lora opposizione di destra, che -
forte della sua potenza mediatica
- non si peritò di mettere in scena
una gigantesca campagna populi-
stico-catodica sulle virtù salvifi-
che della somatostatina satanica-
mente osteggiata da un ministro
Bindi dipinto come in balìa (pro-
prio lei!) della potente lobby dei
baroni sanitari? La riprova della
perfetta malafede di chi la scatenò
è di queste ore: alla guida della
Sanità, la destra non ha messo il
vezzeggiatissimo (all'epoca) e naif
professor Di Bella (demagogica-
mente utile solo in tempi di oppo-
sizione), ma il "barone" Sirchia.
Che ringrazia di cuore epurando
gli Agnoletto troppo scomodi per
chi comanda.

Epurator-Sirchia e il curriculum giusto
ENZO COSTA

Non gli viene contestata scarsa
competenza. Sull’Aids ne ha più del
ministro. Ma di non essere di destra

L’inquietante caso Agnoletto
Cacciato per reati d’opinione

ELIO VELTRI

segue dalla prima
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